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Territori 

in cambio di pace 


Fimo PASSINO 


I l viaggio di James Baker in Medio Oriente è 
ad un passaggio decisivo; dai colloqui che 
oggi il segretario di Stato americano terrà 
con i dirigenti israeliani e con una delegazio- 
mmm ne palestinese si capirà quali reali prospetti¬ 
ve potrà avere l'apertura di un processo ne¬ 
goziale capace di conseguire finalmente una pace giu¬ 
sta e stabile in Medio Oriente. Per ciascuno dei protago¬ 
nisti dei coiloqui si tratta di non perdere un'occasione. £ 
un'occasione, intanto, per i palestinesi; la decisione 
americana di incontrare una loro delegazione è signifi¬ 
cativa in sé, perché rappresenta ii riconoscimento di 
Washington della causa nazionale palestinese. Certo, 
non é rincontro con i'Olp, ma Baker e Bush sanno bene 
>Càe nelia «deiegazione dei tenitori occupati» ci saranno 
.uomini vicinissimi ali'Olp e su di essa influenti. L'incon¬ 
tro offre perciò ai palestinesi una grande possibilità: di¬ 
mostrare che renato sostegno a Saddam Hussein é sta¬ 
to più un frutto delia disperazione che non una scelta e. 

' dunque, che la dirigenza palestinese non ha inteso, né 
intende mettere In discùssioiié quelle coraggiose scelte 
- prime fra tutte, il riconoscimento di Israele e del suo 
diritto alla sicurezza e il rifiuto del terrorismo -compiute 
dal Consiglio nazionaie palestinese nell'autunno '88 (e 
ribadite più volte nel corso deH'SS) con cui I'Olp aveva 
aitquisito nuova credibilità. 

Ma gli incontri di oggi sono un'occasione anche per 
Israele. Lo Stato ebraico esce dalla guerra rafforzato; l'o¬ 
pinione pubblica mondiale e i mass media hanno dovu¬ 
to finalmente liberarsi da pregiudizi manichei e frettolo¬ 
si sulla società israeliana. Paradossalmente, proprio 
quegli Scud con cui Saddam pretendeva di canceilare 
Israele, hanno dimostralo a tutto il mondo quanto il pro¬ 
blema della sicuiezza dello Stato ebraico sia essenziale 
psr la risoluzione della questione palestinese. Ma pro- 
pio per questo, oggi, I dirigenti israeliani non possono 
iiinilarsi a gioire delia disfatta di Saddam Hussein, ma 
sono chiamati invece a fare la loro parte per conquistare 
Ulta pace vera. Ed é una sollecitazione che viene da una 
pute ampia della stessa società israeliana; é significati- 
vt> che perfino dopo queste settimane di guerra - che 
ptr ogni famiglia ivaeliana sono stale di paura, di ango- 
sc la, di sofferenza -1 sondaggi rivelino che oltre, il cin- 
qu,snta percento degli israeliani è favorevole rU negozia- ' 
le con I palestinesi ed é per una soluzione fondata sul 
principio •tenitori in cambio di pace». 

E infine la giornata di oggi è un'occasione per 
gii Stali Uniti, che proprio perché cosi netta¬ 
mente vittoriosi, sanno di non potersi per¬ 
mettere soltanto una «pax americana». La 
sconfitta di Saddam Hussein é stata possibile 
anche perché l'iniziativa statunitense ha po¬ 
tuto contare sul sostegno dei paesi arabi, sull'Impegno 
europeo e su una leale azione politico-diplomalica del- 
rUrss. Ciascuno di costoro, orni, si attende dagli Stati 
Uniti una politica che rifuggala disegni egemonici e 
oi>eri per una pace fondata davvero sul riconoscimento 
dei diritti nazionali dei popoli e dei paesi che vivono ncl- 
l'nrea mediorientale. E anche per questo appare sempre 
più necessario lavorare per quella Conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione nel Medio Oriente che può 
essere la sede utile per una soluzione anche rtgli altri 
ptoblemi deH’area; I indipendenza del Libano, la que¬ 
stione curda, l'affermazione dei diritti civili e umani del 
paesi arabi, il disarmo e la sicurezza collettiva nella re¬ 
gi ane. 

Certo, non basteranno i colloqui di oggi- Nessuno 
può illudersi davvero che in poche ore si rimarginino fe¬ 
rite dolorose e odi antichi che segnano drammatica¬ 
mente la vita di quei popoli da quarant'anni. E le notizie 
di questi giorni - ie quattro donne assassinate a Gerusa- 
ie-time, lo scontro a fuoco tra soldati israeliani e palesti¬ 
nesi al confine con la Giordania, i'indurimento repressi¬ 
ve deciso dalie autorità di Tel Aviv - ci dicono quanto 
dilficlle e tragica potrà ancora essere la strada della pa¬ 
ce. . ■ 

E. tuttavia, é lecito in queste ore sperare che accada 
aliieno ciò che è possibile: che un dialogo inizi davve¬ 
ro, che nessuno spazio o spiraglio utile alia pace venga 
cfiiuso, che in ciascuno la diffidenza lasci ii posto alla 
comprensione delle ragioni dell'altro. 
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Migliaia di albanesi restano senza rifugio. Tirana promette: l'esodo selvaggio è finito 
Martelli critica l’esercito e stronca Lattanzio. Occhetto a Brindisi: «È una vergogna» 

Puglia, ancora emei^enza 
Governo bocciato da tutti 


La grande macchina dello Stato? Non esiste. Migliaia 
di profughi albanesi, accampati nelle scuole e nelle 
parrocchie di Brindisi, continuano ad aspettare pasti 
caldi, cucine da campo, brandine. La Protezione civile 
dice bugie e l’Esercito non si vede. Il governo è boccia¬ 
to su tutti i fronti. Anche da se stesso: per Martelli «la 
Protezione civile non ha niente di civile». Il segretario 
del Pds Occhetto: «È una vergogna». . 

DAI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONCONI WLAOIMIROSBTTIMBLU 


L’Unità apre una sottoscrizione 

Raccogliamo aiuti 
per i bambini albanesi 


■■ BRINDISI. La grande «mac¬ 
china dei soccorsi» a Brindisi 
non esiste. Non è servilo l'arri¬ 
vo di Martelli, nè sono servito le 
bugie degli uomini della Prote¬ 
zione civàie. Nelle scuole, dove 
sono ammassati i profughi, 
non c'è niente. Non sono arri¬ 
vate le cucine da campo, non 
ci sono i secchi a pelo, manca¬ 
no i lettini. Non c'è l'esercito. 
Ma solo i volontari. Il governo, 
per bocca di Martelli, si limita a 
dire: «La Protezione civile di ci¬ 
vile non ha proprio niente». Il 
vicepresidenle del Consiglio 
ha ricevuto assicurazioni dal 
regime di Tirana che fin da og¬ 
gi verranno liberati i prigionieri 
politici e che l'esodo sarà bloc¬ 


cato. Un comitato formato an¬ 
che dai partiti di opposizione, 
gestirà i IO miliardi di aiuti 
stanziati dall'Italia. Ieri, il se¬ 
gretario del Pds, Achille Oc- 
chetto, è giunto in città per ri¬ 
percorrere tutte le tappe di 
questo inferno. Alla line ha 
detto: «L'Italia deve vergognar¬ 
si». Il governo è sotto accusa: 
per quello che non ha fatto e 
per i motivi del suo <inismo». 
Lo bocciano le persone e gli 
amministratori locali. Gli rim¬ 
provera <inismo e indifferen¬ 
za» il Vaticano. Ma il governo 
sa bocciarsi anche da solo: PII, 
Pri e Psdi ora «pretendono» che 
Andreotti spieghi come è potu¬ 
to succedere lutto questo. 


Ho assistilo in questi giorni, costernata, all'airi- 
vo dei profughi al loro ammassarsi sui moli pu¬ 
gliesi, al loro dormire scttto teli di plastica, senza 
neanche un materassino, una coperta, sulle nu¬ 
de pietre. Mi sono vergognata del mio paese: 
ricco com'è, fra i paesi più industrializzati del 
mondo, possibile che non sia capace di ap¬ 
prontare con velocità una accoglienza, anche , 
solo elementare, per questa gente che viene da - 
noi a chiedere aiulo?.il silenzio mi sembra una 


ALLB PAQINB 3,4 • S 


■■ ROMA. SI, ha ragione Da¬ 
cia Maraini. Le ingiustizie del 
mondo sono tante. In tante oc¬ 
casioni ci accorgiamo che lare 
un giornale (cioè raccontare, : 
denunciare) non basta. Ma In 
alcuni momenti occorre un se¬ 
gno; un gesto. Cosi da oggi 
lanciamo la nostra sottoscn- 
zkme per i profughi albanesi, 
sperando di raccogliere tanto 
da poter fate qualcosa di con-. 
creto specialmente per i bam¬ 
bini, vittime spaurite di questi 
drammaticF giorni. Évero, mol¬ 


ti immigrali stentano ogni gior¬ 
no a Roma e nelle altre nostre 
città. Ma questa volta abbiamo 
. visto direttamente tutti quei 
volti sul molo di Brindisi e la 
nostra vergogna. Intanto, nella 
. sola giornata di ieri, ai 5 milio- 
, ni di Dacia Maraini se ne sono 
aggiunti molti altri e siamo già 
oltre i 60. Trenta vengono da 
, sottoscrittori che si sono rivolli 
anche loro a «l'Unità» per dare 
. un contributo, uno ciascuno 
da Renzo Foa, Armando Sarti, 


Tra tensióni e contrasti è iniziata la visita dell’inviato di Bush a Gerusalemme 

Baken da te» 

Ucdsi sd Palestine^ e tife soldatì 

Il segretario di Stato americano James Baker, giunto ie¬ 
ri in un clima drammatico in Israele, avrà oggi i collo¬ 
qui più impegnativi e difficili del suo viaggio nel Medio 
Oriente del dopo guen-a. Inizierà questa mattina in¬ 
contrando una delegazione di esponenti palestinesi 
che gli chiederanno l'attuazione delle risoluzioni del- 
rOnu sui territori occupati. Poi avrà un faccia a faccia, 
che non si annuncia facile, con il premier Shamir. 

DAL NOSTRO INVIATO 


VINCBNZOVA8ILB 


aa GERUSALEMME. Un po' 
imbarazzalo e commosso, con 
la «kippà» in testa, James Baker 
ha posato per la sua prima foto 
ricordo in Israele nel sacrario 
dell'Olocausto di Yad Vashem. 
Il segretario di Stato Usa ha ini¬ 
ziato una visita che già nelle 
prime ore si è presentala diffi- 
ciie. Nel giro di 24 ore tredici 
persone sono morte ammaz¬ 
zale: quattro donne accoitella- 
ic domenica da un estremista 


islamico: sci guerriglieri uccisi 
Ieri da una pattuglia Israelina 
dopo aver attraversato il confi¬ 
ne giordano: e, sempre ieri, un 
palestinese alla guida di un ca¬ 
mion ha investilo e ucciso Ire 
militari. Baker ha detto che la 
possibilità delia pace dipende 
in gran parte da Israele. Il mini¬ 
stro israeliano Levy ritiene «la 
pace più vicina di ieri» e si dice 
pronto a un dialogo con i pale¬ 
stinesi. 


M/MI.'fi 



Il Soviet Il Soviet supremo dell'Urss 

Holl’l lr«« evitato di censurare for- 

ucii WI99 malmente il discorso di Bo- 

non censura ris Eltsin, ma molti deputati 

Fltqin Pravda hanno attaccato 

duramente il leader radica¬ 
le. Reazioni furibonde sla 
suscitando il suo ultimatum 
rivolto ai dirigenti locali del Pcus Invitali a lasciare, pena 
l'incriminazione, le loro cariche pubbliche per incompati¬ 
bilità. Anche l'Alta Corte dice; «È incostituzionale». Nella lo¬ 
to: la manifestazione a Leningrado. A PAGINA 8 


Amato: «Un patto Il patto offerto da Foriani al 

fon Foriani? 

AWii rviiaiiii condizioni per un'altemati- 

5e non c e va alla De, quindi...». Ciulta- 

I ’altoraafrìua >> no Amato non finisce la fra- 

diusrnduvd...» ^ la j^a sembra pro¬ 

prio una risposta affermali- 
va alla De. La posizione ulli- 
ciale del Psi però la si avrà solo nell'assemblea nazionale 
di giovedì. Ieri, intanto, Andreotti e Foriani sono scesi in 
campo per smentire, con irritazioni, le voci di un loro con- 
trastosullaverifica. apagina 11 


forma di connivenza con un governo che tace, 
tergiversa, rimanda, lasciando che esseri umani 
si ammassino come bestie abbandonate a se 
stesse. Per dare un concreto segno di solidarietà 
chiedo all'Unità di aprire una sottoscrizione e 
per questo comincio subito col versare II mio 
contributo che sarà di cinque milioni. Spero che 
altri lettori vogliano contribuire alle spese per 
' l'acquisto di cibo, medicinali e vestiti per i pro¬ 
fughi di Albania. DDACIAMAMINt 


<c Duomo Ieri sera il Consiglio comu- 

f nnndftinn»* Milano Ira accollo le 

cunneraun». dimissioni dell'assessore 

si QÌmettG socialista Attilio Schemma- 

I Traccaccnro nei h, inquisito per la «Duomo 

daacsauic |/ai connection». Ha cosi pre¬ 

valso la linea sollecitata dal 
Pds e sostenuta anche dagli 
altri partiti della coalizione. Il PsI, dopo lunghe resistenze 
(era sceso in campo lo stesso Craxi con una telefonala al 
vx:esindaco del Pds Camagni), ha infine deciso di aderire 
alla scelta di trasparenza. ^ pagina 11 


Amato Mattia, dirigenti del no¬ 
stro giornale, gli altri da giorna¬ 
listi, poligrafici e tecnici delle 
nostre redazioni di Roma. Mi¬ 
lano, Firenze e dell'Emilia Ro¬ 
magna. I nostri lettori e le no¬ 
stre lettrici che volessero dare 
il loro contributo possono ver¬ 
sare In una qualunque banca 
sul c/c 4444^ ag. 38 del Ban¬ 
co di Santo Spirito, spMllican- 
do nella causale che il versa¬ 
mento è per «l'Unità-sottoscri- 
zione per gli albanesi». 


LB DBCC £ la fine dcll'Opec? Diviso 

nnn ricnlvp guerra, l'organi- 

smoche associai paesi pro¬ 
la cnsi dultori di petrolio resta divi- 

AaìVntsor so anche nel dopoguerra. Si 

UCII vpcb IKjog jyiig richicsla di ridur¬ 

re la produzione per difen- 
dere i prezzi. Per l'.Arabia 
Saudita, il barile deve restare sotto i 21 dollari, mentre Iran, 
Nigeria, Algeria e Libia richiedono prezzi più elevati. Intan¬ 
to. il Kuwait chiede aiuto a Francia. Gran Bretagna e Usa. 
Algeri:dobbiamo restare indipendenli. apagina ' 18 



Tocca ai toscani 
n Papa: «Massoni 
e consumisti» 


Dopo l’Emilia Romagna, la Toscana. Un’altra frusta¬ 
ta del Papa, ma questa volta i toni sono più cauti. In- 
somma la Toscana è si «terra di missione» ma non è 
affetta da «stigmate di malattia e di morte» come la 
regione vicina. Si secolarizza, subisce l’influenza di 
«gruppi di potere occulto» (la massoneria) e si «dif¬ 
fonde la pratica di riti isoterici». Insomma anche qui 
una grossa frattura fra «Vangelo e vita». 


ALCESTE SANTINI 


M CITTA DEL VA’nCANO. Gio¬ 
vanni Paolo II ha parlato, ieri, 
ai vescovi della 'Toscana. U 
guidava il cardinale Silvano 
Piovanelli che ha preparato 
per il Papa la relazione sullo 
stalo della Cniesa nella regio¬ 
ne. E il Pontefice nel suo di¬ 
scorso ne ha tenuto conto. An¬ 
che nei confronti della Tosca¬ 
na ha usato espressioni preoc¬ 
cupate. a volte dura, ma è ri¬ 
masto ben lontano dai toni 
quasi apocalittici usali qualche 


giorno fa nei riguardi dell'Eml- 
' lia Romagna. Anche la Tosca¬ 
na è «terra di missione», ma, in 
fondo, come lo sono tante al¬ 
tre zone d'Italia e d'Europa, 
compresa la cottolicisslma Po¬ 
lonia. Insomma molle pecche 
e mollo lavoro da fare per rico¬ 
struire il «tessuto cristiano delle 
comunità», ma anche la consi¬ 
derazione che senza la Tosca¬ 
na il mondo oggi «apparirebbe 
umanamente più povero». 


APAGINA 12 


Il premier sfida l’opposizione mobilitando trecentomila persone > 

La gente a fironteg^ sulle i^azze 
Belgrado in mano ai manifestanti 

ISA! lAltil A 


, meno assistenza... 


I mercoledì de runità 

Grandllibri di storia e letteratura 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIUSBPPEMUSUN 


Giutiuno Procacci 
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IL TERZO VOLUME 


Giornale + Libro lire 3000 


■i BELGRADO. Ttecenlomila 
persone hanno manifestalo ie¬ 
ri in un parco di Belgrado il lo¬ 
ro appc^gio a Milosevlc, all'u¬ 
nità della Jugoslavia ed al so¬ 
cialismo. Contemporanea¬ 
mente migliala di oppositori, 
soprattutto giovani, presidiava¬ 
no una parte del centro cittadi¬ 
no inneggiando ai leader na¬ 
zionalisti arrestati dopo gli in¬ 
cidenti di sabato. La notte pri¬ 
ma la polizia aveva affrontalo 
con lanci di lacrimogeni una 
marcia di studenti dalla perife¬ 
ria verso il centro. Otto giovani 
erano rimasti feriti. Lo scontro 
politico e sociale in Jugoslavia 
si acutizza e per oggi l'opposi¬ 
zione ha programmato una 
nuova dimostrazione contro il 
potere. 

feri sera il presidente della 


Repubblica serba Slobodan 
Milosevic ha lanciato un ap¬ 
pello alla |>opolazione aflin- 
chè si ado|:ieri in tutti i modi 
per riportare la calma nella ca¬ 
pitale. Apnrndo una seduta 
straordinaria del Parlamento 
Milosevic ha sottolineato che «i 
risultati delle elezioni non si 
cambiano nelle strade» allu¬ 
dendo alle legislative svoltesi 
nella Repubblica alcuni mesi 
fa c vinte dal suo partilo socia- 
.. lista (ex-Lega dei comunisti). ' 
Il Parlamento ha approvalo, 
in commissione, un progetto 
di legge sullo stato di emergen¬ 
za che nc prevede la procla¬ 
mazione «quando la sicurezza 
della Rcpuirbiica e la libertà 
dei cittadini siano in perìcolo*. 


Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'oppassiononte cammino di un popolo. 


A PAGINA e 


■B Una coincidenza di da¬ 
te, strana ma chiarificatiice. 
Ieri è entrato in pieno vigore 
il nuovo decreto che compli¬ 
ca le procedure, aggrava il 
costo e riduce le esenzioni 
dai ticket. Oggi comincia nel¬ 
l'aula del ^nato la discus¬ 
sione sulla legge governativa 
che cambia sostanzialmente 
(dico subito: che avvia a de¬ 
molizione) il Servizio sanita¬ 
rio nazionale. Il decreto è il 
diciottesimo varato in pochi 
anni dal governo, con il line 
dichiaralo e mai raggiunto di 
limitare la spesa sui medici¬ 
nali, la quale ha continuato a 
crescere al ritmo del 15 per 
cento annuo. I cittadini, ma 
anche i medici e i farmacisti, 
sono stati ogni volta alle pre¬ 
se con norme modificale per 
i ticket: chi deve pagarli e chi 
no, quali malattie sono esen-. 
ti e quali incluse, quali sono 
le sedi, le aliquote, le prati¬ 
che per i pagamenti. Prima si. 
è fatto decidere ai Comuni 
chi avesse diritto all'esenzio¬ 
ne, col risultato di ponre un 
altro diritto dei cittadini alla 
mercé dei politici locali e di 


moltiplicare gli abusi; poi tut¬ 
te le esenzioni sono stale 
cancellate (tranne quelle de¬ 
gli invalidi e dei pensionali, 
gli unici che siano scesi in 
campo con lotte e manilesla- 
zioni), e f Comuni sono stati 
delegati a provvedere senza 
assegnar loro i fondi per far¬ 
lo. Infine sono state definite 
le malattie esenti, dimenti¬ 
cando molle patologie gravi 
e tutte le complicanze di ma¬ 
lattie in alto, a accezione dei 
lumorì. Da oggi, in sostanza, 
l'Italia è più ingiusta, perché 
chi è già punito nel corpo da 
una malattia subisce un'ulte¬ 
riore perdita di tempi e di de¬ 
naro per procurarsi le medi¬ 
cine. 

La legge governativa sulla 
sanità era stata presentata 
proclamando tre giusti obiet¬ 
tivi; porre fine alTingerenza 
del pattiti, far quadrate i con¬ 
ti del servizio, aggiornare la 
riforma del 1978. Sul primo ' 
punto si è arrivati all'oppq- 
sto: organismi simili ai comi¬ 
tati di gestione vengono ora 


GIOVANNI BERLINGUER 

proposti non solo pr le Unità 
sanitarie locali, ma per gran 
parte degli ospedali, che di¬ 
ventano aziende autonome, 
col risultato di moltiplicare le 
poltrone e poltroncine dispo¬ 
nìbili, e di accrescere le di¬ 
sfunzioni. Per equilibrate I bi¬ 
lanci, si è pattiti dal valido 
principio che chi è responsa¬ 
bile per la spesa deve esserlo 
anche per le entrate: ma si è 
scaricato sulle Regioni sol¬ 
tanto l'onere, negando a es¬ 
se le capacità di imporre tri¬ 
buti per farvi fronte. La legge 
del 1978, anziché corregger¬ 
la come noi stessi chiediamo 
da tempo, é stata disfatta nei 
punti fondamentali, dalla 
priorità della prevenzione al¬ 
ia programmazione degli in¬ 
terventi, all’unitarietà dei ser¬ 
vizi. Per il personale, la legge 
prevede un groviglio di nor¬ 
me che contrasta nettamente 
con l’apertura della trattativa 
fra sindacati e governo sul 
pubblico impiego, e facilita 
spinte che sarebbe troppo 
nobile definire corporative. 

Dopo i ticket, la legge crea 


altre minacce sul diritto alle 
cure, soprattutto con la f>os- 
sibilità di passaggio alla «as¬ 
sistenza indiretta», cioè al pa¬ 
gamento. salvo successivo 
rimborso, di tutte le presta¬ 
zioni da parte del cittadino. 
Se non può si arrangi. 

Intanto le Usi hanno comi¬ 
tati di gestione scaduti da 
quasi un anno. Il governo ha 
emanato quattro successivi 
decreti, ognuno con soluzio¬ 
ni differenti, per fronteggiate 
questa emergenza; ma nes¬ 
suno di essi è stato trasfor¬ 
mato in legge per le liti nella 
maggioranza sulla spartizio¬ 
ne dei poteri. La nostra pro¬ 
posta di commissariare le Usi 
per giungere a riordinarle è 
stata formalmente accolta, 
ma poi stravolta. Volontà e 
capacità di molti amministra¬ 
tori suppliscono in molti casi 
a questo caos program màto, 
ma nel complesso il servizio 
decade, tavolta in modo irre¬ 
versibile. 

Fa riflettere sull'Italia d'og¬ 
gi, ben oltre il tema specifico. 


che su questi fatti ci sia sol¬ 
tanto qualche sporadica 
campagna scandalìstica (ali¬ 
mentata spesso dallo stesso 
ministro della Sanità, l'oru De 
Lorenzo), ma pxjca informa¬ 
zione, scarsa attenzione dei 
partiti, insufficiente interven¬ 
to delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Eppure tutte le indagi¬ 
ni d'opinione indicano che 
la salute è al primo posto nel¬ 
la aspirazioni dei cittadini, e 
che il miglioramento dei ser¬ 
vizi sanitari è ai primo posto 
nelle richieste che essi rivol¬ 
gono alle istituzioni. Spero 
che faccia riflettere sui di¬ 
stacco non dei cittadini dalla , 
politica, ma della politica dai 
cittadini. La costruzione del 
sistema assistenziale e previ¬ 
denziale è stata, in Europa, 
una delle fonti del benessere 
raggiunto e uno dei prilastri 
del consenso dei cittadini al- : 
la democrazia. Tutti ricono 
sciamo che questo sistema 
va trasformato, rinunciando 
a schemi mentali e operativi 
del passato. Ma non possia¬ 
mo assistere inerti alla sua di¬ 
struzione. 


I 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nei 1924 


La cria jugoslava 


STWAHO BIANCHINI 

L a crisi iugoslava si accentua a ritmi sempre 
più rapidi È noto che il nazionalismo awele- 
. na da tempo i rapporti interetnici. Gli scontri 
' di Beijsrado paiono, invece, a prima vista, pro- 
aHHBi vocati da un conflitto tra governo socialista 
(ex comunista) ed opposizioni (vari partiti, 
Ira i quali il più fotte è diretto da Vulk Oraskovic). In real- 
lA, i dn e aspetti - quelio nazionalista e quello democrati¬ 
co - s intrecciano fortemente e si condizionano a dan¬ 
no. in rienere, della democrazia. 

In Srrbia, infatti, non esistono partili politici non nazio¬ 
nalisti. E se quello socialista - diretto da Slobodan Milo- 
sevlc - è in larga misura responsabiie del risveglio del so¬ 
gno grande-serbo, tutti gli altri agiscono nelia medesima 
logiù, assumendo posizioni ancor più estremiste rispet¬ 
to allo stesso Milosevic: sotto questo profilo, la questione 
del Kosovo ha prodotto in dieci anni danni inc^colabili, 
accentuando le paloni e riducendo sempre più la ca¬ 
pacita di agire politicamente in modo razionale sia delle 
M'tes d irigenti, sia della popolazione. 

È alieltanto vero che iarga parte delia stampa serba e 
la tele/isione sono uno strumento nelle mani del partito 
di governo e che la faziosità è troppo spesso di casa: la 
denuncia deU'opposizione (che. tra l'altro, è aU'origlne 
dei recenti scontri di piazza a Belgrado) è, dunque, fon¬ 
data. Tutta>4a, la questione della liberti di stampa non è 
un prcbiema aperto solo per la Serbia. 

- In realti, ormai la contrapposizione nazionale, la pau¬ 
ra dell'altro e del diverso - instillati dalle éliies dirigenti - 
sono state intensamente assorbite dalia popolazione. 
Non 6 nemmeno detto che gli attuali dirìgenti delle sin¬ 
gole repubbliche iugoslave siano in grado di mantenere 
U controllo sul propri concittadini di fronte aH'fnasprirsi 
delle passioni che essi stessi hanno provocato.. 

La c;risi iugoslava appare, ancora una volta, priva di 
sboccili per la difflcolUI di dare una soluzione equa alla 
complessa «questione serba». Se, infanl, si riconosce agli 
sloveni il diritto di vivere in un unico Stato, se tale diritto 
lo si riconosce ai croati e agli albanesi (ivi compresi 

3 uelll del Kosovo), allora non si può negare un analogo 
iritto al serbi. E quando il leader sìoveno Kucan ha rico¬ 
nosciuto la legittimità di tale diritto anche per i serbi, Za¬ 
gabria ha reagito considerando questa dichiarazione 
una acoltellata nella schiena». Non va infatti dimenticalo 
che i serbi vivono in cinque delle sei repubbliche della 
Jugoslavia, sicché tanto una «labile confederazione» (co¬ 
me quella proposta da Lubiana e da Zagabria), quando 
una disgr^azione della Jugoslavia dovrebbero fateS 
conti (X)n il problema annoso dei confini interni del pae¬ 
se e. quindi, con una distribuzione tensoriale della po¬ 
polazione assai intricata. Ovviamente, uno Stato iugosla¬ 
vo sotro 11 predominio serbo (come negli anni Interbelli¬ 
ci) è impensabile. Altrettanto improponibile appare II ri¬ 
torno all'ordinamento titolsta sebbene, sul plano del di¬ 
ritti ni zionali, gli aspetti «garantisti» fossero alquanto ele¬ 
vati gazle aU'implicilo riconoscimento della sovranità 
delle repubbliche e all'ordinamento semiconfederale 
della Costituzione del 1974. 


I parte, la disgregazione della Jugosla- 

;^ via non costituisce nepMre urr'problenìa 
M-m Interno di-questo paese. E fin troppo ovvio 
.. - - che la scomparsa di questo Stato alterereb- 

h)iÌHH>«MHa be gli equilibri regionali. Allò stato attuale 
non esiste alcuna garanzia che Albania, 
Greciti e Bulgaria non tornino ad avanzare antiche riven¬ 
dicazioni. La questione macedone potrebbe riproporsi in 
(orme scottanti come all'inizio del secolo, mentre la Tur¬ 
chia [lotrebbe sentirsi autorizzata a sollevare in termini 
nuovi - e, forse, aggressivi - il problema delle minoranze 
e dei territori abitati dai propri connazionali nei paesi vi¬ 
cini Non si può neppure escludere che talune correnti 
politiche del nostro paese non approinttino della situa- 
, zlone per riaprire tormentate Questioni, come quella del- 
, Ustria, che oggi ci appaiono relegate nel passato. 

Ep(iure, progetti per uno Stato jugoslavo democratico, 
che attribuisca ampie autonomie alle repubbliche, ma 
che - al tempo stesso - assegni una reale funzione di 
coordinamento al governo federate, esistono e sono so¬ 
stenute dal /eoderdella Bosnia Aliiaìzetbegovic (l'unico, 
fra 1 siri presidenti repubblicani, a non avere un passato 
comunista) e dal capo del governo Ante Markovic, il 
quale gode tuttora della fiducia degli istituti di credilo in 
intemazionali. Va da sé, del resto, che le spinte alla chiu¬ 
sura regionale, nell'Illusione che «piccolo sla bello», pos- 
sono in realtà provocate un ulteriore indebolimento eco- 
nomk'o dell'area (vero e proprio Mezzogiorno d'Euro¬ 
pa) , mentre tensioni e ingovernabilità non incoraggiano 
investimenti dall'estero. 

Nello scontro che oppone oggi. In Jugoslavia, forze tut- 
' la sostanzialmente deboli e incapaci di Impone 11 pro¬ 
prio punto divista (anche fra i militari vi sono incertezze 
e divisioni), l'unica via d'uscita é costituita dalla trattativa 
e dalla volontà di capire le ragioni dell'altro per poter 
ghmffite ad un compromesso. Purtroppo non sembra 
questo rorlentamento prevalente né a Lubiana, né a Za- 
* gabriti, né a Belgrado. Ma se si chiude ogni porta al dialo¬ 
go. si crea il terreno più favorevole ad una guerra civile, 
' con II serio pericolo di estendere la destabilizzazione a 
lutti 1 dalcanl Una prospettiva, questa, che né l'Italia, né 
l'Europa si possono permettere. 
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■■ Il brillante saggio di Massi¬ 
mo L Salvadori su // fondamen¬ 
to unitario della doppiezza di 
Togliatti apparso domenica 
scorsa suirAtnnri7, seguito dallo 
speciale interesse delia grande 
stampa nazionale, difficilmente 
può essere letto e analizzato 
esclusivamente come il (nitto 
della riflessione scientifica e per 
cosi dire «disinteressata» di uno 
studioso che parla a lettori stu¬ 
diosi e discenti. VI ostano alcuni 
elementi oggettivi, a cominciare 
dalla sede in cui appare, dal mo- ' 
mento scelto per la pubblicazio¬ 
ne. dal fatto soprattutto che il 
saggio è per i tre quarti abbon¬ 
danti dedicato a un'analisi del¬ 
l'opera politica di Togliatti, ma 
che poi negli ultimi due paragra¬ 
fi, e in meno di una pagina, é de¬ 
dicato al periodo che va dal 
1964 ad oggi fondando sulla 
lunga disamina del perìodo pre¬ 
cedente un giudizio fortemente 
negativo sulla nascita e sulla po¬ 
litica attuale del Partito demo¬ 
cratico della sinistra. 


Entriamo 
nel merito 


Questa considerazione, che 
va fatta subito per chiarezza, mi 
fa temere che ci sia da parte so¬ 
cialista una sorta di ritorno al 
pregiudizio nei confronti di quel 
che é, che sta facendo e farà la 
nuova formazione politica fon¬ 
dala a Riminl Malgrado ciò, non 
mi sembra il caso di usare atteg¬ 
giamenti pregiudiziali rispetto al 
discorso dello storico torinese. 
Vale la pena. Invece, io credo, 
entrare nel merito delle tesi 
esfioste da Salvadori e vedere su 
questo piano gli aspetti di accor¬ 
do e quelli di disaccordo a pro¬ 
posito della lettura di un periodo 
e di una vicenda che mal si pre¬ 
stano alte semplificazioni più o 
menocontingentl. 

Una prima osservazione ri¬ 
guardala cpspuzione del saggio 
pubWuto duTAMÉutlicoMun-. 
ciarido dal paragrafi che itguar- 

smo italiano esistono, a leggere 
l'analisi di Salvadori, solo To¬ 
gliatti e Occhettd. I ventisette an¬ 
ni che separano la scomparsa 
del primo dall'esito ultimo della 
vicenda del Pel sono completa- 


NICOLATRANFAQLIA 


mente a-ssenti nelle 24 cartelle 
del lavoro. Berlinguer non esiste, 
per non parlare degli altri segre¬ 
tari, bongo e Natta. E questo per 
poter sostenere, senza altri im¬ 
pacci, che è stato il «togliatti- 
smo», come metodo e concezio¬ 
ne politica, a caratterizzare tutta 
la storia dei comunisti italiani e, 
su questa base, considerare il 
Pds l'erede diretto di quella con¬ 
cezione e, di conseguenza, un 
partito incapace di contribuire 
allacostru;:ionedi un'alternativa 
democratica in Italia in quanto 
portatore cd «espressione di uno 
spirito “plebeo" di protesta», 
troppo sensibile ai «movimenti¬ 
smi» che agitano la nosba in¬ 
quieta Repubblica. 

Salvadori (a due esempi preci¬ 
si di questa pericolosa attitudi¬ 
ne: l'atteggiamento tenuto di 
fronte al movimento della pan¬ 
tera nelle università l'anno scor¬ 
so e quello avuto di recente di 
fronte alla crisi del Golfo (per il 
quale egli parla di «pacifismo 
terzomondista» e di «antiameri¬ 
canismo»). E qui vorrei discute¬ 
re sul merito, perché mi riesce 
difficile capire il ragionamento 
dell'autore. A proposito del pri¬ 
mo problema, ricordo che 
quando scoppiò la protesta nel¬ 
le università non fu solo questo 
giornale ma anche una buona 
parte della grande stampa indi- 
pendente a sottolineare le con¬ 
dizioni miserevoli in cui si trova¬ 
vano gli atenei italiani dal punto 
di vista deH'edilizIa, delle attrez¬ 
zature didattiche, del rapporto 
studenti-docenti e di molti albi 
problemi e lo stesso ministro so¬ 
cialista dell'università, Antonio 
Ruberti, riconobbe la crisi in cui 
l'Istituzione versava e la necessi¬ 
tà di rimedi urgenti e sbaordinari 
(alcuni dei quali - ancora assai 
poco - il Parlamento, proprio 
grazie alla spinta di quelle prote¬ 
ste, sta varando in queste settim- 
nae a proposito deH'autonomi- 
na e degli ordinamenti didatti¬ 
ci). Non sì D-attava dunque né di 
un problema di scaoBiUeyanza 
^né vicino alia solui|qnÌRjEbbe- 
ne, perché mai un pMto demo- ' 
lAiaMmzU opposiaònMiirebbe' 
«niovlfhentlsta» se, dRrente a 
problemi sociali e culturali do¬ 
me questo.-si 'fa portatore di 
istanze ebonariono dalla socie¬ 
tà civile e le pone con strumenti 
democratici al governo? Se le 
cose nelle università sono arriva¬ 


te al punto in cui sono, la re¬ 
sponsabilità è della pantera e 
dei comunisti che l'hanno criti¬ 
camente sostenuta o dei partiti 
che sono al governo da trent'an- 
ni, come democristiani e sociali¬ 
sti? 

Quanto alia crisi del Golfo e 
alle diverse posizioni sostenute 
dai pattiti della sinisba, si può 
non essere d'accordo con il pa¬ 
cifismo cattolico e comunista di 
base con l'atteggiamento assun¬ 
to in Parlamento dal Pds ma non 
si può accusarlo genericamente 
di «pacifismo terzomondista» e 
di «antiamericanismo». Se Salva- 
dori avesse letto con attenzione 
le prese di posizione dei massi¬ 
mi dirigenti dei Pei-Pds, quelle 
che hanno segnato la politica 
del partito durante la crisi, 
avrebbe trovato certo dure criti¬ 
che a quella guerra e al modo in 
cui è stata decisa e condotta ma 
mai, né in quella sede né altro¬ 
ve, abacchi agli Stati Uniti in 
quanto tali. 


Intendiamoci 
sul terzomondismo 


Quanto al terzomondismo oc¬ 
corre intenderci Se sostenere 
che il mondo attuale poggia su 
una grande ingiustizia, quella 
che attribuisce a una minoranza 
la maggior parte delie risorse e 
alla grande maggioranza una vi¬ 
ta misera e sempre più invivibile 
basta per essere qualificati ter¬ 
zomondisti io lo sono e tanti con 
me non solo nel Pds ma. spero, 
in tutti i partiti politici. Se invece 
l'espressione oeslgna quei poli¬ 
tici e studiosi legaua una visione 
arretrata e poco consapevole 
della complessità e della diffi¬ 
coltà dei probtemi mondiali, 
non mi pare proprio che essa 
caratterizzi il Parbto democrati¬ 
co della sinistra. 

Ad ogni modo, prima di que¬ 
sta .conchuioaei-A' mio avviso 
pdie»l3tte%fÌ6^, Salvadori' 
dedica gràp paitemélla sua ana-, 
I tal M MlBlt iMpteia g l ti ne almeno, 
in TOTOT:otìaWsIblle dell'opera 
politica di ' Togliatti Quando 
scrive, infatti «che in Togliatti la 
strategia della nazlonaibzazio- 
ne o Integrazie del Pei nel siste¬ 
ma democratico repubblicano 
non fu mai da lui posta in con¬ 


trasto con quella della interna¬ 
zionalizzazione o integrazione 
di questo partito nel comuniSmo 
mondiale», non afferma cose 
molto diverse che su questo 
giornale, in momenti diversi chi 
scrive ha detto con altrettanta 
chiarezza {VUnitù, 21 agosto 
1990 e21 gennaio 1991). 

Ma Salvadori da questa analisi 
che, ripeto, si può condividere e 
' che caratterizza l'orizzonte di un 
leader vissuto nella Terza inte^ 
nazionale e «sulla spinta propul¬ 
siva della rivoluzione d'Ottobre» 
trae conseguenze che assimila¬ 
no tutto quello che viene dopo 
Togliatti, quasi tre decenni di vi¬ 
ta del Pici (con una segreteria 
come quella di Berlinguer che 
ha portato al distacco radicale e 
definitivo dall'Urss e dal comu¬ 
niSmo sovietico) alta logica del¬ 
la «separatezza» dal sistema po¬ 
litico occidentale e quindi anco¬ 
ra una volta alla «non naziona¬ 
lizzazione» dei comunisti italia¬ 
ni. 

E questa conclusione appare 
In forte contraddizione con l'ul¬ 
timo trentennio si storia del no¬ 
stro paese, con quello che han¬ 
no detto e fatto dirigenti e mili¬ 
tanti del Pei, al di là delle diffe¬ 
renze ha loro, non solo nella di¬ 
fesa della democrazia repubbli¬ 
cana dalla strategia della 
tensione prima e dai terrorismi 
poi ma anche nella gestione de¬ 
mocratica dei Comuni, delle 
Provincie, delle Regioni nell'a¬ 
zione parlamentare come in 
quella politica all'intemo della 
società civile. Certo, se la storia 
di un movimento politico che 
raccoglie oltre un milione di 
Iscritti e molti milioni di elettori 
può (arsi tutta in astratto co¬ 
struendo un ferreo teorema 
ideologico intorno alle idee e al¬ 
la concezione politica di uno dei 
suoi leader morto quasi trent'an- 
' ni fa, ogni conclusione è possi¬ 
bile. 

Ma. se si vuole invece cercare 
di cogliere il rapporto comples¬ 
so che c'é sempre tra le idee del 
leader e la vicenda concreta di 
r un movimento di tante donne e 
uomini l'impatto tra le tesi ideali, 
e la nealtà con cui $1 ha a che la¬ 
te, é-difficile racchludera in una 
formula cosi riduttivà una vicen¬ 
da centrale e decisiva per la de¬ 
mocrazia italiana. In questo sen¬ 
so mi pare che le occasioni e le 
esigenze di un dialogo a sinisba 
oggi ci sono più che mai, ma ri¬ 
nunciando ai vecchi pregiudizi. 


U.UUCAPPA 


e VERO CMC GH 
AUfiArtesi 
(SlClOr'l 1*4 uri® 1 

Pietoso? t—T 
_ * 


/si. L. 






■■ E torniamo ai nostri di¬ 
scorsi di sempre. Sono ani- 
vate alcune lettere, in questo 
periodo tutto Invaso dalla 
presenza della guerra, che 
avevo messo da parte in at¬ 
tesa di tempi più banquilli. 
Eccone una che propone un 
nodo dei rapporti ba donne; 
non nuovo, ma ricorrente 
come motivo di grande disa¬ 
gio. Anche per me. Ma foce- 
re non serve. E allora parlia¬ 
mone. Dico subito che vor¬ 
rei essere aiutafo dai pareri 
delle lettrici (e anche dei let¬ 
tori). Scrive Anna da Massa 
Carrara: «Sono una compa- 

§ na di 38 anni, e mi ritrovo a 
iscutere spesso, soprattutto 
con gii uomini, delle donne 
d'oggi, delle giovani sui 25 
anme olbe, della loro disin¬ 
voltura in fatto di sesso. Ogni 
volta che mi trovo in compa¬ 
gnia sono cosbetta a notare 
come si comportino in ma¬ 
niera sfacciata, quasi provo¬ 
catoria nel confronti del ma¬ 
schio. Naturalmente non tut¬ 
te sono cosi, ma tante, direi 


la maggioranza, vìve il sesso 
con una leggerezza che in 
passalo era una caratteristi¬ 
ca maschile: non si lasciano 
mai sfuggire un'occasione. 
Ne conosco alcune che, se 
un uomo le attrae, fanno di 
tutto per conquistarlo, oppu¬ 
re Uberamente gli fanno ca¬ 
pire che lo desiderano, che 
lo vogliono, e non cedono di 
fronte al rifiuto. Non importa 
se quest'uomo é fidanzato, 
o sposato, loro ci tentano, e 
spesso non mollano. 

«E più sono istruite, 
"emancipate", inserite bene 
nel mondo del lavoro, più 
sono disponibili. Lo dimo¬ 
strano non con toni sgarbati 
o volgari: adottano una tatti¬ 
ca tutta femminile di piace¬ 
vole seduzione, e manifesta¬ 
no i propri sentimenti, senza 
curarai se l'uomo oggetto 
delle loro strategie è sposalo 
o no. Ma che cosa le spinge 
a comportarsi cosi?». 

Negli anni Settanta cl sia¬ 
mo ribellate alla repressione 
sessuale, che colpiva soprat- 


_ ANNA Plt BO BOFFINO 

EmaiKipaaone 
e libertà sessuale 


Sinistra e informazione: 
c'è posto 

per un luogo di confronto? 



ALBERTO LEISS 


P ropongo che tutti colo¬ 
ro che lavorano nel¬ 
l'ambito deU'informa- 
zione e che sono inte- 
KKM lessati ad una (orma di 
rapporto politico diret¬ 
to col neonato Pds, diano vita irv 
sieme -iscrìtti e no - ad un organi¬ 
smo capace di divenire luogo di 
confronto, elaborazione, proposta, 
iniziativa pubblica. Sarà un «fo- 
mm», o una «sezione tematica», o 
un circolo; non lo so. Si può vedere 
che cosa prevede lo Statuto del 
nuovo partito, che peralbo è in fa¬ 
se sperimentale: forse possiamo 
dare un contributo innovativo. Ci 
possiamo inventare un nome, che 
Identifichi facilmente e immediata¬ 
mente questo «luogo». Si tratta di 
valutarne insieme il senso e l'utili¬ 
tà. verificare il molo che può assu¬ 
mere per riflettere sulla realtà di un 
settore vitale e delicato, per discu¬ 
tere del lavoro che facciamo, ma¬ 
gari anche uscendo- dai confini 
della <orporazione» giornalistica. 

L'esperienza da cui parlo é quel¬ 
la della sezione informazione ro¬ 
mana dell'ex Pel Nata con un'am¬ 
bizione simile , essa finora è rima¬ 
sta di fatto condizionata dal man¬ 
cato avvio di una vera «fase costi¬ 
tuente», ed assorbita dal bavaglio - 
non concluso, come dice la bratta 
vicenda di Rinascita - che ha inve¬ 
stito gli stessi Ojgani di informazio¬ 
ne dei Pei, a cui appartiene la mag^ 
gioranza dei suoi iscrìtti Ma oggi 
forse è maturo un progetto più am¬ 
bizioso. Mi ha colpito partecipan¬ 
do alla recente assemblea nazio¬ 
nale del Gruppo di Resole l'ama¬ 
rezza e la preoccupazione di gior¬ 
nalisti come Ennio Remondlno, 
del Tgl, e di Sandra Bonsanti, ani¬ 
matrice della "Lega dei giornalisti". 
La situazione dcU'informazione in 
Italia, in termini crudi, è questa: gli 
organi pubblici dominati dalla lot¬ 
tizzazione partitocratica, quelli pri¬ 
vati In mano ai grandi gruppi indu¬ 
striali Alla Rai un disegno «norma¬ 
lizzatore» è chiaramente in atto; ne 
ha parlato su queste pa^ne Rober¬ 
to Monrione. L'odissea Mondadori 
- Berlusconi - De Benedetti sta II a 
ricordarci tutti i corposi rischi di 
una stampa dominata dagli inte¬ 
ressi economici più forti del paese. 
U contratto dei giornalisti, e l'esi¬ 
genza di una «lifondazkme» del lo¬ 
ro sindacato, si collocano in que¬ 
sto quadro. 1 settori più sensibili dei 
mondo deH'informazione esprì¬ 
mono un bisogno di maggiore tu¬ 
tela, per il proprio lavoro, e per i di¬ 
ritti di chi l'informazione la fruisce. 
Naturalmente solo l'autonomia e 
la forza contrattuale di questi so^ 
getti può costruire una tutela più 
efficace. Ma non è compito impor¬ 
tante per un Partito democratico 
della sinisba che si dice finalizzato 
al rinnovamento della politica, 
quello di offrirsi direttamente co¬ 
me punto di riferimento, come (or¬ 
za disponibile, per la difesa del di¬ 
ritti, la conquista di nuove libertà, 
di nuovi poteri democratici. In un 
campo cosi determinante per una 
società moderna? Già il Pci l'aveva 
compreso; oggi forse occorre un 
salto di qualità. Anche nel senso di 
rendere esplicito, trasparente, dia¬ 
lettico. il confronto tra chi avrà 
compiti di direzione nel nuovo 
partito, e tutti coloro che un simile 
confronto riterrano utile. Da qui l'i¬ 
dea di un «luogo» di incontro per 
l’elaborazione di una politica e di 
una presenza, in relazione costrut¬ 
tiva con le espressioni sindacali e 
culturali che già il mondo dell'in¬ 
formazione esprìme. 

A me sembra che il lavoro da fa¬ 
re sia molto. Innanzitutto, in termi¬ 
ni culturali. La guerra nel Golfo, ol¬ 
be ad aver reso più minacciose tut¬ 
te le tendenze autoritarie già pre¬ 
senti nella nosba società (basta 
pensare atte tentazioni censorie, o 
ai nuovi interventi di Cossiga), ha 
determinato una sorta di covenbiz- 
zazlone del linguaggio. Diceva Karl 


Kraus che dietro i «luoghi comuni» 
indicati dalle parole si nascondo¬ 
no «abissi». Imparare a vederli e a 
segnalarli é una responsabilità tre¬ 
menda di chi fa i giornali e la televi¬ 
sione, specialmente in un'epoca . 
drammatica come questa. L'impe¬ 
gno su questo fronte - la rimozione 
delle «macerie linguistiche», la ri¬ 
costruzione di un senso comune 
non sconvolto dalla radicalizzazio- 
ne bellica - potrebbe accomunare 
tutti coloro che, pur con posizioni . 
diverse sulla guena, si oppongono 
ad una militarizzazione della co- ' 
municazione, della cultura, della 
politica. Per sistema delfinforma- 
zione, dopo gli anni della crescita 
impetuosa, é forse giunta l'epoca 
della «maturità». Come ha su^eri- 
to il Cénsis, negli anni (89 - 91) in 
cui è successo tutto - dalla caduta 
del Muro di Berlmo alla prima 
guena nel mondo post-bipolare -la 
comunicazione mosba una «sin¬ 
drome da deserto dei Tartari»: ora 
che i «grandi eventi» arrivano, si fa¬ 
tica a leggerli in chiave di analisi e 
approfondimento. Nè si riesce, sul 
piano domestico, a individuare le ' 
novità sociali e polìtiche al di fuori ■ 
delle categorìe di una politica di ' 
«palazzo», alla quale davvero forse 
é troppo contiguo il «palazzo del¬ 
l'informazione». C'è F>oi il teneno 
delle regole del sistema: quelle esi¬ 
stenti. in parte da cambiare, quelle 
da definire e conquistare. Sia sul 
piano legislativo e pubblico. Sia sul 
fronte delle singole aziende; penso 
per esempio al proliferare di «patti» 
sui diritti e i doveri dei giornalisti, di 
strumenti garantistici nvolti a lettori 
e utenti. 

S ono convinto, infine, ‘ 
che ad un lavoro aperto 
e a uno scambio con al¬ 
tre esperienze siano ìn- 
m^mmm teressati coloro che 
hanno lavorato nelle te¬ 
state del Pel Lo statuto dei Pds 
opera qui, come si dice, una di¬ 
scontinuità. Lo ha ricordato anche 
il nuovo presidente della società ' 
editrice àeW'Unità Emanuele Ma- ‘ 
caluso. Si mette fine al legame di¬ 
retto tra partito, direttori e linea po¬ 
litica degli strumenti di infonnazio- 
ne alla cui proprietà il Pds parteci-, . 
pa. Ora anche lo statuto non scrìtto ’ 
di quello che è stato il giornalismo 
comunista militante conosce una' ■ 

. svolta radicale, dopo te protorid»" 
trasformazioni già atbaversate ne¬ 
gli ultimi anni. Ne sono riflesso an¬ 
che le ricorrenti tensioni tra vertici 
del Pds e questo giornale. Macaiu¬ 
so assicura che non veaà a fare il 
•commissario», ma nella sua inter¬ 
vista mi sembra ammettere che un 
progetto definito dell'editore Pds 
sul futuro del suo giornale ancora 
non esiste. E ciò forse è vero anche 
per altri strumenti editoriali. Vale 
davvero la pena di discuterne aper¬ 
tamente. Di interrogarsi anche se 
nuove regole e garanzie non deb¬ 
bano essere inventate e magari 
scrìtte, per esempio per rendere 
più chiaro 11 rapporto che Intercor¬ 
re tra chi lavora nel giornale «fon¬ 
dato da Antonio Gramsci», e il par¬ 
tito che ne è proprietario. Sul senso 
concreto deU'obiettivo di un plura¬ 
lismo rivolto non solo aH'intemo ' 
del partito-editore Pds, ma - come 
spesso è stato affermato - a tutta la 
sinistra. Non so se esista ancora 
quel <ollettivo politico» che una 
volta erano le redazioni dell'f/m'/d 
o di Rinascita. Esiste sicuramente 
un collettivo a cui la politica non è - 
estranea, ma non é certo più quel 
sentimento «naturale» di apparte¬ 
nenza ad un partito. Esiste un lavo- < 
ro collettivo da tentare, utilizzando , 
strumenti politici, sindacali, cultu¬ 
rali, se non ci accontentiamo che 
tutto venga deciso ba direttore, 
presidente deli’editrìce, e Direzio¬ 
ne del Pds. Ed è un lavoro, se ci in¬ 
teressa farlo, che non credo sareb¬ 
be producente in regime autarchi- . 
co. 


lutto le donne. DI fronte alte 
«occasioni», la parola d’ordi¬ 
ne era: «Perché no?». E molle 
si sono buttate a capofitto a 
cogliere le rose che mai le 
madri e te nonne si sarebbe¬ 
ro permesse nemmeno di 
sfiorare. C'è stato un gran 
trambusto, infatti, a intorbi¬ 
dare le acque, si agitavano 
due oscuri fantasmi: da un 
lato il «sentimento» che trop¬ 
po spesso le donne non riu¬ 
scivano a staccare dal sesso, 
dall'altro lo sconcerto ma¬ 
schile a fronte delle mutate 
regole del gioco. Un gioco 
tutto basato sulla sicurezza 
che una donna, comunque. 


doveva tirarsi indlebo, o fug¬ 
gire, o frapporre ostacoli a 
chi le chiedesse concessioni 
sessuali. Invece le donne, al¬ 
l'Improvviso, dicevano di si: 
una pacchia? Mica tanto. In¬ 
fatti il st era poi condiziona¬ 
to da una serie di «distin¬ 
guo»: si ma che sla sesso pa- 
rìtarìo; si ma che lui cl sap¬ 
pia lare, lino all'orgasmo; si, 
ma che sia salvaguardata la 
dignità e il rispetto di lei. Tut¬ 
te cose difficilmente rag¬ 
giungibili in quattro e quat- 
tr’otto. E, infatti alla fine de¬ 
gli anni Settanta, si registra¬ 
va il «calo del desiderio ma¬ 
schile». 


Fra donne si era scatenata la 
guerra. Le libere battitrici del 
sesso Insidiavano le coppie 
sposate. Non solo, ma in 
breve tempo si proponeva¬ 
no come l'Altra, con diritti di 
un rapporto alla luce del so¬ 
le. E dopo un po’, lui veniva 
posto regolarmente di fronte 
al dilemma: o me o lei Mol¬ 
te mogli sono cadute su que¬ 
sto fronte primario della li¬ 
berazione sessuale. 

Negli anni Ottanta tutte si 
leccavano le ferite di questa 
guerra. Le più fortunate, dat- 
l'analista. Dove imparavano 
che la libertà ha i suoi prez¬ 
zi Le Albe, dosando te pro¬ 


prie aspettative sugli sviluppi 
del Grande Amore; le mogli, 
imparando a investire il me¬ 
glio delle proprie energie su 
qualcos'altro che il Matrimo¬ 
nio. Insomma, sia le une che 
te albe imparavano a «raffor¬ 
zare rio«, e poi anche il «Sé», 
che in parole povere signifi¬ 
cava: studiare, lavorare, te¬ 
nersi su e conquistare la pro¬ 
pria indipendenza; cosi co¬ 
munque andassero le cose, 
almeno sapevano che sa¬ 
rebbero sopravvìssute. 

E ha ragione Anna: oggi le 
più intraprendenti sono pro¬ 
prio quelle che possiedono 
sicurezza di sé, perché san¬ 
no dove mettere i piedi e 
camminare. Imitano un mo¬ 
dello maschile? Evidente¬ 
mente anche la libertà ses¬ 
suate passa atbaverso una 
fase di emancipazione: si (a 
come gli uomini, alla pari 
con gli uomini. Ma in queste 
ultime «liberate» fa capolino 
aiKhe la •differenza»: con¬ 


quistano con la seduzione, 
piuttosto che con gli assalti 
frontali delle prime pioniere 
del sesso. Che cosa le spinge 
a comportarsi cosi, chiede 
Anna. Probabilmente il biso¬ 
gno di vivere la propria ses¬ 
sualità. e di fare le esperien¬ 
ze che desiderano, prima di 
orientarsi verso scelte di 
coppia e/o maternità. 

Sconcertante, tuttavìa, ri¬ 
mane la domanda di fondo: 
si rendono conto, cosi fa¬ 
cendo. di favorire ancora 
una volta il gioco maschile 
della padronanza? Perché 
l'uomo ha cosi il vantaggio 
di godere di una moglie che 
lo accudisce e lo aspetta, e 
delle esperienze exbaconiu- 
gali. Certo. Ma quali altre 
sbade hanno queste giovani 
dì misurarsi col sesso? Fran¬ 
camente non so. So solo che 
dovrebbe valere, pier tutte, 
un comandamento irrinun¬ 
ciabile: «Non fare a un'altra 
donna ciò che non vorresti 
fosse (atto a te». 
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Attualità 


Uiiìfemo 
dd profili 


Quasi simbolico Tintervento dell'^rcito 
tutto è ancora affidato ai volontan 
Si aspettano invano coperte e pasti caldi 
mentre la Prefettura fornisce dat di comodo 


Aumentano i casi accertati di scabbia: 

1500 albanesi infetti vagano a Brindisi 
Un dirigente dell’ospe(Me: «È una tragedia» 
Scuole già inagibili, prime evacuazioni 




Brindisi continua ad essere stretta' in una drammati¬ 
ca emergenza igienico-sanitaria. Cresce, di ora in 
ora, il numero dei ricoverati per malattie infettive. Il 
sindaco afferma che oltre 1500 albanesi girano nel¬ 
le strade e nelle piazze con addosso infezioni di 
ogni tipo. Già luridi gli edifici scolastici dove allog¬ 
giano oltre 15000 profughi. Alcuni cercano di farsi 
ricoverare in ospedale per riuscire a lavarsi. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRUIO RONCONI 


■I BRINDISI. Le rassicuranti 
bugie del ministro deila Prote¬ 
zione civile Vito Lattanzio du¬ 
rano un giorno e vengono tra¬ 
scinate via dai milioni di pi¬ 
docchi che continuano a tor¬ 
mentare le teste degli albanesi. 
Il sindaco Marchionna assicu¬ 
ra che oltre ISOO profughi si 
portano ancora dietro ogni ti¬ 
po di malattia infettiva. In qua¬ 
rantotto ore. il numero del ri¬ 
coverati per scabbia é raddop¬ 
piato salendo a ventiquattro. 
Quattro i casi accertati di epati¬ 
te virale. Ventotto bambini so¬ 
no nei lettini del reparto di pe¬ 
diatria c sulle loro cartelle cll¬ 
niche c'è annotato U campio¬ 
nario più completo dell’emer¬ 
genza sanitaria che stringe la 
città. È scattata, a tappeto, la 
vaccinazione antitifica. E alcu¬ 
ne scuole cominciano ad esse¬ 
re evacuate: motivi igienici, in 
due giorni, un popolo di profu¬ 


ghi prelevato dal letamaio del 
porto e trasferito al chiuso con 
il suo carico di luridume, ha re¬ 
so putride decine di aule. Da 
tre edifici scolastici li hanno 
falli uscire. Cera il pericolo di 
epidemie. - 

Il vice-presidente dell'ospe¬ 
dale «Di ^mma», Ennio Callo- 
Io, è anche il preside della 
scuola media «Maizabotto», e 
disponendo di un ampio os¬ 
servatorio, meglio di altri, con 
più autorevolezza, può spiega¬ 
re la situazione: «È una trage¬ 
dia». Le strutture sanitarie stan¬ 
no cedendo L'ospedale, in al¬ 
cune ore della giornata, è co¬ 
stretto a rifiutare i ricoveri. Un 
ragazzo affetto da scabbia è 
stalo visitalo e rispedito, con 
un certificato medico in tasca, 
nella scuola dov'era accampa¬ 
to con la famiglia. È cosi che 
aule e corridoi diventano Ina¬ 
gibili. li sindaco chiede che a 


PROFUGHI OSPITATI 


SCUOLE 14.190 

RESTINCO 284 

CAMPEGGIO PINETA A MARE 620 
CAM PEGGIO CALA DEI GINEPRI 600 
COMUNE DI CiSTERNINO 60 

STRUTTURE ALBERGHIERE 1.300 


TOTALE 17.054 


cominciare dalla prossima set¬ 
timana possa nprendere le 
normale attività scolastica. 
Sembra impossibile. 

È troppo numerosa e incon¬ 
trollabile la massa di albanesi 
che dorme dentro le scuole e 
vaga nella città. Rnora sono 
stale effettuale 3000 visite am¬ 
bulatoriali. Ci sono albanesi 
che entrano nel pronto soccor¬ 
so deU’ospedale anche solo 
per lavarsi. Trecento te docce 
fatte finora, ma contro le ma¬ 
lattie infettive l'acqua e il sapo¬ 
ne non bastano. I microbi resi¬ 
stono, la scampano e conti¬ 
nuano a infestare una città che 
il vice-presidente del Consiglio 
dei ministri, Claudio Martelli, 
da dietro I finestrini azzurrati 
della sua Thema sfrecciante, 
vede discretamente pulita e 
senza più mucchi di abid, di 
stracci abbandonati. 

Gli uomini della nettezza ur¬ 


RICOVERI IN OSPEDALE 


FASANO 2 

OSTUNI 15 

FRANCAVILLA FONTANA 20 

BRINDISI (di cui 40 bambini con le madri) 310 
MESAQNE 40 

SAN PIETRO VERNOTICO 9 


TOTALE 386 


arrivando l'esercito, anzi, alcu¬ 
ni battaglioni sono già qui». 
Non era veto niente. L’esercito 
non c'à. Ci sono pochissimi 
militari. Avevano cominciato a 
distribuire coperte e viveri: 
hanno smesso. Le cucine da 
campo, quelle che consenti- 
rebt^ro ai bambini albanesi di 
mangiare qualche pasto cal¬ 
do, non sono arrivate. Distri¬ 
buiti finora solo 2200 pasti, 
inevitabilmente •tiepidi», fomiti 
da aziende private. L’esercito è 
riuscito a prepararne, nelle ca¬ 
serme, appena 1200. E nelle 
scuole, secondo i risultati di un 
censimento chissà quanto at¬ 
tendibile, cl sono oltre quindi¬ 
cimila albanesi. 

Tutti i pasti sono distribuiti 
dal volontari. Duecentocin- 
quanta persone che continua¬ 
no a sostituire l’esercito. Che à 
presente in forze solo a •Re- 
stinco», ma quello è un deposi¬ 


bana hanno lavoralo sodo, 
con pale e pinze, e hanno puli¬ 
to il pulibile. Ma avrebbero 
avuto bisogno di disinfettanti 
speciali e gli avrebbe fatto mol¬ 
to comodo l'aiuto dei duecen¬ 
to alpini promessi da Lattan¬ 
zio. Hanno dovuto fare da soli. 
Sembra che alcuni generali si 
siano risentili e abbiano nega¬ 
to l'aiuto: *8000 alpini, mica 
spazzini». 

Passano le ore e la gente di 
questa città, convinta dalla sua 
Onerosità e costretta dalla to¬ 
tale inefficenza del soccorsi, 
continua a combattere l'emer¬ 
genza In solitudine. Improvvi¬ 
sando. sperando sempre di fa¬ 
re per il meglio. In prefettura 
sono abilissimi nell'organizza- 
re conferenze stampa volanti 
per fare confusione, racconta¬ 
re menzogne, dettare dati Inat¬ 
tendibili. Promettono e non 
mantengono. Dicevano: «Sta 


to militare. Comunque l'hanno 
reso agibile. Dentro ci sono 
500 profughi. 

Altri 1250, li hanno trasferiti 
in due camping. I 650 che af¬ 
fluiscono a SpecchioI trovano 
ad attenderli solo tre volontari 
e un vigile urbano. E c'è un 
container carico di pasti pre¬ 
cotti che non si possono man¬ 
giare: il container à chiuso, 
non si sa chi conservi la chia¬ 
ve. I 600 che finiscono a Cala 
dei Cinepri trovano invece, sul 
cancello del camping, solo il 
proprietario. E un brav'uomo, 
li aiuta a sistemarsi. 

No. l'esercito ptoprrio non 
c’è, e non si capisce perchè 
mai, i funzionari, i portavoce, i 
portavoce dei portavoce del 
ministero di Lattanzio si affan¬ 
nino a garantire il contrario. 
Non può farlo l'onorevole Mar¬ 
telli, che infatti nella sua confe¬ 
renza stampa, afferma, tra le 
altre cose, che •abbiamo deci¬ 
so l'intervento dell'esercito e di 
altre forze sanitarie». 

Sono indispensabili. Sem¬ 
bra che un battaglione debba 
giungere, nella notte, a Meta- 
ponto, dove è prevista una ten¬ 
dopoli per seimila persone. Ce 
ne è urentissimo bisogno. Gli 
albanesi, in qualche modo, 
devono lasciare la città. Il sin¬ 
daco dice che «per un progres¬ 
sivo ritorno alla normalità. 
Brìndisi può tollerare la pre¬ 


senza di non più di 1500 profu¬ 
ghi». Dev’esserci un traslerì- 
mento il più accellcrato possi¬ 
bile. Un altro convoglio, desti¬ 
nazione il campo profughi di 
Capua, è pronto per partire. 
Ma sulle linee ferroviarie sono 
segnalati rallentamenti, può 
d^ che la partenza di qual¬ 
che contingente di albanesi 
venga rinviato. 

Continuano ad arrivare, da 
ogni parte d'Italia, grandi 
quantitativi di biancheria, di 
capi d'abbigliamento. Ma è 
una forma di solidarietà che 
non serve più. La Croce rossa, 
in un comunicato, sostiene di 
avete i depositi stracolmi di ve¬ 
stiti da consegnate. •Gli italiani 
non devono più spedirci vesti¬ 
ti, ma offerte di ospitalità». A 
Cuneo e in Savoia cl sono state 
segnalazioni. Il potrebbero an¬ 
date un migliaio di albanesi. 
Ma per chiunque abbia anche 
una sola stanza vuota, ad Ao¬ 
sta o a Trapani, e voglia ospi¬ 
tarci un profugo, le autorità cit¬ 
tadine chiedono che si telefoni 
a questo numero: 0831- 
568711/2/3/4. 

Un altro giorno è passalo, e 
non c'è nemmeno una buona 
notizia. Brutte anche quelle cu¬ 
riose. Giù al porto grossi topi 
pelosi saltano e corrono felici 
sul molo; spariti f gatti. Cattura¬ 
ti e divorati, si dice, da albanesi 
affamati 


In fila per ofifrire ospitalità 
ma la burocrazia li fa deastere 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WLAOIMIRO SNTTIMIUI 


NNBIQNDISL «Ma Insomma, 
possiamo o non posiamo 
ospitare un bambino, una 
madipo un padre con figlio 
in casa nostra? Vogliamo 
dare una mano, ma non ce 
lo permettono». Chi parla è 
un odontotecnico di Lecce 
che è venuto nella scuola 
M rione «Penino» a Bri.ridisi, 
per tentare di ottenere ■‘•a- 
dozlone provvisoria» di un 
bambino senza nessuno o 
anche con 1 genitori. 

Il signore di Lecce, owla- 
mer.te, è disposto ad ospita¬ 
re genitori e figli, padri e ma¬ 
dri o fratelli. Ieri mattina, al¬ 
l’interno della scuola di Fer¬ 
rino, a Brindisi dove sono 
stati raccolti, appunto, molti 
profughi con figli piccoli c'e¬ 
ra molta agitazione. In po¬ 
che parole, non era possibi¬ 
le, anche volendo, dare una 
mano. 

insieme all'odontotecni¬ 


co c'erano altri nuclei fami¬ 
liari al completo giunti nella 
scuola per to stesso motivo. 
Un sottufficiale di marina 
appariva particolarmenie al¬ 
terato. Ha dotto di avere già 
in casa un ragazzo albanese 
che era stato accolto dopo 
una specie di riunione di fa¬ 
miglia con la moglie e i due 
figli e di volerne un altro. 
•Vedete - ha spiegato - mi è 
stato detto di portare le carte 
dei carabinieri che attestano 
la mia onestà. Ho fatto tutte 
le altre pratiche richieste, 
ma nessuno vuole ascoltar¬ 
mi. Cosi i ragazzini stanno 
qui e continuano a dormire 
sul pavimento». 

Anche gli altri che si affol¬ 
lano intorno a un poliziotto 
di guardia aU'ingtesso, esibi¬ 
scono carte e documenti, 
ma non c'è niente da fare. 
La rabbia è montata quasi 
subito. Ha detto un anziano 


signore con moglie e nipote: 
•Ci invitano ad adottare a 
dare una mano e poi nessu¬ 
no sa dirci tosa dobbiamo 
fare. Stamane sono stato el¬ 
la Croce rosfca come m1^ 
stato detto, ma là non sà 
niente nessuno». 

Tutti, ovviamente, affer¬ 
mano che 1 controlli per 
quanto riguarda le «adozioni 
provvisorie» di bambini sono 
più che giusti, ma che la bu¬ 
rocrazia non deve impedire 
alla gente di dare una mano 
in un momento cosi tragico. 
Insomma, cercare di sfama¬ 
re qualcuno, pare che sia di¬ 
ventato difficilissimo. 

L'appello di Andreotti In 
tv, secondo la gente in fila, 
ieri, nella scuola del rione 
Penino, risulta insomma un 
po' come una cinica beffa. 
Naturalmente, nella tragedia 
dell'esodo dall'Albania e 
dell'arrivo in Italia, Intere fa¬ 
miglie hanno finito per divi¬ 


dersi, perdersi di vista e non 
ritrovarsi per giorni e giorni. 
È scomparso,, per esempio, 
: im bambino'albanese di 20 
mesi Iliir Tota. Lo aveva pie- 
'M'in bràccio Una'ptofuga 
quando una delle navi era 
entrata nel porto di Brindi- 
si.Donna e bambino non so¬ 
no stati più trovati. I genitori 
In lacrime sono ora assistiti 
dai Comune e dalla questu¬ 
ra. Risulta «dispersa» anche 
Sonila Deheri, di quindici 
anni, figlia di un dipiomatico 
albanese che si trova in Gre¬ 
cia. Una giovane coppia, ri¬ 
coverata aH'ospedale «di 
Summa», aveva denunciato 
la scomparsa del loro picco¬ 
lo di sette mesi, il piccino, 
però è stato fortunatamente 
ritrovato in un altro reparto 
delio stesso ospedale dove 
era stato sistemato da un in¬ 
fermiere. lela Plaku è invece 
in angoscia perchè non ha 
più notizie né dei marito né 
del figlioletto. DV.S, 



Livia Turco ad Andreotti 
«L'abbiamo presa in parola: 
quanti albanesi adotterà?» 


MROMA. «Onorevole presi¬ 
dente del Consiglio, appren¬ 
diamo da giornali e tv che lei 
intende 'adottare* una fami¬ 
glia albanese e invita altri citta¬ 
dini italiani a fare altrettanto. 
FOictié t>on ci risulta che si 
possono adottare cittadini 
adulti né bambini In breve 
tempo, pensiamo che Lei in¬ 
tenda farsi carico personal¬ 
mente, sul piano organizzativo 
ed economico, di una famigl'ia 
di profughi». Cosi comincia la 
lettera aperta che Livia Turco, 
responsabile femminile nazio¬ 
nale del Pds, ha invialo ieri a 
Giulio Andreotti. «Noi donne 
del Pds, che abbiamo grarxlis- 
simo rispetto delle donne e de¬ 
gli uomini pugliesi che si sono 
impegnati fino allo spasimo 
notte e giorno nella solidarietà, 
abbandonati dai loro gover¬ 
nanti, non riusciamo a credere 
che Lei abbia voluto scheiza- 
re>, prosegue la lettera. <osl 
Le chiediamo in che tempi e 
modi Intende onorare il suo 
impegno e quali misure prati¬ 
che Intende suggerire ad altre 
cittadine e cittadini che voglio¬ 
no lare altrettanto». Aggiunge 


Lhia Turco: «Se invece la sua 
fosse stata un'infelice battuta 
per coprire la latiianza del suo 
collega Lattanzio.' Le facciamo 
notare che un miriMro della 
Protezione civile deve per l’ap-, 
punto sopperire a drammi ed' 
emergenze non prevedlbUL E 
se in quelle zone ci fosse stato 
un maremoto o un terremoto? 
Avremmo aspettalo quattro 
giorni per vedete la prima rou¬ 
lotte?». 

■A Tirana» conclude «hanno 
smesso di sognarci come un 
paese dei balocchi Forse sve¬ 
gliare gli albanesi dal loro so¬ 
gno con tarla crudeltà é stato 
un suo calcolo. Un calcolo che 
tron esitiamo a definire cinico 
e da cui ci dissociamo con la 
mas»ma fermezza. Abbiamo 
aiKora una volta ammirato la 
capacità, la dedizione, lo spiri¬ 
to di ini^tlva delle donne di 
Brindisi Un esempio tangibile 
di cosa sia oggi la forza delle 
donne. Vogliamo assumerci 
per patte nostra un piccolo im¬ 
pegno; le nostre parlamentari 
si recheranno a condividere 
l’esperienza delie donne di 
Brindisi». 


Viaggio del segretario del Pds fra la disperazione dei profughi. Apprezzamento per l’opera di abitanti e volontari 


Occhetto: «Ineffidenza per calcolo politico» 


Acliille Occhetto nel dramma di Brìndisi. Un giro 
nella città, tra i profughi, tra chi ti ha aiutati e chi li 
ha. volutamente Ignorati. La verìfica sul campo di 
uno Stato volutamente assente e della grande capa¬ 
cità di reazione dei brindisini, dei volonatrì laici e 
cattolici, dei sindacati e dei partito. Ammirazione 
per chi non si è tirato indietro. Dure crìtiche ad un 
governo «di cui l'Italia deve vergognarsi». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCUIA CIARNILU 


■i BRINDISI. Breve viaggio 
nella disperazione. A tappe. 
Nei luoghi della speranza e del 
dotete. U dove esseri umani 
trattali come bestie, cercano di 
ritrowe una dignità negata. 
Emerge la conferma di una tra¬ 
gica verità: il gcwemo italiano 
ha ' condaniuuo volontaria- 
menle migliala di albanesi al¬ 
l'odissea di questi giorni Non 
solo per indUferenza ha latto 
donnire donne e bambini al¬ 
l'addiaccio. sotto logli di pla¬ 
stica. Non ha lomito cibo, co¬ 
perte. medicine. Lo aveva già 
in qualche modo detto nel 
giorni scorsi il ministro Lattan¬ 
zio, commissario straordinario 
per l'emergenza profughL par¬ 
lando della necessità di «un 
deterrente all'anivo di aliti al¬ 
banesi». Lo si capisce meglio 
ancora ascollaiKlo ()uanto è 


stato raccontato al segretario 
del PUS. arrivato a Brindisi per 
rendersi conto di persona del¬ 
la situazione. 

L'esercito qui non è mai arri¬ 
vata Le caserme sono troppo 
lontane, ha detto Andreotti. 
Arriverebbe a cose concluse. 
Ma a pochi chilometri da Brin¬ 
disi c'é la sede del Battaglione 
•San Marco», addestrato pro¬ 
prio per intervenire nelle cala¬ 
mità. Invano gli ufficiali, forti 
della loro notevole capacità 
operativa, hanno chiesto di 
poter intervenire. Sono stati te¬ 
nuti in caserma Insieme agli 
uomini e alle Immense risorse 
di cui disporigono. La nave ap¬ 
poggio Giorgio» capace di 
ospitare duemila persone é ri¬ 
masta Inutilizzala. Era attrac¬ 
cala a qualche centinaio di 
metri dalia banchina dove mi¬ 
gliaia di profughi hanno cerca¬ 


lo per notti intere un posto per 
dormire. Gli alpini già presenti 
in città per far fronte rùl’emer- 
genza terrorismo durante la 
guerra del golfo, erano stati co¬ 
mandati ad aiutare le strutture 
comunali per la raccolta dei ri¬ 
fiuti. •All’Improvviso c'é stato 
un contrordine - ha detto ad 
Occhetto il sindaco socialista 
della città. Giuseppe Ma^ 
chionna- e nessuno mi ha 
spiegato il perché». 

La situazione continua, dun¬ 
que, ad essere drammatica. 
Achille Oechello, accompa¬ 
gnato da Giglia Tedesco, Giu¬ 
lio Quercini ed Igino Ariemma, 
non ha voluto saltare nenche 
una tappa di questo viaggio at¬ 
traverso la disperazione. Per 
capire, per potere poi agire. 
Ecco 11 molo Sant’Apollinare. 
Fetido, con le tracce evidenti 
del passaggio di migliaia di 
persone. C è una puzza tre¬ 
menda. Al momento è deserto. 
In serata gli sbandati, quelli 
che non hanno avuto nenche 
un posto in una scuola, torne¬ 
ranno qui. C'é un tetto, qual¬ 
che telone. Meglio di niente. 
Subito dopo l'istituto scientifi¬ 
co «Enrico Fermi», una delle 33 
scuole requisite. Ci sono allog¬ 
giati USO albanesi II doppio 
degli studenti che lo frequenta¬ 
no. Di qui qualche soldato è 
passato. Una pulitina solo al 


primo piano che non ha can¬ 
cellalo melma e odore nau¬ 
seanti «Ai piani superiori non 
si può nenche salire -dice Ma¬ 
ria Grazia, volontarìa della Ca- 
ritas ad O«rcheuo- ci resistono 
solo loro». Loro, gii albanesi, 
dormono sul banchi, senza co¬ 
perte. Nell'atrio cl sono dei 
secchi a pelo che non possono 
essere distribuiti La sporcizia li 
renderebbe imediatamenle 
Inutilizzabili II preside chiede: 
•Mi serve un Idraulico. Si è rot¬ 
to un tubo. Ho dovuto chiude¬ 
re l'acqua. Lo sto chiedendo 
da ore. Sono anche disposto a 
pagarlo io. baslache arrivi». 

L’ospedale «Di Summa» é 
remilo. Passano anche da qui 
malati di scabbia e di tigna, il 
IO per cento del profughi ha 
mafatlle alla pelle. Ci sono casi 
di salmonellosl. Quale il futuro 
dall f tempi di incubazione di 
ben altre malattie infettive? No¬ 
nostante l'emergenza qui I tur¬ 
ni non sono stati rafforzali. An¬ 
che qui il volontariato ha fatto 
la sua parte. Di volata dal pre¬ 
letto. Ha molte spiegazioni da 
lomiie. Ma il flemmatico Anto¬ 
nio Barrell nega l'evidenza. Mi¬ 
nimizza. In questi giorni è di¬ 
ventato maestro in quest'arte. 
Occhetto lo incalza e lui ha il 
coraggio di affermare che en¬ 
tro cinque giomi tutto tornerà 
alia normalità. aMando in giro 


Sei proposte del Pds 
perritrovare 
la strada della dviltà 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Ire, quattro agenti -dice- sono 
informato costantemente». 

E allora è proprio vero, «Non 
ho mai avuto grande stima del¬ 
le capacità deila Proiezione ci¬ 
vile -dice Occhetto- ma a que¬ 
sto punto ho II sospetto leciti- 
mo che ad un elemento di de¬ 
ficienza cronica si é amiunto 
un calcolo politico». Paria in 
modo diverso dal prefetto. U 
sindaco, mostrando una faccia 
dello Stato non insensibile. C'é 
aria di conflitto. 

Infine, in federazione, l'in¬ 
contro con quelli che nell’e¬ 
mergenza le mani ce le hanno 
messe dentro fino ai gomito, 
senza paura di sporcarsele. 1 
sindacati, primi a provvedere 
ai pasti ed impegnati anche a 
distnbulre quelli che il Prefetto 
non si era attrezzato a portate 
nelle scuole. I volontari laici e 
cattolici. «Lo Stato é assente. 
Ne chiederemmo le dimissio¬ 
ni Ma può contribuite alla pa¬ 
ralisi» dice don Antonio Greco, 
un prete che ha aderito al Pds. 
E i compagni delia federazioni 
brindisina e dell'intera Puglia, 
ormai punto di riferimento per 
molti profughi. «L'Italia deve 
vergognarsi del suo governo 
ma può vantarsi di quello che 
hanno fatto gli abitanti e i vo¬ 
lontari di questa città». Occhet¬ 
to riparte. C'é mollo lavoro da 
fate. 


M BRINDISI. Davanti alla ver¬ 
gogna di un governo volonla- 
riamente assente scende in 
campo II Pds. Achille Occhet¬ 
to, venuto ieri a Brindisi «non 
per una demagogica visita di 
facciata», ma per rispondere 
ad una esigenza di valutazione 
complessi^ della situazione e 
per prendere, di conseguenza, 
le necessarie iniziative, ha illu¬ 
stralo quanto il Partito demo¬ 
cratico della sinistra si accinge 
a lare. Già oggi sarà presentata 
una interpellanza alla Camera 
sugli scandalosi rilardi nel soc¬ 
corso ai profughi albanesi, ab¬ 
bandonati per giorni alla sola 
solidarietà della popolazione, 
dei volontarì e del partili de¬ 
mocratici Cosa avrà il corag¬ 
gio di rispondere il governo 
per giustificare la sua non ca¬ 
suale Incapacità? 


Ma il segretario del Pds non 
ha taciuto sulla necessità di 
andare oltre la denutKla. Ha 
fatto proposte concrete che. 
una volta realizzate, potrebbe¬ 
ro contribuire nei fatti a risolve¬ 
te la drammatica situazione in 
cui ancora versano f profughi e 
la città che U ha accolli. Sei 
Idee per ritrovare la strada 
smarrita delta civiltà. «Innanzl- 
tuto -ha detto Occhetto- occor¬ 
re costituire un vero e proprio 
centro di coordinamento, una 
centrale di emergenza che at¬ 
tualmente non c’é. Bisogna poi 
pensare ad un plano organiz¬ 
zalo di smistamento del profu¬ 
ghi da Brìndisi nelle diverse re¬ 
gioni italiane. Intanto può es¬ 
sere già molto utile, a questo 
proposito, una riunione dei 
sindaci delle province pugliesi 
per allenerire la pressione su 
Brindisi il censimento dei pro¬ 



fughi é poi vitale - ha aggiunto 
Occhetto - in modo da garan- ^ 
tire lo sgombero delle scuole e 
la ripresa immediata delle atti¬ 
vità didattiche. Al momemto, 
tranne parzialmente il Comu¬ 
ne, nessuno lo sta attuando. 
Un programma - infine - di si¬ 
stemazione dei minori abban¬ 
donati. una task-force che argi¬ 
ni la drammatica situazione 
igienico sanitaria e un risarci¬ 
mento al Comune che preveda 
anche misure immediate per il 
ripristino delle attività portua- 


Ma non sono mancate le 
proposte a medio e lungo ter¬ 
mine. La Proiezione civile non 
funziona. Ormai, questo, é un 
dato certo. «Bisogna pensare 
ad una struttura più decentrata 
a livello locale in grado di 
coordinate le preziose energie 
del volontariato - ha aggiunto 
Occhetto - ma anche ad un 
servizio civile sostitutivo e inte¬ 


grativo del senrizio militare. Le 
nostre guerre, non dimenti¬ 
chiamolo mai, sono i terremo¬ 
ti le emergenze ambientali 
Dobbiamo imparare a fronteg¬ 
giare questi <onnilti«. Cosi co¬ 
me dobbiamo tenderci conto 
che uno dei più grossi proble¬ 
mi che ci aspetta é proprio il 
governo di esodi di massa. La 
coopcrazione tra Est e Ovesl 
tra Sud e Nord del mondo dob¬ 
biamo cominciare ad attuarla 
da ora. Non si può risolveie 
questo problema con elemosi¬ 
ne e assistenza. Ma solo par¬ 
tendo dal ricquilibrio econo¬ 
mico e sociale e dallo sviluppo 
della democrazia. Respingere i 
profughi, mostrare il volto del- 
i'insensibilità e dell'incapacità 
dello Stato nell'ofirìre solida¬ 
rietà - ha concluso Occhetto - 
è il modo più negativo e sba¬ 
gliato che si poteva scegliete 
per affrontare la cooperazio¬ 
ne». □ M.a. 
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Attualità 


Il quotidiano della Santa Sede: «Abbiamo perso ogni dignità» 

Accuse e critiche anche dai vescovi: «La solidarietà è un dovere» 
Repubblicani e socialdemocratici chiedono chiarimenti ad Andreotti 
n Pii e le opposizioni: «Lattanzio adesso deve dimettersi» 

«Ora dobbiamo abbassare ^ occhi» 

Il Vaticano condanna il dnismo del governo 


Lìmemo 
dei profili 



Accuse al governo suH’emergenza-albanesi. Il quo¬ 
tidiano del Vaticano; «Cinismo e indifferenza». E ri¬ 
corda ia rapidità con cui ci si è mobilitati «in nome 
della solidanetà» per «difendere» il Kuwait. 1 repub¬ 
blicani vogliono chiarimenti sul caos dei soccorsi 
Rsdì; «Andreotti ha fatto un discorso da prete». I ve¬ 
scovi: «La solidarietà verso i profughi è un dovere» 
Le opposizioni chiedono le dimissioni di Lattanzio. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■i ROMA. L'appello di An- 
dieoni agli ilaliani? «Ridicolo» 
Il compoitamenlo del governo 
con i profughi albanesi? •Cini¬ 
co». <inico e Imbecille» Il mi- 
nbóo della Proiezione civile'’ 
•E meglio che dia le dimlssio- 
«i». Le accuse sono diventale 
macigni, per il tono e per la 
'provenienza Non ci sono più 
soliamo le opposizioni. Il quo¬ 
tidiano del Vaticano scrive la 
nave dei disperati che ntoma a 
Tlnna <i obbliga ad abbassa¬ 
le gli occhi» Poi, nierendosi al¬ 
ta guerra del Collo, »Non ab¬ 
biamo dato aiuto al profughi 
albanesi, eppure soltanto due 
mesi fa si decise in poche ore 
di offrire un variegato contribu¬ 
to per ridare la libertà ad un 
pOTOlo aggredito» I vescovi ri- 
chiamaro al «dovere della soli¬ 


darietà» Repubblicani e so¬ 
cialdemocratici sono passab 
dalle cnllche dei giorni scorsi a 
vere e proprie professioni di 
«sfiducia» nei confronll di An¬ 
dreotti e di Lattanzio II Pii al¬ 
tro partito di maggioranza, ha 
già chiesto al rninistro della 
Protezione civile di rassegnare 
le dimissioni 

£ un editoriale durissimo 
quello comparso sull'>Osscrva- 
tore romano» I millequaltro- 
ccnlo albanesi costretti a ri¬ 
prendere il mare dopo giorni 
di attesa e di fame sono «l'Im- 
magine del rifiuto, dell'lndilfe- 
lenza elevala a sistema, del ci¬ 
nismo di fronte all uomo che si 
trova in una situazione di biso¬ 
gno» «Quella nave - prosegue 
l'editoriale - 6 il simbolo del no 


all'uomo Con gli albanesi che 
dignitosamente hanno scelto 
di ripartire ù partita anche la 
dignità di quanti avevano il do¬ 
vere di porsi alla ricerca di 
quelle soluzioni giuste delle 
quali ha parlalo il Santo padre 
all angelus di domenica» I ve¬ 
scovi Italiani sono siali ugual¬ 
mente severi con il governo 
Ha dello monsignor Rumi, pre¬ 
sidente della conferenza epi¬ 
scopale «La solidarietà è un 
dovere» 

Non usa eufemismi e caute¬ 
le la «Voce repubblicana», or¬ 
gano del Pri Dopo aver defini¬ 
to i nlardi nei soccorsi e nel¬ 
l'assistenza 'gravi ed Inescusa¬ 
bili», senve >Se avessero fon¬ 
damento le VOCI di chi attribui¬ 
sce il nlardo non solo a 
disorganizzazione, ma addint- 
tura ad una scolla a fini dissua¬ 
sivi, non vi à dubbio che sa¬ 
remmo di fronte ad un alto di 
puro e spietato cinismo» La 
conclusione ù un avvertimento 
al presidente del Consiglio e al 
ministro della Protezione civi¬ 
le «Noi non vogliamo crederci, 
ma, quando l'emergenza sarà 
risolta spiegazioni più che 
esaurienti su questo punto do¬ 
vranno essere dato dal Gover¬ 
no» 

I socialdemocratici lanciano 


Anche Martel tra i fuggiaschi 
«Noi non c’entriamo 
tutta colpa di questo Stato...» 


Da oggi i prigionieri politici albanesi verranno libe¬ 
rati e il regime di Tirana si impegna a fermare l'eso- 
tjtq selvaggio vprso l'Italia, I dieci miliardi di aiuti 
mnziafi dal nostro paese verranno gestiti da un co¬ 
mitato che comprenderà anche i partiti di opposi- 
■aione^ Sono questi i' risultati'del blit2 fàtto ieri da 
Martelli in Albania. Porti crìtiche del vice presidente 
del Consiglio al ministero della Protezione Civile. 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA Qualche buona 
notizia, se cosi si pud dire par¬ 
lando del dramma dei «boat 
people» albanesi, arriva da Ti¬ 
rana. Le porta Claudio Maitelli, 
atterralo ieri a tarda sera all'ae- 
loporto romano di Ciampino, 
reduce da un rapido blitz in Al- 
baiiia.«rin da o^i - ha detto il 
vice piesldente del Consiglio - 
lutti I prigionien politici alba- 
Itesi venanno liberali» Per 
quanto riguarda Invece i prolu¬ 
di rientrati in patria, non cl sa¬ 
ranno controlli e repressioni 
da parie delle autorità. Sia II 
presidente Ramiz Aiia e il pri¬ 
mo ministro Patos Nano han¬ 
no assicuralo che il Russo mi¬ 
gratorio sarà controllato Inol¬ 
tre. fin da domani, quando il 
ministro degli Esteri albanese 
sarà in Italia per una serie di in¬ 
contri ufliciali. entrerà In fun¬ 
zione un comitato misto ilalo- 


albanese (che comprenderà 
anche i partiti di opposizione^ 
per la gestione dei IO millarai 
di aiuti economici desiinati 
dall'Italia a Tirana. 

Marielli, perù, à stalo poco 
convincente sui colpevoli ntar- 
di registrali in questi giorni. Il 
ministero della Proiezione civi¬ 
le? »0i civile ha solo il nome» 
Nel senso che sarebbe stato 
Idealo solo per fronteggiare le 
calamità naturali e non quelle 
civili» Per queste l'Italia (solo 
ora lo sappiamo) non A attrez¬ 
zata. Quella degli albanesi’ 
Una tragedia imprevedibile e il 
governo sarebbe slato colto 
impreparato» Claudio Martelli 
assolve l'esecutivo Per farlo, 
ien, ha iniziato la sua giornata 
volando a Brindisi, dove ha in¬ 
contrato, assieme a Vito Lat¬ 
tanzio, le auioriUi locali E per 
•saNare la faccia» al suo gowr- 


accuse feroci al governo e 
chiedono impliriiamente la te¬ 
sta di Lattanzio È una vera e 
propna invettiva allidata al ca¬ 
pogruppo della Camera, Filip¬ 
po Caria •Desolante» il com¬ 
portamento dello Slato stuc¬ 
chevole la proposta di An¬ 
dreotti sull adozione di massa. 
«Andreotti ha parlato più nello 
spirito di un preieche in quello 
di un capo di Stato, nascon¬ 
dendo dietro il suo appello al¬ 
la rantà e alla solidanetà, le in- 
sullicienze del proprio gover¬ 
no» Insomma ha lavorato ma¬ 
le Vito Lattanzio, lo ha coper¬ 


to» peggio II presidente del 
Consiglio 

Le opposizioni sparano ad 
alzo zero In un editonale scnt- 
lo per il settimanale «Awcni- 
menii», l'ex sindaco di Tonno. 
Diego Novelli parlamcniarc 
del Pds. xrivc di «Cinismo c 
imbecillità di fronte al dramma 
albanese» Novelli delimsce ir¬ 
responsabile la giusticazionc 
accampata dal ministro degli 
esien De Michelis per il man¬ 
cato invio in Albania dei IO mi¬ 
liardi di ilrc stanziaU 2S giorni 
fa Trenlin, segretario generale 
CgiI denuncia la «totale assen¬ 


za dello Stalo» e chiede la so¬ 
spensione della legge Martelli 
Ancora demoprolelan e missi¬ 
ni invocano le dimissioni di 
Lattanzio La Sinistra giovanile 
(ex Fgci) ha presentato Ieri 
mattina una campagna uma¬ 
nitaria» per aiutare i profughi 
albanesi Gianni Cuperio, 
coordinatore nazionale, ha 
detto «Abbiamo di fronte una 
tragedia umana che A divenuta 
vergogna politica, civile e so¬ 
ciale Abbiamo visto per giorni 
decine di migliaia di persone 
bisognose, senza cibo, senza 
letto, senza assistenza sanita¬ 


ria Il Governo dove era’» Scio 
chiedono un po' tutti Se lo è 
chiesto anche Giorgio La Mal¬ 
fa, segretario nazionale del Pn 
È arrivalo alla conclusione che 
la città di Bnndisi menti una 
medaglia d oro al valore civile 
Il corsivista dell Avanti quoti¬ 
diano del Psl, pensa ad altro 
Rimprovera i comunisti «filoci¬ 
nesi» italiani che hanno per¬ 
messo alla dittatura albanese 
di «sopravvivere» E aggiunge 
«Il dovere di adottare le lami- 
glie albanesi spetta innanzitut¬ 
to alle famiglie dei nostri ex 
maoisti» 




no 11 vicepresidente del Consi¬ 
glio A slato costretto ad arram¬ 
picarsi sugli specchi, cercando 
di dimostrare chel ritardi do¬ 
vrebbero eàseie-'afnpiàhièHIi 
•capili e giusUflcatli La trage¬ 
dia «ttsuia dt q»B>''20RfllV!<n- > 
sperati che hanno Invaso f |) 0 ^ 
U. che hanno passato le notti 
per terra sulle banchine, che 
hanno vissuto giornate d'lnfe^ 
no nell'attesa di una MlMarie- 
tà che per giorni e giorni l'Italia 
ha negala, sono colpa dello 
Stalo che A «vKchlo, lento, 
asmatico». Ed il governo? Pare 
che per il vicepresidente del 
Consìglio questo non c'entri 
nulla con le Inefficienze dello 
Stato «Non abbiamo una gua^ 
dia costiera, il livello di profes¬ 
sionalità dell'esercito di leva A 
assai basso le strutture della 
protezione civile in passato si 
sono rivelate inadeguate», am¬ 
mette Martelli. 

Ma per lui, se cl sono, le re¬ 
sponsabilità andrebbero rin¬ 
tracciate non nel presente ma 
nel passalo Su quelle, sembra ' 
dire. Il Governo Andreotti non 
puO Intervenire Martelli parla 
ma quello che dice non assol¬ 
ve nO lui nò i SUOI ministri Al 
contrario dà I idea di un ese¬ 
cutivo che assente e imprepa¬ 
rato rispetto a limiti, carenze, 
lacune che pure conosce e 
che diventano drammatiche se 



riferite ad un settore tra f più 
dellcaii quello della protezio¬ 
ne civile 

BisogneiebbAveépiie e giu- 
stlllcare»? U vicepresidente M 
Consiglio chiede comprensio¬ 
ne e per farlo paria di inglesi e 
di americani che si sarebbero 
trovati In «iinicollà» analoghe 
ad Hong Kong e di fronte ai 
profughi cubani. Se la memo¬ 
ria non ci Inganna, pero, non 
ricordiamo scene nemmeno 
lontanam«i|te uguali a quelW 
Vialejtttgioini acorai ad Otran^- 
to, a BrindbPo «Bari e per le 
quali tutta TGurapa ci ha biasi¬ 
mati Parlando in Puglia Mar¬ 
telli si A anche soffermalo sulla 
legislazione che riguarda gli 
immigrati •£ abbastanza pa¬ 
radossale - ha detto tra l'altro 
nierendosi alla legge che porta 
il suo nome ( quella sugli im¬ 
migrati) - che chi un anno fa la 


giudicava troppo permissiva 
adesso la ritenga troppo rigo¬ 
rosa» Una polemica a distanza 
con LoiMalla e con le dichiara¬ 
zioni latte nel giorni scorsi dal 
segretario repubblicano. D 
problema albanese, per Ma^ 
telli, deve essere affrontalo o 
nell'ambito della legge 39 del 
1990, oppure decidendo che 
l'Albania A un caso ecceziona¬ 
le». 

Insomma, per H vicepresi¬ 
dente del Corulgllo, oggi sono 
pescorribili due slradc o quel¬ 
la di applicale le norme vi^ti 
a proposito dell'ingresso in Ita¬ 
lia degli extracomumtan con 
la gradualità. Il realismo e la 
generosità richiesti in questi 
casi» oppure quella dt «stabili¬ 
re per I Albania la clausola di 
nozione privilegiala o favorita, 
facendo uno strappo alle no¬ 
stre regole e alle nostre leggi» 


A Lattanzio il ministero defle grandi fughe 


I Dall’evasione di Kappler ' ’ 

I al controesodo degli albanesi: 

I incidenti di una splendida carriera 
costruita nel grigiore più totale 
«Si dimetta», gli disse Primo Levi 


ROBERTO ROSCANI 


^ wm ROMA Vito Lattanzio de- 
« ve avere una specialità le fu- 
ghe E stato lui a far scappare 
L Kappler dal carcere militare 
del Celio E ancora lui oggi, a 
J mandar via da Brindisi duemi- 
•f, la dei ventimila profughi alba- 
'H nesi. Lo scandalo Kappler gli 
% costò soltanto 11 traslerimenio 
X da un ministero all'altro, l'I- 
p»- gnominiosa figura di questi 
X giomi rischia di non pagarla 
\ affatto Due Incidenti in una 

f carriera politica perfetta per II 
suo grigiore totale, per la ma¬ 
gnifica inesistenza sul teneno 
delle idee e per la corposissl- 
ma presenza su quello del po- 
lere concreto Nella biografia 
che I ministri in carica cfanno 
di se stesaj^nica cosa di ve- 
V' ramenie rmwvole - accanto a 


quella di vincitore di concorso 
per medici all Inam o di me¬ 
daglia d'oro della Croce rossa 
italiana - è il numero di prefe¬ 
renze elettorali riportate La 
progressione è impressionan¬ 
te I esordio A nel 1958 con la 
bellezza di 52mila voli che di¬ 
ventano SOmila nel '63. che 
lievitano ancora a IZOmlla nel 
'68 Scendono, ma di poco, 
nella legislatura successiva 
quando conquistò lOlmila 
voti per toccare la cifra record 
di I SI mila nel '79 E lo scan¬ 
dalo Kappler era passalo da 
poco 

Il potere di Viro Lattanzio in 
Puglia cammina su due solide 
gambe I coltivatori direni e la 
rete sanitaria, ma la sua car¬ 
riera comincia Invece nella 



Vito Lattanzio 


Puoi. L'associazione degli uni» 
versitari cattolici nell'imme¬ 
diato dopoguerra era a Bari 
sotto la «protezione» di Aldo 
Moro Ed era. lo ricordano in 
molti, luogo di formazione 
politica ma anche spirituale 
per una nuova generazione di 
cattolici «Lattanzio-racconta 
oggi un "fucino" di allora - si 
distinse subito per la sua abili¬ 
tà di manovra, creava aggre¬ 
gazioni e divi rioni La sua ca¬ 
pacità maggiore A certamente 
in quegli anni quella di restare 
sotto 1 ala prc lettrice morotea 
creando, però, rapporti nuovi 
e agtonomi con altri leader 
democristiani nazionali» Mo¬ 
ro lo porta nel '53 alia direzio¬ 
ne della De eli Terra di Bari e 
lui ricama rapirorti speciali 
con FanfanI senza però inimi¬ 
carsi Il padre-padrone della 
democrazia cristiana puglie¬ 
se 

La svolta arriva qualche an¬ 
no più tardi Lattanzio ora ha 
una sua solida base, dai 1960 
A presidente della Federazio¬ 
ne provinciale dei coltivatori 
diretti e presidente nazionale 
della sconosciuta, ma potente 
Unaprol, l'Unione nazionale 
olivicoltori (die controlla I 
coniributi statali e comunitari 


al settore) Nella De naziona¬ 
le ha qualche incanco più o 
meno importante e un seggio 
in direzione 11 grande passo 
consiste nello sganciamento 
definitivo da Moro. Non è un 
fatto indolore ma nel duello 
Ira il leader nazionale e il po¬ 
tente «boss» locale saià pro¬ 
prio il padre dei centro sinistra 
a rimetterci Nel'68, dopo una 
campagna elettorale aspra 
Lattanzio vede quasi raddop¬ 
piare le sue preferenze men¬ 
tre Moro perde un mare di suf¬ 
fragi Da questo momento in 
poi i moroiei saranno, anche 
qui in Puglia una corrente mi¬ 
noritaria Lattanzio passa ai 
dorotel e oggi ai «grande cen¬ 
tro». 

I! paragone immediato A 
con altn grandi boss mendio- 
nali della Oc.come Caspan o 
CavA Ma io stile dei! uomo A 
diverso Lattanzio A più pru¬ 
dente, i glorbali si occupano 
poco di lui, non finisce negli 
scandali di tangenti (l'unica 
richiesta di autorizzazione a 
procedere arriverà nell'85 per 
aver •ricettato» 150 milioni 
frutto di una tangente, ma non 
se ne farà nulla) ed entra In¬ 
vece nel governi come sotto¬ 


segretario Poi II grande salto 
alia guida di un minislero An¬ 
dreotti lo sceglie per la Difesa 
Sui giornali nazionali Lattan¬ 
zio la la sua comparsa per 
una dura polemica con Cossi- 
ga, allora agli Interni L'ogget¬ 
to del contendere è la riforma 
del Sid e dei servizi segreti de¬ 
viati Lattanzio li vuole mllitan 
nnlacciando alla polizia gli 
«imbrogli» dell Ufiicio affari ri¬ 
servali degli Interni Cossiga 
invece ricorda le vicende del 
Sitare del Sid 

Il grosso guaio arriva a fe^ 
ragoslo del 1977 Chiuso in 
una valigia fogge Kappler dal 
Celio E una evasione annun¬ 
ciata I ex colonnello delle ^ 
aveva chiesto la grazia, la Cer 
mania premeva perché fosse 
nlasciato, era ammalato e dal 
carcere di Gaeta II governo 
decise di traslenrlo a Roma 
Fu uno scandalo intemazio¬ 
nale e una bufera politica 
Lattanzio alle commissioni 
parlamentari si presentò a 
raccontare qualche timida 
scusa facendo arrabbiare tutti 
Andreotti, imperturbabile si 
presentò alle (Camere e difese 
a spada tratta il suo ministro. 
Non io lece dimettere ma de¬ 
cise di spostarlo dalla Difesa 


ai Trasporti Qualche mese 
più tarai gli assegnò persino 
l'mtenm della Manna mercan¬ 
tile Poi Lattanzio fini in frigori¬ 
fera. Solo nell 88 A tornato ad 
un ministero, quello della Pro¬ 
tezione cKnte e si A segnalato 
per un paio di iniziative La 
prima A stala il dono agli ar¬ 
meni. vittime di un terribile 
terremoto, di un vilaggio pre¬ 
fabbricalo (cosa che ha per¬ 
messo di smaltire le vecchie 
commesse e comprare nuove 
case d'emergenza), la secon¬ 
da A la preparazione di un 
piano di pronto Intervento in 
caso di calamità naturali II 
plano costato un bel po' di 
soldi ha dato pessima prova 
di sA in occasione del recente 
terremoto siciliano per non 
parlare di quello che succede 
oggi a Brindisi 
Si dimetta signor ministro 
anche se si sente innocente 
SI dimetta per pietà, per de¬ 
cenza. per carità SI dimetta 
presto e discretamente, non 
perda questa occasione per 
restaurare la dignità sua e del¬ 
lo Stato» Parole di Primo Levi 
dopo la fuga di Kappler Pri¬ 
mo Levi A motto, aUrimenii, 
ne siamo certi, le avrebbe n- 
petute anche ora 


Il severo giudizio dei tedeschi 
Un fenomeno che crescerà in futuro 


La Germania 
ai politid italiani: 
«Siete incapaci» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■li BERLINO La «Frankfurter 
Allgemelne Zeilung» cita «l'U¬ 
nita». e scrive che il rimprovero 
rivolto dal >giomale dell oppo¬ 
sizione» al governo italiano di 
aver deliberatamente ritardato 
gli aiuti per i profughi albanesi 
«potrebbe non essere giusto», A 
più probabile - sostiene la 
«Faz» - che cl si trovi davanti al¬ 
la solila «incapacità del poteri 
pubblici italiani a organizzare 
inlervcnti d emergenza di gros¬ 
se dimensioni» Chissà chi ha 
ragione, se la «Frankfurter» o 
«IUnita» Forse tutte due 11 
dubbio, comunque, corre at¬ 
traverso tulli i resoconti dei 
«media» tedeschi sulla tragedia 
che sta andando m scena a 
Bnndisi. Un misto di stupore 
per l'inelflcienza delle autonià 
e di repulsione per il cinismo 
degli esponenti del governo, a 
cominciare da Andreotti e da 
Martelli la cui metafora sui ru¬ 
binetti da chiudere è stata tro¬ 
valo quanto meno di pessimo 
gusto Per non parlare del mi¬ 
nistro Lattanzio, che rischia di 
farsi anche in Germania una 
fama non proprio brillante, do¬ 
po che gli inviati di due quoti¬ 
diani si ton dati da fare a tra¬ 
durre per ! lettori tedeschi il 
gioco di parole che lo ha latto 
diventare «Lalltanzlc» e un al¬ 
tro gronde giornale, la «Frank- 
luiter RundKhau», gli ha dedi¬ 
cato un titolo a sette colonne 
che suonava cosi «Il minisiro 
se n'A andato, A restata Temer 
genza» D'altra parte, la circo¬ 
stanza che 11 governo di Roma 
abbia posticipato 1 Invio degli 
aiuti a Tirana a dopo le elezio¬ 
ni per vedere >come sarebbe 
andata a liniie» era stata giudi¬ 
cata moralmente dubbia e po¬ 
liticamente stupida, dal com- 
mentaton tedeschi già pnma 
che scoppiasse II dramma dei 
«boat people» E l'idea che la 
marina presidi le coste per re¬ 
spingere le navi del prolughi 
piace ancor meno Com era 
stata accolta con notevole per¬ 
plessità, a suo tempo, la di¬ 
scussione che si era aperta in 
Italia sull'impiego delle forze 
armale per Impedire gli ingres¬ 
si clandestini. Propositi che te¬ 
stimoniano, ad esser gentili, al¬ 
meno una sconcertarne imma- 
tuntà a comprendere 1 am¬ 
piezza L la complessità del fe¬ 
nomeno delle migrazioni con 
CUI I Europa si confronta mas¬ 
sicciamente, ormai, da qual¬ 


che anno Nessuno lo fece no¬ 
tare allora. F>er carità di patria 
(altrui) ma I idea che si possa 
mandare I esercito a chiudere 
le frontiere contro le immigra¬ 
zioni clandestine non A venu¬ 
ta, In Germania, nemmeno ai 
«Itepublikanep» 

Insomma Tltalia che non sa 
prevedere che i profughi arri¬ 
veranno, che quando arrivano 
cerca di respingerli, che quan¬ 
do arrivano lo stesso 11 lascia 
per giorni e giorni abbandona¬ 
ti a se stessi in condizioni inde¬ 
gne, sta facendo davvero una 
pessima figura agli occhi dcl- 
Topinione pubblica tedesca 
Non A la prima volta (né sarà 
I ultima), ma in questo caso le 
cntiche A difficile respingerle 
come infondale oconsiderarie 
frullo di pregiudizi AiKhe per¬ 
ché i tedeschi, stavolta, sanno 
bene di che cosa stanno par¬ 
lando La Germania occiden¬ 
tale ha accolto, nel giro di due 
anni, qualcosa come due mi- 
llont di esuli, I quali rappresen¬ 
tano un problema enorme e 
un fattore di tensione, certo, 
ma che nessuno si sognerebbe 
di considerare con la stessa 
leggerezza con cui sono stati 
•gesijlia i 18-20 mila albanesi 
approdati in Puglia Passau. 
che A una città più procola di 
Brindisi, quando gli ungheresi 
all inizio del settembre 89 apri¬ 
rono le frontiere con TAu^ria 
ai profughi della Rdl, accolse 
in pochi giorni 60-70 mila per» 
Bone, e tutte furono sistemale, 
nutrite, avviale ordinatamente 
altrove Si trattava di tedeschi, 
certo, di «fratelli» e non di 
estranei provenienti da un al¬ 
tro mondo, ma i problemi or¬ 
ganizzativi erano gli stessi, e 
furono risotti 

Il problema del trasferimenti 
di popolazioni dall'est e dal 
sud verso l'Europa occidentale 
A certo enorme e non è detto 
che la CermoniA che rischia di 
esserne investita più degli altri 
paesi, sia più attrezzatA politi¬ 
camente, culturalmente, psi¬ 
cologicamente. a governarlo 
Ma almeno fa uno sforzo per 
considerarlo, non chiude gir 
occhi non si ravvoltola nell i- 
pocnsia, nel «blankem Zyni- 
smus», li cinismo nudo e cru¬ 
do, di CUI un giornale filo de- 
mocnsUano accusa il nostro 
Andreotti quando protesta di 
non avere, lui, la «bacchetta 
magica» Nessuno ce l'h a 


L’esule «re» Leka 
incita gli albanesi 
all’insurrezione 


■i TIRANA La nave «Tirana» 
con duemila cittadini albanesi 
desiderosi di tornare in patria 
dopo li breve e sfortunato esi¬ 
lio Italiano è approdata nella 
notte Ira domenica e lunedi al 
porto di Durazzo Ad attenderli 
erano parenti ed amici, ed uno 
stuolo di poliziotti e militari. 
Sotto la luce abbagliante delle 
fotoelettnche lo sbarco A avve¬ 
nuto in modo ordinato, senza 
Incidenti Sulla banchina so¬ 
stavano in attesa autobus ed 
autocarri messi a disposizione 
dalle autorità I 'reduci» sono 
saliti a bordo e condotti al ri¬ 
spettivi luoghi di residenza. 
'Tultl apparivano confortati 
dalia garanzia che l'avventuro¬ 
so tentativo clandestino di 
espatrio non avrebbe compor¬ 
tato in patria l'adozione di 
provvedimenti punitivi nei loro 
confronti 

Intanto, fiutando l'aria di 
tempesta che soffia sul paese 
di origine I aspirante re Leka, 
esule in Sudainca ma attual¬ 
mente di passaggio a Bruxel¬ 
les, esorta i connazionali ad in¬ 


sorgere ed a rovesciare il go¬ 
verno L'appello è rivolto non 
solo agii albanesi di Albania 
ma anche a quelli dei Kosovo, 
provincia iugoslava Leka esor¬ 
ta gli albanesi a non fuggire ed 
a unirsi per rovesciare i regimi 
«antlalbanese e slavo<omunl- 
sta» 

Nclt'appclto Leka promette 
un amnistia totale agli appar¬ 
tenenti alla forze armate e alta 
polizia segreta (Sigurimi) qua¬ 
lora disertino e «uniscano i lo¬ 
ro sforzi a quelli del popolo 
per far cadere il regime illegale 
comunista» Leka chiede an¬ 
che di boicottare le elezioni •Il¬ 
legittime» fissale per il 31 mar¬ 
zo in Albania 

Una delegazione delta Federa¬ 
zione intemazionale di Helsin¬ 
ki per I diritti umani ha visitato 
tre caicen in Albania compre¬ 
sa la famigerata prigione di 
Burrel dove, malgrado le 
smentite uIIicibIi, sarebbero 
detenuti anche oppositon poli¬ 
tici Le condizioni di vita nelle 
carcen vengono definite «su¬ 
bumane» 
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Desolante giro nelle scuole 
La «macchila dei soccorsi» 
allestisce solo cartelli 
L'assistenza rimane sempre 
sulle siMe dei brindisini 
Gli aiuti dei «contrabbandieri» 



cmadinl 

diBnndisi 

distribuiscono 

dbo. 

A destra 
una immagine 
di pcotugtil. 
Sotto 
i primi 
albanesi 
amvati 
in Sicilia 
vengono 
rilociliab 


Lettini, cucine: chi lì ha visti? 

«Che vuole, questa non è mica una calamità naturale» 


Si continua a mentire. Si continua a far credere che tut- 
' to, ormai, è in via di sistemazione. L'orda dei disperati, 
ìnsomma, dorme tranquilla nelle scuole dove qualcu¬ 
no pensa ai cibi caldi, ai materassini, ai lettini. Non è 
vero. Nelle scuole i profughi continuano a dormire per 
terra e vengono sfamati e aiutati soltanto da centinaia 
di generosi cittadini che non si tirano indietro né da¬ 
vanti ai pidocchi né davanti alla scabbia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WLADIMIRO SnriMILU 


■1 BRINDISI Un giro, un giro 
nelle scuole, alla Croce rossa, 
nelle parrocchie, alla San Vin¬ 
cenzo de Pboli per vedere in 
molo la grande «macchina dei 
aocconi» con le cucine da 
campo e I pasti caldi, con i 
aacchlapelo.i letiini, i male- 
lassini e le attrezzalure della 
fVotezione civile. Invece non 
«‘^ancora nulla. Su una deci- 
na di scuole controllate, abbia¬ 
mo trovalo soltanto una cud- 
na da campo con i soldati al 
lavoro e una llla di centinaia e 
Mnlinala di prolughi in attesa 
di mangiare. Un colonnello a^ 
itvato w Roma ci ha subito 
Chiarito: «Che vuole, questa 
pori écerto unacalamiUinatu- 
rple. Noi, per quelle, siamo 
pronti». Non e una calamita 
ittiurale questa? Che albo può 
essere se non una calamita na¬ 
turale l'invasione di un'orda di 
Mbitfletmila disperatljStanchi, 
airainafl e ammalati? E un'epi¬ 
demia. un’epidemia da mise¬ 
ria. ma senza alcun dubbio 
una epidemia. Possiamo scri¬ 
verlo? Continua ad essere af- 
bonuita dai citladini. dai v» 
lonlari, dai parroci e dalle suo¬ 
re; dai sindacalisti, dagli operai 
e gli impiegati; dalle aziende 
piccole e grandi, dai ristoranti, 
dai commercianti, dal partiti 
locali e da chiunque pani per 
le strade piene di albanesi 
Pos.viamo scriverlo o c'è U ri¬ 
schio di passare per faziosi? 
Non abbiamo mai visto una 
volta, in questi giorni qualcu¬ 
no che a una richiesta di soldi 
in pieno centro, non mettesse 
subito mano al ponaloglio. Al¬ 
tri regalano sigarette, altri an¬ 
cora vestiti. C è un ufficio di 
cambio, a due passi dal porto. 
Che da giorni è stracolmo di 
profughi. Siamo andati a vede¬ 
te poébè. Abbiamo Koperio 
che U proprietario continua a 


regalare agli albanesi franco¬ 
bolli per le lettere da spedire a 
casa. Motti dei profughi hanno 
a«'uto, senza somiere un sol¬ 
do, persino radioline che 
ascoltano In groppo per senti¬ 
le che cosa dice Rad» Tirana. 
Chi ha voluto telefonare a casa 
ha sempre trovato qualcuno, 
vicir» alle cabine per le strade 
della cittè, pronto a dare Je tes¬ 
sere della Sip. 

Ma la FTolezIone civile c'è; 
eocome. Soprattutto in Prefet¬ 
tura. E i giornali devoi» scri- 
veiio. Ieri dovevano arrivare i 
politici in citta e allora, subito, 
la Protezione civile ha piazzalo 
cartelli stampati di fresco con 
le scritte: «Sala stampa», «Coop 
dlnamenlo», «Centro Radio». 
Faziosi e curiosi, abbiamo 
aperto per controllare, li «Cen¬ 
tro Rad»» era solo un cartello. 
Dentro non c'era che uno sga¬ 
buzzino con vecchi tavoli am¬ 
mucchiati. Ma, ebbene si, at^ 
biamo speralo nelle scuole. E 
difficile, almeno rKlIe scuole, 
nascondere la verità o raccon¬ 
tare bugie. E se è stato detto uf¬ 
ficialmente che I profughi, ora, 
dormono sui materassini, r»n 
c'è motivo di dubitarne. E Inve¬ 
ce, arKora una volta, non è ve¬ 
ro nulla. Abbiamo trovato, co¬ 
me al solilo, soltanto I volonta- 
ri. 

Dunque, abbiamo cornicia¬ 
lo dal quartiere «Perrino», quel¬ 
lo - dicono - abitato dai con¬ 
trabbandieri di sigarette. Sia¬ 
mo entrati nella parrocchia del 
«Cuore Immacolato di Maria». 
Ci hant» presentato al parro¬ 
co don Nino, un personaggio 
di poche parole e che ci guar¬ 
da con diftidenza. «Se questo è 
il rione dei contrabbandieri - 
spiega subito - viva I contrab¬ 
bandieri». Ovviamente, ogni 
angolo della parrocchia è pe¬ 
no di prolughi. Nel cortile, die¬ 


tro ad una tenda, è stata siste¬ 
mata una specie di doccia e 
c'è la illa per un primo grande 
lavaggio. L'acqua scorre ovun- 

3 ue.Xi accompagna un vigile 
el fuoco dell'Énimont che ha 
ottenuto, dall'azienda, cinque 
giorni di permesso. Passiamo 
da un corridoio all'altro. Grop¬ 
pi di donne e di ragazzi hanno 
ammucchiato. In Dell'ordine, 
scarpe, maglie, gonne, panta¬ 
loni, mutande c reggiseni. Tut¬ 
to è pulito, sistemato per misu¬ 
re e per grandezza. Sorpresa: 
in una delle stanze c'è perfino 
una parrocchlera per donna 
che TCttina, sistema e ttMlia i 
capelli alle profughe. Fochi 
metri più in lè, c'è anche il bar¬ 
biere. Ovviamente, i due «spe¬ 
cialisti» sono volontari. Ragaz¬ 
ze e ragazzi ridono quando 
escono da sotto le lorbici. 
Hanno recuperato, non c'è 
dubbio, un po' di aillegria e di 
serenila. Chiediamo: «Ma sono 
arrivati I soldati, le crocerossi¬ 
ne, gli uomini della Protezione 
civile?». La risposta è un coro: 
«Non è amvato proprio nessu¬ 
no. Stiamo tacendo lutto da 
soli C'è anche una dbpensa. 
Vada a vedete e scriva che è 
stata l'Enimont a darci I soldi 
per gli acquisti». 

Pilliamo con tutti E gente 
che ha smesso di lavorare, <]a ^ 
quando c’èreroeigenzapròfu-. 
'tthi. per venire in parrocchia. 
Racconta una signora: «Certo è 
stato difficile per I pidocchi. 
Abbiamo trovalo molli con la . 
scabbia e le donne, scusi se ne 
parlo cosi, erano piene di me- 
siroazioni fin sopra I capelli». 
Sempre al «Pemno» entriamo 
nella scuoia media. Cerchia¬ 
mo i lettini e i materassi Per 
terra, i volontari del quartiere, 
hanno steso coperte grandi e 
piccole e i profughi dormono 
iè sopra, sul banchi o lungo le 
scale. In una stanza delli se¬ 
greteria, è stata sistemala l'in- 
lermeria. C'è un medico italia¬ 
no volontano e un medico al¬ 
banese che si trova a Brindisi 
giè da qualche tempo. Non lo 
ha convocato nessuno, il sim¬ 
patico dottor Pl^no. come lo 
chiamano tutti. È qui per dare 
una mano ai compatrioti e agli 
italiani. Ripetiamo la solita do¬ 
manda; «Sono venuti 1 soklaU 
della Protezione civile? Il Co¬ 
mune mandai pasti?»; la rispo- ' 
sta, ovviamente, è la solila: 
«Qui non è venuto proprio nes- 


PALERMO 


il? 


La prima notte al coperto 
dei 1400 giunti in treno 


RUOQIROPAIUCAS 


im PALERMO. Agnese ' ha 
solo sette mesi. Utf tiene In 
braccio il fratello Juan men¬ 
tre aspetta il suo turno per 
prendere 11 sacchetto vlverL 
Ramai Paia, 18 anni, viene 
da un paese a sud di 'Hrana. 
Sul naso ha un cerotto; forse 
gli rimarrà per sempre il se¬ 
gno per aver cercalo la liber¬ 
tà. «Sono stato preso a man¬ 
ganellate dalla polizia di Du- 
razzo. Ma adesso è tutto fini¬ 
to, ho viaggiato aUxastanza. 
Voglio fermarmi qui e dipin¬ 
gere muri: sono un imbian¬ 
chino». Sulla nave di Kamal 
erano in quattromila. 

«Seicento lek», dice Liman 
KurtI, 26 anni, «seicento lek», 
ripete In un italiano stentato: 
è la somma che percepiva 
per un mese di lavoro, equi¬ 
valenti a centotrentamila U- 
n. Artan Ritza, 17 anni, è 
fuggito con otto compagni 
di scuola «per tentare fortu- 
CM>. Salvatore Sadico, 26 an¬ 
ni, ha lasciato moglie e due 
Agli a Tirana. Racconta un 
episodio che fa rifletteie: «A 
Mndisi un uomo, che ha 
«ietto di essere una autorità. 


ha chiesto chi volesse anda¬ 
re in Sicilia. Ha affermato 
che 0 c'è molto lavoro, da 
mangiare e da dormire». Sto¬ 
rie di povera gente disposta 
a tutto, attratta dal miraggio 
italiano, è finita a dormire 
nelle tende verdi dei militari 
a so metri dal mare. 

Il presidente della Regio¬ 
ne, Rino Nicolosi, ha detto 
basta all’invio di profughi. 
Ieri mattina era stato annun¬ 
ciato da un notiziario tv l'ar¬ 
rivo di un teizo treno di esuli 
albanesi. Nicolosi ha inviato 
un fonogramma al ministro 
Lattanzio dicendo che «la 
capacità ricettiva siciliana 
ora è satura. Peraltro le strut¬ 
ture della Protezione civile 
sono state duramente impe¬ 
gnate in occasione del terre¬ 
moto. Pertanto la prego di 
soprassedere a qualsiasi de¬ 
cisione». 

Secondo il presidente del¬ 
la Regione i profughi non 
potranno integrarsi e trovare 
una «stabile sistemazione in 
Sicilia per la mancanza di 
abitazioni e di posti di lavo¬ 
ro». Quota tesi sarà ribadita 


oggi a Roma in un incontro 
con i ministri Scotti e Lattan¬ 
zio. Per domani è stata fissa¬ 
ta una riunione tra assessori 
regionali per definite alcune 
iniziative in favore degli al¬ 
banesi. 

Anche il cardinale Salva¬ 
tore Pappalardo è intervenu¬ 
to sulla questione del profu¬ 
ghi in Sicilia. II presule so¬ 
stiene che «bisogna aiutare 
quanti ancora cercano l'o¬ 
spitalità italiana per sottrarsi 
a condizioni di vita non con¬ 
sone alle aspirazioni moder¬ 
ne dei popoli». Il segretario 
regionale del Pds, Pietro Po¬ 
lena. ha messo a disposizio¬ 
ne del prefetto le «energie 
del partito» e ha invitato le 
organizzazioni del Pds a 
•promuovere una solidarietà 
concreta per aiutare f profu¬ 
ghi». A Palermo la gara di so¬ 
lidarietà era già cominciata 
ieri. Al numeri verdi della 
Prefettura sono anrivate deci¬ 
ne di telefonate. La gente 
chiede cosa fare per «a&tta- 
re» un nucleo familiare. Tra 
gli altri si sono offerti un pa¬ 
nettiere e il proprietario di 
una azienda ^riturtstica. 


i" 
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suno e facciamo tutto da soli». 
Il dottor Pierino, con «golosità» 
tutta professionale, apre poi 
una stanzetta e ci fa vedete 
una montagna di medicine, ar¬ 
rivate gratis dalle farmacie. 

Possiamo dalla sede centra¬ 
le della Croce tossa e parliamo 
con un dirigente. Dice che ro¬ 
ba da mangiari: e vestiti stanno 
affluendo da tutta Italia. «La 
genie - corKiude con un largo 
somso - è piè buona di quel 
che si creda. Bisognerà fermar¬ 
si, altrimenti saremo sepolti. 
Guardi qui; pera e mele, arriva¬ 
le fresche dai meicati». Faccia¬ 
mo la solita monotona e punti¬ 
gliosa domanda: «Siete stali 
aiutati a Uvello ufficiate? I sol¬ 
dati sono già arrivali?». Il sorri¬ 
so dell'uomo della Croce rossa 
diventa malevolo. Ha preso la 
domanda come una provoca¬ 
zione. «GuarCi che noi - da 
tomi - stiamo facendo lutto 
a soli, qui non si è visto l'om¬ 
bra di nessuno». Partiamo con 


altra gente ai lavoro e tutti ripe¬ 
tono la stessa cosa: ce l'hanno 
con il ministro Lattanzio e im¬ 
precano contro la televisione 
che racconta bugie. Questa 
volta, saliamo verso ta Prefettu¬ 
ra. In piazza del Duomo atKffa- 
mo a sbattete In una lunghissi¬ 
ma fila di profughi che a^ietta- 
t» da mangiate. C'è la porta di 
un istlluto di suore e la sede 
della San VitKenzo de Paoli e 
tutti aspettano II Riusciamo ad 
entrate. Parliamo con una suo¬ 
ra alta come una bambina che 
in un barese stretto strettoci di¬ 
ce con aria autoritaria: «Vada 
subito a dire in Prefettura che 
ho finito il pane e che per sta¬ 
sera qualcuno me lo deve por¬ 
tare. Non ne ho più una bricio¬ 
la». 

Torniamo fuori. E uscito un 
po' di sole e ci sediamo su un 
muretto con alcuni coUeghi 
per riposare un po', tn un an¬ 
golo della piazza del Duomo. 


a duecento metri dalla Piefct- 
tura, c'è uno dei tanti gruppi di 
prolughi che vagano per la cit¬ 
tà. Indossano completi e ma¬ 
glioni «firmati». Inalati da 
qualcuno, ovviamente. Uno, 
con la faccia beala, cl fa vede¬ 
re un paio di pantaloni e spie¬ 
ga stenUilamente: «Più belli dei 
vostri più belli». Passa un mi¬ 
nuto e sulla piazza irrompe 
un'ambulanza a sirene spiega¬ 
te. Si blocca e scendono due 
infeimieri. Vanno da quello 
dei pantaloni «belli» e, con un 
gesto professionalmente per¬ 
fetto, lo chiudono dentro un 
lenzuolo bianco che viene si- 
clllato con I cerotti L’autista 
deirambulanza si gira e grida; 
«Ehi. giornalisti Scrivetelo. C'è 
Mnte che gira cosi. Questo ha 
la scabbia e un medico che lo 
ha visto ci ha chiamato. Lo 
stiamo cercando da un sacco 
di tempo. Ora lo portiamo al- 
t’ospeoale. Sctivelelo, senvete- 
lo..A 









JESOLO 

D sindaco si ribella 
«Mandateli anche a Rimini» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i lESOLO. Lo slogan di le¬ 
solo, quest'anno, è; «Un'estate 
da vivere sulla eresia dell'on¬ 
da». E sulla cresta dell'onda gli 
albanesi sono approdati, ma 
difficilmente passeranno 
un'estate felice. AJI'annunclo 
che qui ne aniveranno 800 
(oggi all'alba) la polemica è 
già scoppiata. Se ne fa porta¬ 
voce Il sindaco, Achille Pa¬ 
squa!; «L'ho saputo dal gior¬ 
nali. Sto protestando con tutti 
ma non serve a niente». Per¬ 
ché è arrabbiato? «Un campo 
profughi proprio qui non è l'I¬ 
deale, ne roffrirà la nostra im¬ 
magine». Perchè a RiminI non 
ne mandano ne»uno?». Do¬ 
manda platonica. Non ci sono 
congiure e sgambetti tra te 
due reginette deH’Adriatico. 
lesolo ha solo la «sfortuna» di 
ospitare il «2° Centro operativo 
d'emergenza» della Croce ros¬ 
sa. Una vecchia e grande villa 
che la Cri ha avuto In eredità: 
cIrcondaU da un grande par¬ 
co, si affaccia da un lato su via 
Levantina, dall'altro diretta- 
mente alla spiaggia. Al suoi 
fianchi ha l'ospedale e la co¬ 
lonia Carmen Frova, dove si 
sta tenendo in questi giorni la 


rassegna deil'ospitaUtà alber¬ 
ghiera. CU albergatori sul te¬ 
ma ospllalilà agli albanesi so¬ 
no piuttosto dMsL 
Da lesolo è già passata, tra 
novembre e dicembre, una 
prima ondata di profughi. 
Paolo CiacomeUo, delfhotei 
Canada, non si è ancora ripre¬ 
so; «Mi hanno ridotto l'albergo 
una stalla». Alla pensione Oasi 
Verde bisognerebbe cambia¬ 
re Il nome, stando ai proprie¬ 
tari; «Vada in prefettura o in 
questura, a le^re le nostre 
denunce...*. Il più possibilista 
è Aldo Ciannetti, presidente 
degli albergatori: «Non vedo 
questi grandi problemi», mini¬ 
mizza. Ma lui è accusalo di 
avere il pallino del turismo 
dell'Est. «È là U nostro futuro», 
conferma: «Che Importa se so¬ 
no poveri? Quaranfanni fa 
abbiamo cominciato col tede¬ 
schi che arrivavano con le di¬ 
vise della Wermacht ridipinte 
di blu, e adesso vengono con 
la Meicedes». Anche gli alba¬ 
nesi sono possibili clienti del 
domani? Qà l'anno passato, 
dice la stalisUca, a lesolo sono 
venuU, mischiali agii 800.000 


turisti danarosi, 3.000 russi e 
9.000 Jugoslavi. «Non è questo 
il punto», ribatte il sindaco, «fl- 
ix> a 200 peisone potevamo 
ospitarle cMImente. Ma 800... 
Avremo problemi di pulizia, di 
immondizie, di scuola. Genie 
che uscirà per il paese senza 
soldi». 

In quella che Pasqual defi¬ 
nisce «un’altra repubblica», 
cioè il centro della Croce ros¬ 
sa, il sottotenente Roberto 
Baldassarellf coordina gli ulti¬ 
mi preparativi. La villa è stata 
ampliata con 1.000 metri qua¬ 
dri di prefabbricaU fomiU dal¬ 
l’esercito. Ci sono 260 posti in 
camere «lamiliaii», gli altri in 
camerate. Pasti e servizi dal- 
l'estemo. I^r il momento nes¬ 
suna possibilità di svago, nè 
cinema, né sala tv. Il persona¬ 
le; 60 uomini della Cri, qual¬ 
che poliziotto. Di qua sono 
passati alluvionati del Polesi¬ 
ne. esuli ungheresi del 1956, 
vietnamill polacchi. L’espe¬ 
rienza non manca, 400 metri 
di spiaggia sui 15 chilometri 
che vanta lesolo, non dovreb¬ 
bero essere la line del mondo. 
Ma nella chiesa vicina è ap¬ 
parso un cartello; «Sacro cuo¬ 
re di Gesù, agli albanesi pen¬ 
saci tu». 
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Risparmi e gioielli 
per pagare la traversata 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


m BRINDISI. È terrìbile, ep- 
pure per venire qui, per ri¬ 
manere chiusi nei letamai 
del porto ed essere poi tra¬ 
sferiti in massa dentro le 
scuole. Per non mangiare e 
non lavarsL Per somire e 
non rktere e divertirsi come 
avevano visto lare ogni settl- 
mai» a «Domenica ins ca¬ 
ptala anche dalle antenne 
albanesi migliaia di profu¬ 
ghi hanno pagato. 

Mettersi in fila nel porto di 
Durazzo. Guadagnarsi un 
posticirto, uno spicchio di 
terreno e aspettare la nave 
buona che avrebbe salpato 
verso l'Italia, verso le coste 
dove c’era felicità sicura: tut¬ 
to aveva un prezzo. E hanno 
pagato. I soldi, i p'iccoli ri¬ 
sparmi di una vita, non ba¬ 
stavano. Hanno dovuto im¬ 
pegnare anelli e catenine, 
orologi e collane. Un po’ di 
oro e un po’ di oggetti di va¬ 
lore. Per rischiare la vita in 
uella lenificante traversata 
ell’Adriadco. migliaia di al¬ 
banesi si sono giocati tutto 
quel che avevano di prezio¬ 
so. 

Il mereato nero della «sal¬ 
vezza» organizzato dal tra¬ 


ghettatori, tacitamenle auto¬ 
rizzati dal governo di Tirana 
a fare avanti e indietro sulla 
rotta Durazzo-coste pugliesi 
si è arricchito alle spalle di 
questa povera gente illusa. 

E difficile dire quanto ab¬ 
biano pagato, che valore 
aveva il loro biglietto: è im¬ 
possibile calcoiare. La bro 
moneta ha un cambio ridi¬ 
colo. Ma intere famiglie, 
questo si che si può calcola¬ 
re, hanno impegnato tutti i 
risparmi e gii averi per im¬ 
barcarsi e p^ire. Per imbar¬ 
carsi su navi gonfie di ruggi¬ 
ne. E ventuno, il governo ita¬ 
liano te ha sequestrate. 

Ora Tirana cerca di ri¬ 
prendersele. Ieri, una com¬ 
missione tecnica della so¬ 
cietà di navigazione di stato 
è sbarcata nel porto di Brin¬ 
disi. Otto peisone sono sce¬ 
se da una nave, la «Nafteta- 
ri», che sembra sia già stata 
avvistata martedì scorso a 
Otranto, mentre scaricava 
profughi 

Accompagnata da uomini 
della capitaneria di porto, la 
commissione albanese si è 
diretta in prefettura. Hanno 


incontrato i rappresentanb 
del governo italiano presentt 
qui per coordinare la mac¬ 
china dei soccorsi Hanno 
spiegato te loro richieste. 

Gli è stato risposto che le 
ventuno navi sono sotto se¬ 
questro. Cl sono leggi da ri¬ 
spettare. E poi, chi erano 
' quegli otto? òli è stalo chie- 
' sto e che titob fossero venu¬ 
ti a Brindisi, e gli è stato chie¬ 
sto immediatamente un ac¬ 
credito del governo di Tira¬ 
na. Loro sono preoccupati 
di non fare un buon affare. 
Temono di essere venuti a 
riprendersi navi fatiscenti. 
Erano già dei rottami galleg¬ 
gianti, sospettano che i viag¬ 
gi della «dispierazione» ab¬ 
biano reso peggbre la situa¬ 
zione degli scali. Sono anda¬ 
ti al porto a controllare. Non 
sono voluti andare a visitare, 
a trovare i loro connazbnaii 
alloggiati nelle scuote della 
città. «No, di loro non ci inte¬ 
ressa niente», ha detto il ca¬ 
pto della detegazbne. 

Ieri, è giunto in città an¬ 
che Carb Ripa di Meana, 
commissario della Comuni¬ 
tà europea responsabile prer 
l'ambiente e la protezione 
civite. 


MILANO 

Arrivano in duecento 
ma molti fanno dietrofront 


MARINA MORPURQO 


MI MILANO. Arrivano in treno 
o in autostop, distrutti dalla fa¬ 
me e dal sonno. Qualcuno ha i 
piedi piagati, peichè in Puglia 
ha camminato perchilometn e 
chilomeiri nel tentativo di aggi¬ 
rare I bbochi. E adesro, che H- 
nalmente sono a Milano, si 
sentono amichevolmeiite dire: 
«Tornate a Brìndisi, è molto 
megib. Almeno li ^te sicuri 
che vi organizzeranno qualche 
cosa...». Questo è il consiglio 
degli agenti della polizia lenro- 
vfaria. dei bersagtteri «antiter¬ 
rorismo» che pattugliano la 
stazione, dei dipendenti del- 
l'uflicb ribgiati del Comune di 
Milano. Qui sono ben pxxhe le 
spieranze di trovare una siste- 
rnazione decente. Le parroc¬ 
chie sono strapiene di extraco¬ 
munitari, il Comune sta, pno- 
pirio in queste ore, sfrattando 
circa duecento nordafricani 
che hanno superato il limite di 
tei mesi di prermanenza nei 
centri di acco^tenza. A Milano 
le autorità prendono tempro, 
cercando di Inventare qualco¬ 
sa. Il vobntariato è già esausto, 
e sente di non proteisi reggere 
tulle spialle un altro pieso scari¬ 
catogli dal Governo. 


Le p>rime ore in città sono 
state drammatiche p>er quasi 
tutti gli albanesi. In sessanta si 
sono pHesentali l'altra sera da¬ 
vanti ai cancelli del nlugio che 
i padri camilliani gestiscono di 
fianco alla stazbne Centrale: 
c'erano anche del ragazzini 
laceri ma spieranzosl I frati so¬ 
no riusciti a dar da mangiare a 
hjtti, ma solo dicci hanno pio- 
luto essere accolti per la notte. 
Gli altri hanno dormilo sul 
marciapiede, intorno ad un fa- 
b. Ieri si sono liberati altri cin¬ 
que tetti, p>er chi avuto ia p>a- 
zienza di aspiettare. Qualcuno, 
b preda alla dispierazione, ha 
accettato il consiglio di tornare 
a Brindisi; «Questa mattina» di¬ 
ceva uno dei padri camilliani 
del nlugio «dieci ragalzl sono 
venuti a chiedermi dei sac¬ 
chetti di cibo, peichè volevano 
npanire». Forse sono stati lun¬ 
gimiranti, forse hanno capito 
che di burocrazia si può anche 
morire, len pomeriggio, dal- 
VafKao nfugratr del Comune, 
segnalavano di aver dovuto 
mandar via a mani vuote una 
trentina di albanesi; «Non ab¬ 
biamo potuto inoltrare alia 
Prefettura la richiesta di aiuto 


economico che avrebbe ga¬ 
rantito bro un susskTio di 
25.000 lire al giorno, pierchè la 
Questura non ha voluto acort- 
tare la bro richiesta di asib 
proUtico...dicevano di aver avu¬ 
to disprosizbne di aspiettare li¬ 
no al 25 maizo». In Questura 
smentivano seccamente, affer¬ 
mando di aver accolto tutte le 
richieste (ieri sera erano arri¬ 
vate a 60); «Abbiamo tenuto 
aperto approsta l’ufficio stra¬ 
nieri, anche di pomeriggio». 

Ieri aera in Regione si sono 
riuniti sindacl e prefetti nel ten¬ 
tativo di Individuare qualche li¬ 
nea d'inlervenlo. Il Comune 
dovrebbe dire la sua questa 
mattina in Giunta. La piccola e 
lacera pattuglia intanto si è già 
dispreisa In mille rivoli, sta viag¬ 
giando verso i comuni dell'hin- 
terland alla ricerca di un letto e 
di cibo. Anche dal confine 
svizzero giungono prossime no¬ 
tizie: i gendarmi hanno tripli¬ 
cato la sorveglianza, te pattu¬ 
glie sparano in ana per innmo- 
nre chi cerca di infilarsi nelle 
vallette dei contrabbandieri. 
Gli elvetici sono implacabili, e 
tra ieri e Tatuo ieri hanno ri¬ 
cacciato indietro quaranta per¬ 
sone, donne e bambini com¬ 
presi 
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NEL MONDO 



nel caos 



Ampie zone del nord controllate dagli insorti 
D neo ministro degli Interni visita la regione 
ed esorta i soldati ad «affirontare i traditori» 

L'Irak smentisce Tuso di gas tossici 


n Kurdistan in mano ai ribelli 


Baghdad bombardata dalla guardia repubblicana 


Infuria la rivolta in Irak nonostante la violenta re¬ 
pressione in atto. Il Kurdistan sarebbe in gran parte 
sotto il controllo degli insorti, Baghdad sotto i bom¬ 
bardamenti della guardia repubblicana. Migliaia fi¬ 
nora i morti. Saddam smentisce che sia stato fatto 
uso di gas tossici per sedare la rivolta: risposta a Bu¬ 
sh che aveva minacciato un blitz. Voci suU’uccisio- 
ne del numero tre del regime, Ramadan. 


■i BAGHDAD. L'insunezione 
contro Saddam si estende e 
assume contorni sempre più 
drammatici. Secondo quanto 
itteitacono fonti dell'opposi- 
alone, (U regime tace se si la 
eccedane per pochi indiretti 
e sibillini avvertimenti pubbli¬ 
cali dalla stampa ufficiale), 
sono in corso feroci combatti¬ 
menti nella citta santa sciita di 
Karbala e alla periferia di Ba¬ 
ghdad. 

Orca ottomila pretoriani 
del rab hanno isolato diversi 
quarlleii di Saddam City, mtv 
dema citta satellite della capi¬ 
tale e tempéuano con i can¬ 
noni dei carri armati le posi- 
lioni degli insorti che afferma¬ 
no di controllare il centro. 
Profughi iracheni, fuggiti in 
Iran, raccontano che due 
oiaitieri di Baghdad, Al Tana- 
vieh e Medina Al Shad, sono 


bersaglio degli incessanti 
bombardamenti con gli eli- 
cotteri della guardia repubbli¬ 
cana. Il copnluoco regna da 
una settimana ad Al Tlìawra e 
nelle altre xone sciita della ca¬ 
pitale. 

Anche Karbala, la cittS san¬ 
ta, è nell'occhio del ciclone 
della rivolta. Da venerdì è sta¬ 
ta Isolata dalla guardia repub¬ 
blicana che la sottopone a 
una pioggia di fuoco nella 
speranza^! svezzarne la resi¬ 
stenza. I ribelli si sono assetra- 
gliati nei luoghi sacri, prima 
Ira tutti la tomba di Hussein, 
nipote di Maometto. Sarebbe¬ 
ro cinquecento i morti 

HO pesante il bilancio a 
Bassora. citta simbolo di que¬ 
sta guerra civile. Dal primo 
marzo le vittime sono mi¬ 
gliaia. Intorno al porto gli 
scontri sarebbero partlcolaiv 


n ministro riconferma l’impegno 
per l’attuazione delle direttive Onu 


De Michelis 
in Libano 


siàla linea verde 


mente violenti. I pretoriani di 
Saddam bombardano con i 
cannoni Molte le vittime fra la 
popolazione che fa muro da¬ 
vanti ai cani armati per arre¬ 
starne l'avanzata. I lealisti ri¬ 
spondono minacciando di ar¬ 
restare e passare per le armi i 
rivoltosi, uia nei giorni scorso 
l'opposizione aveva parlato di 
400 ribelli giustiziati. 

Ma se la rivolta nel Sud del 
paese non di tregua al ditta¬ 
tore, la situazione è incande¬ 
scente anche a Nord. Secon¬ 
do fonti deii'opposizione cur¬ 
da buona parte del Kurdistan 
iracheno è controllato dagli 
insorti. I profughi affermano 
che sono in mano ai rivoltosi 
molte citta tra cui Sulalmanya, 
dove sarebbero stati anche li¬ 
berati I prigionieri di due car¬ 
ceri cittadine, uno dei quali 
ospitava solo donne. Intanto, 


sempre nel Nord,continua il 
sanguinoso scontro per il con¬ 
trollo di Kirkuk, il centro pe¬ 
trolifero più importante della 
zona. Secondo Radio Tehe¬ 
ran, gli oppositori sarebbero 
riusciti ad occupare i punti vi¬ 
tali della citta. 

L'ayatollah Taqi Al-Muda- 
ressi, esponente dell'opposi¬ 
zione sciita in esilio a Dama¬ 
sco, ha detto che due brigate 
dell'esercito sono passate 
•dalla parte del popoloi nelle 
ultime ventiquattro ore e che 
gli Insorti sono riusciti a im¬ 
possessarsi (Inora di 42 elicot¬ 
teri. 

L'agenzia ufficiale Ina ha ri¬ 
ferito che Il neo-ministro degli 
Interni Al-Majld. in un discor¬ 
so agli ufficiali impegnati nel 
Nord del paese, ha esortato 
«ad affrontare i nemici e i tra¬ 


ditori e a sconfiggere i com- 
plolti degli Stali Uniti e dei lo¬ 
ro alleati sionisti» L'agenzia 
non precisa quando abbia vi¬ 
sitato li Nord li generale, cugi¬ 
no di Saddam, responsabile 
delia repressione dei curdi 
con l'uso di armi chimiche nei 
1988. 

Sulla questione dei gas tos¬ 
sici, li regime di Saddam ha 
negalo decisamente che sia¬ 
no stati usati per sedare la vio¬ 
lenta insunezioneche infuna 
nel paese, come alcune fonti 
avevano affermato. «Il gover¬ 
no iracheno ribadisce che 
non ha usato e non useré mai 
simili armi per alcuno scopo 
all'interno deirirak». La pun¬ 
tualizzazione di Baghdad arri¬ 
va dopo che Bush aveva lan¬ 
ciato un duro monito all'Irak 
se Saddam avesse usato armi 
chimiche e aveva minacciato 



VUta lampo di De Michelis a Beimi, la prima in as* 
soluto di un ministro degli Esteri straniero in Ubano 
da parecchi anni. Ha avuto colloqui con il preslden« 
te della Repubblica Hmwi, con il primo ministro Ka« 
none e con il suo omologo Boueiz ed ha visitato le 
•ovine della ex linea vene. Impegno deU'ltalia per 
favorire il processo di normalizzazione e una solu* 
alone del problema del Sud occupato. 

1 

OUNOAIUOUMINUTn 

HBEtRUT. La Siria e l'Arabia chetis ha Inserito la sua visita 


Saudita sono i principali 
sponsor (la prima anche con 
sondi •sigomentla militari) del 
p ro c es s o di normalizzazione 
n LOmim, sancito dagli BCC 0 ^ 
di di TaU del 1989 e messosi 
conctetamente In moto nel- 
l'ottobre scono dopo il blitz 
siiiano che ha rovesciato il go¬ 
verno secessionista del gene¬ 
rale Michel Aoun a Beirut Est; 
ed è proprio nel viaggio da 
myad, a Damasco cheDe Mi¬ 


lampo a BeiniL la prima in as¬ 
soluto di un ministro degli 
Esteri straniero da pio di sei o 
sette anni in qua. La circo¬ 
stanza è casuale, deteimlnata 
da ragioni di catatieie tecni¬ 
co, ma assume tuttavia un va- 
loie In un certo modo simboli* 
co. Una lettura «globale» del 
dopocrisi nella regione me- 
diorieniate - come quella cui 
sta mettendo mano la diplo- 
mazia - non può prescindere 


i latti dai «caso UbanoK non 
può per ragioni, se vogliamo, 
anche di carattere morale, ma 
non puO soprattutto perette il 
ruolo della Siria da un lato e 
l'occupazione Israeliana del 
Sud dall'altro innestano diret¬ 
tamente la problematica liba¬ 
nese nel più complesso con¬ 
tenzioso regionale. Sarebbe 
assurdo, oltreclte Ingiusto, 
parlare di pace, sicurezza e 
stabilita se si lasciasse aperto 
un focolaio di deslabiUzùoio- 
ne come qtNilo che in Ubano 
ha rapptròentalo negli ultimi 
ISanni. 

E questo II senso della visita 
di De Michelis, che ha voluto 
essere soprattutto «un segno 
psicologico di fiducia nella 
possibilTta di portare lino in 
rondo il processo di normaliz¬ 
zazione». Ma £ stata anche, la 
visita, una duplice sorpresa. È 
stala una sorpresa per De Mi- 
chelis e per il suo seguito, 
mrosi a confronto con una 


realtà la cui drammaiicltt non 
pub essai» pienamente pe^ 
capita se non vedendola con i 
propri occhi ma al tempo 
stesso colpiti dalla straordina- 

di SdrM (e in questo £iso 
era palpabile, e il minisiio lo 
ha aotroilnearo. il contrasto 
con le strade deserte, l'altio 
tati di Kuwait City). Ed £ stata 
una sorpresa, piacevole, an¬ 
che per i libanesi e soprattutto 
per la gente comune, che non 
era piu abituata, dopo land 
anni di massacri e di strapote¬ 
re delle milizie, a veder passa¬ 
te uno strombazzante corteo 
di auto diplomuiche cariche 
diospiU«noimalK 
Se il termine di normaUta rt- 
cotre con tanta insistenza £ 
peicite proprio questa, del ri- 
lomo ad una vita noimale, £ 
letteralmente la ossessione 
dei libanesi. Certo, £ una nor¬ 
malità un po' singolare quella 
che per l'arrivo di un ministro 


stranleio vede i'aeroporto 
presidiato da decine di soldati 
del imarti speciali siriani e li¬ 
banesi con U mitra imbraccia¬ 
to e il percorso lino ai quaide- 
ri devastati della «linea verde» 
•candito da massicci posti di 
blocoo. Ma tornando a Beirut 
dopo oltre cinque anni di a»- 
tenza, il salto di qualità si per¬ 
cepisce immediatamente. Ot& 
dul'aereo, scivolando ia città 
a bassa quota, colpisce quasi 
come una stranezza 11 vedere 
U traffico fluire caotico da est a 
ovest e viceversa, lungo arte¬ 
rie che per anni etano state 
Inesorabilmente troncate dal¬ 
la •linea verde»; colpisce poi U 
vedere dovunque soltanto le 
uniformi del due eserciti rego¬ 
lari, siriano e libanese, anzi- 
clte il variopinto (e minaccio¬ 
so) caleidoscopio del milizia¬ 
ni, e colpisce infine appunto 
la voglia di vivere che emana 
dalla (olla brulicante sul lungo 
more, ira cento baixtareUe di 


addirittura l'Intervento degli 
aerei americani 
Inlanlo da Damasco un 
portavoce dell'opposizione 
irachena nella capitale siria¬ 
na, Bayan Jabr, npcte quello 
che giti aveva detto alcuni 
giorni fa II numero Ire del re¬ 
gime iracheno Taha Yassln 
Itamadan avrebbe cercato di 
uccidere Saddam ma sarebbe 
stalo a sua volta colpito da 
una delle guardie del corpo 
presidenziali Jabr sostiene 
che «un maggiore dei servizi 
segreti, fatto prigioniero a Bas¬ 
sora, ha raccontato di aver 
personalmente raccolto il cor¬ 
po di Ramadan» Ma domeni¬ 
ca sera l’agenzia irachena ina 
aveva reso noto che Ramadan 
aveva effettuato un viaggio 
nella provincia di babel e i 
giornali di ieri hanno scnlto 
che li viaggio prosegue. 


Il presidente 
libanese Hrawi 
nell'incontra 
con il ministro 
De Michelis ieri 
a Beirut; 
in alto, uno dei 
leader della 
opposizione 
irachena, 
lo sciita Taqi 
Mudaressi 


«bibitarì» e i richiami dei risto¬ 
ranti di nuovo alla moda, o tra 
i negozi e gli ufllci del centro 
cittadino. 

il corteo del ministro ha 
compiuto un ampio giro, lun¬ 
go la banlieu sud sciita (dove 
non ci sono più «hezbollah» 
armati ma campeggiano an¬ 
cora i ritratti dell'Imam Mussa 
Sadre di Khomeini), accanto 
al campi palestinesi di Sabra c 
Chatila e poi giù per la Chor- 
nlclye, tino al grandi alberghi 
distrtilli • alle prime ebude 
dell'esL di quella che era^o 
a poca4a. «raitra parte». E si» 
to poi a colazione con il presi¬ 
dente Hrawi ed ha avuto un 
iiKontro a tre con II primo Mi¬ 
nistro Kareme ed 11 ministro 
degli esteri Boueiz e una sedu¬ 
ta di lavoro con quest'ultimo. 
Poi £ ripartito per Damasco, 
dove già Ieri sera ha visto il 
suo omologo siriano Fanik al 
Shara e stamane sarà ricevuto 
dal presidente Assad. 

Agli interlocutori libanesi 
De Michelis ha confermato 
l'Impegno Italiano ad appog- 
glre il processodinoimalizza- 
zlone e lo sfoizo di ricostru¬ 
zione, ed anche II sostegno al¬ 
l'attuazione della risoluzione 
425 del Consiglio di sicurezza 
(del 1982) che prevede il riti¬ 
ro israeliano dai Ubano Sud. 
È questo un punto cnz:iale, se 
non addirittura condizionan¬ 
te De Michelis ritiene che il 
contesto del dopocnsi del 
Collo sia favorevole anche al¬ 
la ricerca di una soluzione per 
il sud Ubano, certo, £ ancora 
un discorso da tempi lunghi, 
ma £ già mollo che la nuova 
situazione consenta di olfron- 
larlo. 



Gli anti-Saddam 
per una democrazia 
Federale e islamica 


Trecentocinquanta dirìgenti politici e rappresentan¬ 
ti religiosi di decine di gruppi e movimenti di oppo* 
sizione irachena si sono riuniti ieri a Beirut nel tenta¬ 
tivo di superare le divisioni interne e di dare vita ad 
una piattaforma comune e a un parlamento in esi¬ 
lio. Per Saddam i partecipanti alla conferenza come 
«valletti del sionismo», «scarpe vecchie con cui i ne¬ 
mici vogliono mettere piede nel nostro paese». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARB 


■■BEIRUT Nella Beimi «paci¬ 
ficata* dai corri armati siriani, 
mentre il popolo libanese tor¬ 
na a riempire te strade della 
capitale e attraversa con tran¬ 
quillità quella «tinca rossa* che 
fino a pochi mesi fa rappresen¬ 
tava una scommessa con la 
morte, I grappi dell'opposizio¬ 
ne irachena tentano di trovare 
unita e di presentarsi all'ap- 
puniamcnlo con la stona con 
una piattaforma unitana. 

A Beirut Ovest nell'Hotel 
Bristol passato al setaccio dal¬ 
la forze militari di Damasco, si 
£ aperta Ieri la prima conferen¬ 
za generate di tutti i grappi del¬ 
l'opposizione irachena. Tie- 
cenlocinquanta rappresentan¬ 
ti di movimenti storici dell'op¬ 
posizione e di minuscole fra¬ 
zioni nate all'ultimo momento 
discuteranno per tre giorni di 
seguito con l'obeittivo dichia¬ 
rato di trovare un intesa politi¬ 
ca. ma con la segreta e iiKon- 
fessala speranza di smentMà à 
proprio vantaggio una volta 
conquistata Bagi^d. 

La conferenzs di Behul se- 

g re di pochi giorni quella di 
amasco, nella quale dicias¬ 
sette fra i maggiori partiti ira¬ 
cheni che si oppongono al 
Boatti di Saddam Hussein ave¬ 
vano sottoscritto una piattafor¬ 
ma comune in cui nucleo era 
costituito da due punti' il rove¬ 
sciamento del regime e la na¬ 
scita di una democrazia plura¬ 
lista in Irak. Se a pochi giorni di 
distanza da quell'accordo si £ 
reso necessario un nuovo in¬ 
contro. In una zona «neutrale». 
£ proprio perché la rivolta in 
corso in queste ore sulle rive 
dell'Eufrate ha dato fiato a una 
galassia di movimenti che 
chiedono spazio e peso politi¬ 
co L'accoido di Damasco, in¬ 
fatti, £ stalo respinto da due 
nuovi «consigli rivoluzionari» 
che hanno approvato proprie 
plaitarorme autonome' fi pri¬ 
mo ha base a Londra, ed £ ap¬ 
poggiato dall'Egitto, il secondo 
£ nato a Riyad, e viene soste¬ 
nuto dai sauditi 
Il tcntaUvo in corso In queste 
ore a Beirut £ quello di fondere 
in una sola piattafoima tre pro¬ 


grammi sostanzialmente simili 
ma dietro ai quali si celano gli 
interessi politici di quattro ca¬ 
pitali mediorientali da una 
parte Damasco c Teheran, dal¬ 
l'altra Il Cairo c Riyad 

Stamane, a porte chiuse, il 
dibattito andrà avanti Ma 
un intesa di massima - rag¬ 
giunta sotto l'egida delle quat¬ 
tro capitali interessante al futu¬ 
ro dell'Irak - esiste già. Sarà 
sufficiente allargare il numero 
dei partili e del movimenti che 
hanno sottoscritto l'accordo di 
Damasco, poriandolo da 17 a 
27, per superare le appaienti 
divergenze programmatiche. 
Poi la conferenza getterà le ba¬ 
si per la formazione di un Par¬ 
lamento in esilio. Lo scontro 
politico vero e proprio viene 
rinviato fin d'ora a quando - e 
questo £ l'unico obiettivo co¬ 
mune - Saddam Hussein ab¬ 
bandonerà li potere. Per il mo¬ 
mento, nelle sale di questo 
anonimo albergodl BemH, vi¬ 
ge la regola del compromesso, 
cosi come era già avvenuto a 
Damasco, quando in nome 
dell'unità i curdi avevano ri¬ 
nuncialo a chiedere la forma¬ 
zione di uno stato indipenden¬ 
te - accontentandosi di garan¬ 
zie su un certo grado di auto¬ 
nomia amministtaliva e politi¬ 
ca - e i forti sciiti avevano ac¬ 
cettato di rinunciare a (ormare 
una repubblica islamica ira¬ 
chena. 

«Del resto noi non siamo qui 
per prendere decisioni delIniU- 
ve - dice Aziz Mohammed. se¬ 
gretario in esilio del Pc irache¬ 
no - siamo qui per ribadire il 
nostri impegno nel combattere 
per la demoaazia e la libertà 
nel nostro paese. E per farque- 
stoc'£ un solo modo scendere 
a compromessi Lo abbiamo 
latto, lo stiamo facendo, conti¬ 
nueremo afarlo» 

SUaite le reazioni a Bagh¬ 
dad per il quotidiano AfTTtòur- 
ni, organo del Baalh iracheno, 
i partecipanti alla conferenza 
sonowallelti degli impenalisti 
e dei sionisti». E aggiunge che 
sono «carpe vecchie usate dal 
nemico per tentare di mettere 
piede in ìraka. 


£ morto II compagno 

vrrroRioANSEiMi 

partigiano di Verona Alla famiglia 
dello scomparso vanno le cond» 
gllanze della sezione del Pds di 
Monteverde Vecchio 
Roma, 12 maizo 1991 


£ morta 

nOREUAMASTROLUCA 

La direzione tecnica, i coordinatori, 
I compagni dell area di preparazio¬ 
ne dell Uniià sono vicini a Marina In 
questo tragico momento 
Roma, 12 marzo 1991 


Cara Marina possiamo solo abbrac¬ 
ciarti e starti vicino In questo mo 
mento di grandissima disperazione 
per la mone di tua sorella 

nOREUAMASTROLUCA 

Renzo. Piero Pepplno, Marco, Roc¬ 
co Enrico, Nuccio e Maddalena. 
Roma, 12 maizo 1991 


£ morta a soli 32 anni 

nOREUAMASTROLUCA 

sorella della nostra cara Marina Sia¬ 
mo vicini a lei c a tutta la sua fami¬ 
glia. Stefano Fabio Delia Adriana, 
aaudia, Andiea, Cario Maristella, 
Rossella, Antonella, Piero, Anna, 
Alessandra, Rachele 
Roma, 12 marzo 1991 


£ venuto a mancare Q 

PADRE 

del compagno Antonio PizzellL Ad 
Antonio In questo triste momento 
vadano le più sentite condoglianze 
dei lavoratori della Nigi e delllJnl- 
là. 

Roma. 12 marzo 1991 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE SUARDt 

la moglie io ricorda con Immutato 
affetto e offre lire 50 000 all Unità. 
Milano. 12 marzo 1991 


12 marzo 1982 12 marzo 1991 

compsgno 
FRANCO BECCAMI 

Ne! 9* anniversario deHa sua scom¬ 
parsa. la moglie Rosetta 1 figli Vera 
e Pietro i fratelli, cognati e nipoti lo 
ricordano con sempre tanto affetto 
e in sua memoria sottoscri\^o lire 
50 000 per il suo giornale / Unità 
Milano-Casrellucchio, 12 marzo 
1991 


Nel trigesimo della morte, la (ami- 
glia Vecchio Vaia, profondamente 
commossa per le manifestazioni di 
afietio di stima e di cordoglio rlce- 
vuie. ringrazia di cuore tutti i com¬ 
pagni. gli amici, te persoruiliià. le as¬ 
sociazioni e le istituzioni democrati¬ 
che che le sono stati vicini nel dolo¬ 
roso evento e che hanno reso ono¬ 
re alla figura e alla vita del loro ca¬ 
ro 

ALESSANDROVAU 

partigiano, uomo politico, comuni* 
sta. Seguendo il suo esemplo cd il 
suo insegnamenlo andiamo avanti 
nel lavoro e nella lotta per ralferm*» 
zlone del nostri ideali di paco di li- 
*berta e’d^gt o st W a sodate. 

MiUmo, 12 marzo 1991 


Caio cognato e zio 

SANDRO VAIA 

Un mese fa c) lasciavi, ma sarai seiis- 
pie vivo In noi con i tuoi insegro- 
mend di tolleranza, coerenza e per¬ 
severanza per il raggiungimento do- 

e l ideali comunM^ Lg^lia. Nadia, 
lura. Corrado, Paolo. 

Milano. 12 marzo 1991 


A funerali avvenuti del compagno 
FRANCESCO PANERÀ 

1 familiari ringraziano •entitamente 
per la partecipazione al loro dolete 
le sezioni «Faggkmitt di S. Olcese. la 
Lussemburg» di Torazza. la «Giri- 
doni» di Moiego • PAnpi di S. Oke- 
•e. il sindacato del pensionati e la 
SJÌ15 di Maneaseno. In sua memo¬ 
ria sottoscrivono per iVnttà 
solcete. 12 marzo 1991 


Nel quarto anniversario della acom- 
parsa delia compagna 

ANNAFENOCUO 

fmagMlMsl 

I nipoti la ricordano, con Immutato 
affetK>. a tutti coloro che le vollero 
bene In sua memoria sottoscrivono 
per tVnità 

Torino, 12 marzo 1991 
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NEL MONDO 


n dopoguerra 
nel mondo 



Il segretario di Stato: «Gli arabi hanno fatto i loro passi 
è il momento di colere un'opportunità storica» 

Dodici esponenti dei territori occupati guidati da Husseini 
oggi incontreranno a Gerusalemme il ministro di Bush 


Baken «La pace dipende da Israele» 

Al Consolato Usa incontro con la delegazione palestinese 


, La linea di chiusura ad una trattativa di pace frana 
sotto i piedi del governo Shamir. Il segretario di stato 
Usa Baker, giunto a Gerusalemme, dice: «Gli arabi 
r hanno fatto i primi passi. Ora la pace dipende da 
Israele». Già fissato per oggi un incontro con una de¬ 
legazione di palestinesi che chiederanno l’attuazio¬ 
ne delie risoluzioni Onu che impongono il ritiro di 
Israele dai territori, ed il riconoscimento dell'Olp. 

DAL NOSTRO ItWIATO 

VINCINZOVASIU 


I H GERUSALEMME. Un po' 
. imtMuazzato, con la «kippà» 
. I in testa. James Baker ha po¬ 
sato per la sua prima loto ri- 
. cordo in Israele nel sacrario 
- dell'Olocausto di Yad Va- 
' shem mentre la fiamma che 
' ' ricorda i sei milioni di vittime 
ebree del nazismo veniva fat¬ 
ta ardete più forte. Ha scritto 
f e siglato sul registro degli 
ospiu, dopo la firma di un 
certo «David Levine», che, 
.. proveniente dall'Urss. visitò il 
museo un giorno prima che 
scoppiasse la guenra del Gol¬ 
fo, un pensierino sul «ricordo 
ai^iacciante di una trage- 
‘ dia che non deve più ripeter- 
. sL Con molto rispetto e aflet- 
<■ to per il popolo ebraico, J. 
•'B.». 

PIÙ tardi con toni mollo 
' decisi dichiarerà in una con¬ 


ferenza stampa: «Ho colto 
nuovi segni nelle idee della 
parte araba. Atti specifici per 
tmdare avanti nel processo di 
pace dijMndono adesso da 
Israele. E spero che essi si ve¬ 
rifichino, come ha auspicato 
il presidente Bush. Sono qui 
per esplorate tutte le possibi¬ 
lità. Questo è il momento per 
cogliere un'opportunità stori¬ 
ca che ci si presenta. Non va 
perso, lo sono convinto che 
si può raggiungere oggi un 
grande risultato». Esercitere¬ 
te. quindi, pressioni forti su 
Israele?, gli è stato chiesto. 
•No, noi americani non pos¬ 
siamo impone la pace, ma 
vogliamo consigliare perchè 
si sviluppi un confronto pa¬ 
rallelo, tra Israele e i paesi 
arabi e tra Israele e i palesti¬ 
nesi». E rOlp? «Voi sapete 


che abbiamo grossi problemi 
con loro, che il dialogo con 
noi è terminato quando han¬ 
no latto l'errtore di appoggia¬ 
re Saddam Hussein». 

, Il segretario di stato ameri¬ 
cano ha iniziato, cosi, una vi¬ 
sita che già nelle primissime 
ore si è presentata piena di 
alcuni fuori-programma che 
danno l'idea delle caratteri¬ 
stiche fluide e difficilissime di 
questo dopo-guerra. I fonda¬ 
mentalisti islamici l'hanno 
accolto con quei dieci morti 
ammazzati in ventiquattro 
ore: le quattro donne accol¬ 
tellate domenica, i sci infil¬ 
trati-suicidi di ieri- mattina 
sembrano far patte di un co¬ 
pione che purtroppo sarà 
prevedibilmente denso di al¬ 
tre drammatiche pagine. E 
perciò Baker ha dovuto in¬ 
nanzitutto annullare per mo¬ 
tivi di sicurezza una passeg¬ 
giata per la città vecchia al 
fianco del sindaco di Gerusa¬ 
lemme, Ted Colleck, che - 
secondo il programma uffi¬ 
ciate - avrebbe dovuto por¬ 
tarlo nei luoghi sacn alle reli¬ 
gioni monoteiste di cui que¬ 
sta città è la tormentata capi- 
taie. 

È stata la «security» statuni¬ 
tense a chiedere di modifica¬ 
te in extremis II protocollo. 


dopo che sui giornali di ieri 
mattina era apparsa la noti¬ 
zia che le autorità israeliane 
avevano in animo di <hiede- 
te» agli arabi residenti nella 
città vecchia di lasciare le lo¬ 
ro case e la città durante la 
visita dell'esponente ameri¬ 
cano. Il sindaco Colleck ha 
potuto, cosi, fare le acco¬ 
glienze di rito all'ospite al 
King David hotel, il grande al¬ 
bergo dovi: Baker occupa 
una suite con vista sulla città. 
Al termine ha dichiarato: 
•Baker s'è detto d’accordo 
con me che è impossibile 
pensare che a Gerusalemme 
ci siano due capitali. E che 
quando cl sarà un accordo 
Israele dotrà concedere a 
musulmani e cristiani di Ge¬ 
rusalemme eguali e pieni di¬ 
ritti». 

Ma è il secondo fuori-pro¬ 
gramma quello che appare 
destinalo a segnare come un 
momento di svolta questa vi¬ 
sita del segretario di stato. 
Accadrà stamane, nella resi¬ 
denza del console statuni¬ 
tense a Gerusalemme, Philip 
WillcQx. Una delegazione di 
dodici esponenti palestinesi 
dei territori occupati da 
Israele - guidata da quel Fei- 
sal Husseini, ultimo espo¬ 
nente di un.: famiglia di gran¬ 
di e carismatici combattenti 


per la libertà del popolo pa¬ 
lestinese. che il governo di 
Israele vede come il fumo ne¬ 
gli occhi - si incontrerà con 
Baker. Si tratta della stessa 
delegazione che nei giorni 
scorsi aveva, con grande di¬ 
sappunto delle autorità israe¬ 
liane, fatto sentire le proprie 
ragioni ai ministn europei. E 
per aumentate lo scorno de¬ 
gli israeliani i delegati pale¬ 
stinesi avevano annuncialo 
nei giorni scorsi che l'iiKon- 
tro con Baker sarebbe stato 
possibile solo dopo un espli¬ 
cito assenso dell'organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina. Si sa già cosa so¬ 
sterranno: l'attuazione delie 
risoluzioni del consiglk) di si¬ 
curezza dell'Onu che impon¬ 
gono il ritiro di Israele dall 
territori, l'esistenza di un solo 
rappresentante delpopolo 
palestinese: l'Olp. 

L'annuncio deU’incontro 
tra Baker ed i palestinesi è 
stato dato solo qualche ora 
dopo una riunione dei gover¬ 
no Israeliano che aveva ri¬ 
proposto la solita linea di 
chiusura a riccio: il ministro 
dell'industria e dei commer¬ 
cio Moshe Nissim, aveva, per 
esempio, sostenuto che della 
delegazione palestinese che 
eventualmente avrebbe chie¬ 


sto di incontrarsi con Baker 
non avrebbe dovuto assolu¬ 
tamente far parte nessun ara¬ 
bo residente a Gerusalemme 
est, con un evidente riferi¬ 
mento ad Husseini. Una si¬ 
mile partecipazione avrebbe 
significato - aveva dichiarato 
Nibim - che gli Usa non rico¬ 
noscono l'annessione di Ge¬ 
rusalemme. «Una tesi sballa¬ 
ta - già Ieri mattina rimbec¬ 
cava il ministro, l'edlloriale 
dell'autorevole quotidiano 
•Haaretz» - perchè non tiene 
conto del fatto che gli Usa 
quell'annessione non l’han¬ 
no mai riconosciuta. Sareb¬ 
be meglio che Shamir ed il 
Ukud si rendessero conto 
che nessuna soluzione può 
essere data senza riconosce¬ 
re l'autodeterminazione dei 
palestinesi nei temtori». 

Da quest’orecchio il gover¬ 
no israeliano non ci sente: il 
ministro della casa Ariel Sha- 
rom ha appena finito di pub¬ 
blicizzare un grande pro¬ 
gramma di edificazioni pro¬ 
prio su quelle alture del Go- 
lan che dovrebbero essere 
restituite alla Siria. Il presi¬ 
dente della KnesseL Dom 
Shalasky, ha giusto ora ini¬ 
ziato una campagna di «visi¬ 
te» ai coloni dei «settlement» 
ebraici di Hebron e dello 


stesso Golan, volta a rassicu¬ 
rate l’elettorato più oltranzi¬ 
sta sul fatto che Israele non si 
farà sedurre dalle sirene pa- 
cifiste di un alleato america¬ 
no che sembra sempre più 
intenzionato ad imporre l'a¬ 
pertura di scomodi tavoli di 
trattativa. Prima che Baker 
scendesse dalla scaletta del- 
l'aeroprto Ben Guriorr, Sha¬ 
mir aveva chiamalo a collo¬ 
quio i due iiKonciliabili galli 
nel pollaio della politica 
estera israeliana, il ministro 
degli esteri, David Levy, e il 
ministro della Difesa, Moshe 
Arens. Levy. ritenuto più sen¬ 
sibile alle posizioni america¬ 
ne, aveva dichiarato di voler 
riproporre il «piano di pace» 
presentato da Israele nel 
maggio 1989. che prevede 
elezioni nei territori, ma che 
gli anni, la guerra e l'aggra¬ 
varsi del conflitto arabo 
israeliano hanno provveduto 
a far pericolosamente invec¬ 
chiare. Ma Baker lasciando il 
Cairo aveva fatto capire già 
ieri mattina che da Israele ci 
si attende molto di più dopo 
le conclusioni della riunione 
tra gli otto ministri degli esteri 
arabi in Arabia Saudita: 
•Quelle parole suonano per 
me come ain segnale. Ora 
tocca ad Israele rispondere». 


Esplode la violenza: ucdsi sei palestinesi e tre soldati 


^ Un’ondata di violenza ha salutato Tarrìvo in Israe- 
' le del segretario di Stato americano James Baker 
dopo le quattro donne uccise domenica da un 
' palestinese a Gerusalemme, ieri mattina un com< 
mando di fondamentalisti ha tentato un'infiltra¬ 
zione al confine giordano. Tutti e sei gii assalitori 
' -preparavano una strage. Tre soldati travolti da un 
automezzo a Gaza. . ^ 

, , OALNOSTROINVIATO ' ‘ ' ' 


■1 GERUSALEMME. Si Stavano 
preparando i funerali delle 
quattro donne barbaramente 
uccise a coltellate da un pale¬ 
stinese domenica a Gerusa¬ 
lemme. Si vedevano più foto- 
Brafl che parenti in quelli del- 
rultima vittima identificata. 
uiM ebrea russa. Bella Levitsky 
giunta in Israele appena due 
mesi fa: cui non conosceva 
nessuno. Ed ecco, all'alba dei 
giorno deU’arrìvo di James Ba¬ 
ker. dal conHne giordano un 
drammatico aggiornamento 
del bollettino di violenze del 
magmatico «partito del nfiulo» 
di ogni trattativa: stavolta era¬ 
no In sei. armati di Kalashni¬ 
kov; tacltt‘d’assalto,''tanclarS2r- 
sL bazooka, bombe a mano. 
Un'infiltrazione senza prece- 
dertti. Uno dei terroristi, votati 
ad una missione suicida, aveva 
una copia del Corano, un'altro 
la foto di uno sceicco che ispi¬ 
ra il movimento fondamentali¬ 
sta «Hamas». Erano pronti a 
consumare una strage in terri¬ 


torio israeliano. Alle quattro 
del mattino il commando si 
addentra per una profondità di 
cento metri a sud est dell'inse¬ 
diamento agricolo di Tirai Zel. 
Una pattuglia dell'esercito 
Israeliano nota le tracce, ck« 
conda il gruppo. Dieci minuti 
di fuoco ed il commando ha la 
peggio. I corpi dei sei uomini 
giacciono ora per terra Insan- 

g uinati e senza vita; dall'altro 
Ito tre soldati israeliani feriti. 
Subito è salila la febbre del¬ 
la polemica. Il ministro della 
difesa, Moshe Arens, ha accu¬ 
salo ieri mattina re Hussein di 
Giordania di non aver rispetta¬ 
to gli impegni a controllare ed 
' Impedire gli sconfinamenti. 

Ma dalia Giordania, schieratasi 
> almeno dail’inizio della «batta¬ 
glia di terra» In favore di una 
soluzione politica dei conflitti 
della regione, l'accusa viene 
respinta al mittente. Semmai, 
dice un funzionario di Am¬ 
man. si può ipotizzare che gli 
infiltrati venissero dalla Siria, e 



facessero parte di uno dei 
gruppi contrari alia linea ed al¬ 
la leadership di Arafal. Anche 
se «non è pensabile che le au¬ 
torità di Damasco abbiano be¬ 
nedetto gli attentatori», secon¬ 
do i giordani, e»l «volevano in 
qualche modo sabotare i pale- 
^nesl moderati che stanno 
per intraprendere i colloqui 


con il segretirio di Stato James 
Baker». 

Proprio ieri i fondamentalisti 
di «Hamas» uscivano allo sco¬ 
perto lanciando un appello al 
•popolo combattente» per il 
«boicottaggio» della visita di 
Baker «Egli non viene per resti¬ 
tuirci i nosbi diritti, ma per raf¬ 
forzare la dominazione sioni¬ 


sta». E nei «territori» occupati 
da Israele dalla guerra del 
1967 tornava a ribollire la vio¬ 
lenza: ieri sera un automezzo 
guidato da un palestinese ha 
trovolto uccidendoli tre soldati 
Israeliani nella striscia di Gaza. 
Ma la censura militare non ha 
permesso di conoscere altri 
particolari. Ieri una ragazza di 


vent’anni di Ramallah, la città 
che fino a tre anni fa era uno 
dei poli di sviluppo industriale 
della Cisgiordania, divenuta 
una delle capitali dell'Intilada, 
si avvicinava ad un uomo che 
stava per entrare nel locali del 
comando di polizia e l'accol¬ 
tellava. Per fermarla l’hanno 
ferita gravemente. Ed è subito 


Una Immagine 
del funerali 
delle quattro 
donne 
Israelane 
uccise a 
mgnalate. 

«I SQttKpniHQhi ' 
kachenllnun 
campodela > 
Croce rossa 
neiKuwalt 


calata su tutta la zona la man¬ 
naia del copnfuoco. Una ma¬ 
nifestazione nel campo profu¬ 
ghi di Shov Abat vicino a Geru¬ 
salemme, è stala domala dal¬ 
l'esercito con le pallottole di 
gomma ed i gas lacrimogeni. 
Le misure durissime sperimen¬ 
tate nel corso della guerra ven¬ 
gono adesso ripristinate nelle 
zone più •calde». Ed ora, per 
tutti e Ite i giorni della visita di 
Baker dai «tenitori» quasi nes¬ 
suno può recarsi in Israele per 
ordien del ministro della dife¬ 
sa, Arens. Sono stali rilasciati 
solo seimila permessi. Gii altri 
palestinesi rimangono segre¬ 
gati senza lavoro. A Tulkarm è 
stato trovalo il corpo di un ara¬ 
bo senza vita, forse punito con 
la morte per •collaborazioni¬ 
smo». «Sta tornando l’Intifada», 
dichiara alla radio il ministro di 
polizia Ronnie Milo, che ha mi¬ 
nacciato di estendere alla stes¬ 
sa Gerusalemme est il copri¬ 
fuoco. OV.Va. 


Rafsanjan]: 
«cL’Irak paghi 
i danni di guerra 
aii’Iran» 



L'Iran ha subito danni per 600 miliardi di dollari (oltre 700 
mila miliardi di lue) nel corso della guerra contro l'Irak. Lo 
ha affermato ieri il presidente iraniano Hashemi Ralsanjani 
(nella foto), incontrando alcune autorità religiose del nord 
del paese. E la prima volta che tale cifra viene quantificata in 
termini precisi, e la circostanza viene messa in relazione con 
alcune prese di posizione di Teheran della scorsa settimana, 
nelle quali si sottolineava come fosse certamente giusto che 
l'Irak pagasse i danni di guerra al KuwaiL da lui occupato 
per sette mesi, ma che altrettanto avrebbe dovuto fare nei 
confronti dell'Iran, da lui costretto ad una sanguinosa guerra 
durata otto anni. Ralsanjani ha anche nbadito la sua preoc¬ 
cupazione per gli eccidi in corso in Irak, e si è auguralo che 
alla Ime prevalga la sovranità popolare, e che essa sia in fa¬ 
vore deirislam. 


Dumas propone 
che l’Europa 
ridiscuta 
il proprio ruolo 


il ministro degli Esteri fran¬ 
cese Roland Dumas ha pro¬ 
posto ieri un consiglio 
straordinario dei capi di sta¬ 
to o di governo della Comu¬ 
nità europea per «trarre le le¬ 
zioni della crisi del Golfo e 
trattare del ruolo futuro del¬ 
l'Europa» sotto tutti gli aspetti. In un'intervista al quotidiano 
pomendiano «le Monde», il ministro ha sostenuto che la crisi 
del Golfo è stala un nievatore di limiti e insufficienze dell'Eu- 
ropa comunitaria e ha messo in evidenza la necessità di fare 
subito un bilancio per «nssare nuove prtispettive». A suo av¬ 
viso l'esigenza di tale consultazione al vertice è immediata e 
bisognerà organizzarla prima delia fine a giugno deU'attuale 
turno di presidenza lussemburghese della Comunità. 

Il comandante in capo delle 
forze alleate nel Golfo. Nor¬ 
man Schwarzkopf, ha nega¬ 
to ieri di avere aspirazioni 
politiche, e ha detto che suo 
unico desiderio dopo la 
schbcciante vittoria militare 
contro l'Irak è quello di far 
rientrare sani e salvi in patria i soldati americani in modo da 
poter poi a sua volta tomaie dalla propria famiglia e dal pro¬ 
prio cane. In un'intervista da Riyad alla rete televisiva ameri¬ 
cana «Nbc», il generale Schwaakopf ha anche detto che se 
mai si farà un film suH'operazione «Tempesta del deserto», 
gli attori che gli piacerebbero per interpretare il suo ruolo 
sono Robert Redtord e George &ott, quest'ulUmo protagoni¬ 
sta a suo tempo del film sul generale Patton. Il nome di Sch- 
warzkopf, come quello del capo di stato maggiore della Di¬ 
fesa Colin Ftowell, sono stati più volte menzionati negli ultimi 
giorni tra quelli di possibili aspiranti a una carriera politica 
negli Stati Uniti, ma Schwarzkopf ha esplicitamente smenti¬ 
to nell’Intervista di avere qualsiasi ambizione politica. «Non 
ci ho mai pensato - egli ha detto - e certamente non penso 
adesso anuUadelgeneie». 


Schwalzkop^■ 
«Non ho alcuna 
aspirazione 
politica» 


Un messaggio 
sovietico 
ali’Oip 
dìArafat 


Il capo dell’Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina (Olp), Yasser AiafaL 
ha ricevuto a Tunisi un mes¬ 
saggio della dirigenza sovie¬ 
tica a proposito delle azioni 
intraprese a favore di una 
soluzione del conflitto ara¬ 
bo-israeliano a livello dell'Onu, ma anche da parte dell'am¬ 
ministrazione americana. Lo ha reso noto Ieri l'agenzia pa¬ 
lestinese «Wafa». Secondo l’agenzia il messaggio, consegna».. 
to daH'ambasciatore sovietico a Tunisi, sottolinea in panico- 
lare la necessità di far applicate la legalità Intemazionale, 
perequa] ebe concerne la questione mediorieniale ed espo^. 
ne la posizione di Mosca sui dopoguerra. La dirigenza sode- « 
tica elenca nel comunicalo anche le diverse idee proposte 
per una soluzione del conflitto, senza dare però indicazioni 
sull'atteggiamento di Mosca a riguardo. 

Durante l'occupazione ira¬ 
chena in Kuwait il giardino 
zoologico della capitale è 
diventato un vero e proprio 
campo di sterminio, in cui 
pochi esemplari si sono sal¬ 
vati dalle gratuite violenze 
degli invasori. Secondo il di¬ 
rettole del giardino, le devastazioni sono stale ben superiori 
a quanto si era appreso in un primo momento: delle 134 
specie che erano rappresentate nello zoo sono rimasti sol¬ 
tanto una ventina di animali e la soldatesca irachena si è 
specialmente accanita in tiri a segno sugli alberi, sterminan¬ 
do scimm le e uccelli rzui Cammelli e bufali, antilopi, zebre e 
gazzelle «sono stati chiaramente uccisi per cibarsi della loro 
carne, ma nella maggioranza gli animali sono stati massa¬ 
crati b caso». Misteriosa è invece la sorte di alcuni animali 
che risultano totalmente scomparsi, tra i quali la pantera ne¬ 
ra e i coccodrilli, mentre sono rimaci indenni tutti e cinque i 
leoni dello zoo. n direttore, che è un kuwaitiano, ha detto di 
trovare il giardino in condizioni paragonabili a una «Buchen- 
wald animale». 


VIRQINIALORI 


Una Strage 
di animali 
nello zoo 
di Kuwait Qiy 


Consultatone fia Major e Kohl 
No incese a una difesa europea 


I Sorrisi fra Kohl e Major, al primo incontro tra Gran 
I Bretagna e Germania nel dopo Thatcher.Il premier 
L britannico si è dichiarato fiducioso sull'esito delle 
I conferenze governative sui futuro dell'Europa awia- 
1 te a Roma. Dissensi invece sulla difesa: gli inglesi 
j contrari a piani solo europei. Sul dopoguerra nel 
@ Golfo,Koht per il riconoscimento del diritto dei pale- 
' stines! aU'autodeterminazione. 


ì; Mi BONN. L'obiettivo di una 
^ unione europea è uscito con- 
J fermato a Bonn dalle ventune- 
|alme consultazioni tedesco- 
C britanniche alle quali hanno 
I preso patte II cancelliere Kel- 
« mut Kohl e il premier btitanni- 
tCOJohn Major, che era accom- ' 
g pagnato da cinque ministri Al- 
I Ialine delle consultazioni blla- 
I leraU. le prime da quando ha 
geoitituito Margaiel Thatcher 
;alla guida del governo brìtan- ' 
[ nlco e subito dopo la sua visita ' 
gal Cicmlino. Major in un in- 
■ contro coni giomalisU si è det- 
i lo convinto che risultati soddi- 
k sfacenti uscirarmo dalla confe- 
> ronza governativa sull' unione 


economica e monetaria cosi 
come da quella sull’ unione 
politica dell' Europa, ambedue 
avviale nell' ultimo vertice eu¬ 
ropeo a Roma nel dicembre 
scorso durante la presidenza 
italiana della Cee. Kohl dal 
canto suo ha aggiunto di «non 
avere nessun dubbio che que¬ 
sto processo andrà a buon esi¬ 
to». In una conferenza stampa 
Major si è espresso a favore di 
stretti legami Ira la Comunità 
europea e il nord America e 
della permanenza in Europa 
delle foize Usa. e ha riconfe^ 
malo il ruolo di «ponte» che 
spetta all’ Unione dell'europa 


occidentale (Ueo) tra Nato e 
Cee. Kohl e Major nella confe¬ 
renza stampa hanno parlato di 
calde telamoni» tra I due pae-. 
si, In aperto contrasto con la 
freddezza spesso emersa du¬ 
rante le precedenti consulta¬ 
zioni Kohl-Tathcher. Major 
stesso si è detto in disaccordo 
con chi teme un «dominio te¬ 
desco» in Europa. Nei colloqui 
sia Kohl sia Major hanno ripe¬ 
tuto che gli europei devono 
continuare a apppoggiare la 
politica sovietica finché essa 
porterà avanti il processo di ri¬ 
forma. 

Non su tutto pelò tedeschi e 
britannici si sono trovati unani¬ 
mi. In particolare è riemersa I' 
opposizione britannica a piani 
di difesa solo europei, non in¬ 
tegrali con la Nato. Alla fine di 
un incontro congiunto tra mi¬ 
nistri della Dllesa e degli Esteri 
dei due paesi, è apparso evi¬ 
dente il rifiuto britannico, già 
espresso da Major nei giorni 
aconi, alla proposta del presi¬ 
dente della Commissione Cee. 
Jacques Oelon. di considerare 
la politica di difesa e sicurezza 


come patte dell' unione politi¬ 
ca europea I britannici non 
hanno invece nulla contro un 
trasferimento della sede dell' 
Ueo da Parigi a Bruxelles. Sulle 
polemiche ,i proposito dello 
«scarso» impegno della Germa¬ 
nia nella guerra del Golfo, Kohl 
ha ricordato i limiti costituzio¬ 
nali ai quali però II governo di 
Bonn intende apportare cam¬ 
biamenti. Miiior.dal canto suO' 
,si è espresso a favore di un 
maggiore impegno militare 
della Germania in Europa, il 
cancelliere Kohl ha ringrazialo 
gli inglesi per l'intervento mili¬ 
tare nella liberazione del Ku¬ 
wait, Major ha ringraziato a 
sua volta per l'aiuto finanzia¬ 
rio tedesco alle operazioni di 
guena nel Golfo. Sul futuro 
della regione, entrambi si sono 
trovati d'accordo sulla neces¬ 
sità che una soluzione di pace 
duratura venga trovala dagli 
stessi paesi mediorientali. f%r. 
Kohl essa deve comprendere 
una garanzia del diritto di 
Israele a vivere entro confini si¬ 
curi, e dall' ultra parte deve ri¬ 
conoscere Il diritto dei palesti¬ 
nesi all'autotletennlnazione. 



Altre 4 navi dallltalia 
per sminare il Golfo 


M PENISOLA ARABICA Men¬ 
tre tornano in patria (a Villa- 
franca) i velivoli F104 impiega¬ 
ti come ricognitori durante la 
crisi dalla base turca di Erahc, 
l’Italia si prepara a partecipare 
alle operazioni di sminamento 
del golfo Persico. Lo faràcon 
tre cacciamine della classe Le- 
rici, il molo trasporto costiero 
Lipari (opportunamente mo¬ 
dificato), ed una fregala, mol¬ 
to probabilmente la Maestrale. 
Il ^ppo dovrebbe lasciare l'I¬ 
talia nella terza decade di mar¬ 
zo. per essere in zona di ope¬ 
razioni alla metà di aprile. Lo 
ha affermato feri, durante una 
conferenza stampa svoltasi a 
bordo della nave Audace, il 
contrammiraglio Enrico Maiti- 
notti, comandante del 20/mo 
gruppo navale, impegnalo nel 
Golfo. 

La nuova formazione navale 
si affiancherà ad altre unità 
dell'Unione europea occiden¬ 
tale (Ueo), per contnbuire al 
progetto complessivo di smi¬ 
namento, terrestre e marino, 
conseguente alla fine delle 
ostilità Questa pericolosa ope¬ 


ra di «pulizia» del mare e delie 
coste, necessaria quanto deli¬ 
cata. era stata annunciala 
qualche settimana fa dal mini¬ 
stro della Difesa Rognoni, che 
aveva anticipalo aiKhe come 
vi avrebbero partecipalo i no¬ 
stri specialisti del genio, vete¬ 
rani di simili azioni in Afgani- 
slan. Ma non sarà un lavoro fa¬ 
cile: ha tenuto a soUoUnearki 
lo stesso Maitinotti, spiegando 
come l'inesperienza tecnica 
degli iracheni nella fase di mi- 
namenlo abbi» reso quasi inu¬ 
tili le «mappe» fomite agli al¬ 
leati dopio li cessate il fuoco. 

I cacciamine della coalizio¬ 
ne intemazionale hanno aper¬ 
to un canale che dalla (àrie 
centrale del Golfo si inserisce 
verso la costa del KuwaiL poco 
a sud del porto Mina AhmadL 
Particolarmente minacctose 
per le navi sono le cosidette 
mine vaganti, «sganciate» dagli 
iracheni nel momento in cui 
essi non avevano più alcuna 
unità marina, e cioè più niente 
da perdere. 

A terra le cose non sono me¬ 


no complicate, ha detto Maiti- 
notU, poiché in (nevisione 
uno sbarco alleato, evitato an¬ 
che per questo motivo, gli ira¬ 
cheni hanno disseminalo le 
banchine dei [lortì, gli accessi 
e le strade di congegni ili ogni 
tipo. 

Per quanto riguarda le mine 
trovate in mare, fino ad ora so¬ 
no circa 250. Di queste, secon¬ 
do il comandarti del :20/mo 
gruppo navale, «risulta che al¬ 
meno due da fondo (loiievano 
essere di costruzione italiana, 
del modello 'Manta'». Di tutte 
ha dello che è stato im[>ossibi- 
fe stabilirne la data di fabbrica¬ 
zione, ma solo che erano in 
mare da poco tempo, i quattro 
cacciamine della classe Lcrici 
che l'Italia si prepara ad invia¬ 
re, sono le più moderne unità 
di questo ti|>o di cui dispone la 
marina militare. Attualmente, 
nella zona 0 [)erano cacciami¬ 
ne statunitensL inglesi e belgL 
mentre è in amvo un'unità 
francese. A queste navi, dopo 
le italiane, se ne dovrebbero 
aggiungere di olandesi e tede¬ 
sche. 
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A Mosca evitata la condanna formale Violente bordate contro rultimatum 
del capo dei radicali che in Tv \ ai dirigenti locali comunisti 

ha chiesto a Gorbadov di dimettersi l’Alta Corte: «È incostituzionale» 
«Non accresciamo la sua popolarità» Parte la macchina referendaria. 

n Soviet non censura Eltsin 


I deputati accusano: «Minacce illegali contro il Pcus» 


Il Soviet Supremo deH'LIrss ha evitato ieri di censura¬ 
re formalmente il discorso di Boris Eltsin, ma molti 
deputati e la Pravda hanno rivolto duri attacchi al 
leader radicale. In particolare sta suscitando reazio¬ 
ni furibonde rultimatum rivolto ai dirigenti locali del 
Pcus di abbandonare, pena riiKriminazione, le loro 
cariche pubbliche per incompatibilità. «E incostitu¬ 
zionale» dice l’Alta Corte. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCIUOVIUARI 

rata incoalihttlonale dall'Alta 


Un giurista sovietico: 
«Perché il leader russo 
viola la costituàone» 

Perchè sono stati considerati «anticostituzionali» gli 
ultimi discorsi di Eltsin contro GorbacioV? La «di¬ 
chiarazione di guerra» e la richiesta di pieni poteri al 
«Consiglio federale». L’opinione di Vadim tebakin, 
giurista, componente del «Comitato di controllo co¬ 
stituzionale» deU’Urss. Contraria alla Costituzione la 
minaccia di persecuzione penale dei dirigenti del 
Pcus che occupano cariche parlamentari. 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA, n tetremoto pro¬ 
vocato dal «diacono della casa 
del cinema» di Boris Elisiti sta 
bCMido salile pericolosamen- 
to la temperatura politica, in 
«lueata delicata vigUia del lele- 
lendum sul futuro deU'Unione. 
Dal Soviet Supremo dell'Uiss, 
che pure ha evitato di (are una 
condanna bumale, e dalla 
Itandia sono partite ieri pesanti 
bordale all'indirizzo del leader 
ladleale. A desiare reazioni fu¬ 
ribonde è rultimatum rivolto ai 
acffeiari regionali del Pcus, 
che SOTTO anche presidenii di 
soviet locali, perche abbando¬ 
nino entro il tS marzo le loro 
cariche pubbliche, e l'inten¬ 
zione di sostituirli con «prefetti» 
di nomina presidenziale. I^te^ 
venendo in partamenio, Boris 
Lazarev, vice presidenie del 
«Comitato di controllo costUu- 
zinnale» e NQcolai Tlubin. pio- 
- curatore generale deH'Urss 
» hanno delio che le minacce di 
'Eltsin contro t dirigenti del 
Kus MOTTO anticostituzionali e 
quindi non possono essere 
eseguile». «E un tentativo di 
splr^^ le procure della Ibis- 
«a ad atti iUegali, con un uso 
politico della ma gistra tu ra», ha 
detto Lazarev Peraltro, viene 
spiegalo che la legge repubbli¬ 
cana sulla IneompaiibiUUi del- 
' le cariche era stata gUldichia- 


corte dell Urss e quindi senza 
vaiore. 

Il passo «Incriminato» del di¬ 
scorso di Eltsin e il seguente; 
«Dobbiamo avere i nostri rap¬ 
presentanti plenipotenziari in 
ogni soviet locale. Abbiamo 
già gli elenchi. I più fidati ver¬ 
ranno nominati direttamente 
dal presidente del Soviet su¬ 
premo russo ed essi, in loco, 
realizzeranno la rrostra politica 
e le nostre leni». La Pmoda, in 
un articolo titolato «Democra¬ 
zia con la mairo di teno», cita il 
passo e commenta battagliera: 
«cosa accadrà se, seguendo 
l'esemplo di Popov (Il sindaco 
di Mosca che non ha concesso 
Il permesso di residenza al se- 
petarto comunista russo, Ivan 
Polozkov, ndr), i soviet neghe¬ 
ranno la propUu (soggiorno) 
e le tessere per il razionamen¬ 
to al plenlpotenzlariV Per il 
giornale dei comunisti, il di- 
scorso di Eltsin era cosi di con¬ 
trapposizione che «radio Rus¬ 
sia» - l'emittenie repubblicana 
- nel trasmetterlo, ha pensato 
berte di risparmiare agli ascol- 
latori le frasi più pesanti come: 
«dichiariamo guerra alla diri¬ 
genza del paese», «dobbiamo 
rimboocaici le maniche e alza¬ 
re i pugni come i minatori», «la 
politica del centro e amorale e 


sporca» Anche l'altro passag¬ 
gio dove dice che la Federazio¬ 
ne russa non ha sottoscntto la 
bozza di trattato dell Unione ù 
oggetto di critiche e polemi¬ 
che. «Il documento è stato fir¬ 
mato dai presidenti delle due 
camere del parlamento russo, 
anche se non da Kasbulatov 
(il vice di Eltsin. ndr). dunque 
secondo lui non dovera essere 
pubblicato», scrive la «nnvda», 
volendo probabilmente sotto¬ 
lineare che adesso il leader ra¬ 
dicale sconfessa l'operato dei 
«traditori»; infatti i due presi¬ 
denti sono fra coloro che han¬ 
no chiesto la convocazione del 
Congresso straordinario russo, 
perchè hanno ritenuto insod- 
disfacente la politica idi Boris 
Elisia 

Dicevairw che il Soviet su¬ 
premo dell'Urss ha evitato una 
condanna formale. I deputati 
non si sono voluti prestare al 
gioco di Qtsin, in altre parole si 
sono rifiutati di contribuire a 
uelloche un parlamentare ha 
eflnlto «uno dei suoi tipici 
show tealratl». «Orami sappia¬ 
mo che ogni nostra azione 
contro Eltsin non dà altro risul¬ 
talo che un Incremento della 
sua popolarità», ha detto, inlal- 
U, il deputalo Nikolai Engver E 
non si sbagliava certo, vbto 
che ogni volta che lo soonlro 
fra Eltsin e Oorbaciov raggiun¬ 
te più alte vette di dramma- 
ilà. Il consenso popolare per 
il primo cresce vistosamente, 
come appunto abbiamo visto 
in piazza del Maneggio dome¬ 
nica scorsa. Ciò non ha Impe¬ 
dito che, ieri mattina, a inizio 
di seduta, il roaso Eltsin» foca¬ 
lizzasse, per una trentina di mi¬ 
nuti, la discussione e che qul- 
cuno chiedesse di autorizzare 
Il procuratore dell'Uiss, Tru- 
bin, a Intentare un'inchiesta 


contro il leader radicale. 

In vista del referendum, co¬ 
munque, il Soviet Supremo ha 
approvato ieri una risoluzione 
che dà mandato al procurato¬ 
re generale e al ministro degli 
intemi di prendere «tutte le mi¬ 
sure necessarie» per assicurare 
ai cittadini sovietici il dintto co¬ 
stituzionale di recarsi alle urne 
e votare. Il chiaro rifenmento è 
a quelle repubbliche come ia 
Ceoigla, l'Armenia, la Molda¬ 
via e le tre baltiche che si sono 
rifiutate di organizzare la con¬ 
sultazione «O^i violazione di 
questo diritto, ogni sua limita¬ 
zione contraddice la costitu¬ 
zione, è illegale e va bloccato». 
C'è ne abbastanza per creare, 
nei prossimi glomi, un clima 
incandescente. Un esemplo 
per tutti, ieri, in Ucraina, I parti¬ 
ti hanno delinllo II loro atteg¬ 
giamento per il 17 marzo. I co¬ 
munisti hanno invitato i loro 
elettori a votare «si», sia nel re¬ 
ferendum nazionale, sia in 
uno repubblicano dove si 
chiede, «siete d'accordo che 
l'Ucraina debba entrare nell'U¬ 
nione di stali sovrani, sulla ba¬ 
se del prlrKipI contenuti nella 
sua dichiarazione di sovrani¬ 
tà?». I partiti e i movimenti na¬ 
zionalisti invitano a volare «si» 
al referendum locale e «no» a 
quello nazionale, mentre nelle 
regioni dell'Ucraina occiden¬ 
tale i nazionalisti distribuiran¬ 
no una terza scheda con cui si 
chiederà, «volete che l'Ucraina 
diventi urro stato indipenden¬ 
te^ • hanno chiesto II boicot¬ 
taggio degli altri due. Non 
maiKherà, probabilmente, 
nemmeno il «gran finale» Elt¬ 
sin ha chiesto di poter lare un 
appello in tv prima del referen¬ 
dum, ma ieri II presidente del 
•Gosteleradxi», Kraveenko ha 
(atto capite che, dopo quanto 
è successo, rron se ne parla. 


M MOSCA. Comeghidkar» 
aperto Vadlm SobaUn, tloMs» 
vento di Eltsin dal ponto di vi¬ 
sta costlhizionalcT 
n Comitato di controllo costitu¬ 
zionale non ha nessun potere 
di questo tipo Nell'ambito del¬ 
la nostra competenza possia¬ 
mo emettere un verdetto solo 
per quanto riguarda atti nor¬ 
mativi, leMi, risoluzioni, ma 
non le azioni di una singola 
persona. 

Ma, a ano parere, il discorso 
cootleae qualche violazione 
della CostuurioneT 
SI, qualche cosa c'è. Ad esem¬ 
pio, quando Eltsin ha detto 
che «motti sono stali eletti con 
le handlere della democrazia, 
ma In (ondo al cuore erano tra¬ 
ditori della democrazia». MI ri¬ 
corda altri tempi, quando si di¬ 
ceva che Zincviev e Bukharin 


fingevano di essere bolscevlchi 
ma che in realtà erano del tra¬ 
ditori. Non e fona la s tess a te^ 
minologia? È riappanro II ten 
mine di «nemico». Quando, 
Inoltre, Eltsin si è riferito al mi¬ 
natori in sciopero. «Dobbiamo 
conlluire - sono sue parole - 
nelle loro file battagliere e 
dobbiamo aiutarii. perchè loro 
ci aiutano, e dobbiamo dichia¬ 
rare guena alla diligenza del 
paese che ci sta portando hi 
una palude». Come dobbiamo 
interpretare l'espressione «r0- 
chlaiare auern»? Se è una 
guerra politica, allore nulla da 
ridire.. 

SI pobebbe nsare la parola 

«lotta». 

SI, ma anche la lotta politica è 
una guerra. Ripeto: la dichiara¬ 
zione di guena alla dirigenza 
del paese può essere inteipre- 



Galna 

Starovoitnva. 
membro dal 
Paitamanlo 
sovietico, 
guida una 
manifestazione 
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al «Palazzo 
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lata in due maniere Se è una 
loRa politica, semplicemente 
una lotta molto aspra, allora è 
ammissibile, non è un Infrazio¬ 
ne della Costituzione 
Ineoowiia, dichiarare gnewa 
alla politica del prcsidcait 
aasmne o ne an canttere BD- 
HroetlhizlonalfT 
No se si fa con metodi politici. 
Se, Invece, con questo si inten¬ 
de dichiarare guerra con lo 
scopo di rovesciamento del 
presidente perché da noi sola¬ 
mente il Congresso del depu¬ 
tali del popolo dell'Urss può 
accogliere queste dimissioiiL 
Qlsin, inoltre, continua a nega¬ 
re di aver proposto la creazio¬ 
ne di un esercito russo. Ma non 
è vero. Guardate il progetto 
della nuova Costituzione della 
Russia, prevede a chiare lettere 
la creazione dell'esercito re¬ 
pubblicano. Questo è chlan- 
mente andcoMItuzIonale. 


CèderaUroT 

Ecco un passaggio del discor¬ 
so davvero In contrasto con la 
CosUluzione. Il 16 marzo - é 
stalo minacciato-verrà aperto 
un procedimento penale con¬ 
tro quel piesidenti del Soviet 
che non hanno abbandonato 
la canea di segretari dei comi¬ 
tati del Pcus. Si tratta dell'ap¬ 
plicazione di una risoluzione 
approvata dal Soviet Supremo 
della Russia la scorsa estate 
ma che é stala dichiarata anti- 
costiluzlonale dai nostro Co¬ 
mitato e, quindi, non più vali¬ 
da. OecIdemnTO cosi perché 
quella risoluzione violava an¬ 
che i principi intemazionali sui 
diritti dell'uomo laddove si di¬ 
ce che non è possibile esclu¬ 
dere nessuno dalla partecipa¬ 
zione al potere statale a causa 
di ragioni politiche. 

E poi si bUtolià la ctilca di 
preaMcnie della Rasala. 


Non solo: Eltsin ha detto che 
dopo le elezioni diretto del 
presidente bisogna indire le 
elezioni dirette dei ptesideiili 
del Soviet Solo allora «avremo 
persone fidate», ha proclama¬ 
to. Ma per far questo bisogna 
cambiare la Costituzione e 
nessun presidente ha diritto di 
cambiare la procedura eletto¬ 
rale di propria iniziativa. E non 
é nemmeno previsto da nessu¬ 
na parte che possano essere 
nominati quei «rappresentanti 
plenipotenziari» che Eltsin 
vuole in ogni Soviet 
Ma qacati dovrebbero siMll^ 
taire I presMoitl del Sovlel 
dliBittlooBri o dtasSHloMlIf 
Non é chiaro. Sarebbero i rap¬ 
presentanti personali del presi¬ 
dente del &>viet Supremo ed 
eserciteranno il potere, come 
dei governatoli Ma non sarà 
cosi facile costringere un So¬ 
viet a dimettere U suo presi¬ 
dente. DSeSier. 


Washington si preparerebbe a far (tonte alla guena civile in Ur^ 

Truppe Usa ^ Golfo in Europa? 
Time svela lo «Scudo nella steppa» 


; A Washington si paria di un «segnale», una esibizio- 
ne di «muscolo militare» Usa da dare di fronte al ri¬ 
schio che l’Urss vada verso la guerra civile. L’ordine 
^ ate navi nel Golfo è aspettare un attimo prima di at- 
' Iraveisaie l’Atlantico diretti a casa. Mentre Pentago- 
- no e Ga stanno valutando come far tornare in Euno- 
j pa anziché negli Usa le truppe. Tanto che un setti- 
f manale titola: «Scudo nella Steppa?»: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tiiOMUNOOiNzaino 


■■ NEW YORK. I marincs vm- 
so U Baltico dal Golfo? Un'ope- 
razione aScudo nella steppa» 
dopo •Scudo nel deserio»? 
? Questoè il titolo sotto it quale 
K 0 numero del settimanale aTi- 
r me» in edicola ieri raccoglie e 
rilancia voci sull'intenzione di 
Washington di dare una dimo- 
S frazione di amuscolo» miliUire 
^ nelcasolccoseinUrssvadano 
^ mak-.oaddirituraGorbociovsi 
debba dimettere, il releien- 
? dum del 17 marzo sfoci in di- 
^ sordinl, in una reu del conti 
^ tra Unione e repubbliche sepa- 
^ raliste. o magan in una vera e 
propria guerra civile. 

% . L'aiticolo del settimanale 
ammette che l'idea di un inter- 
!i^ vento militare americano in 
f una guerra civile in Uras sa di 
I pura follia, fanta-poUUca. Ma 
p toiMlarechesolo5mesl(a,lo 
scorso agosto, poteva sembia- 
re folle pensare ad un'armata 


di oltre mezzo milione di uo¬ 
mini dbplegata In Arabia e nel 
Golfo pmica 

Più che di marines nel Balti¬ 
co, l'Idea che circola a Wa- 
shington é quella di non dimi¬ 
nuire, anzi raffoncare la pre¬ 
senza militare americana in 
Europa, per «scoraggiare» mar¬ 
ce indietro a Mosca sulla di¬ 
stensione e il diasrmo in Euro¬ 
pa. Lo stesso consigliere per la 
sicurezza nazionale di Bush. 
Scowcrofi, ha dichiarato che 
•data la situazione di agiiazlo- 
ni In Unione sovietica, non é 
questo il momento di decidere 
che siamo già in un’era com¬ 
pletamente nuova e la presen¬ 
za Usa in Europa può essere ri¬ 
tirata». 

Dalla Casa Bianca si alfretta- 
no a precisare che Bush non 
ce l’ha con Goibaclov, vuole 
•lavorare con lui». Ancora ieri il 
portavlce di Bush, Fltzwater, ha 


tenuto a precisare che Baker 
va a Mosca a fine di questa set¬ 
timana per ringraziare Corba- 
ciov della posizione assunta 
sul Golfo e non intende vedere 
Eltsin. Ma U presidente Usa, ri 
dice diebo le quinto, sarebbe 
preoccupato di quel che po¬ 
trebbe succedere se Goibaclov 
cadesse, venisse messo in mi¬ 
noranza o sostituito da una 
giunta militare. Cosa fare, di¬ 
cono, se il nuovo regime deci¬ 
desse di mandare airimprowi- 
so 1 carri armab nel Baltico, o ri 
rimangiasse gli impegni a riti¬ 
rare le truppe soiteuche dal¬ 
l'Europa orientale? 

Alla Cia e al Pentagono con¬ 
tinuano a circolare, e vengono 
amplificati a destra, «scenari» 
catastrofici di sviluppi in Urss. 
Si parla di «possibilità molto 
reale» che la situazione preci¬ 
piti all'Improvviso, anche nei 
giro di 10-20 giorni. Ci sono 
analisti che paragonano il 
1991 al 1917 Un documento 
riservato della Cia, che secon¬ 
do «Time» risale a pochi giorni 
fa. avverte che «scioperi in set¬ 
tori chiave, e la contempora¬ 
nea frammentazione del pote¬ 
re politico e miliiare...potieb- 
bero sfociare in un'imjròiwiso 
collasso economico e disordi¬ 
ni cMli. .«. 

È In questo quadro che se- 
condo «Time», Cia e Pentago- 
no hanno aavvlato un'attenta 
valutazione di piani per ridi¬ 


spiegare In Europa unità che 
erano state Inviale nel Golfo». 
Molte delle divisioni corazzate 
e di paracadutisti e delle squa¬ 
driglie aeree Impiegale contro 
Saddam Hussein provenivano 
dall'Europa, soprattutto dalla 
Germania. Secondo i piani ori- 
ginari di diminuzione delle 
truppe In Europa, alcune di 
queste unità avrebbero potuto 
e dovuto rientrare dlrettamen- 
le negli Stati Uniti, senza dover 
fare un doppio trasloco E in¬ 
vece pare vogliano al momen¬ 
to rimandare In Europa. Con¬ 
trordini avrebbero ricevuto an¬ 
che le unità navali; anziché 
puntare direliamcnie verso 
poiti Usa gli ri chiede di conti- 
nuare ad incrociare non molto 
distanti dall'Europa. Tra que¬ 
ste unità c'é la squadra della 
portaerei Saratoga che ha riat- 
travcisato il canale di Suez per 
lomara nel mcdilctmco. 

Che in Europa poi continui 
ad esserci un corposo «musco¬ 
lo» nucleare Usa ci veniva ri¬ 
cordato ieri dal «New York Ti¬ 
mes». Almeno 3.700 testate nu¬ 
cleari. secondo gli esperti, di¬ 
stribuite in Italia, Germania, 
Turchia, Grecia, Belgio, Olan¬ 
da e Gian Bretagna. Tornano 
alla ribalta grazie ad una pole¬ 
mica dal Pentagono nei con¬ 
fronti di un rapporto riservatis¬ 
simo completato nel 1990 dal 
Diparetlmento per l'Energia. 


rShevardnadze vola in Italia 


dal NOSTRO CORRISPONDENTE 




h,. M MOSCA. Sarà II suo primo 
% viaggio all'estero, ma non più 
% da ministro degli Esteri dcl- 
$ l'Uro. E li riaggio sta per svoL 
y Miri in Italia, a Gorizia e poi a 
^ Roma. Eduard Shcvardnadze, 
^ adesso presidente dcll'»Asso- 
^ dazione di politica estera», 
9 una sorta di biituzione spccla- 
Ustica, di osservatorio e ricerca 
' tulle questioni intemazionali. 
K arriva por ritirare una laurea 
^ honoris coupé per presentare 
' un libro dUpicorsi e articoli. In 
un’mteivin alla Tass, She- 
vaidnadze ha dello ieri che ri 
« fermerà per due-ire giorni e 
^ tona anche un discorso. »Pa^ 
F leiò e ho un grande interesse a 


farlo. Nel mondo sono awtmu- 
U grandi latti, é siala rtsolia la 
crisi del Golfo cd 6 sorta una 
nuova situazione nella regione 
ma, del resto, anche In tutto il 
mondo». Non é più minbtro 
ma Shcvardnadze non rinun¬ 
cia a •pensare a come far di¬ 
ventare il mondo migliore e 
più sicuro». L'ex ministro con¬ 
sidera il viaggio in Italia come 
il vero inizio dei lavori della 
sua neonata Associazione che 
rìceica una collaborazione 
con «tutti quelli che sono d'ac- 
coido con I principi del nuovo 
pensiero politico. In alcun mo¬ 
do intendiamo contrapporci al 
ministoro degli Esteri sovietico. 


Al contrario, intendiamo ahi- 
tarlo». Shevardnadze si consi¬ 
dera d'ora In poi, però, un 
•esperto indipcridcnte» che ol¬ 
ire delle varianti alla politica e 
che si avvarrà della collabora¬ 
zione di giovani scienziati. 
•Non staremo zitti - ha ripetuto 
Shcvardnadze - se non si agirà 
con lo spirito del nuovo pen¬ 
siero in politica estera». Il ritor¬ 
no alla piena attività dell’ex 
ministro degli Esteri coincide 
anche con le grandi manovre 
in vista dell'incontro al vertice 
IraUrueUsa Ieri la Pravda ha 
messo nuovamente In guardia 
gli Usa dai porre ostacoli al 
dialogo e alla tendenza positi¬ 
va nei rapporti bilaterali. Lo 
spunto per II giornale sarebbe¬ 
ro state le «voci» provenienti 


dal tavolo della trattativa di Gi¬ 
nevra dove •improvvisamente 
sono apparse delle dilficolià» 
per l'intesa sulla armi strategi¬ 
che. «Appena un mese la - é 
scritto sul giornale del Pcus - 
entrambe le parti hanno tenta¬ 
lo di convincere II mondo che 
lutto era slato latto e che rima¬ 
nevano dei dettagli tecnici da 
eliminare» La Pravda azzarda, 
non sarà |)cr quella certa «eu¬ 
foria» che ha pervaso gli Usa 
dopo la «vlitoria nel deserto»? 
Adesso, la cosa più importante 
da fare é «fermare la tendenza 
negativa che è molto pericolo¬ 
sa e che pouebbe congelare II 
dialogo sovletico-amerìcano 
per un tempo indefinito». 

OSSer 



hanno b stesso calore 


ticket , 
restaurant 
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NEL MONDO 


Trecentomila persone 
manifestano nella capitale 
per la difesa del sod^smo 
e Tunità della Jugoslavia 


Ma Topposizione continua 
a presidiare il centro 
Migliaia di giovani riuniti 
nel cuore della capitale 


Milosevic contrattacca 
Grande raduno a Belgrado 


Il centro di Belgrado continua ad essere paralizzato 
da una manifestazione che ormai si protrae dall'al* 
tra notte, mentre in un altro punto delia città Scorni¬ 
la persone inneggiano a Slobodan Milosevic. A tar¬ 
da sera sessione straordinaria deU'assemblea nazio¬ 
nale con all'ordine del giorno gli incidenti di sabato. 
Oggi a Novi Beograd nuova grande protesta contro il 
governo. 

' " ' DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPIMUSUN 


MBEUIRAOO TtgTeraziiee 
H cuore della capitale. Una 
piazza ed un’arteria principale 
della citu, da domenica notte 
completamente paralizzata. 
Migliaia di studenti, di giovani, 
l’hanno occupata e tengono 
un comizio che non si sa se e 
quando avrà (ine. Questa volta 
neppure l’ombra di un agente 
della milizia, nessun incidente. 
Solo slogan inneggianti a Vuk 
Brashovic. il leader dell’oppo* 
sizione'. In carcere da sabato e, 
nawiatmente. contro Slobo- 
UarrMìKtaevlc. il presidente so- 
dalistu della terbia. 

A queste migliaia di giovani 
Ha rinxxio la base del partito 
eocialista, erede della lega dei 
comunisti. A Novi Beograd, nel 
parco Vsce, oltre SOOmiia per¬ 
sone, hanno ribadito la toro fe¬ 
deltà ai gorémo soclalisla, alla 
ponOca di Slobodan Milosevic. 
^ sulle Terazlie te bandiere 
serbe, senza stella rossa, si 
eontawio sulle dita di una 
mano, al di la della Sava c’era¬ 
no quelle della Repubblica, 
nfescolhie a quelle Iugoslave 
ed al Vessilli con la stella tossa, 
tti (aloe ed U martello. 

Diversi anche i partecipanti. 
Net cuore della capitale solo, o 
bi netta prevalenza, i ragazzi 
jMig|Cuole{.gtl studenti dell’u- 
tiiveii.ta. ANovI Beograd gen¬ 
te aiuiana^ iavoraiori delle 
labbnctie. QD slogan dei so«e- 
nitowdl Vufc Orasloavfc sono 
stati naturabnenie e profonda¬ 
mente serbi, quelli deUs folla 
davanti la sede del comitato 
centrale del partito socialista, 
invece punla!i maggiormente 
sulla Jugoslavia. «Zivela Jugo- 
slavija» e stato forse li grido più 
difluso, acclamato dalle mi¬ 
gliala di penstonatl dell’armata 
popolare che m quella zona 
hanno le foro case. Due mon¬ 
di, foise, mai come ieri si sono 
scontrati. 1 giovani con un alto¬ 
parlante. appollaiati sul cippo 
che ricwda la liberazione dai 
turchi nel 1860, presso l’alben 
go Moskva, hanno tenuto un 
vero e proprio meeting al grido 
di iVulie libero», mentre tante. 


tante mani si alzavano in se¬ 
gno di vittoria. Quando il pa¬ 
triarca ortodosso si 6 rivolto fo¬ 
ro Invitandoli a acfogliersl «per 
evitare spanlmento di san¬ 
gue, la folla T’ha zitilto gridan¬ 
do- «Tradimento, tradimento». 

La voce che proveniva al di 
la dalla Sava fovece aveva 
un’alira lunghezza d’onda. Era 
quella degli anziani che hanno 
vistogUorroridellaguenacM- 
le, degli operai che da gennaio 
a mala p«ia riescono a perce¬ 
pire il salario. Ma era arKhe 
quella di un potere che non 
vuole mollare che non riesce a 
comprendere che quella Jugo¬ 
slavia. sorta dalla vittoria sul 
nazismo, A scomparsa, non 
esiste più. É stata anche la vo¬ 
ce della prepoieiaa, di chi, e» 
me II ministto serbo «tell’Mu- 
stria, ha Intimato ai giovani 
delle Terazlje di andarsene a 
cna. «Rltomate nelle vostre 
case, o verremo noi a cacciarvi 
da Belgrado», A stata la risposta 
•politica» alle attese dei giova¬ 
ni. 

Cosa vogliono tal sostanza 
questi ragazzi In primo luogo 
la UbetzDBione dei foro leader e 
principatanenu di Vuk Drasko- 
vic, e suocesshmmenie, mqlfo 
contemporaneamente peichA 
ifoircf sono unTtrtma A un do¬ 
po, la creazione di una com¬ 
missione d’inchfesta che sap¬ 
pia dire chi hp dnSnaiol’itiutv ' 
vento deU'amiate popolare e 
soprattutto chi ha dato rordlne 
di sparare. Non meno pressan¬ 
te Inoltre A la richiesta che Ou- 
san Mitevic, direttore della te¬ 
levisione di stalo, rassegni le 
dimissioni per petmeliere la 
creazione di un’emittente libe¬ 
ra e slegata dal partilo al pote¬ 
re. 

In appoggio a queste richie¬ 
ste domenica notte, poco pri¬ 
ma delle ventiquattro, centi¬ 
naia di studenti di Novi Beo¬ 
grad si sono riuniti per marcia¬ 
re sul centro della capitale. La 
polizia li ha inteieeltati e bloc¬ 
cati Quindi per una sorte di 
«radio fante» da Belgrado altie 


Coiisultoiri sott’accusa 

L’Inghilterra s’inficimma 
per una ragazza vergine 
fecondata artifidalmente 


•j,., 
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■■ LONDRA Una ragazza 
ventenne, vergine, con l’Inlen- 
zione di rimanere tale e di non 
sposarsi ma decisa a diventa¬ 
re madre ugualmente, tanto 
che A rimasta incinta con la le- 
conpazfone artiflciafe.di Stato, 
ha messo nei guai la più im- 
poitame istituzione sanitaria, il 
•BriUsb pregnancy advisoiy 
Service», che l’ha aiutata e assi¬ 
stita. Da qualche giorno la 
Bpas, appunto l’ente statale 
cui tanno capo i consultori di 
matemItA, A Investita dalle po¬ 
lemiche di chi s’allretla a dire 
che I «bambini non sono scato¬ 
lette di (agioll che si comprano 
al mercato» e di chi accusa che 
I «molta gente II considera beni 
> di consumo» CosicchA il mini¬ 
stro dslfosanitù, WiUiam Wal- 
dergrave, dovrà spiegare in 
parUmenlo petchA l’istituto ha 
accettato di praticare la fecon¬ 
dazione artificiale su quella 
persona. 

Il caso A accaduto a Blnnin- 
gham,qJi^ già latto scuqla. Ieri 
premo unconsuliotfo altre due 
verghi -hanno cominciato i 
corsi di maternità, racconta 
Sue Manhews, direttrice del 
progranuni di fecondazione 
del Bpas. «Non vedo perch A 
^ maternità debba essere ne¬ 
gala a una donna che intende 
Ensmre vergine» A la spiegazfo- 
^ data da una portavoce del 
Bpas. Invece dirérsi deputati 
l'conservaiorl si ribellano a simi- 

!■ 


li Ipotesi e hanno chiesto feri al 
genremo di varare una nuova 
legge che vieti «di considerare i 
figli come beni di consumo». 
La fecondazione artiliciale in 
Gran bretagna costa 400.000 li¬ 
re e le pazienti hanno diritto a 
due trattamenli al mese llnchA 
iKMi rimangono In cinta. «La 
maggior parte delle vergini che 
si rivolgono a noi dice li Bpas, 
sono sposate con problemi 
psicosessuali. Trattiamo le le¬ 
sbiche come le altre. Non ci 
considenamo custodi della 
morale» Questo excursus del 
Bpas ha aperto un altro venta¬ 
glio di critiche e di consensi. 
Peter Bromwicfi, uno del pio¬ 
nieri della fecondazione attili- 
ciale in Gran Bretagna, ha perù 
spiegalo che adiventare madre 
senza conoscere il sesso po¬ 
trebbe creare problemi psico¬ 
logici e liigldltà permanente. 
Per una vergine non A realisti¬ 
co valere un figlio Certa gente 
considera I bimbi come scato¬ 
le di fagioli da comprare al su¬ 
permercato». L’ordine dei me¬ 
dici, raccomanda a tutti gli 
Iscritti di accertarsi sulle buone 
condizioni psicofisiche delle 
aspiranti madri ma non ha 
preso posizione C’A chi dice 
perù che un figlio non si nega 
a nessuno e chi sostiene che A 
scandafoeo che un ente pub¬ 
blico non tiene presente <he 
un bambino ha bisogno di due 
genitori». 




Dimostrazione studentesca a Belgrado, per II rilascio dei due leader deU'opposizIone arrestab sabato scorso; a 
sinistra, poliziotti Iugoslavi trascinano un dimostrante ferito 


centinaia di gfovani sono scesi 
per andare foro Incontro. E in¬ 
tervenuta la milizia, cIm ha 
lanciato gas lacrimogeni. Ci 
sono stati altri scontri tanto che 
il bilancio finale parla di 8 feriti 
ricoverali in ospedale. Poi il 
concentramento degli studenti 
sulle Teraziie e da allora, al¬ 
meno fino alla tarda serata di 
ieri, C’A stalo una sorta di mee¬ 
ting continuo che ha bfoocaio 
la città. 

Slobodan Milosevic, il presl- 
denie della Serbia, nella matti¬ 
nata di ieri ha ricevuto I rap¬ 
presentanti del partilo demo¬ 
cratico e una delegazione di 
studenti UMciabnente non si 
sa cosa abbiano deciso. La li¬ 
berazione di Vitta'Draskovlc. 
che A una delle (Khleste-tfeglL 
studenti, Adi competenza.dMt 
la magistratura che dovrebbe, 
a norma di legge, oggi confer¬ 
mare o menoTfetmo Sempre 
In mattinala il presidente serbo 
si A visto nella sua residenza 
ulficlale con il patriarca orto¬ 
dosso Pavle 

Davanti all’assemblea na¬ 
zionale che si A nunila Ieri a 
tarda sera, Slobodan Mllose- 
vic, ha accusato l’opposizione 
di (ar leva sulla piaòa per pro¬ 
vocare un’Insurrezione, come 
quella in Romania. I deputati 
serbi hanno quindi aHionlato. 
sulla base delle dichiaizfoni 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, un unico tema aiVordine 
del giorno, gli incidenti di sa¬ 



bato sera, soprattutto per ac¬ 
certare chi abbia ordinato l’in- 
tervenlo dell’ApI (Armata po¬ 
polare Iugoslava). A questo 
proposito c’A una versione uffi¬ 
ciale. Il presidente seibo Bori- 
sav Jovic si sarebbe consultato, 
su richiesta della presidenza 
della Serbia, con i membri del¬ 
la presidenza federale che 
avrebbero, con l’eccezione del 
rappresentante sloveno e di 
quello croato, dato l’assenso 
aU’inteivento dell’esercito. 

L’opposizione insiste a chie¬ 
dere le dunissioni del ministro 
dell’Interno serbo, Radmifo 
Bogdanovic, da cui dipende la 
milizia che sabato A Intervenu¬ 
ta in foize per arginare la di¬ 
mostrazione deU’oppasiztone. 
Da pàrte su»ii.prinK> ministro 
federale Ante Markovic ha ne¬ 
gato qualsiasi sua lesponsabi- 
liià diretta o indiretta nei fatti di 
sabato. 

Come andrà a finire per Sto- 
bodan Milosevic? E quanto or¬ 
mai di chiedono tutti, soprat¬ 
tutto se le manifestazioni di 
piazza dovessero continuare, e 
non c’A alcuna ragione peral- 
ho per ritenere che possano 
fermarsi GII esempi di altri 
paesi e di altre capitali, in que¬ 
sto senso, non sono aiKora 
tanto fontani per non essere 
presemi anche nella strategia 
deH’opposizione. La quale, 
propno ieri, ha registralo un al¬ 
tro successo lo scrittore serbo 
Dobiica Coste, uno dei fedelis¬ 


simi di Slobodan Milosevic, ha 
annunciato di passare all’op- 
poslzione Questo pomeriggio, 
inoltre, A prevista una grande 
manifestazione dell’opporizio- 
ne a Novi Beograd, in risposta 
a quella di Ieri dei sostenitori 
del governo socialista. 

Un’ulteriore conferma dello 
stalo di disagio che sta attra¬ 
versando Belgrado A data an¬ 
che da un comunicato del mi¬ 
nistero degli esteri con il quale 
si assicura le rappresentanze 
diplomatiche che in ogni caso 
sarà gaianbta la loro incolumi¬ 
tà. Forse non c’era bisogno di 
un annuncio, nportato imme- 
diaiemente dalla Tanjug, ma 
la situazione qui a Bel^do se 
A vero che pub trascinarsi an¬ 
cora per molto in uno stalo di 
incertezza, pub del pari scop¬ 
piare all’Improvviso Le reazio¬ 
ni al «sabato di Belgrado* ten¬ 
dono a dimostrare, da una 
parte, come Slobodan Milose- 
vic sia ormai Isolalo Lubiana 
.infatti, ritiene che Milosevic sia 
l’ultimo bastione di una Jugo¬ 
slavia che non esiste più. men¬ 
tre il «Viesnik», il quotidiano di 
Zagabria, definisce gli inciden¬ 
ti un «boomerang» per la Ser¬ 
bia. Dall’altra parte U «POIitika», 
considerato il portavoce di Slo¬ 
bodan Milosevic. non ha dubbi 
nel considerare la protesta di 
sabato cone «il movimento ver¬ 
so li caos» e i partecipanti ma¬ 
nipolati da «bande di hooli- 
gans». 


Astensioni al 50%, denunce di frodi elettorali 

Salvador, vìncono i militari 
ma la sinistra entra in Parlamento 


Lo spoglio del voti procede lentamente, ma le proie¬ 
zioni anticipano un risultato importante; in Salvador il 
partito dei militari. Arena, non ha più la maggioranza 
assoluta dei voti, pur conservando quella in Parlamen¬ 
to. In forte crescita i partiti di sinistra L'astensione al 
50%, mentre si contano decine di denunce di frodi 
elettorali operate da Arena e da reparti dell'esercito. 
Un accordodi pace con la guerriglia è ora più vicino. 


OIANCARLOBUMMA 


■1 SAN PAOLO La solitaria 
egemonia di Arena sul Parla¬ 
mento salvadoregno potreb¬ 
be avviarsi verso la fine Qua¬ 
si sicuramente il partito del 
presidente Alfredo Cristiani 
avrà ancora la maggioranza, 
da solo o con l'appoggio di 
qualche partitino di %stTa, 
ma la sinistra e la Democra¬ 
zia cristiana potranno conta¬ 
re insieme su quasi altrettanti 
deputati, e ciò potrebbe radi¬ 
calmente la scena politica 
del piccolo paese centroa¬ 
mericano. Secondo le proie¬ 
zioni diffuse tino a ieri notte - 
I risultati ufficiali dovrebbero 
essere resi noti oggi - i tre 
partiti di sinistra riuniti sotto 
la sigla di Convergenza de¬ 
mocratica, hanno ouenpto^ 
oltre il 15% dei voti, cui va ag¬ 
giunto il 4% dei comuni^ 
della Unione democratica 
nazionale. La De, ancora in 
calo, ha ottenuto il 28% e 
Arena si è quindi attestato in¬ 


tomo al 50% del voti. Il re¬ 
stante 2 o.}% A diviso tra al¬ 
cune piccole formazioni di 
centrodestra. Se questi dati 
fossero confermati, Arena 
dovrebbe eteggere la mag¬ 
gioranza dissoluta degli 84 
deputati. L: elezioni munici¬ 
pali - si votava anche per 
queste - sono state vinte a 
mani basse dai partito del 
governo. Ma a San Salvador, 
la capitale. Convergenza de¬ 
mocratica A stata II partito 
più votato in diversi quartieri, 
e si A complessivamente af¬ 
fermata come la seconda (or¬ 
za politica della città. 

«È andata bene.. Meglio di 
quanto ci aspettassimo». Al 
telefono un portavoce dei 
gueiTiglferi del Fronte Fara- 
bundo Marti (Fmin) com¬ 
menta cosi i primi risultati 
che arrivano dal Salvador. Ed 
A quanto ripetono, almeno in 
privato, i dirigenti di Conver¬ 


genza democratica. Anche 
se la loro campagna elettora¬ 
le A stala tutta basata sull’o¬ 
biettivo di creare una mag¬ 
gioranza alternativa in Parla¬ 
mento, in alleanza con la De, 
era tutt’altro che scontato 
che i partiti di sinistra, pur se 
^PPoSgiati dai guerriglieri, 
nusci^ro ad eleggere un 
forte gruppo parlamentare. E 
in effetti Arena e l’esercito 
hanno (atto di tutto per Impe¬ 
dirlo. 

Le denunce di frodi eletto¬ 
rali sono state decine, e cosi 
quelle di intimidazione dei 
militari contro gli abitanti di 
diversi centn dell’Interno del 
paese, dove non si sono visti, 
o quasi, gli «osservatori inter- 
nazlonati» inviati all’Osa, l’or¬ 
ganizzazione degli Stati ame- 
ì ncanl Arena, che controlla il 
Consiglio centrale delle ele¬ 
zioni, ha tentato apertamen¬ 
te di boicottare i partiti di op¬ 
posizione. «Mancava addirit¬ 
tura il nostro simbolo sulle 
schede distrbuite in diversi 
seggi della capitale e di San¬ 
ta Ana, l’altra grande città del 
paese», dicono negli uffici di 
Convergenza democratica, 
annunciando che U partito 
chiederà la ripetizione delle 
votazioni In alcuni segai ed 
anche in alcune intere città. 

Malgrado ITmIn non aves¬ 
se boicottato queste elezioni, 
a differenza delle presiden¬ 


ziali dell’89, ancora una volta 
si A registrata un’alta percen¬ 
tuale di astensioni, circa il 
50% dei due milioni e seicen- 
tomila aventi dintto al voto. 
La sfiducia delia popolazio¬ 
ne nel sistema elettorale e 
politico del paese A stata fa¬ 
vorita anche da una decisio¬ 
ne delJ’ultim’ora del gover¬ 
no, che non ha permesso 
che votasse chi non aveva ri¬ 
cevuto il certificato elettorale 
pur essendo registrato nelle 
apposite liste. Dei quattro- 
centomila salvadoregni in 
questa situazione solo a set- 
tantamila A stato permesso di 
votare. Secondo i partili di si¬ 
nistra si A trattato di una ulte¬ 
riore manovra ai loro danni 
Gli osservatori intemazio¬ 
nali presenti In Salvador ri¬ 
tengono che i risultati eletto¬ 
rali potrebbe favorire il buon 
esito del negoziati di pace tra 
la guerriglia ed il governo, 
inizTali neU’aprìle dello scor¬ 
so anno ed arrivati apparen¬ 
temente ad un punto morto 
nel febbraio scorso. L'oppo¬ 
sizione congiunta di partiti di 
sinistra e della Oc dovrebbe 
infatti costringere Arena e il 
presidente Cnstiani ad am¬ 
morbidire te loro posizioni 
più Intransigenti, aprendo 
torse la strada alla fine di un 
conflitto che in undici anni di 
guerra civile ha già provoca¬ 
lo più di settantamila vittime. 


Scandalo della banca di Creta 

L'imputato Papandreu 
non va in tribunale 
(e neanche il suo accusatore) 


B ATENE. Non s’A presenta¬ 
to in tribunale, come aveva 
preannunciato e spiegalo, ma 
Andreas Papandreu sarà pro¬ 
cessato in contumacia, ha 
chiesloieri U collegio di accu¬ 
sa. L’anziano feada socialista 
A coinvolto nello scandalo po¬ 
litico finanziario della banca di 
Creta, il più grave nella storia 
della Grecia moderna. £ impu¬ 
talo di corruzione e malvena- 
zione, un’accusa sostenuta an¬ 
che da chi l’ha corrotto, il ban¬ 
chiere Koskoias. La suaosUna- 
ta assenza ha spento molte cu¬ 
riosità attorno a questo proces¬ 
so che s’A aperto Ieri nel 
palazzo di giustizia di Atene, e 
che viene trasmesso in diretta 
radiotelevisiva al paese. In au¬ 
la non ci sarà neanche il ban¬ 
chiere Koskotas, principale im¬ 
putato Si sono presentati gli 
altri tre imputati, l’ex vice pre¬ 
mier e ministro delia giustizia, 
gli ex ministri dei trasporti e 
delle finanze. Fuori dal Palaz¬ 
zo inianto alcune migliaia di 
persone si sono radunate a so¬ 
stegno di Papandreu. sono ri¬ 
maste per tutta la mattinata gri¬ 
dando «Via le mani da An¬ 
dreas». ma senza provocare in- 
ckfenti. 

All’ex premier viene conte¬ 
stato di aver ordinato al diri¬ 
genti di alcune aziende di stato 
di depositare fondi presso la 
banca di Creta, un istituto pri¬ 
vato, mentre era in corso una 
inchiesta su presunte inegola- 
rità. Ma Papandreu avrebbe ri¬ 


cevuto anche un compenso 
per queste sue operazioni cir¬ 
ca 800 milioni di lire lltrasfen- 
mento dei fondi da parte dì 
aziende pubbliche doveva ser¬ 
vire a mantenere la liquidità 
della banca e a raggirare i con¬ 
trollori della banca centrale. 
L’operazione banca di Creta si 
nsolse in una perdita di circa 
17 miliardi di dracme, i 12 mi¬ 
liardi di lire. 

La vicenda giudiziaria non 
vede fra gli imputati il suo pro¬ 
tagonista, l’ex presidente della 
banca di Creta, Giorgio Kosko¬ 
tas. Non si A Infatti concluso 
negli Stati Uniti, ove fuggi due 
anni fa, it processo per la sua 
estradizione Egli A anche ac¬ 
cusato di esseìsi appropriato 
di 230 mihardi di lire Ed A il 
principale accusatore di Pa- 

C andreu e degli ex minisin il 
anchiere ha affermato che 
sono stati loro a favorire la 
malversazione e di essere cor¬ 
rotti 

Il leader greco ha spiegato la 
sua assenza «Il mio dovere 
verso il popolo greco mi impo¬ 
ne di non partecipare al proce¬ 
dimento per evitare che assu¬ 
ma la sia pur minima parvenza 
di legalità» Ma non resterà 
passivo e impassibile Se infatti 
Papandreu ha perfino rifiutato 
di farsi rappresentare da un le¬ 
gale in aula ha nominato un 
collegio di avvocati che segui¬ 
ranno te udienze commentan¬ 
do e cnticando, quando occor¬ 
ra, Uprocessa 


Biratislava 

Ventimila 
separatisti 
in piazza 


■■ PRAGA. Decine di migliata 
di separatisti slovacchi hanno 
partecipato ien a Bratislava ad 
una imponente maniiestai io¬ 
ne per I indipendenza dalla fe¬ 
derazione tra Repubblica ceca 
e Repubblica slovacca Testi¬ 
moni hanno rifenlo che circa 
ventimila dimostranti, al grido 
di «basta con Praga» e «Slovac¬ 
chia indipendente*, hanno 
chiesto la formazione di uno 
Stato separalo, appoggiando 
una dichiarazione di sovranità 
promossa la scorsa settimana 
da gruppi nazionalisti La ina- 
nifeslazione era organizzata 
dal gruppo culuirale nazionali¬ 
sta -MaUca sìovenka». 

Nella stessa giornata il presi¬ 
dente cecoslovacco. Vaclav 
HaveI ha fatto sapere di essere 
•molto allarmato» per le cre¬ 
scenti richieste separatiste pro¬ 
venienti dalla Repubblica slo¬ 
vacca e di ntenere che tutti i 
cittadini cechi e slovacchi do¬ 
vrebbero scegliere con un refe¬ 
rendum se intendono rimane¬ 
re in un solo Stato o se preferi¬ 
scono separarsi. 

In una conferenza stampa 
Michal Zantovsky, portavoce 
di HaveI, ha affermato che in 
Slovacchia sta prendendo for¬ 
ma una eterogenea coalizione 
di forze che raggruppa comu¬ 
nisti, ex-comunisu del 1968 
(dubcekiani). separatisti e no¬ 
stalgici dello Stato slovacco fi¬ 
lonazista del periodo 1939- 
1945. 

Secondo lo stesso Zantpvs- 
ky questa coalizione di forze 
ha anche una propna nozione 
delia nforma economica diffe¬ 
rente da quella applicata a li¬ 
vello federale e che si richiama 
alle idee del «socialismo nazio¬ 
nale». Zantovsky ha citato, a ta¬ 
le proposito, esplicitamente, le 
opinioni espresse m mento dal 
premier slovacco Vladimir Me- 
ciar, da lui definite di «sociali¬ 
smo riformato». 

La posizione del presidente 
del Parlamento federale Alek- 
sandr Dubeek nella diainba fra 
Meciar e il leader del movi¬ 
mento «Pubblico contro la vio¬ 
lenza», Feder Gal, A Incerta, 
dato che Oubcek ha espresso 
appoggio a Meoar, rimanendo 
poi però alla presidenza del 
movimento, che è l’equivzilen- 
te slovacco del «Forum civico» 
boemo. 

Parlando domenica alln ra¬ 
dio cecoslovacca lo stesso pre¬ 
sidente HaveI, nferendosi aV 
l'appelto per la sovranità della 
Slovacchia firmato il 7 marzo 
scorso da diversi miellettuali 
slovacchi, ha osservato che al¬ 
cuni di loro sono «rappresen¬ 
tanti delio sconfitto regime co¬ 
munista» (del groppo fanno 
parte anche sostenitori delia 
primavera di Praga del 1968). 
Sulle manifestazioni program¬ 
male per li 14 marzo m Sicvac- 
chia li) occasione dell’anniver¬ 
sario delia fondazione dello 
•Sialo slovacco» del 1939 (fi- 
lohitlenano), proclamato do¬ 
po lo smembramento hitleria¬ 
no della Cecoslovacchia, ha 
osservato che raffermazione 
della statualità slovacca coin¬ 
cise con l'inizio della seconda 
guerra mondiale. 


Spagna 

Gonzalez 
rimpasta 
il governo 


H MADRID Anticipando i 
tenroi, il capo del governo FcIh 
pe Gonzalez si A recalo ieri dal 
re Juan Carlos per presentargli 
l’elenco dei nuovi ministri che 
formano il suo sesto gabinetto 
(dal 1982, quando vinse le ele¬ 
zioni generali). La nomina dei 
nuovi minisln e di quelli che 
cambiano portafoglio devreb- 
be essere publicata domani 
sulla gazzetta ufficiale dello 
stato. Non vi sarà presentazio¬ 
ne né dibattilo in parlamento 
perché non si tratta di un nuo¬ 
vo governo, ma di un nmpasto 
di quello vecchio II portavoce 
del governo ha annunciato uf¬ 
ficialmente la composizione 
del nuovo gabinetto, che pre¬ 
senta le seguenti variazioni ri¬ 
spetto al precedente eitcono 
sei ministri Joaquin Alrnunia 
(amministrazioni pubbliche), 
Jorge Sempnin (cultura), En- 
nque Mugica (giustizia) Jose 
Banionuevo (uaspoiti c co¬ 
municazioni), Javier .‘foenz 
Cosculluela (opere pubbli¬ 
che), Carlos Romero (agncol- 
tuTV Ne entrano cinque nuo¬ 
vi ffedro Solbes (asrlcollura). 
Jose Borrell (infrastiiitture, 
nuovo ministero nato dalla fu¬ 
sione di opere pubbliche con 
trasporti e comunicazioni), Ju- 
lian Garca Vaiverde (sanila’ e 
consumo), Jordi Sole Turba 
(cultura), Juan Manuel Egui- 
garay (amministrazioni pub- 
blidie) Due ministn cambia¬ 
no portafoglio. Narcis Sena 
(da difesa alla vice presidenza 
del governo) e Jualian Carcia 
Vargas (da sanila’ a difesa). 
Gli altn nove mantengono l’m- 
carìco. 
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Politica Interna 


Il presidente della Repubblica «Se talvolta da parte mia 
parlando al Quirinale può non esserci stata misura 

a una rappresentanza militare è perché fuori misura 
si lancia in accuse sommarie è anche la protervia di molti » 

Cossi^ si sfoga sui pacifisti 
«V9i, se non violenti...» 


1 pacifisti tornano nel mirino del capo dello Stato. 
Nel corso di una cerimonia Cossiga sostiene che es¬ 
si sono spesso la «mascheratura di inconlessabili vil¬ 
tà quando non addirittura di una opposta tragica 
opzione di violenza». E aggiunge; «Se misura talvol¬ 
ta, da parte mia, può non esserci stata forse è per¬ 
chè anche fuori misura è la protervia e la viltà mora¬ 
le, intellettuale e civile di molti». 


FABIO INWINKL 


a sue 
»COS! 


' lo e tinila. ma Cossiga attacca 
ancora, con asprezza di toni, 
gli .utopici pacifismi». Per il 
capo dello Stato sono cose 
det tutto diverse dairamore e 
dall'impegno per la pace, so¬ 
no spesso 'la mascheratura di 
inconlessabili viltà quando 
' non addirittura di una oppo¬ 
sta tragica opzione di violen¬ 
za». Le parole del presidente 


della Repubblica, pronuncia¬ 
te nel corso di una cerimonia 
al Quirinale con rappresen¬ 
tanze delle accademie milita¬ 
ri, sembrano nechemiare an¬ 
cora l’invettiva scagliata II me¬ 
se scorso contro I magistrati 
che avevano firmato un mani¬ 
festo ispirato alla norma costi¬ 
tuzionale che sancisce il ripu¬ 
dio della guerra. AtKhe allora 
si era tacciato di viltà chi ave¬ 


va assunto tali posizioni al ri¬ 
paro di «non esposte scriva¬ 
nie.. E si era evocala la possi¬ 
bilità di provvedimenti disci¬ 
plinari. 

Proprio in questi giorni ci si 
è interrogati da più parti sul¬ 
l'uso del potere di esternazio¬ 
ne da pane del Quirinale, che 
aveva assunto Ioni esasperali 
in occasione delle battute ri¬ 
volle nei confronti del presi¬ 
dente del Pds, Stefano Rodo¬ 
tà, e più In generale del nuovo 
panito. Ora, Cossiga toma alla 
carica contro II pacifismo assi¬ 
milalo, senza distinzioni, al- 
l'incltamento alla diserzione. 
•Nella nostra comunità - que¬ 
ste le paiole dell'ultimo di¬ 
scorso del capo dello Stalo - 
ha posto altissimo il predicare 
e il promuovere la pace; nella 
nostra comunità che s'ispira 
al principi di grande libertà di 
coscienza e di grande tolle¬ 


ranza ha cittadinanza la re¬ 
sponsabile, sincera, genuina 
testimonianza per la pace lino 
al limite dclt'obiezione di co¬ 
scienza; non ha però cittadi¬ 
nanza la diserzione, da chiun¬ 
que essa sili predicala, poiché 
essa è tradimento della patria 
e anche peccalo grave contro 
la solidarietà e la carità verso i 
propri concittadini.. 

Nel suo intervento il presi¬ 
dente della Repubblica fa an¬ 
che riferimento all'esigenza di 
adeguare le forze armate «agli 
obblighi derivanti dalle al¬ 
leanze e dalla partecipazione 
all'Onu e domani, ad esempio 
nel Medio Oriente, ad altre or¬ 
ganizzazioni regionali di sicu¬ 
rezza, nonché dai doveri che 
sono connessi al livello delle 
nostre responsabilità di sog¬ 
getto importante*. Secondo 
Cossiga •t necessario che lo 
strumento militare, sotto la te- 


SF>onsabllità dell'autorità poli¬ 
tica, ntomi ad essere parte im¬ 
portante delle btituzioni dello 
Stato, come lo é nelle altre 
grandi democrazie all'Ovest e 
all'Est: é necessario - aggiun¬ 
ge - che II servizio neiieTorze 
armale, la professione milita¬ 
re - cosi come il servizio nelle 
forze di polizia - ridiventino 
nella coscienza Mneraie ser¬ 
vizio civico nobiMssimo e pro¬ 
fessione d'alto pronio civile e 
morale*. 

Esaltati I valori di patria, 
Cossiga ammonisce: «Arrossi¬ 
re debbon, e di vergogna, co¬ 
loro che irridono a questi va¬ 
lori ed a questi simboli*. E ri¬ 
propone la denuncia, d^r 
parte mia questi valori ho inte¬ 
so sempre promuovere e di¬ 
fendere: se misura talvolta, da 
parte mia, può non esserci 
stata - ammette - forse è per¬ 
ché anche fuori misura é la 



Francesco Cossiga 


protervia e la viltà morale, in¬ 
tellettuale e civile di molti, an¬ 
cora oggi». 

Intanto II «Popolo, critica 
senza mezzi termini 4.'E- 
spresso», -divenuto l’alfiere, 
insieme a 'La Repubblica*, di 
un ossessivo e maniacale as¬ 
salto al Quirinale. Non si bada 
più - sostiene il quotidiano 
della De - né a mezzi, nè a 
spazio, nè ad argomenti., E si 


citano le otto pagine dedicate 
dall’ultimo numero del setti¬ 
manale - sotto il titolo «Fuon 
controllo. - agli interventi del 
presidente: in particolare, sì è 
andati «a scomodare uno psi¬ 
chiatra che discetta sulla ci- 
clotimia.. Il «Popolo, conclu¬ 
de definendo .l’autodifesa, di 
Cossiga <4anto più meritoria 
quanto più siamo in presenza 
di disegni destabilizzanti*. 


H presidente della Cei parla di «tessuto lacerato» e cerca di mediare i richiami del Papa cóntro la guerra 

Ruini sulla pace: «Riconciliare il mondo cattolico» 


ALCBSTB SANTINI 


'' H ROMA. Il nuovo'presiden¬ 
te della Cei, mons. Camillo 
, Ruip>, con la sua relazione te- 
- nuta ieri pomenggio al Consi- 
^ glio penmanente dei vescovi, 
il é trovalo a dare, per la pri¬ 
ma volta, una rbposta ai dis¬ 
sensi esplosi nel mondo catto- 
' Ileo e nella OC con riflessi an¬ 
che all'Interno della coalizio¬ 
ne govemaUva-.dl ftpnte agli 
Interventi'dèi Papa suUa'gder- ' 
la del CoifO, ed a itacciare 
una linea di condotta pef il fu- 
. turol E. cosi, emersa una Chie- 
' sa che, nella sua azione auto- 
, noma nella società italiana 
ma non dbglunta dalla sua di¬ 
mensione universale, deve 
i preoccuparsi che il ^lissenso. 
che può verificarsi tra cattolici 
attorno a grandi problemi eti¬ 


co-politici, come la pace, non 
possa .lacerare il tessuto della 
convivenza civile e del rap¬ 
porti tra crbtiani». Una Chiesa 
che, proprio perchè, come ha 
detto II I^pa, non può vedere 
•la guerra con i criteri sola¬ 
mente politici» ma anche con 
quelli della «ricerca mutua fra 
le diverse parti dell’umanità», 
é obbligata ad assumere posi¬ 
zioni che non sempre posso¬ 
no coincidere con quelle dei 
governi e risultare gradite ad 
essi. 

Non c’è dubbio - ha detto 
mons. Ruini - che «la guerra 
del Golfo ha provocato all'in- 
temo del nostro Paese fotte 
emozione ed anche forti ten¬ 
sioni., tra le forze politiche, tra 
maggioranza ed opposizione 


e tra gli stessi cattolici, non 
soltanto, per un diverso modo 
di reagire a quell'evento 
drammatico, ma perché ci si é 
dovuti misurare anche con 
«gli impegnativi orientamenti, 
enunciati dal Papa, ulterior¬ 
mente. approfonditi dalla re¬ 
cente riunione, tenutasi in Va¬ 
ticano, dei Patriarchi e dei ve¬ 
scovi dei Paesi coinvolti nella 
guerra. «Faremo quanto è In 
nostro potere - ha proseguito 
Ruini - perché tali orienta¬ 
menti pensano trovare effetti¬ 
va realizzazione, favorerido 
nel nostro Paese una coscien¬ 
za sempre più precisa del sen¬ 
so e dell'importanza della po¬ 
sta in gioco, ed essendo con¬ 
fortati dalla certezza che il go¬ 
verno italiano, nell'autonomia 
delle sue competenze, condi¬ 
vide gli obiettivi di questo Im¬ 


pegno della Chiesa». E, nella 
consapevDk»cza, che queste 
problematiche faranno anco¬ 
ra discutere, la Chiesa cerche¬ 
rà di fare in modo che «nel 
mondo cattolico si realizzi un 
clima più sereno, dove le diffi¬ 
coltà e le preoccupazioni in- 
temazionaU non siano tanto 
motivo o alimento di lotta In- - 
tema, quanto piuttosto richia¬ 
mo alle più profonde ragioni 
di unità e coesione», sulla ba¬ 
se del «reciproco rbpetto». 

- Nella dlstirrzfónq dei tut^f,,'" 
la Chièsa, eli IroMe al governo 
italiano che ha una sua ottica, 
deve farsi carico anche delle 
divisioni esistenti tra quelle 
•realté socio-economiche, so¬ 
cio-politiche» Crienominate 
primo, secondo, terzo e persi¬ 
no quarto mondo) con «la 


preoccupazione che la guerra 
può creare abissi più profondi 
tra questi mondi», come ha af- 
fermnato il Papa. Nè i morivi 
di questa preoccupazione - 
ha proseguito - possono esse¬ 
re <iicoscrtttl al Medio Orien¬ 
te». Di qui l'invito ai paesi del 

3 jrimo mondo» a late In mo- 
o che «in Urss continui II pro¬ 
cesso di genuina democratiz¬ 
zazione che può consentire 
che si sviluppi e si consolidi 
quella svolta verso un tempo 
nuovp di pace, libertà e.coo» .t 
perazione che a partire dal- 
1989 ha acceso le più forti 
speranze nei nostri cuori». 
Nella medesima prospettiva 
occorre aiutare le repubbliche 
baltiche nella loro «domanda 
di libertà», cosi come dobbia¬ 
mo preoccuparci - ha detto - 
di esprimere «più ampia soli¬ 


darietà intemazionale» per¬ 
ché «vengano rimosse in Alba¬ 
nia le cause di questo esodo 
tragico». Ha assicurato che la 
Cantas e la stessa Cei stanno 
predisponendo aiuti. Ha. pe¬ 
rò, osservato, criticamente, 
che «esse possono Integrare, 
ma non surrogale, l'azione 
delle pubbliche autorità». 

Questi problemi intemazio¬ 
nali hanno un po’ «ridimen¬ 
sionalo le questioni interne», 
negli ultimi mesi, ma queste - 
ha rilevatOi Ruini .-già stanno 
«riprendendo, spazip». Il nuo¬ 
vo presidente della Cei ha ri¬ 
chiamato, perciò, l'attenzione 
su due glossi impegni della 
Chiesa e del cattolici italiani; 
«Evangelizzazione e cultura 
della vita umana», con i pro¬ 
blemi connessi alla famiglia 
ed alla vita di coppia, e «Chie¬ 


sa italiana e Mezzogiorno». Si 
tratta - ha commentato - di 
«due frontiere, distìnte ma en¬ 
trambe essenziali, di un Impe¬ 
gno cristiano che voglia vera¬ 
mente affrontare te questioni 
nodali per il futuro della no¬ 
stra nazione». 

Non c'è dubbio che per la 
Chiesa e per 1 cattolici italiani 
si é aperta una nuova stagione 
i cui contenuti saranno preci¬ 
sati da due eventi importanti; 
la ripresa delle «Settimane So- , 
ciali» in programma dal 2 al 
aprile a Roma: l'Assemblea 
speciale dei vescovi europei 
dell'est e dell'ovest convocata 
dal Papa per riflettere sui cam¬ 
biamenti europei verificatisi 
dal 1989 ad oggi. Due eventi 
intrecciati tra loro per elabo¬ 
rare una nuova cultura politi¬ 
ca dei cattolici. 


Forlani, Occhetto e Craxi accettano 
la proposta di Gerardo Chiaromonte 

Al via il codice 
antimafia 
per i partiti 

I 

Presentato alla stampa il codice di autoregolamen¬ 
tazione dei partiti per limitare gli intrecci tra mafia e 
politica. Dopo avere consultato i segretari delle 
principali forze politiche, che hanno accolto le indi¬ 
cazioni proposte, ieri Gerardo Chiaromonte ha illu¬ 
strato il testo e il senso deH'iniziativa. L’apprezza¬ 
mento di Forlani, Occhetto e Craxi. Intanto alla ca¬ 
mera è in discussione la legge del governo. 


M ROMA E nato il codice 
aniimana dei partiti. Da oggi in 
poi un uomo come Silvano 
Masciarì (l'assessore napole- 
tano nnviato a giudizio per 
avere agevolato l'assunzione 
di alcuni uomini del clan Ma¬ 
nano) non solo dovrebbe la¬ 
sciare la sua poltrona di ammi¬ 
nistratore. ma non potrebbe 
più essere candidato. O me¬ 
glio, se il Psi lo volesse nelle 
sue liste dovrebbe spiare ai > 
suoi elettori come mai a Roma 
ha firmato un accordo per 
ostacolare la carriera politica 
dei nomi compromessi con la 
cnminalità organizzata, men¬ 
tre a Napoli, continua a com¬ 
portarsi come in passato, tanto 
da infrangere un codice che 
Craxi ha assicuralo sarà fatto 
proprio dallo staUito del suo 
partito. 

E solo uno degli esempi fatti 
ieri mattina a S.Macuto alla 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione del codice di autore¬ 
golamentazione dei partiti. 

U codice darà uno suumen- 
to politico alle forze che davve¬ 
ro vogliono recidere i compio- 
mesrtxon personaggie interes¬ 
si della malavita. Proprio men¬ 
tre alla Camera si avvia la di¬ 
scussione sul progetto di legge 
sulla trasparenza nelle elezio¬ 
ni, dalla Commissione antima¬ 
fia arriva una proposta più dra¬ 
stica. A differenza della propo¬ 
sta del governo il primo artico¬ 
lo del codice sbarra la carriera 
politica non solo a chi è stato ' 
condannato per reati gravi o 
indiato per assoclaznne a 
delinquere di stampo manoso 
ma anche a chi è stato rinviato 
a giudizio per una serie mollo 
piaampiadlreatLtivàdalpe- ' 
culaio, alla ttilTfa aggravata. ’ 
dal reall/di droga alla falsa te- 
slimonianza. Il secondo artico- > 
lo del codice impegna i partiti 
a candidare comunque perso¬ 
ne <he appaiano di sicura 
moralità in rapporto alia pecu¬ 
liarità del mandato elettorale», 
mentre il terzo articolo preve¬ 
de che i candidali, prima di ac¬ 
cettare, dichianno di essere 
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nelle condizioni richieste. L'ul¬ 
tima norma estende queste in¬ 
dicazioni anche alle nomine di 
competenza del governo e dei 
consigli regionali, provinciali e 
comunali. 

C'è chi avrebbe voluto che i 
quattro articoli del codice fos¬ 
sero ancora più severi (che fa¬ 
re se un partito SI rifiuta di se¬ 
guire le indicazioni del cixlice, 
e come intervenire se un can¬ 
didato pur non essendo diret¬ 
tamente indagato appartiene 
ad una di quelle famiglie che 
per badizione sono legate ai 
clan mafiosi?), e chi, al contra¬ 
rio, teme che anche le indica¬ 
zioni suggente dalla Commis¬ 
sione antimafia saranno indi- 
gesle a più di un partito e a 
molte liste civiche 

Gerardo Chiaromonte ha il¬ 
lustrato la stona e il significato 
del codice, una sua vecchia 
idea nata dopo un viaggio del¬ 
ia commissione in Calabria e 
Campania, dove durante le 
elezioni amministrative aiwen- . 
nero decine di omicidi politici, 
e divenuta un vero e propno 
progetto dopo che il boss ca¬ 
morrista Nuvoletta fu arrestato 
a casa del sindaco di un picelo 
centro dell'Avellinese. La pro¬ 
posta fu presentata ai parla¬ 
mentari della commissione il 
23 gennaio scorso e accolla al¬ 
l'unanimità. Dopo alcuni ritoc¬ 
chi, il codice è stato presentato 
ai segretari dei prinopall parti¬ 
ti, nscuolrmdo apprezzamenti. 
Betono Craxi ha sottolineato il 
suo assenso nei confronu di 
questa proposta, mentre ha 
sottolinealo le perplessità che 
nutre nei confronti del disegno 
di legge in discussione in que- , 
sti giorni Favorevole al pron¬ 
to anche Arnaldo Foriani. ti se» I 
gietario della De non si na-. 
sconde il rischio che in qual¬ 
che zona penferica il codice 
troverà non pochi ostacoli pn- 
ma di essere applicalo. .'Uiche 
Achille Occhetto ha molto ap¬ 
prezzato l'iniziativa ed ha assi¬ 
curato che alcuni punti del co- 
dee entreranno a tar parte del¬ 
lo statuto del Pds. DCC/t. 
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, Mattasi alla guida dela nuova 206 SX vuol dhB avere tra le mani 85 

Nuova 205 SX. Sportiva anche dentro. 

~ quindi, con equipaggiamenti del tutto esclusivi; contagiri 

elettronico, orologio digitale, tergilavalunotto,vetri azzurrati, chiusura 
centrelizzata Fuori, spoiler anteriore con gruppo ottico supplemen¬ 
tare alogeno, modanature laterali di protezione e cerchi sportivi. Avere 
una 205 SX significa avere forma e sostanza insieme; un gran tem¬ 
peramento fatto per ritrovare il piacere della guida Nuova 205 SX; bra- 
lante per natura sportiva per passione. Peugeot205. Il mito si rinnova 

L. 14.9Z0.000 Chimi In mano. 
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ulloAndreottI " 


ranelli: «Non credo 


[a verifica sia vera» 


FABRIZIO RONOOUNO 


■ ROMA. «Non si superano 
difficoltà con patti di certo-. 
e a lunga durata, formule già : 
illite di staffetta, disdicevoli. ' 
romesse di spartizione delle 
Ite cariche della repubblica», 
jigi Granelli, esponente di 
unta della sinistra de e della 
la anima più inquieta, spara 
palle incrociate contro il < 
tatto proposto da Forlani a . 
raxi. E poco importa se sulla - 
aiettoria c'è anche Ciriaco 
e Mita; «Lui - dice Granelli - 
on può criticare un patto po- . : 
Ileo cIk aveva qia proposto ' 
I passato. Ma si sballa se 
ensa di strappare al ni un 
npegno sulle nforme». 

Alton, aeutore GnmUl: I 
■pMI di IcgUlahm» non le 
ìpuedono.- .1 
li sembra francamentelnac- 
ettabile propone un'intesa di 
ingo periodo, che passa an- 
Ite per una presidenza del 
onsiglio diversa, soltanto per 
ccantonare i problemi, in- 
)mrr,3, si riduce e sminuisce 
I verifica per assicurare la 
aniinue 2 ione di un equili- ' 
rio. Naturabnente, bisogna ‘ 
slutare bene se si tratta dlun 
ofton d'essa/ o di una linea 
olitlca. , ' , : 
iUtebeeonpenaaT 
he solfasse una linea politi»/ 
a, ilcanslMliemnio in pieno - 
jreantbolo»; lo schierjtihen'ttì' - 
sle tuttoj; l’accordo col Ps^fa ' 
remlo-su tutto II testo, com- ' 
rese le rilorme istituzionali. 

> Elamapeopoetaqualè? 
'impostazione di (ondo va 
svesciata. Serve cioè un chia- ' 
mento vero sulla politica 
conom;ca. r sulla politica - 
stera, sulla politica istituzlo- 
ale. ftr dar vita ad un govcr- 
o cornpatto che duri (ino alla 
ne della legislatura. " . . 

i UergervcnioAiMlreoItt?. 

a questione dei nomi mi pa- 
s secondaria, e comunque 
uccessiva. lo sono per un ' 
hiarimento effettivo, m ca- 
lire quali partiti possono dar 
Ita al gC'verno. E se può esser 
file una formula, diciamo co- 
I, eccezionale, 

j PIÙ che una yeriflca. aen-. ,. 
: bra una crisi In piena rego-' 
Ma... 

parto di verifica seria. Per ri- 
bere due o tre problemi, 
nziché tirare a campare. 

Nella proposta di Forlani, 


POLITICA Interna 


n capo del governo parla Forlani: «Nessun accordo 
di «tentativi odiosi : ; con Craxisu^ organigrammi» 
di seminare discordia... » . La verifica prima di Pasqua 

Nella De «siamo d’accordo» - ma palazzo Chigi tentenna 


:« 


«Tentativi odiosi», s'infuria Andreotti. «E’ tutto inven¬ 
tato», aggiunge Forlani, I due massimi dirigenti de 
ieri, in perfetta sintonia e con pari irritazione, sono 
scesi in campo per smentire a gran voce i contrasti 
tra di loro sulla verifica. Ma se il presidente del Con¬ 
siglio insiste che «non c'è fretta», il segretario de si 
prende solo dieci giorni di tempo, E il Psi? «Non mi 
aspetto una risposta da Craxi», replica Forlani, •,<. : v 


STEFANO DI MICHELE 


molli vedono oim sgambet¬ 
to ad AndreotU. E coiI 7 
Andreotti è politico abbastan¬ 
za flessibile e duttile da capire 
verso quali soluzioni si muo¬ 
vono i partiti. E poi, lui stesso 
ha detto che si può guidare la 
nave oppure restare in pan¬ 
china. Quel che è inaccettabi¬ 
le, è l’ennesimo rinvio dei pro¬ 
blemi in cambio della rinun¬ 
cia alla presidenza del Consi- 

§ lio. E {rài, come si fa a deci- 
ere adesso quale governo 
avrà la prossima legislatura? 
Le elezioni si fanno per cam¬ 
biare scenari e rapporti di for¬ 
za. Chi governa o^i può deci¬ 
dere per sé, non per chi viene 
dopa .. 

MegUo le clezioiil subtlo, 

‘ allon... 

Chi parta di elezióni anticipa¬ 
te non dovrebbe sotioyaluia- 
re, questa volta, la volontà del 
Parlamento e dei suoi mem¬ 
bri. Potrebbe saltar fuori un 
governo straordinario, per ga¬ 
rantire la fine della legislatura. 
<' llD«gowetitlMÌiiio«T ' 

Il govemlssimo tiessuno lo 
vuole. E poi, è l’espressione di 
un'idea trasformistica dei rap¬ 
porti politici, Però una «gran¬ 
de coalizione», per risolvere 
alcuni problemi su cui c'è ac¬ 
corda non è da escludere. Se 
ci si . trova , diècooido sulla ri¬ 
forma elettorale e sulla politi¬ 
ca economica, il govento può 
essere a quattro, a cinque, a 
sei.,, ■■■ . 

Quanto laatm porizlo- 
.. . 'ne delta DcT 
In periferia c'è un sentimento 
: diffuso. E la Oc non è ancora 
un partito presidenzialista; 
dovremo discuterne ancora, e 
presto. 

'. AprapoatkKcbellnebalBi- 
' toilcongreaao? 

Il congresso si terrà In ottobre. 
E penso che la sinistra de deb¬ 
ba arrivarci con molta deter¬ 
minazione e con una linea 
meno conformista. E debba 
arrivarci con una candidatura 
alla segreteria sostenuta con 
slatKio e convinzione. Marti- 
nazzoli è la personalità in gra¬ 
do di aprite una lèse nuova 
nella Oc e di affronUire la 
campagna elettorale riscuo- 
' tendo la fiducia di quel settori 
di mondo cattolico che criti¬ 
cano urta De troppo schiac¬ 
ciata sull'esistente. 


MB ROMA Ieri mattina, quan¬ 
do è arrivato di buon'ora a Pa¬ 
lazzo Chigi, Giulio Andreotti . 
era d'umore nero. Colpa della 
lettura mattutina dei giornali, . 
con tutti quei titoli che eviden¬ 
ziavano Il suo contrasto con 
Forlani e sul patto proposto 
dal segretario de al Psi. Appe¬ 
na sbarcato dalla Thema blin¬ 
data. il presidente del Consi¬ 
glio ha subito fatto conoscere 
la sua opinione, usando toni 
insolitamente forti. .Sono ten¬ 
tativi di seminare discordia 
non nuovi, ma sempre odiosi», 
ha scandito. »! ricercatori di 
farfalle mettono in contrasto il 
mio auspicio di ricerca di am¬ 
pie convergenze tra i partiti 
della maggior.-tnza e il patto di 
collaborazione, che sia valido 
anche per il dopo elezioni, che 
Forlani ha proposto con il pie¬ 
no consenso di molti democri¬ 
stiani, me compreso», ha spie¬ 
gato. Irritazione a Palazzo Chi¬ 


gi. Ma irritazione, per questa 
storia del contrasto tra i massi¬ 
mi due dirigenti dello scudo¬ 
crociato, anche a piazza del 
Gesù, «lo non mi sono mal so¬ 
gnato di parlare con Craxi. nè 
lui con me, di staffette a Palaz¬ 
zo Chigi, di Quirinale e di altre 
cose del genere. E' tutto inven¬ 
tato», si è subito premurato di 
chiarire Forlani. in perfetta sin¬ 
tonia con Andreotti. Una sinto¬ 
nia cosi ostentiMa da apparire 
voluta, studiata, preparata. 
Con il presidente del Consi¬ 
glio. ha aggiunto Forlani. <'è 
stata piena concordanza di ve¬ 
dute». E le voci di contrasti tra i 
due appartengono, ha ironiz¬ 
zato il leader democristiano, 
alla »cateTCria filosofica aristo-. 
tclica dePnon essere'». Un se¬ 
gretario de insolitamente sca¬ 
tenato, che fa anche sapere di 
non vivete in attesa di una ri¬ 
sposta di Craxi al patto propo- 
. sto (»E che risposta mi deve 


dare Craxi? Mi avete mai senti¬ 
to dire che offro agli alleati di. 
governo un accordo di breve 
durata? Mi avete mai sentito di¬ 
re che propongo addirittura 
un'altra formula di governo? 
No. io ripeto sempre le stesse 
cose, fino alla noia») o di un 
rientro della sinistra del partito . 
nel governo (»E chi li ha cac- 
ciati? Si sono dimessi loro su 
un determinato problema. 
Quando decideranno di rien¬ 
trare tutti ne saremo contenti. 
Lo dicano e valuteremo»). E il - 
Popolo mette il sigillo ufnciale 
sulla sintonia (orianian-an- 
dreottiana: »0a alcuni giorni la 
politica ruota sul patto di ferro ' 
o di latta, a seconda dei punti ' 
di vista - scrive in un corsivo -. 
Ma se di questi equilibri pattiz- 
zi non si è mai trattato, questo 
aspetto è secondario. Cosi è 
ormai la vita». 

Uguale e diffusa indignazio¬ 
ne. insomma. Ma i «rlcercalori 
di farfalle» andrcottianc non 
demordono. Montre .il Psi, in 
attesa ■ del pronunciamento ' 
craxiano di giovedì prossimo, 
lascia intendere con Amato 
che alternative ad un nuovo 
Kcordo con la De non ne ve¬ 
de, Giorgio La Malfa punta il 
dito sulle divisioni del vertice ; 
de. «Dissensi veri e propri no - 
riconosce -, ma qualche diffe¬ 
renziazione tra Andreotti e 
Forlani mi pare di intraveder¬ 
la». «La Malfa non vede proprio 


niente - replica secco Forlani 
- e dice soltanto quello che gli 
interessa dire». Ma anche per 
un altro alleato, il liberale Al¬ 
fredo Biondi, la De è «in cerca 
di espedienti su un versante o 
sull'altro delle possibilità». 

Ma Andreotti. come intende 
muoversi realmente? «Non c’è 
urgcn7.a per la verifica», ha del¬ 
lo domenica. «Beh, quando si 
esprime cosi in contrapposi¬ 
zione lui ci si mette di certo», si 
lascia sfuggire un autorevole 
dirigente del partito. E ieri lo 
stesso Forlani, tra dichiarazio¬ 
ni di concordia, ha fatto co¬ 
munque sapere di pensarla di¬ 
versamente, «La verifica si farà 
In una decina di giorni. Penso 
prima di Pasqua: a che serve, 
infatti, stiracchiarla?». Intanto 
servirebbe allo stesso Andrcot- 
li. Che la strada maestra del 
presidente del Consiglio sia 
quella di allungare 1 tempi lo 
ammettono in molti, compresi 
esponenti della sua corrente. 
«Forse vuole far slittare tutto a 
dopo Pasqua, cosi da impedire 
la possibilità di elezioni. Tanto, 
nessuno vuole assumersene la 
responsabilità, a cominciare 
dal Psi», spiegano. Ma i «tempi 
lunghi» andieottiani hanno il 
difetto di risultare comodi solo 
al diretto interessato, racconta¬ 
no. Forlani non vuol lare raf¬ 
forzare lro|^ il presidente del 
Consiglio; Craxi dovrebbe ac- 
contentaisi della promessa in 


Amato rompe i 


il silenzio del Psi 
ìlla De è lontam, 


un ritomo, Ira 15 mesi, a capo 
del governo; De Mita e Cava 
scalpitano. «Spinte difficilmen¬ 
te contrastabili», commentano 
nella De. Quanto resisteranno, 
allora, le «barricate» andreot- 
liane? I liberali, per bocca del 
capogruppo a Montecitorio. 
Paolo Battistuzzi, -concedono» 
una settimana. E anche dentro 

10 scudocrociato c'è chi spinge 
per periodi brevi. Questi tem¬ 
pi mollo estenuati non aiuta¬ 
no», dice Paolo Cabras. 

Andreotti sembra avere 
qualche problema anche nella 
sua corrente, con i suoi colon¬ 
nelli. «Sbardella lavora per Bo- 
drato, Cristolori por Martìnaz- 
zoli. Pomicino non si sa per 
chi», gli avrebbe detto, nei gior¬ 
ni scorsi, un infuriato Forlani, 
rammentando che costoro 
fanno tutti parte della maggio¬ 
ranza che lo sostiene. E denUo 

11 partilo c'è già chi preannun¬ 
cia il passaggio di Sbardella 
con Gava. Ma il diretto interes¬ 
salo. padrone indiscusso del 

B artito romano, smentisce. 

na lunga Quaresima, in ogni 
modo, per il presidente del 
Consiglio, che ieri in serata è 
nuovamente salilo al Quirinale 
per un incontro con Cossiga. 
«Ma lui è sereno, come se tutte 
le critiche gli scivolassero ad- . 
dosso. E con Forlani l'armonia 
è perfetta», confida Luca Dane¬ 
se, nipote preferito di Andicot- 
li. votatissimo andreottiano in 
ascesa. - 


(I Psi e l'ofierta di Forlani. Ùffidalmente-nessuna ri¬ 
sposta: l'«ordine di scuderia» per lutti "t t;lirigehti s» 
ciaiisti è di rinviare la risposta all'assemblea nazio¬ 
nale di giovedì. Ma dalla cortina di siilenzio una ri¬ 
sposta però è arrivata ugualmente. Giuliano Amato, 
in tv, ha detto che il Pds non fa «prefìgurare» alterna¬ 
tive alla De. Una frase che sembra taritò vicina ad 
una risposta positiva all'offeria di Forlani. 


STEFANO BOCCONBm 


i. ROMA. Sembrava quasi una 
reonsegna» del silenzio. E lo 
sembrava tanto più dopo l'inti- 
mozione di Intini: «Tutti zitti fi¬ 
no al 14»). Insomma, una ri¬ 
sposta a quello che tutti chia¬ 
mano il »^tlo» offerto da For¬ 
lani, I socialisti s'erano impe¬ 
gnati a darla solo all'assem¬ 
blea nazionale di Roma: di 
giovedì attraverso l’intervento 
di Craxi. Cosi ieri nessuno in 
via del Corso ha voluto parlare, 
eppure la risposta sembra già 
quasi arrivata. E, sembra, tanto 
t^fna ad un «si». È avvenuto. 


infatti, che ieri, nonostante la 
circolare-Intini («Solo giovedì 
approfondiremo la proposta 
Forlani». la chiama cosi), il vi¬ 
ce segretario del Psi, Giuliano 
Amato sia dovuto andare ad 
una «tribuna politica» in Tv. 
Anche lui ha provato a barca¬ 
menarsi, con le stesse parole 
dei suoi colleghi (»... è convo¬ 
cala un'assemblea, rispettia¬ 
mola») ma alla fine una «boz¬ 
za» di risposta l'ha offerta a 
Forlani. Eccola; «Non c'è dub¬ 
bio che quello che sta acca¬ 
dendo alla sinistra del Psi, cioè 


, >!■; .Kii'.-r. i. ■ ■.. • 

■ neirex-mondocomunistaita- 
•'nano,-non "fa prefigurare le' ; 
condizioni per una rapida e ' 
sollecita alternativa alla Oc». ' 
Sia chiaro; non è una risposta 
' diretta. Ma delle due. l'una: se 
non c'è possibilità di alternati¬ 
va allo scudocrociato, resta sul 
•piatto» il ragionamento del se¬ 
gretario della Oc. Resta l'idea 
di Forlani di cementare l'al¬ 
leanza di governo lino ài 97, : 
.. magari anche senza sigilli fo^ - 
mali. E non è una forzatura; 
Giualiano Amato ha detto pro¬ 
prio che, mancando l'occasio¬ 
ne di un ricambio alla guida 
del paese, «rimane II problema 
di governare con gli attuali par- 
' titi della coalizione». 

Insomma, se proprio non lo 
è, assomiglia tanto ad una ri-. 
sposta affermativa. Almeno . 
questa del numero-due (me¬ 
glio: di uno dei numeri-due) 
di via del Corso. Se cosi è. co¬ 
munque. non sarà un «si» rega¬ 
lato. infatti, subito dopo. Ama¬ 
to aggiunge: «Allo stato attuale 


comunque il problema rimane. 
quello di un rafforzamento del 
polo socialista. Questo per noi i 
è un punto non meno impor¬ 
tante di quello che riguarda la ' 
governabilità». A parte un pas¬ 
saggio sul Pds un po' oscuro 
(«Vorremmo che nel partito di 
Occhetio maturasse una di¬ 
sponibilità a questa unità so¬ 
cialista») la frase sembra quasi 
un tentativo - il primo - di al¬ 
zare il prezzo di una eventuale 
«trattativa» con Forlani. Alzare 
il prezzo da subito. Tant’è che 
Amato, arrivando a parlare 
dell’Imminente verifica, pone, 
con toni drammatici il proble¬ 
ma dei conti dello Stato, del di¬ 
savanzo pubblico. Di quei 
•conti risanali» che, da sempre, 
sono stali il vanto del governo 
Craxi. Ma Amato ha insistilo 
soprattutto sulle interpretazio¬ 
ni socialiste delle riforme istitu¬ 
zionali. E ha ricordalo la pro¬ 
posta di elezione diretta del 
capo dello Staio che «sia an¬ 
che vertice deH’csecutivo in 


contrasto alle ipòtesi dei patti 
prelettorali proposte dalla De». 

Alzare il prezzo. E forse 
qualcosa di simile c'è anche 
nelle parole dell'allro vice-se¬ 
gretario del PsI, Di Donato. Di¬ 
ce cosi; «Non si può antepone 
qualsiasi accordo suU’assetlo 
del futuro governo a prescin¬ 
dere da quello che si riuscirà a 
mettere insieme durante la ve¬ 
rifica». Insomma - pare di cao- 
pire - se Forlani vuole davvero 
qualcosa, deve ben comincia¬ 
re. Tutte qui le reazioni sociali¬ 
ste di ieri. Gli altri o hanno im¬ 
posto o hanno accettato il si¬ 
lenzio. Intini: «Fino a giovedì 
non ci estorcerete nulla». Mar- 
gerita Bonher «Mi occupo di 
problemi intemazionali, non 
di forlanismo, ma per favore 
non mi attribuire questa battu¬ 
ta». Valdo Spini: «No com- 
ment». Silvano Labriola: «Gio¬ 
vedì, giovedì». Ma perchè non 
prima? lai risposta: «Giovedì, 
giovedì». Quando parlerà Cra¬ 
xi. 


Golfo, Pri plaude 
alle critiche 
dì Colombo (De) 
al governo 



Il Pri plaude a Colombo. «La voce repubblicana» pre..— 
spunto, infatti, in una nota daH'intervista all'onorevole Emi¬ 
lio Colombo pubblicala dal «Corriere della sera» per dire che 
«è mollo importarne che vi sia una voce autorevole della De 
che esplicitamente riconosce la serietà del problema rap¬ 
presentato dall'ondeggiamento italiano nelle fasi culminanti 
delle operazioni nel Golfo e la necessità di una riflessione 
approfondita sulle scelte che attendono ritalia». Per il gior¬ 
nale del Pri è necessaria «la rinuncia al velleitarismo italiano 
in politica estera, sempre tendenzialmente neutralista e ter¬ 
zomondista, por assumere invece crescenti responsabilità 
comuni al fianco degli alleati atlantici. Confidiamo-conclu- 
de «La Voce» - su questa linea che sia giusto e possibile evi¬ 
tare guerre di religione». 

Ranieri: Uno dei leader dei migliori- 

«TnnliatK non Umberto Ranieri, 

I ugildill nyn sostenuto in una dichia- 

era schiacciato razione alla adnkronos che. 
«ulln «talinUmn» •P®'' rtto"' aspetti, le tesi so- 
SUIIO StaliniSIIIQ stenute da Salvador! non so¬ 
no distanti dagli approdi cui 
era pervenuta la ricostruzo- 
ne storica dell'opera di Togliatti latta da studiosi come 
Spriano o Procacci». «Salvador! - ha rilevalo Ranieri - pren¬ 
de le distanze da una storiografia che ha puntato a dare 
un'immagine di Togliatti unicamente schiacciata sullo stali¬ 
nismo, ne mette in luce la complessità della personalità e I 
due elementi che coesistono nella sua opera: il legame con 
il movimento comunista; il convincimento (che divenne 
sempre più esplicito) che dopo la seconda guerra mondiale 
si fosse aperta un'epoca di vie nazionali in cui era possibile 
avanzare verso il socialismo nel quadro di un processo de¬ 
mocratico. Si tratta di due elementi che, finché è stalo possi¬ 
bile. si sono integrati nel pensiero di Togliatti. «Dalla lettura 
del saggio di Salvadori - ha aggiunto Ranieri - mi confermo 
inoltre nell'idea che il problema della valutazione storica di 
Togliatti non riguarda tanto la sua adesione al quadro stali¬ 
niano che è un dato scontato e indagato da tempo. Il vero 
problema storiografico è chiedersi come nonostante 'il qua¬ 
dro teorico terzointemazionalista', Togliatti sia riuscito a co¬ 
struire una forza tanto peculiare rispetto agli altri partili co¬ 
munisti..» 


Sandro Fontana Il direttore del «Popolo», il se- 

«Mnn Hlmpntirar» natore Sandro Fontana, al- 
«won Oimeniicare (<,rma che «pensare di recu- 

la dOPpìOZZa perarc Togliatti al riformi- 

HpI Mìnlinrp» impresa dispcra- 

aei migiiure» ^ ^ impossibile. Cìò per due 

ragioni. Innanzitutto perchè 
Togliatti ha sempre avversa¬ 
lo la socialdemocrazia quasi più dcH'csIremismo di sinistra: 
il leader comunista ha infatti sempre fatto di tutto per di¬ 
struggere la tradizione del riformismo da Turati a Saragat. La 
seconda ragione è perché la famosa doppiezza di Togliatti 
non è un dato psicologico o dovuto ad abilità lattica ma ra(v 
presenta un dato congenito e strutturale della prassi lenini¬ 
sta che è sempre stata dominante nella politica di Tr^llatti. 
•Il leninismo non è altro che una tecnica per la conquista del 
potere che prevede, a seconda delle opportunità, tanto la 
via democratica quanto quella rivoluzionaria: il fine è co¬ 
munque sempre lo stesso e cioè l'instaurazione del partito 
unico identificato con lo stato. In Togliatti - ha concluso 
Fontana - non c'è mai stata doppiezza ma una grande coe¬ 
renza di carattere leninista». 


Il rapporto ' i. Un «contributo autonomo» 

/■ni /•aMnli/»!» settimana sociale pro- 

tui unoiiu. - mossa dalla conferenza epi- 

Oggi convegno scopale italiana, ma anche il 
Dr primo appuntamento in vi- 

uciMi i/v • -, ju (jellj conferenza nazio¬ 

nale che si terrà a Milano nel 
' fnese di magg'io: questo il si¬ 
gnificato che danno gli oiganizzatori del convegno «politica 
e res novae. Nuova società in Europa», che si svolgerà oggi e 
domani promosso dal dipartimento cultura della De. L'in¬ 
contro vedrà la partecipazione nell'auletta dei gruppi parla¬ 
mentari di Montecitorio i massimi dirigenti dello scudo cro¬ 
ciato ed alcuni tra i maggiori esponenti del mondo cattolico 
italiano. Il convegno-seminario, sarà aperto stamattina dal¬ 
la responsabile culturale della De, Maria Eletta Mattini: nella 
seduta inaugurale è prevista airche la relazione del segreta¬ 
rio politico Arnaldo Forlani. 

Un progetto n sottosegretario all'Intemo 

di V^Ido Snini ®p‘"' ^be con 

ai «diw apini radozione di procedimenti 

per evirare elettronici si potrebbe evita¬ 
si roforonHiim re U referendum sulle prefe- 

II reierenaum .Da, iggg _ ha detto 

Spini parlando con alcuni 
giornalisti a Montecitorio - 
stiamo sperimentando una serie di nuovi sistemi di voto. Tra 
quelli che abbiamo preso in considerazione ce ne sono al¬ 
meno due che potrebbero rendere inutile il referendum elet¬ 
torale. Il primo è quello del voto sul monitor. Il secondo è in¬ 
vece lo scrutinio magnetico: rclettore vota con una penna 
magnetica, quindi chiude la scheda in una busta che non 
viene più aperta, perchè lo scrutinio viene latto con uno 
strumento in grado di leggere la scheda». 


OREOORIOPANE 


Un progetto 
di vaido Spini 
per evitare 
li referendum 


\ccolte a Milano le dimissioni di Attilio Schemniarì sollecitate dal Pds e dai partner di giunta. Mugugni nelle file del Psi 


k ■ ■■ 

Duomo connection, se ne va r 




.'assessore socialista Attilio Schemmarì, inquisito per 
a «Duomo connection» lascia la Giunta di Milano. La 
ua delega sarà affidata «ad interim» al sindaco. No- 
lostante fosse sceso in campo lo stesso Craxi a difen» 
lere il suo assessore, a Milano è passata la linea indi¬ 
ata dal Pds e sostenuta anche dal Pri e dagli altri par¬ 
iti della coalizione, quella di accogliere le dimissioni 
lome gesto di «trasparenza e responsabilità». 


PAOLA RIZZI 


■ MILANO. L'assessore so- 
ialista Attillò Schemmari «in- 
Italo a presentarsi» a Palazzo 
li Giustizia dai giudici che 
tanno Iridagando sulla «Duo- 
no connection» e sulle collu- 
loni tra malia e politica, lascia 
I giunta di Palazzo Marino: le 
ue ditnissionl sono state ac- 
etiale e la' sua<delega ài Bilan- 
io Ù stata affidata ad Interim al 
Indaco Paolo Pilliiteri. Sem- 
ira cosl ;iclolto un nodo politi- 
o dw aveva pòrtalo la mag- 
lloranza tosso-verde-grigla a 
Ulano ad un passo dalla crisi, 
lei glorci scorsi Pds. Pri, Verdi 

■ Pensionati avevano più volte 
ollecitato l'accettazione delle 
Umissloni presenlatemercole- 
D da-Schemmari. Il Pds aveva 
lichiaralo di apprezzare il ge¬ 


sto dcH'assessore e di ritenerlo 
un «alto responsabile di chia¬ 
rezza verso al città». I socialisti 
invece si erano via via irrigiditi, 
lino a quando venerdì è sceso 
in campo lo stesso segretario 
nazionale Bettino Craxi po¬ 
nendo direttamente al vicesln- 
daco, il pidiessino Roberto Ca- 
magni,-una questione di «ga- 
' ràtitisrno» nei confronti deU'as- 
sessore inquisito, una questio¬ 
ne divenuta pregiudiziale per 
salvare l’alleanza tosso-verde- 
gtigia. Ci sono voluti quattro 
giorni di fitte consultazioni tra I 
cinque alleali per arrivare a 
trovare una via d'uscita, un 
braccio di ferro nel nome della 
trasparenza portalo avanti so- 
. prattutio dal Pds che aveva sot¬ 
toposto al sindaco Pìllitteri 
un'ipotesi elaborata dal pidies¬ 


sino Ftranco Bassanini, l'accet¬ 
tazione delle dimissioni di 
Schemmari c l'assegnazione 
della delega al sindaco. 

Per due giorni è continualo 
k) scontro a muso duro. Poi il. 
garofano si è convinto a retro¬ 
cedere in omaggio compattez¬ 
za della maggioranza, oltre al¬ 
la fermezza dei partner. De¬ 
v'essere stata anche la deter¬ 
minazione df:llo stesso asses¬ 
sore Schemmari, che ieri ha 
, consegnato al sindaco la sua 
terza lettera per ribadire la vo¬ 
lontà di dimeneisi, in modo da 
poter liberamente chiarire la 
sua vicenda giudiziaria. Ieri se¬ 
ra in Consiglio comunale l'as¬ 
sessore si è seduto ai banchi 
del Consiglio, per ascoltare la 
. comunicazione del sindaco 
concordala con i capigruppo 
del pentacolore. Dopò aver ri¬ 
badito la posizione «garantista» 
del suo partito, Paoló Pilliiteri ! 
ha tenuto a precisare che' 
Schemmari lo aveva «più volte 
pregato» di accettare le sue di¬ 
missioni, e che quindi' ne 
avrebbe preso alto insieme al 
resto della giunta, convocata 
per questa mattina, assumen¬ 
dosi la delega vacante. Accolta 
anche la richiesta del capo¬ 
gruppo del Pds Cario Smura¬ 
rla di inscrivere comunque al¬ 


l'ordine del giorno te dimissio¬ 
ni, per una discussione e vota¬ 
zione «trasparente» in Consi¬ 
glio in una delle prossime, se¬ 
dule. , 

•Ha prevalso il buon senso - 
, ha detto poi il vicnlndaco Ro¬ 
berto Camagni. del Pds - e la 
volontà di difendere la mag¬ 
gioranza. Noi da parte nostra 
non ci siamo seduti al tavolo 
ponendo ullimalum o ponen- 
. do delie pregiudiziali». Nono¬ 
stante la marclq ’ indietro 
espressa in Consiglio comuna- 
' le. il garofano milanese co¬ 
munque mantiene da parte di 
qualche suo esixinénle toni di 
rigidità e manifesta sintomi di 
lacerazione interna: il capo¬ 
gruppo, Bruno Falconieri, assi¬ 
cura che quando le dimissioni 
saranno discusse in aula, la 
. consegna del P!>i sarà quella di 
respingerle e già avverte gli al¬ 
leati che una scelta diversa ri¬ 
schierebbe di mandare «in 
frantumi» il quadro politico. 
Ma la sinistra del Psi milanese, 
: negli ultimi mesi sempre più 
bellicosa, non sembra sulla 
stessa posizione tanto da far 
circolare la voce che «bisogne¬ 
rà cominciare a cercare un al¬ 
tro assessore». I ■ 1 . 

Nella sua comunicazione al 
Consiglio il sindaco ha anche 


eingiuntasi^ : H 

a a punto del prò- « | < , '■ 

i temi più impor- '■ | ■ ' i 

l'urbariisUca. i tra- ì -, .'-.«'r' S' '* «’i e ~ $ 


precisalo che in giunta si avvie¬ 
rà una «messa a punto del pro¬ 
gramma» sui temi più impor¬ 
tanti, quali l'urbanistica, i tra¬ 
sporti, la politica per ^li anzia- 
, ' ni. Una contromossa molla so- 
: prallullo ai Verdi e ai Pensio¬ 
nali, che approfittando del 
caso Schemmari avevano 
■ chiesto aiKhe un’autentica ve- 
litica programmatica. 

In aula il sindaco ieri sera ha 
' spiazzato in parte le opposi¬ 
zioni, che non si aspettavano 
un suo discorso proprio sul ca- 
. so che In questi giorni ha riem¬ 
pilo le pagine del giornali. Tul¬ 
li l'partili di minoranza che nel 
giorni scorsi avevano gridato 
alle dimissioni dell'inlera giun- 
ta, hanno chiesto che il caso 
Schemmari venisse messo ai 
' voli ieri sera, ma la proposta è 
stala respinta. La ripresa della 
•Duomo connection» ha co- 
' munque scatenato leduepriri: 
cipall forze di minoranza a Mi¬ 
lano, la De e la Lega lombarda. 
: Lo scudo crociato aveva già 
fatto sapere dl essere disponi¬ 
bile a governi di saltile pubbli¬ 
ca e a govemissimi, mentre ieri 
1 lumbard per la prima volta si 
sono detti pronti ad appoggia- 
. re una qualsiasi giunta a palaz¬ 
zo Marino «purché non ci sia¬ 
no! socialisti». 



Attio Schemmari 




Fondoiìone Istituto Gramsci 


Borsa dì studio Luigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma, in 
occasione del decennale della morte, ha isti¬ 
tuito una Borsa di studio a frequenza bienna¬ 
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, dell’am- 
montare di L. 15.000.000 ò stata sottoscritta 
dai figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo¬ 
glie Bruna Longo. AU’inizIativa della famiglia 
si sono uniti; l'Associazione nazionale parti¬ 
giani d'Italia, Arrigo Boldrini, la Confedera¬ 
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa¬ 
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di Milano), Bruna Conti, 
Giorgio Conti, Giulio Conti, Lidia Conti, Ro¬ 
setta Conti, Tamara Pardera e John Tisa, 
Possono partecipare i cittadini italiani e stra¬ 
nieri, laureati presso Università o Istituti su¬ 
periori italiani, che abbiano discusso una tesi 
di storia contemporanea inviando la docu¬ 
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo», via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 

Per informazioni relative al bando di concor- 
sp ci dì può rivolgere alla Fondazione mede¬ 
sima (via del Conservatorio 55, 00186 Roma, 
tel.68.75.405-66.41.527). 
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IN ITALIA 


Denuncia di Andreis e Scalia 

Affidato all’Enel inquinatore 
il compito di fissare 
i «valori guida» dell’aria 


"■iROMA. ConlTOllorì dì se 
stessi £ proprio II caso di dirlo 
se conbponde a realu quanto 
denunciato, in una IntcrroSe- 
zlone jl- ministro delfAmbicn- 
ic, RullolO, dai deputali verdi 
Sergio Andreis e Massimo Sca¬ 
tta. Chiedono i due parlamen- 
t lari di sapere se corriponde a 
verità il folto che. presso il mi- 
nislerc, il respc^bile dell’e¬ 
laborazione dei piani di nsa- 
nameiito dell'ana sia l'ingc- 
gner Fano, dipendente dell’E¬ 
nel, cosi come dipendenti del¬ 
lo stesso organismo sarebbero 
i suol collaboratori. Si chiede, 
se ciò à vero, se ci siano com- 
palibillti Ira le (unzlon! wolte 
dairequipe Fano e quelle at- 
'tuali di- elaborazione degli 
ademtiimenti conseguenti al 
decreto del < presidente della 
RepubbllcaN.203. 

Che caaa-sta laèendo linge- 
. gner l'ttuio- ai minislero del- 
l’Amb ente? Sta fissando e ag¬ 
giornando. sentiti naturalmen¬ 
te i pisreri dei minisleii della 
. Sanità, delrindustrìa. del Com- 
, merci» ,e dell’Aitigianato e la 
conferenza del presidenti delle 
giunte restonali, le lince guida 
‘ ppr il conteqimcno delle emis¬ 
sioni. rronché i valori minimi e 
massimi di emissioni. Inoltre 
sta mettendo a punto i melodi 
l’di eainpionamenlo, analisi e 
-vaiuiatione-degli inquinanti, i 
' Criteri per l’utilizzazione delle 
- migliori tecnologie disponibili 
e i criteri temporali per l’ode- 


guamento progressivo degli 
Impianti esistenti alla normati¬ 
va. Ed altre cose ancora. 

Che cosa hanno da obietta¬ 
re Andreis e Scalia’ Semplice¬ 
mente Il fatto che le centrali 
Enel sono, come si deduce 
dalla Relazione sullo stato del- 
TAmbienle (trasmessa dal mi¬ 
nistero al Parlamento nel 
1990). una delle maggiori fonti 
di inquinamento atmosfenco 
del nostro paese. Sono addint- 
tura al pnmo posto, con oltre 
975 mila tonnellate l’anno, per 
quanto riguarda gli ossidi di 
zolfo e al secondo per l’ossido 
di azoto. Contribuiscono inol¬ 
tre all’inquinamento atmosfe¬ 
rico con II monossido di carbo¬ 
nio e con le particelle sospese. 
Gli aitrì responsabili inquinato- 
ri deU’aria sono le industne e i 
trasporti 

Andreis e Scalia si preoccu¬ 
pano. dunque, a ragione e vo¬ 
gliono sapere da Rulfolo an¬ 
che quali siano 1 valori limite 
fissati per te centrali Enel per 
tutte le sostanze nportatc nella 
Relazione sullo stato dell’Am¬ 
biente e in che misura siano 
Inferiori rispetto a quelli in vi¬ 
gore prima dell’approvazione 
del decreto 203. 

Quello che si vuole evitare è 
che aU’EncI possa venir fallo 
uno sconto, avallando valori li¬ 
mite'più permissivi per le sue 
centrali, a tutto danno della sa¬ 
lute dei cittadini. 
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I Gladiatori dal magistrato 

i «Siamo tutti anticomunisti 
e cibbiamo difeso la patria 
Ma la partita non è finita» 


ANTONIO CIPRIANI 
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■■ROMA. Due fissazioni: la. 
patrie e l’anticamunbrao. 
Notabili, generali, avvocati, 
rappresentanti di commer¬ 
cio, quasi lutti anziani, han¬ 
no illjstralo ieri al magistrati 
della Procura di Roma che,' 
cosa era la Gladio. Un viS^ 
gio nella struttura «Sl^ 
behird» visto attraverso I rac¬ 
conti degli stessi gladiatori. 
Veri sicuramente; probabll- 
menti, però, si tratta solo di 
una parte dei componenti 
deli’crganizzazione occulta 
inquadrata nell’ambito Nato. 

Non hanno l’aria da Ram- 
bo, neanche l’età, ma la gnn- 
ta verbale non manca. Per 
prima cosa ce l’hanno con i 
' giornalisti, rei di.averli dipinti 
,com<- golpisti e cospiratori. 
Poi hanno tutti Farla dì chi 
racconta una storia costruita 
a tavolino ben sapendo che 
le cose sono diverse. 

- Per esempio un generate 
in pensione. Mostra Te deco¬ 
razioni di guerra e si raccon¬ 
ta quasi a ruota libera. «Ho 
sessantanove anni e sono qui 
.ipeictié per lultaila vita ho 
credulo alla patria con la P 
maiuscola. - debutta - Ho 
fatto la guerra d'Africa io, mi- 
-ca le chiacchiere, sono stato 
prigioniero in Libia e in Egit¬ 
to». Ma come mai è finito tra i 
gladiatori? La reazione del 
generale ò irata, quasi rab¬ 
biosa: •Occupatevi del trian¬ 
golo rosso emiliano invece di 
rompere le palle con questa 
storia». Poi toma sul concet- 
lo-giida della patria; >10 non 
sono stato uno strumento oc¬ 
culte nelle mani di qualcuno, 
ho agito solo per patriottismo 
contro il pericolo che veniva 
dalFust». SI, ma in questi ulti¬ 
mi anqi il pericolo d’una in¬ 
vasione eia davvero scema¬ 
to, allora gli altri arruolamen¬ 
ti’ ‘Gladio era cotte una 
squadra di calcio. £.£partita 
continua ad esserci ancora 
oggi». 

Una partita giocata chiara¬ 
mente a tutto campo per 
mantenere in Italia lo status 
-* quo. io conferma l'unico 


giovane del gruppo delle 
persone Interrogate, un tren¬ 
tunenne abbronzato, arruo¬ 
lato da un amico che ne co- 
-nosceva le idee politiche - 
dice lui - moderate. «Invaslo- 
ne dell’est? Mai stato quello il 
’,motivo della struttura». Poco 
' distante attende di entrare 
dal giudice un albo patriota: 
In camicia verde militare e gli 
occhiali a specchio, sembra 
' appena tornato da un’opera¬ 
zione militare. Cesti nervosi, 
comincia a parlare in un ca¬ 
pannello di colleghi gladiaio- 
' li e giornalisti, quando si av¬ 
vicina un distinto signore, 
con in mano la convocazio¬ 
ne a testimoniare per Gladio. 
•Scusale se mi intrometto, - 
afferma con fare deciso - ma 
vorrei ricordarvi che sebbene 
il governo abbia sciolto la 
struttura Stay behlnd, voi sie¬ 
te legati ancora, e per sem¬ 
pre, al vincolo di riservatez¬ 
za. Abbiamo sottoscritto un 
impegno a . mantenere la 
massima riservatezza». 

Si tratta di un avvocato. Ha 
l'aria distinta, da vecchio 
conservatore. Predica bene, 
ma si comporta diversamen¬ 
te. O»! viene trascinato an¬ 
che lui in una chiacchierata 
sulla Gladio. E cade la riser¬ 
vatezza. Innanzitutto la sua 
definizione del perfetto gla¬ 
diatore: «Anticomunista e pa- 
, triota». Pronto a sparare, a 
' uccidere, a scatenare una 
guerra civile? «Guerra civile? 
No, eravamo addestrati a re¬ 
sistere contro l'invasione del 
nemico». Straniero, presumi¬ 
bilmente. anche se in modo 
più esteso erano considerati 
nemici anche 1 comunisti. E 
come resistere? Usando, in 
determinati casi, anche gli 
esplosivi? rio non posso ri¬ 
spondere. Ma voglio dire: co¬ 
me si può fronteggiare un ne¬ 
mico?» Minando pònti, fa¬ 
cendo attentati? «E come al¬ 
trimenti?». 

Gli interrogatori continue¬ 
ranno oggi con i gladiatori 
campaniTPoi domani comin- 
cerà il tour dei magistrati del 
pool Gladio in tutt’ltalia. 


Neirincontro con i vescovi 
il Pontefice non è ricorso 
ai toni apo^ttìci usati 
verso rÉmilia Romagna 


«È terra di missione» come 
altre parti dell’Europa 
Critiche a «poteri occulti» 
e «riti esoterici» 


n Papa frusta la Toscana 
«Cè troppo ateìsmo pratico» 


Nell'indicare rappannamento dei valori cristiani, 
parlando ieri ai vescovi della Toscana, il Papa non 
ha usato toni apocalittici come aveva latto per l'E- 
milia-Romagna. L'approccio diverso dovuto alla do¬ 
cumentazione fornita dal card. Piovanelli. Superare 
la «frattura tra Vangelo e vita, nella famiglia, sul lavo¬ 
ro e nella società» nel pieno rispetto del patrimonio 
culturale e sociale della regione. 


ALCISTC SANTINI 


■1 CITTA Da VATICANO. 
Giovanni Paolo II, nel discor¬ 
so nvolto ieri ai vescovi della 
Toscana guidati dal card. Sil¬ 
vano Piovanelli, ha detto che 
anche quella regione «è terra 
di missione» per la caduta 
dei valon cristiani, ma non 
ha parlato di «stigmate di ma¬ 
lattia e di morte» come aveva 
fatto per indicare i «mali» del¬ 
l’Emilia Romagna, appena 
una settimana fa. La tratta¬ 
zione dei problemi della To¬ 
scana, per molti versi non 
dissimili da quelli della confi¬ 


nante Emilia Romagna, non 
ha dato luogo a toni apoca¬ 
littici e ciò ò dovuto alla più 
pacata documentazione for¬ 
nita dal card. Piovanelli n- 
spetto a quella del più pole¬ 
mico suo confratello, card. 
Biffi di Bologna. 

Anche in Toscana - ha 
detto il Papa - «la percentua¬ 
le della partecipazione festi¬ 
va alla santa Messa è scesa a 
livelli mai prima toccati» e - 
ha aggiunto - <ome quasi 
dappertutto, il secolarismo 
ed il consumismo hanno in¬ 


ciso in profondità sulla vostra 
cultura», tanto che . «nelle 
grandi città si avverte l’in- 
liuenza di gruppi di potere 
occulto, SI oifionde la pratica 
di mi esoterici», cort allusione 
anche alla massoneria, «au¬ 
menta l’indilferenza, che sfo¬ 
cia spesso nell’ateismo prati¬ 
co». Tuttavia - ha rilevato - 
ad «un osservatore superfi¬ 
ciale potrebbe sembrare che 
il patrimonio religioso si con¬ 
servi sostanzialmente intatto» 
in quanto «la gente continua 
a chiedere il Battesimo, la 
Comunione, la Cresima per i 
propri figli» e. «nonostante si 
registri l^umento dei matri¬ 
moni civili, la grande mag¬ 
gioranza dei nubendi do¬ 
manda il matrimonio in chie¬ 
sa». Non solo, ma «al mo- 
mento del trapasso, quasi 
tutti sollecitano la sepoltura 
religiosa dei loro cari». 

Il fatto è - osserva il Papa - 
che questa «pratica religiosa 
e più connessa alle tradizioni 
e alle usanze» che alla «dot¬ 
trina della Chiesa» per cui 


•urge rifare il tessuto cristiano 
delle comunità ecclesiali che 
vivono nella vostra regione». 
C’è, quindi, una presa di co¬ 
scienza delle conseguenze 
dei processo di secoianzza- 
zione che non ha mveslito 
solo la Toscana o l’Emilia 
Romagna, ma tutta l’Europa, 
compresa la Polonia cattoli¬ 
ca, i paesi carattenzzati dalla 
civiltà moderna, industrial¬ 
mente e tecnologicamente 
avanzati e questi fenomeni 
richiedono alla Chiesa rispo¬ 
ste nuove e coraggiose. 

in primo luogo - sostiene il 
Papa - si tratta di «superare 
in sè la frattura fra Vangelo e 
vita», ricomponendo nella fa¬ 
miglia, nei luoghi di lavoro, 
nella società una «unità di vi- 
ta» che trovi Ispirazione in al- , 
cuni valori del Vangelo quali 
la solidarietà, la dignità uma¬ 
na. la giustizia. Il Papa, nel- 
l’elogiare il «Movimento per 
la vita», non fa alcuna pole¬ 
mica di caraiiere civile, poli¬ 
tico sul divorzio, sull’aborto. 
Si limita ad alfermare che oc¬ 


corre operare per creare 
•una cultura della solidaneià 
e dell’amore contro una 
mentalità di morte». Compia¬ 
cendosi per «la notevole pre¬ 
senza nella regione» dei gio¬ 
vani nel movimenti del vo- 
lontanato non trascura di 
elogiare le confraternite della 
«Mìsencordiai che ancora 
oggi, secondo una tradizione 
secolare, svolgono un ruolo 
sociale per «il soccorso dei 
più poveri». 

Il Papa ha certamente fatto 
una nflessione crìtica, ma 
senza prescindete da questo 
nconoscin nto' «Senza la 
Toscana li mondo sarebbe 
stato diverso ed oggi appari¬ 
rebbe umanamente più po¬ 
vero». Un vivo apprezzamen¬ 
to, quindi, di un patrimonio 
cullurale e religioso di cui è 
permeato il tessuto sociale 
delle popolazioni, delle città, 
anche se è necessario «rivisi¬ 
tarlo costantemente per con¬ 
servarne integri i valori fon¬ 
damentali». 


La Cassazione ha cancéllato gli ergastoli dei terroristi neri Mario Tuti e Luciano Franci 

Nuovo processo per la strage impunita 
Italicus, dopò 17 anni si riparte da zero 


A17 anni dalla strage dell'ltalicus, 12 morti e 44 feri¬ 
ti, è iniziato ieri il processo di rinvio deciso dalla 
Cassazione, che ha annullato gli ergastoli per Mario ' 
Tuti e Luciano Ffanoi. In primo grado tutti gli inmu¬ 
tati erano stati assolti, in appello i due ergastoli. Con 
la Cassazione si è tornati alla strage impunita. L'itali- 
cus eguale a piazza Fontana, a Brescia, alla stazióne 
di Bologna. ^ ; 

, ' ' 1-r&L NOSTRO INVIATO 
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m BOUXìNA. Il piglio di Ma¬ 
rio Tuli, il tenorista nero losca- 
no. condannalo più volte al- 
l'ergastolo, è addirìilura shake¬ 
speariano: «Non sono venuto 
qui per dilendermi. Sono venu¬ 
to a Bologna per capire come 
sia stato possibile mettere as¬ 
sieme questa montatura con- 
bodinoi». 

Rapalo a zero, occhiali e 
bai letti neri, 4S anni, Tuti recita 
la sua parte al pubblico dei 
giornalisti che lo «Inlenogano», 
mentre 1 fotografi lo dardeggia¬ 
no di ffash. Tufi, che, del resto, 
si è messo a lare il leairante, è 
contento, all’Interno della gab¬ 
bia, di rispondere alle doman¬ 
de, prima che l’udienza abbia 
inizio. Una udienza voluta dal¬ 
la Corte di Cassazione, che ha 
annullata le condanne all’er¬ 
gastolo per la strage dell’ltali- 
cus inflitte a Tuti e a Luciano 
Fianchi in appello (in primo 
grado erano stati assolti per in¬ 
sufficienza di prove) il 18 di¬ 
cembre del 1986. 

Per la I Sezione della Supre¬ 
ma cotte, presieduta dal don. 
Corrado Carnevale, l’«Ammaz- 
za-senlcnze», più che accuse 
quella della Corte di secondo 
grado sono semplicemente 
ipotesi. 

Tuti, ovviamente si dichiara 
estraneo. -Ci sono voluti 15 an¬ 


che Intende prendere le di¬ 
stanze. Quello che ho fatto l’ho 
rivendicato. Ma le stragi sono 
funzionali a chf'le ha fatte, al, 
sistema Insomma, che se n’è 
servito per riifforzanL Noi sia¬ 
mo stati i capri espiatori. Ora 
che I giochi sono stati (atti, arri¬ 
va l'assoluzione». 

Degli impulall. oltre a Tuti. è 
presente, a piede libero, solo 
Piero Malentacchi. assolto con 
la formula del dubbio in primo 
e secondo grado. Luciano 
Franci ha fatto pervenite una ' 
lettera alla Corte; «Se non sono 
venuto non O per mancanza di 
rispetto o per indifferenza. Do¬ 
po tanti anni di carcere cerco 
di rieostruimii una vita. Ho un 
. WvteP'fChe non posso abban- 
’ donare nemmeno per un’ora. 
Mi affido quindi ai miei avvo¬ 
cati. Del resto non potrei che , 
V ripetere quello che ho già det- 
i to più volte. Flanchini si è in¬ 
ventato tutto, io non gli ho mai 
detto niente*. 

Aurelio Fianchini, in prigio¬ 
ne ad Arezzo nel dicembre del 
1975 per reati comuni, disse di 
aver ricevuto dal Franci. suo 
compagno di pngtone, la con¬ 
fessione che la strage era stata 
organizzata ed attuala dalla 
cellula toscana del «Fronte na¬ 
zionale rivoluzionario», che fa¬ 
ceva capo a Tuli. Evaso dalla 



MarloTiitImentrepartaeonllsuoawocato Cerquetli durante l’udienza di ieri 


ni - dice - per far cadere que- , prigione con Franci e Felice 
sta montatura. Intendiamoci, D’Alessandro 11 15 dicembre 
lo non !>ono un pentito nè uno del '75,' il Flanchhil prima alla 


rivista £lpoco e successivamen¬ 
te all’Autorità giudiziaria, riferì 
quello che II Frane! gii aveva 
confidato. Ma il Franci. che U 
giorno dopo Fevastone si costi- 
lui e tornò in carcere, negò ri¬ 
solutamente. 

I giudici del primo grado 
credettero a Franci. Quelli del- , 
l’appelto ritennero invece fon- , 
data la deposizione dei Fian- 
chinl. Grosso modo, come ieri 
ha ricordato il giudice a lalere 
nella propria relazione proces¬ 
suale, i giudici dcli’appelio fis¬ 
sarono tre punti nella loro sen¬ 
tenza. Il primo riguarderà il 
luogo del collocamento del¬ 
l’ordigno sul treno, messo, a 
loro avviso, da persona salita e 
scesa dalia carrozza. a Firenze. 

II secondo, si riferiva all’iiv 
quadramento storico-politico, 
facendo rilencrc ai giudici che 
l’attentato era preparatorio di 
un eolpo di Stato, che sarebbe 
stalo attualo da organizzazioni 


eversive di destra, legate alla 
P2. Il terzo puntava sulle di- 
chiaraz'ioni di Fianchini, giudi¬ 
cale altendibilL , 

La Cassazione ha ritenuto 
che U primo punto sia pura¬ 
mente ipotetico. Correità, Inve- , 
ce, anche per la Cassazione 
l'indicazione della matrice 
neofascista dell’attentato. Ma 
non tale da consentire di risali- ' 
re alle singole responsabilità. 
Inattendibile, infine, viene giu¬ 
dicala la deposizione di Fìan- 
chini, testimone de retalo. 
smentito da subito da Luciano 
Franci. Per la Cassazione non 
ci sono risconlri sicuri per sta¬ 
bilire la fondatezza dcU’accu- 
sa, fondata, per l'appunto, su 
una ipotesi, «rimasta tale no¬ 
nostante l’uso di aggettivi dlrct- 
ll a renderla più probabile». 

I supremi giudici si dicono 
convinti che «le condanne irre¬ 
vocabili di ’^fi ^(Franci per 
gli atlemali alle linee ferrovia¬ 


rie del dicembre ’74-gennaìo 
'75, le conoscenze di Tuli in 
materia di esplosivi, le teorìe di 
Tuli sulla legitUmità dell’uso di 
attentati terroristici e la dispo¬ 
nibilità di esplos'ivi» possono 
colpire e suùcshonare, «non 
posono però, da soli, condur¬ 
re ad una allermazìone di te- 
. sponsabilitA penale, che non 
può essere fondata esclusiva¬ 
mente sulla capacità a delin¬ 
quete anche se unita alla di¬ 
sponibilità dei mezzi materiali 
per commettete un delitto». 

Ora a decidere sarà la I Se¬ 
zione della Corte d’assise d’ap¬ 
pello di Bologna, piosicduta 
dal giudice Angelo Malcrozzo. 
Per l’udienza di oggi, terminala 
la relazione del giudice Carlo 
Vecchio, è previsto l’mterroga- 
tono degli imputati. Le parti ci¬ 
vili hanno già prcannunciato 
la richiesla di un nnnovamen- 
lo della isirultoria dibattimen- 
lale. 


Per 40 giorni Berlinguer fe posto ad Allah 


Una sezione del Pds di Parma per tutto il periodo del 
Ramadam, da sabato per tutto un mese, si trasfor- 
merà in «moschea». Via seggiole e ritratti di Berlin¬ 
guer per fare posto ai tappetini per Ja preghiera. La 
«moschea» aprirà te porte ogni giorno, dal tramonto 
fino alla mezzanotte. «Ci hanno chiesto un posto 
dove pregare e lo abbiamo concesso. Anche questo 
significa rispetto di culture diverse». 


DAL NOSTRO INVIATO 


«lENNEHMELETTI 


M PARMA. Inizieranno saba¬ 
to e continueranno per un me¬ 
se, Entreranno nella sala, sten¬ 
deranno i lappiclini sul pavi* 
mento e comlnceranno a pre¬ 
gare. Il Ramadam dei musul¬ 
mani di Parma (almeno un 
migliaio) sarà pero •speciale»; 
le preghiere saliranno-ad Allah 
da una sezione del Pds, nel 
cuore del centro storico. "Cer¬ 
cavano un luogo dove pregate, 
e noi glielo abbiamo dato». 


1 pi- 


spiegano semplicemente I 
diessini. 

La sezion.e che per un mese 
diventerà moschea ha un no¬ 
me, Oitrctorrcnle, che ricorda 
subito bandiere rosse e bam- 
cate. Un tempo le sezioni - in 
questi borghi che per f «bor¬ 
ghesi» di piazza Garibaldi era¬ 
no «di là dall’acqua», olire il 
tonente Parma - erano quat- 
iro. e portavano i nomi dei ca¬ 
duti nella guerra di Spagna o 


nella Resistenza- Vignali, Lon- 
ghl, Reverberi e PIcelli. Da un 
paio d’anni tutto è stato unifi¬ 
cato, e la sede è nel cortile del¬ 
l’Ospedale Vecchio. Una gran- ■ 
de sala a piano terra, con il ri¬ 
tratto di Enrico Berlinguer; uffi¬ 
ci e un'altra salclla al primo 
piano. E la pnma sala, quella 
grande, che diventerà mo¬ 
schea. 

«Slamo entrati qui - spiega 
Giancarlo Diana, segretario 
delia sezione - da ormai due 
anni, dopo avere nstrulturato 
tulio. La nostra è stata sempre ' 
una sede aperta: la lasciamo 
usare a chiunque voglia riunire 
la geme del quarlieie. C’è la 
sede del circolo culturale Gui¬ 
do Picelli e gli uffici sono a di¬ 
sposizione anche dei pensio¬ 
nati». Una piccola «moschea» i 
musulmani se la sono costrui¬ 
ta, da tempo, in un apparta¬ 
mento di Borgo Cocconl: ma 
sono trenta metri quadrali in 
lutto, non riescono ad entrare 
nemmeno i più fedeli ad Allah. 


Nella sezione Ollretorrente - 
verranno tolte seggiole e tavoli, 
c vena momentaneamente 
sirallato anche II ntratio di Ber¬ 
linguer - potranno entrare in¬ 
vece più di cento musulmani. 

•Ogni giorno spiega Gian¬ 
carlo Diana - Inizieranno alle 
17,30 e continueranno fino a 
mezzanotie. Dopo la preghie¬ 
ra, faranno anche uno spunti¬ 
no. Abbiamo saputo dal Co¬ 
mune che gli arabi stavano 
cercando unTuogo dove nunir- 
si almeno per il Ramadam Noi 
avevamo la sede adatta, el’ab- 
biamo messa a disposizione, 
lo credo che solo nei rispetto e' 
nella conoscenza reciproca si 
possa educare alla pace». 

Inizialive là sezione ne ha 
prese tante. Ha organizzato 
fiaccolate ed Incontri, soprat¬ 
tutto durante la guerra nel Gol¬ 
fo. Giovedì discuterà di «guerra 
e dotirine» con i’Intetvenlo di 
un sacerdote e del rappresen¬ 
tanti della comunilà islamica e 


di quella ebraica. «La convi¬ 
venza vera - npcle Diana - si 
costruisce permettendo ad 
ognuno di vivere nel rispetto 
della propria cultura e della 
propria religione. Nello statuto 
del circolo Picelli c’è scritto 
che la sede non è soltanlo "no¬ 
stra". ma del quartiere. Tra¬ 
sformarla in "moschea" duran¬ 
te il Ramadam significa rispcl- 
taie i nuovi cittadini dei nosin 
quariicri*. 

Abdclbassct Rlahi, rappre¬ 
sentante della comunità isla¬ 
mica, è grato per l’iniziativa 
della sezione. «Ma il problema 
vero - dice - è quello di trovare 
un posto grande, dove ci si 
possa nuniie sempre a prega¬ 
re. soprattutto il venerdì: per 
un musulmano è un appunta¬ 
mento irrinunciabile-. Da un 
punto di vista logislico, la n- 
sposta spetta al Comune, il Ra¬ 
madam non è eterno, ed il rì- 
tratlo di Beriinguer dovrà tor¬ 
nare su quel muro della sezio¬ 
ne Oltrelorrente. 


Lettera aperta» 
aU’on. Rodotà 
suiraborto 
i cattolici 


Signor direttore, le in¬ 
vio, con preghiera di pubbli¬ 
cazione, la seguente «tetterà 
aperta» all'on, Stefano Ro¬ 
dotà. 

'Egregio professore, da 
tempo seguo i suoi ìntetven- 
e le sue attività ed ho avuto 
sempre motivo di stimare in 
lei la competenza scientifi¬ 
ca, libertà di giudizio e coe¬ 
renza politica. Di recente, 
come modesto operatore di 
dintto m Brindisi, ho adento 
all'appello dei giuristi contro 
la guerra sentendomi onora¬ 
to di unue la mia firma a 
quella sua e di tanti altn va¬ 
lorosi colleghi. -1 

'Mi crederà quindi te le 
esprìmo tutta la mia solida¬ 
rietà per gli attacchi ingene¬ 
rosi. di altissima provenien¬ 
za istituzionale, che ha di re¬ 
cente subito ed ai quali ha 
sempre risposto con dignito¬ 
sa misura. Osservo tuttavia 
che il 6 marzo, reagendo ad 
una battuta dei Presidente 
delia Repubblica sulla 'ses¬ 
sualità nella politica*, in una 
inicrvìsla al Tg3 lei ha riven¬ 
dicato il valore della sua 
presa di posizione In occa¬ 
sione delle cosiddette batta¬ 
glie sui diritti civili, indican¬ 
do ira queste anche quella 
relativa al problema dell’a¬ 
borto. Ebbene, il richiamo a 
questa sua piosizione. so¬ 
prattutto perché presentata 
come in perfetta sintonia 
con le istanze del movimen¬ 
to operaio, credo abbia pro¬ 
curato qualche disagio ai 
lami cattolici che vedono 
nel Pds una foiza destinata 
ad interpretare sempre più 
largamente la toro doman¬ 
da di una politica che metta 
al primo irósio la tutela e la 
promozione dei valore della 
vita contro tutti gli attacchi, 
da quello della criminalità 
organizzata a quello dell’e¬ 
marginazione. da quello 
della piaga dell’abortb a 
quello drammatico della 
guena che abbiamo vìssuto 
ui questi giomL 


Lettere 


che un docente laurealo e 
abilitalo in fisica, e abilitato 
a svolgere la spenmentazio- 
ne informatica non può in- 
segnare fisica e informatica 
nei licei scientifici? Deve 
avere anche l’abililazione in 
matematica' li fatto è che il 
ministero non si è ancora 
•accorto» (in quattro an¬ 
ni...) che nelle scuole in cui 
si svolge la sperimentazione 
informatica gli insegnanti di 
matematica e di fisica sono 
disgiunti e che, pertanto, ta¬ 
le richiesta è assurda. Tanto 
più che la carenza di Inse¬ 
gnanti di ruolo dolati di tutte 
queste abilitazioni costrìnge 
molte scuole ad awaieisi di 
personale supplente. 

Piero Stroppa. Milano 


Le autorizzazioni 
a procedere 
die il Parlamento 
negava 


■i Signor direttore, il vìce- 
presidente Martelli ha pro¬ 
vocato i giudici pacifisU: do¬ 
vrebbero trovare il «corag¬ 
gio» di perseguire governo e 
Parìamento. 

L’on. Martelli pare avere 
dimenticato che a procura¬ 
tori e giudici istruttori non è 
mal mancato l’ardire; che 
sovente hanno richiesto au¬ 
torizzazioni a procedere nei 
confronti di ministri e paria- 
meniari. Tali stoici magisin- 
ti, purtroppo, si sono siste¬ 
maticamente ntrovati con 
un pugno di mosche in ma¬ 
no; persino sulle destrezze 
tangentizie, la «giustizia» po¬ 
litica ha assono pietosamen¬ 
te. ha compreso e giustifica¬ 
to spregevoli ladroni. 

Altri «ollettM», insomma, 
hanno trovato nelle biistà- 
lelte un’interessante «ideo¬ 
logia», indUterentl mentre 
compromettevano il presti¬ 
gio del Parlamento e dello 
stesso Stato. 

ClanfnDco Draalaal. 

Botogna 


Ringraziamo.. , 
qu^ lettori die 


sul Golfo 


'Le battaglie politiche sul¬ 
l’aborto e su-aHii^mi che • . «i.».- 

toccano la aensibiilià dclir ~€m 113000 SuiUO 
coscienza cristiana sono sta¬ 
te per molti cittadini, laici e 
cattolici, scabrose, laceranti 
e sofferte: si è assislilo alla 
confusione fra valori clico- 
polilici ed esigenze di natu- - 
ra normativa; sono stale 
messe in atto manovre e 
strumentalizzazioni politi¬ 
che, si sono visti su entrambi 
I fronti, tanti democratici si- . 
curamente progressisti, le¬ 
gati da innaturali e scomode 
alleanze, con la peggiore 
conservazione o col più vie¬ 
to individualismo. Per fottu- . 
na tutto questo può essere 
consideralo un capitolo 
chiuso dal momento che ' 
oggi ciò che occone è lo 
sterzo comune per costruire 
una cultura della vita, della ' 
solidarietà e della democra- ‘ 
zia. 

•Mi permetto di dire que. 
sic cose perché lei, onotevo- 
le, è li presidente det Pds, un 
partito che certamente non 
vuole solo attraverso l’appo¬ 
sito ufficio della segretena 
nazionale avere rapporti 
con ì cattolici democratici e 
progressisti ma desidera so¬ 
prattutto farli sentire a casa 
propria». 

dr. Michele DISchlena. 

Blindisi 


Il ministro 
non si accorge 
di queste 
insensatezze? 


■■ Caro direttore, qualche 
aggiornamento dal fronte 
della scuola. Lo sapete che 
in Italia un laurealo in fisica 
o in astronomia non può in¬ 
segnare l'astronomia nelle 
scuole medie supenori? In¬ 
fatti, benché da Galileo in 
poi questa disciplina sia 
considerala nella cultura oc¬ 
cidentale una branca della 
fisica, per la scuola italiana 
essa è ancora una branca 
della geografia. Per questo 
CI sono frotte di insegnanti 
di •geografia astronomica» 
laureati in biologia o chimi¬ 
ca (sic'), mentre g'i astro¬ 
nomi devono dedicarsi ad 
altro. 

E non è lutto! Lo sapete 


M Continuano a perve¬ 
nirci numerose lettere di let¬ 
tori che ci scrivono sulla 
guerra del Golto. Non ci è 
possibile pubblicarle tutte, 
ma esse ci sono di stimolo 
nell’impegno di lotta per ia 
pace. Ringraziamo; 

Quinto Ptola di La Spezia, 
Armando Bonomi di Bre¬ 
scia, N. Nardò di Carientini, 
Orletta Parolini e altre 2S8 
firme «raccolte a grappolo in 
una sola settimana tra ami¬ 
ci, parenti e conoscenti» di 
Orzano, Raffaele Castiglio¬ 
ne di Corropoli, Michele De 
Marco di Venlicano, Pietro 
Rivellt e altre numerose fir¬ 
me di S. Angelo Lodigiano, 
Luigi Gaudio di Sala di Bar¬ 
ro, Enrico Bava di Amaionì, 
Marcello Gnzl di Roma, il 
Collegio dei docenti della 
scuola elementare •De Nico¬ 
la» di Milano. Antonio Scar¬ 
poni di Chieti, Piero Bemac- 
chia di Ancona, Brigida Sto¬ 
maci di Milano. 

Vincenzino Siava di Peda¬ 
ta, Un gruppo di 30 studenti 
e ncercalon di sociologia 
delia Facoltà di Magistpo di 
Roma, A. Razziai e A. Rie- 
Ciardi di Milano, Antonio 
Lakshen Sucameli di Rimini, 
Giuseppina Bruni e altre fir¬ 
me di Han di Scò, Antonino 
Pizzolalo di Treviso, Augu¬ 
sto Robiati di Monza. Rita 
Tenan di Sesto San Giovan¬ 
ni, Gino Conni di Reggio 
Ernilia, Gianni Milano e Ali¬ 
da Cangliel e altre 237 firme 
di insegnanti delle scuole 
elementari, materne e me¬ 
die di Ciriè e Valli di Lanzo. 

Silvana Gemelli di Roma, 
Bruno Pezzoli di Minerbio, 
Giordano Bruno Giglloli di 
' Colle Val d’Elsa, Sara Sab- 
batani limbelli di Ravenna 
(.•Per quarantacinque anni 
siamo siali alleoati a pane e 
pace, diritto supremo, nette 
scuole, nelle chiese, nelle fa¬ 
miglie; ed ora chi nomina là 
pace è un nemico dello Sta- 
toi-y, Valentino Bcrardi di 
Roma (■//! questa guerra, di 
veramente diirurgico c'6 sta¬ 
lo unicamente il potere di in¬ 
terdizione esercitato sult'in- 
tormazione, ben at di U> dette 
esigenze de! cosiddetto se¬ 
greto militare"^. 
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Palermo, depositata oggi la requisitoria 
sugli omicidi Reina, Mattarella e La Torre 
Dodici anni di indagini, 1600 pagine 
ma non c’è traccia di mandanti eccellenti 


Disegnato con precisione uno scenario 
dove appaiono P2, Gladio e servizi segreti 
ma il dossier non contiene prove certe 
Sugli atti Tultima firma del giudice Falcone 


Delitti polìtìd? Semplicemente mafiod 


Sarà depositata offli la requisitoria sui delitti politi¬ 
ci Cinque boss e mie tenoristi neri gli unici imputa¬ 
ti del processo. Nessun mandante politico ma i giu¬ 
dici avrebbero individuato con chiarezza le re¬ 
sponsabilità morali dei partiti. Uno stralcio sul ruo¬ 
lo di Gladio? Reina ucciso sulla via degli appalti La 
Torre e Mattarella? «Due politici che giocavano fuo- 
n dalle regole». Il ruolo di CiarKimino. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VfUMCnCO VITALI 


■i PALERMO Tre detltu ec- 
oeUvnti. nessun mandante po¬ 
litico. Relna, Mattarella. La 
Tone caddero in quella Mriscia 
grigia del lapponi tra Cosa no¬ 
stra e la politica ma i giudici di 
Palenno non sono riusciti ad 
andar; al di IS dell'incrimina¬ 
zione di cinque boss maliosi- 
Creco, Riina, Piovenzano, Ma- 
donia. Calò - e dei teiioristi 
njcri Ciusva Fioravanti e Cilbe^ 
lo CavalXni. accusali di aver 
ucciso il presidente della Re¬ 
gione stoiriana. Dopo una setti¬ 
mana di attesa e di falsi alla^ 
'mi. ogti I madstrall del pool 
aniiinafla della procura do- 
vrebtWD depositale la lequisi- 


loria scritta del Ite delitti il pri¬ 
mo passo processuale dopo 
dodici anni di indagini firn- 
portante atto giudiziario sarò 
firmalo anche da Giovanni Fal¬ 
cone che dopo una lunga me¬ 
ditazione ha deciso di mettere 
il suo nome in calce alle mille¬ 
seicento pagine che contengo¬ 
no l'atto d'accusa contro uo¬ 
mini d'onore e terroristi CI ul¬ 
tima fatica di Falcone magi¬ 
strato dà da domani, infatti, il 
giudice simbolo della lotta alla 
malia si trasferiia a Roma per 
Insediarsi nel suo nuovo posto 
di responsabile degli altari pe¬ 
nali per II ministero di Grazia e 
Giustizia. 


La requisitoria che veiTò pre¬ 
sentala oggi può essere sen- 
z altro definita il libro del mi¬ 
steri di Palermo Dodici anni di 
intrighi di palazzo, complotti 
di partito, IradimenU, mafia, 
servizi segreti deviati C una 
brutta stona che comincia agli 
albori degli anni Settanta per 
concludersi il 30 apule del 
1982 con l'assassinio del se- 
BTCtario regionale del Rii Pio 
La Torre Ma non ò soltanto 
una storia siciliana La «longa 
manus» della P2, il viaggio di 
Sindona in Sicilia, il ruolo di 
Gladio sono tutti paragrafi im¬ 
portanti di questo libro nero 
Tre filoni di indagine seguiti 
dai magistrali la storia oella 
mafia degli anni Ottanta, i! ruo¬ 
lo del -neri» e dei servizi segreti 
deviati, il contesto politico in 
cui gli omicidi sarebbero ma¬ 
turali Dal lavoro dei giudici 
emerge con chiarezza un dato, 
almeno per quel che riguarda 
Mattarella e La Torre ad ucci¬ 
derli è stata la mafia che però 
ha raccolto l'insofferenza del 
•sistema» verso I due leader 
che giocavano fuori dalla rego¬ 
le Lfn ragionamento che viene 
evidenziato dal racconto pro¬ 
cessuale ma che non ha latto il 


passo successivo diventando 
matenale probatorio 
•Sarò un provvedimento da 
leggere in filigrana» commen¬ 
ta uno dei giudici che ha lavo¬ 
ralo alla mcgainchiesla La 
parte più corposa della requi¬ 
sitoria è quella che nguerda 11 
rapporto tra mafia e terronsti 
di estrema dratra, un rapporto 
mediato dal boss di Portanuo¬ 
va Pippo Calò attraverso la 
banda della Magliana E poi gli 
appalti Con il volto ossuto di 
Vito Ciancimino che traspare 
dalie pagine delia lequisilona 
Proprio sulla strada degli ap¬ 
palti cade il segretario provin¬ 
ciale delia Oc Michele Relna. 
su quella della trasparenza in¬ 
ciampò Invece Piersanti Matta¬ 
rella E Pio La Torre’ AiKhe il 
segretario del Pei siciliano rovi¬ 
nò sulla via della trasparenza 
Su due fronti lavorava La Tor¬ 
re. All'esterno combattendo 
ogni abuso, ogni discrimina¬ 
zione, portando la bandiera 
pacifista a Comiso, pressando 
affiiKhé venisse apjiiovata la 
legge suirabolizione del segre¬ 
to bancario Ma il segretario 
guardava arx he all'interno del 
suo partito Controllava ogni 


movimento dei funzionari, dei 
suoi collaboratori E incontrò 
qualche resistenza, ebbe più di 
uno scontro con alcuni com¬ 
pagni La Torre SI schiera con¬ 
tro la pratica diffusa del conso- 
ciativismo si trova a gestire 
uno scandalo nel quale resta 
Invischialo anche il Pei, stando 
almeno alla testimoniatua di 
un ex comunista raccolta dai 
giudici del pool antimafia. Lo 
scandalo è quello del Palazzo 
dei Congressi di Palermo che 
trascinò in carcere il Cavaliere 
del lavoro di Catania Calmelo 
Costanzo Un affare di miliardi 
con tangenti intascate da vari 
personaggi politici 
Ma II acliltosul quale i magi¬ 
strali hanno raccolto più mate¬ 
riale è senzaltro quetfo di Pier¬ 
santi Mattarella. «un uomo che 
voleva portare la De vero i lidi 
della trasparenza che non le 
appartenevano», cosi lo dipin¬ 
gono I giudici di Palermo La 
storia politica di Mattarella co¬ 
mincia agli inizi degli anni Ses¬ 
santa quando il futuro presi¬ 
dente della Regione vìve alla 
corte di Giovanni Gioia, padre 
padrone della De siciliana per 
un ventennio Piersanti Matta¬ 
rella non impiega molto tem¬ 


po per accorgersi di non avere 
margini di manovra all’Interno 
di quella conente che è la 
massima espressione di un 
modo aieaico di far politica 
Cosi, quando nel I97S la De di¬ 
venta teatro dello scontro tra il 
groppo guidato da Gioia e 
quello capeggiato da lima, 
Mattarella si schiera con il se¬ 
condo averne alle Acli, alla 
Cisl, a Forze nuove e ai doro- 
tei Come espressione di que¬ 
sta corrente, nel 1978, viene 
eletto presidente della Rmìo- 
ne II giovane pupillo di Moro 
ha un obiettivo quello di met¬ 
tere il partito in Sicilia In sinto¬ 
nia con ciò che sta accadendo 
a livello politico in Italia con il 
governo di soUdarietù nazio¬ 
nale L’operazione gli riesce 
Ma firma cosi la sua condanna 
a morte Da II a poco il gover¬ 
no di solldanelà andrà In fran¬ 
tumi e in Sicilia Mattarella - 
senza più l’appoggio del Fci - 
SI ritrova a portare astanti da 
solo un nnnovamento che non 

suoli 

quelli 

Gioia da cui si era staccato Da 
questo momento ogni alto che 


Mattarella compirà verrà Inter¬ 
pretato all'esterno come una 
sua decisione autonoma II 
presidente della Regione viene 
abbandonato dal suo partito, 
limane isolato Lui capisce, si 
mostra preoccupato, confessa 
le sue ansie ai vertici nazionali 
del partito (vedi interrogatorio 
di Rognoni; ma ottiene ben 
poco II desiderio di rinnova¬ 
mento e di trasparenza lo por¬ 
ta ad ovviare un indagine sulla 
costruzione di sei scuole co¬ 
munali il cui appalto era stalo 
assegnato alla ditta Spatola, 
decide infine di far ruotare tutti 
i burocrati regionali per scon¬ 
giurare le iniilirazioni manose 
Ma come l'ex alleato di 
Gioia, la punta di diamante 
della nuova De di Lima si t 
messo in lesta di moralizzare 
da solo la politica siciliana’ 
No, questo non gli 6 davvero 
consentilo Provocherebbe 
danni irreparabili e per di più 
creerebbe un preceoente peri¬ 
colosissimo Cosa nostra os¬ 
serva. raccoglie le lamentele 
dei suoi interlocutori politici, 
prova a fare pressioni sul presi-' 
dente Alla line decide di inter¬ 
venire 





llelMKcIw ooptóno scavi trCampagnola 

-. Ijj .. .1 . . . . ' ' ' 


Le ucdsioni del dopoguerra 
Rinvenuti altri sei scheletri 


■■ RGQCIO EMILIA ! lavori di 
acavo proseguili Ieri al-»Ca- 
vtwn» di Campagnola, nella 
bassareggiana. hanno periato 
alla luce altri sei scheletri di 
persone uccise da partigiani 
neU1mipediat»dopo1ibetazio- 
,ne: in tutto, sono finorai resti 
di 12 persone, tra le quali Ci so¬ 
no certamente quelli di una 
donna e di un uomo qhe, se¬ 
condo quanto hanno accerta- 
‘trigli esperti dhneqidna àMalo 
rMn’unMisilà di mdenA ave- 
<‘VB una gamba artlliciale a 
quanto pare un personaggio di 
un altro comune della bassa, 
scomparso in quei giomL ave¬ 
vo un ano attlflciale, e taceva il 
portieie nel Municipio di Povl- 
gUo. I resti di quest’uomo po¬ 


trebbero essere perciò identlfi- 
caU già in serata. F<er gli alul, 
bisognerà attendete il paziente 
lavoro di scovo e di Ideniiflca- 
zione che viene portato avanti, 
anche con l'ausilio di sistemi 
computerizzati, dagli espertL 
Secondo le segnalazioni che, 
tramite II sindaco di Campa¬ 
gnola, Mauro Pedrazzoll. del 
ras, sono state raccolte dal 
procuratore delta repubblica 
Elio Bevilacqua, nella fossa 
scoperta al <avoun» potrebero 
esserci i testi di una quarantina 
di persone Da Campagnola 
scomparvero, la sera del 28 
aprile '45, li persone, vana¬ 
mente compromesse con il fa¬ 
scismo e con la repubblica di 


Salò li (atto che si sia arrivati al 
riirovamento di 12 scheletri e il 
lavoro di scavo non ò ancora 
finito, lascia Intendere che sul 
posto siano state fucilale per¬ 
sone provenienti anche da altri 
comuni Oggi pomerifflio. In¬ 
tanto Il vescovo di Reggio, 
mons Paolo Gibeitini, conce¬ 
lebrerà a Campagnola, con i 
sacerdoti del vicariato, una 
messa di riconciliozione Me¬ 
no rfcoTKilfante il sen Risanò, 
che in una conferenza stampa 
tenuta presso la sede del Msi 
ha rispolveralo i toni già usati a 
Reggio nel settembre scorso, 
dopo le polemiche prodotte 
dalle dichiarazioni dell'on 
Montanari 


Oggi in Assise all'Aquila la battaglia dei periti 

ioni e vuoti di memoria 
nef racconto dello zio di Cristina 


Michele Perruz 2 a si è deciso a raccontare la sua ve* 
ntà. Ma chi si aspettava il colpo di scena è nmasto 
deluso. Davanti alla Corte d'assise deli’Aquiiache lo 
sta giudicando per l'uccisione della nipotina, Cristi¬ 
na Capoccitti, l'uomo ha fornito una versione per 
molti aspetti lacunosa. E nemmeno t testimoni indi¬ 
cati dalla difesa gli hanno dato un grande aiuto. Og¬ 
gi l'ultima battaglia sulle perizie che lo accusano. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

‘ ìkìtìio »t«aiiìh^*<^p'Ai5 


(Hi L'AqtiltJC «Mi misi a pian-. 
Bere quandosspptcheCruiina 
era morta. Cerano anche dei 
testimoni. pi;r quel che vaie 
Tanto non mi crede nessuno» 
Apparentemente ormai rasse¬ 
gnato. con voce monotona, a 
lesta bassa, gli occhi quasi 
chiusi, solo II baitele continuo 
di un piede sul pavimento a 
tradire la tensione. Michele 
Perrozza si ò deciso - dopo il 
rifiuto opposto la scorsa setti¬ 
mana - a raccontare. Ieri, per 
26 drammatici minuti, davanti 
alla Cotte d assise dell'Aquila, 
la sua verità suH'assassInio del¬ 
la nipoUna Cristina Capoccitti, 
avvenuto il 23 agosto delio 
scorso anno, per fi quale ri¬ 
schia l'ergastolo Una venià al¬ 
quanto lacunosa, una linea di¬ 
fensiva esilissima, tutta giocata 
sul filo di una memoria che si 
la precisa al minuto quando si 
tratta di fissare urv orario o di 
citate i nomi di testimoni utili 
per dimostrate la sua estranei¬ 
tà al delitto, e improvvisamen¬ 
te vaga («Sono sei mesi che so¬ 
no In galera la testa mia non ci 
sta più», ripete più volte) di 
fronte alle contestazioni 
Perruzza non ò stato tra Tal- 


-min grotto di fornire spiega¬ 
zioni convincenti su quel suo 
fncomprensiblle andare ItMie- 
me alla moglie a denunciate la 
scomparsa di Cristina dal cara¬ 
binieri, che erano stati avvertiti 
telefonicamente mezz’ora pri¬ 
ma dal padre della bambina. 
Nò è stato in grado di chiarire 
perche abbia prima negato e 
poi affermalo di avere parteci¬ 
pato alle iKeiche. O perche 
abbia minacciato di uccidere 
Pippo, li cane che disse di aver 
visto (ma ora sostiene che gli 
fu semplicemente riferito) ac- 
cucclaio sul luogo del delitto 
prima di andarci, ufdciaimen- 
te, per la prima volta Non una 
parola nemmeno sul sangue e 
sui capelli di Cristina trovali mi 
suol indumenti Vago anche su 
altre questioni, in pariKoIare 
SUI movimenti compiuti la sera 
e la notte del delitto 
Una testimonianza, insom- 
ma, che non ha portalo alcun 
contributo al tentativo dei di¬ 
fensori di insinuare nella giuria 
il dubbio che gli inquirenti non 
abbiano seguilo tutte ie piste 
(un aiuto in questo senso e ve¬ 
nuto, invece, dalla testimo¬ 


nianza di un funzionario di Ps 
che partecipò alle ricerche 
delta bambina) Ne ha in so¬ 
stanza aggiunto elementi nuo¬ 
vi a una linea difensiva che si 
era andata delineando ibi dal¬ 
le prime battute del processo 
con la deposizione della mo¬ 
glie. Maria Giuseppa Allarico- 
strozlone della successione 
degli avvenimenti fatta dall’ac¬ 
cusa i due hanno tentalo di op- 
pofre una versione solo lieve- 
mente diversa, limitandosi a 
spostare in avanti di un'ora 
una serie di latti ormai accala¬ 
ti per farli coincidere con l’ora 
m cui Cristina fu assassinata 
Anche i testimoni bidicau dalla 
difesa hanno praticamente 
portato, tutti, acqua ai mulino 
dell'accusa, confermandone 
in sostanza la ricostruzione dei 
latti Una sfilata di compaesa¬ 
ni, quasi lutti parenti più o me¬ 


no sbetU di vittima e imputato, 
una lunga fila di Peiiuàa e di 
Capoccitti Gente semplice le 
cui deposizioni si sono rivelale 
un autogol per una difesa che 
in più occasKmi è apparsa 
spiazula, sconcertata davanti 
a risposte che, palesemente, 
non si aspettava. Come quella 
della giovane che avrebbe do¬ 
vuto confermale la presenza di 
Mxtiiele Pemizza a una cert’o- 
ra nella piazzetta del paese, e 
tovece si trovava in ospedale a 
paitonre. L'ultima battaglia, 
che potrebbe essere determi¬ 
nante, prima delle arringhe e 
della sentenza, e ora afndata 
alla deposizione - prevista per 
oggi - del perilo di parte, il 
professor Angelo Fioti, decisis¬ 
simo a contestare il metodo se¬ 
guito per l’analisi del Dna del 
sangue e dei capelli trovati su¬ 
gli uidumenU teli’imputato. 



Il procuratore 
di Agrigento 
sarà trasferito 
d’ufficio? 


Rischia il trasferimento disciplinare il procuratore di Agn- 
gento (il distretto dove lavorava il giudice Rosario Uvati- 
no, nella foto), Giuseppie Vajola La pnma commissione 
del Csm avrebbe deciso len di inviare al giudice una co¬ 
municazione di garanzia l'avviso che il Consiglio ha de¬ 
ciso di approfondire le denuncie giunte al Csm sull'ope¬ 
rato dell'alto magistrato Sono tre gh episodi accertati 
che non sono piaciuti ai consiglien la decisione del pro¬ 
curatore di sostituirsi ad un magistrato (Michele Emilia¬ 
no) ad un processo che si è poi conctiùo con l'assolu¬ 
zione di un vigile urbano accusato di avere utilizzato le 
ore di lavoro per fare campagna elettorale, la pisenza 
dell alto magistrato al tavolo di un gruppo di sospetti ma- 
dosi, lo scarso interesse dimostrato nei confronti delie in¬ 
dagini sulla mafia Un quarto capo d'incolpazione de¬ 
v’essere ancora accertito 


Diseizione: 
per TÀIta corte 
punizioni 
più severe 


È stato considerato illegitti¬ 
mo l'articolo 377 del codi¬ 
ce militare di pace Acco¬ 
gliendo i ricoisi delle ordi¬ 
nanze del tribunale di Na¬ 
poli. l'Alta corte considera 
ilfegittimo li codice militale 
di pace che non consente 
di il procedimenti degli imputati di diserzione che non si 
presentano al processo ^ondo la Consulta l'articolo 
•assicurerebbe l'impuniutà e la bbeità ai disertori più 
ostinati» 


Miiiardario 
«mancato» 
si uccide 
con il gas 


Per più di quattro anni ave¬ 
va tentato con lutti i mezzi 
legali di farsi pagare una 
una vincita di tre milioni e 
mezzo di franchi al tono 
svizzero, len Giuseppe 
Russotto. 63 anni, di àin- 
dno, SI è ucciso asfissian¬ 
dosi coi gas di scarico della sua auto Chi lo conosceva 
afferma che i suoi nervi hanno ceduto a quella che per 
lui. •miliardario mane-ito», era diventala una vera osses¬ 
sione Nell'86 Russotto aveva realizzato l’-en plein», az¬ 
zeccando tutti i sei numeri estratti, per una vincita di 3 
milioni e mezzo di franchi svìzzen (più di 3 miliardi di li¬ 
re) Ma alta società «sport loto» di Basilea, che gestisce il 
gioco, non arnvò-mai la matrice della giocata, e in base 
al regolamento la vincila non venne riconosciuta. Russoi¬ 
to ottenne solo il rimborso delia schedina pochi franchi 
Cominciò allora a dare battaglia fra studi legalL uffici di¬ 
plomatici, trasmissioni televisive, per raccontare la sua 
storia e ottenere la riscossione Non riuscì mai a hucela. 
Ultimamente aveva tentato di ottenete un risaicimenlo 
dal gestore del banco lotto presso U quale aveva effettua¬ 
to la giocata, dai momento che la sua schedbu era stata 
regolarmente timbrata ma non era arrivata a BitfUea per 
lo spoglio 

L'onorevole Fianco Bassa- 
nini, consigliere comunale 
del gruppo comunista-Pds 
al fomune di Milano, ò ri¬ 
masto ferito Ieri sera nel 
capoluogo Lombardo 
mentre stava attiaweiaando 
a piedi un incrocio. Subito 
dopo l’incidenfe, il parlamentare è stato soccorso e tra¬ 
sportato con un auto al JtoUelinioo. dove i medicL subito 
dopo i primi accertamenti, hanno diposto il rlcoveio per 
una frattura di cui fino alla tarda serata di Ieri non si co¬ 
nosceva ancora la gravità Bassanini, secondo quaniosi 
è potuto ricosmibe, è stalo investitoda un'automobile al¬ 
l'incrocio tra via Cesartone e via Canonica. La notizia è 
subito nmbalzata in consiglio comunale dove ieri sera 
era in cono una seduta. 

QIUSIPPBVITTOm 


Incidente d’auto 
Ferito 
l’onorevole 
Bassanini 


Bologna, domani i sindaci decideranno gli orari di chiusura 


Discoteche, accoido tra Rovani e gestori 
ma le «mamme anti-rock» non d stanno 


Le mamme «anti-rock» preparano battaglia. I gestori 
delle discoteche e 1 movimenti giovanili dei partiti, 
invece, sono disponibili ad accettare le «regole» del¬ 
la Regione Emilia Romagna; locali chiusi alle due 
tutti i giorni feriali e alle 4 1 prefestivi, venerdì, sabato 
e tutte le sere d'estate. 1 sindaci della costa riminese 
hanno deciso per le 4 per un anno. Non c'è accordo 
e domani, in Regione, s'incontrano tutti i sindaci. 
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■iDOtXXlNA Un anno do¬ 
po, la telenovela continua a 
colpi di orari proibiti Dopo 
una serie Interminabile di m- 
conlri, l’assessore reglonaìe 
airindustria e ài commereio, H 
'repubblicano Denis UfiolinL 
non ne può più. Anche wri ha 
ihinlio nel suo ufficio 1 rappre¬ 
sentanti delle safe da ballo, 1 
genitori del famlgbraU cornila- 
lì fe te' associazioni gtovanill. 
Ha voluto incontrare le tre 
«categorie» per arrivare con ul- 
leifon todleazionl all'Incontro 
decisivo dhdomani con lutti I 
ttodoci della 


-«Domani 


a regione 
-dlM-' 


veriliche- 


remo dissensi e consensi Se 
la nostra proposta sarà condi¬ 
visa potremo costruire assie¬ 
me alle altre regioni italiane 
(Marche, Veneto e Lombar¬ 
dia, ndr) con cui abbiamo un 
Incontro II giorno 20, una piat¬ 
taforma da presentare al go¬ 
verna Se invece prevarrà il 
muro contro muro. Il proble¬ 
ma discoteche diventerà una 
querelle tra comuni e gover¬ 
no» 

L'assessore Ugolini riassu¬ 
me cosi l'incontro di feri «Il 
sindacato del gestori delle sa¬ 
le da ballo (un tempo indi- 
sponibile al confronto, ndr) 


ha ragionato e capito I geni¬ 
tori, invece, hanno detto mai 
oltre le 3 E i rappresentanti 
dei movimenti giovanili han¬ 
no avuto un atteggiamento di¬ 
sponibile e responsabile 
Hanno capito, cioè, che cor¬ 
riamo il grosso rischio che si 
deleghi tutto al governo E visti 
I precedenti (il decreto annul¬ 
lato dal Tar dell'Emilia Roma¬ 
gna. ndr), non pare proprio il 
casoche si arrivi a questo» 

La Regione ha Indicato or¬ 
mai da un anno alcune «rego¬ 
le» per le discoteche, cerciui- 
do di mediare Ira quell'onda¬ 
ta emotiva suxitata dalle co¬ 
siddette •morti del sabato se¬ 
ra» e le giuste esigenze di di¬ 
vertimento delle giovani 
generazioni La proposta tina¬ 
ie - dice Ugolini - è Innovati¬ 
va Abbiamo detto II principa¬ 
le problema è il pendolarismo 
del giovani E allora fissiatrto 
orari uguali in tutte le zone 
Poi abbiamo cercato di venire 
incontro alle esigenze del ge¬ 
nitori senza però penalizzare i 
bisogni dei giovani Anticipia¬ 


mo dunque la chiusura in in¬ 
verno, alle due nel giorni fe¬ 
riali e laxiamo le 4 venerdì, 
sabato, prefestivi e tutte le se¬ 
re d'estate Perchè a qualsiasi 
ora stchiuda, i giovani restano 
fuori sino a mattina Da un an¬ 
no stiamo ballando su questi 
orari maledetti. Che non sono 
Il vero problema II vero pro¬ 
blema sono la mancanza di 
aliemative, le strade pericolo¬ 
se, le auto di grossa cilindrata, 
persino i semafori spenti la 
none E, forse, il vero proble¬ 
ma è che i genitori non parla¬ 
no coi loro tigli, non sanno 
come gestirli e vogliono che 
sia lo Stato a farlo per loro» 
Intanto il governo ha pre¬ 
sentalo ricorso al Consiglio di 
Stato contro la sentenza del 
Tar dell'Emilia Romagna che 
annulla il decreto con cut la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri fissava limili agli oran 
dei pubblici esercizi (apertu¬ 
ra alfe 22 e chiusura alle 2. de¬ 
roga alle 4 ma solo per le lo¬ 
calità turìstiche, ndr) Gli In¬ 
quieti genitori dell'Emilia Ro¬ 


magna mandano segnali di 
guerra, mentre i loro tigli sem¬ 
brano più aperti a soluzioni 
istituzionali concordate e I ge- 
sion delle sale da ballo hanno 
abbandonato la toro antica 
animosità In questo quadro 
complesso si inserixe la posi¬ 
zione del circondario nmine- 
se che andrà airinconiro di 
domani con una proposta 
sperimentale chiusura delie 
discoteche alle 4 su tutto II ter¬ 
ritorio regionale e per tutto 
l'anno 19 sindaci del {Emine- 
se hanno precisato che l'idea 
di fissare alle 4 l'orario di chiu¬ 
sura è «un fatto compiuto» 

E allora cosa succederà’ 
«Se non troveranno un accor¬ 
do - dice Ugolini - ie cose re¬ 
steranno cosi come sono ora 
fino ad un nuovo decreto, a 
nuovi ricorsi e a nuovi ricorsi 
sui ncorsi» ieri i genitori han¬ 
no xrìito al governo aftinché 
fissi un'ora precisa che non 
sfa nè le due nè le quattro. 
Cioè le tre 

E il balletto dei numeri con¬ 
tinua. 


CCT 


CERTIRCATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNAU 


• I CCT hanno godimento 1° marzo 1991 e 
scadenza 1° marzo 1998. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1°.9.1991. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• II collocamento dei CCT avviene con il 
metodo delFasta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofTerta. 


• I certificati possono essere prenotati pres¬ 
so gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,30 del 12 
marzo. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1° 
marzo 1991, all’atto del pagamemo, il 15 
marzo, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

o II taglio unitario minimo è di L. S mi¬ 
lioni. 


In prenotazione fino al 12 marzo 


Prezzo minimo 
d*asta% 


96,65 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,80 12,04 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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BORSA DI MIUNO 


Lieve progresso «blue chips» stazionarie 


INDICI MlB 


CONVERTIBILI 


■i MItANO Mercato in zona tecnica, per oggi 
è Intatti prevista la «risposta premi* che precede 
di due sedute i «riporti» di giovedì coi quali si 
concluderà il ciclo borsistico di marzo Scaden¬ 
ze che non interessano solo gli speculaton, ma 
tutti coloro che hanno Investimenti azionari per¬ 
chè ogni conclusione tecnica induce a rilleltere 
sull'Investimento stesso La seduta ha registrato 
un frazionale recupero di circa mezzo punto 
(•f044‘>'i) Gli scambi sono apparsi però più 
contenuti rispetto ai giorni scorsi e le principali 
•blue chips» Fiat, Generali e Montedison sono 
rimaste pressoché stazionarie Buoni progressi 
registrano invece le Pirellone ( +1 4%) al cen¬ 


tro di un vivo interessamento del mercato e 
analogamente le Cartiera Ascoli ( + 2 4I5> 
Gruppo Mondadori) e le Snia Bpd ( + 2 345j 
una società della Rat interessata agli armamen 
ti) Per contro si registra un indebolimento dei 
titoli di De Benedetti Olivetti (-1 2856) e Cir 
(-08256) sempre per le vicissitudini relative al 
controllo della Mondadon Scambi sostenuti si 
sono avuti su alcuni titoli di scarso protagoni¬ 
smo come Gottardo Ruifoni, Ratti, Sai me. Ban¬ 
co Lanano Smi Metalli Buoni aumenti registra¬ 
no Ras Sai e per contro flessioni le Toro Rinvia¬ 
te le Merloni e le Saffa per eccesso di naizo 

□ /?C 


ATTIVIMM95CV7.S*A 

BREDAFIN87IB8WTS 

CICA 88185 CV9% _ 

CIR 85199 CV10% _ 

CIR 88/9? CV9«/» _ 

EFIB 8SIFITALIACV 
EFID 8SPVALTCV7S4 
EFIBANCA WNECCHI7*/. 
EURMET UMIB4CV10% 
EUROMOBIL 88CV10% 
FERfiN-8a;93ev7% 

FOCHI FIL-9ÌCV8V. 

GIM 88/93 CVe.SSV _ 

IM|,86/837eiNO _ 

IMI-NPION93WINO 
IRISIFA 88/917»A_ 


OBBUQAZIONI 


Il I n tiiC' aMroni 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



CHE TEMPO FA 



m 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PtOGClA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. L'evoluzione del tem¬ 
po sulla nostra penisola è caratterizzata da 
una situazione metereofoglca In fase di 
stallo durante la quale si avranno condizio¬ 
ni generalizzate di variabliità La depres¬ 
sione che ci ha interessato nei giorni scorsi 
si allontana verso II Mediterraneo orienta¬ 
le Una seconda depressione attualmente 
suH'Eurofia nord dccidentale si porterà nel 
prossimi giorni verso l'area mediterranea 
La temperatura è allineata con i valori nor¬ 
mali del periodo stagionale che stiamo at¬ 
traversando 

TEMPO PBCVISTO. Condizioni generali di 
tempo variabile su tutte le regioni italiane 
con un tipo di tempo caratterizzato dal fre¬ 
quente alternarsi di annuvolamenti e schia¬ 
rite Queste ultime saranno piu ampie e piu 
persistenti lungo la fascia occrdentale della 
penisola mentre I attività nuvolosa sarà piu 
consistente e piu persistente sulla fascia 
adriatica e ionica Possibile qualche banco 
di nebbia notturno sulle pianure del Nord 
VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Generalmente poco mossi 
OOMAhU. Permangono condizioni di tempo 
variabile su tutte le-regioni italiani ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore persi¬ 
stenza di schiarite Durante II pomeriggio e 
in serata tendenza ad aumento della nuvo¬ 
losità ad iniziare dalle isole maggiori Ban¬ 
chi di nebbia notturno sulla Pianura Pada¬ 
na 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 7 14 L Aquila 

Verona 8 13 BowaUif 

Triaata 12 16 Roma Plumle 

Vanazia 10 15 Campobasso 

Milano 6 17 Bari 

Tonno 6 *17 Napoli _ 

Cuneo 8 14 Poianza 

Genova 9 16 S M Lauca 

Bologna B 15 Reggio C 

Firenze 9 17 Messina 

Pisa B 16 Palermo 

Ancona _ 9 13 Calinla 

Perugia 9 12 Alghero 

Pescara 7 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amslerdam 

Atene 

Berlino 

Brusellee 

Copenaghen 

Ginevra 

HalsinKi 

Liabona 


8 11 Londra 
6 15 Madrid 
5 12 Mosca 
1 1S New York 
4 7 Parigi 

1 11 Stoccolma* 
-2 1 Varsavia 

11 18 Vienna 


ItaiiaRadio 

Programmi 

Una nuova foia scende In campo 
par rnltonatla 0 per la sialtta 

FILODIREnOCONILPDS 

IMtltiaMtUpagtMlptiéitta 

MaiteiB 12 nuRO ore 22 risponde Fa¬ 
bio Mussi del Coordinamento politico del 
Pds 

Mercoledì 13 marzo ore 22 risponde 
Lnna Turco del Coordinamento politico 
delPds. 

Glovedi 14 marzo ore 22 risponde Ca¬ 
vino Angius del Cooidinamenlo politico 
del Pds 

Venerdì 15 marzo ore 22 risponde 
Stefano Rodotà, presidente del Consigho 
nazionale del Pds. 

Per Intervenire prenotarsi al namerl: 
0C/6796S39-6791412 


Italia 

7 numeri 

6 numcn 
Estero * 

7 numeri 
enumeri 


Tarine di abbonamento 


Annuo 
1.325000 
L290 000 
Annuale 
L 592 000 
L. 508 000 


Semestrale 
L.165(X» 
L 146000 
Semestrale 
L. 298 000 
1.255000 


Per sbbonsrsi. vensmen'o sul c c p a 29972007 mte- 
ststo slIUnilà SpA. vis dei Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando rimporto presso lU uffici propagan- 
da delie Sezioni e Federaitom del Pds 

Tarine pubblicitarie 


Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale U 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commeiciale festivo L 515 000 
Finestrella l» pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella l« pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina lesUva L 4 000 000 
Manchette di testata L1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Rnanz Legali-CoiKess.-Asle-Appalti 
Penali U 530 000- Sabato c Festivi L 600 000 
A parola. Neciologie-pait-luttoL3S00 
Economici L 2 000 
Concessionane per la pubblicità 
SIPRA.via Bertola 34 'Tonno. leL 011/ 57531 
Sn via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Niglspa.Roma-viadeiPelasgi.S 
Milano - via Cino da Pistoia IO 
Sesspa. Messina-via Taormina. IS/c 
Unione Sarda spa ■ Cagban Elmas 
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Borsa 

+ 0,44 % 
Indice 
Mib 1132 
(+ 13,2% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Una giornata 
di pausa 
sul 

fronte 
dello Sme 



Dollaro 
In netto 
rialzo 

(1.172,6 lire) 
Stazionario 
il marco 



ECONOMIA ^LAVORO 


Il cartello dei produttori di petrolio 
è diviso: in bailo il prezzo del greggio 
L’Arabia Saudita difende la soglia 
al di sotto dei 21 dollari al barile 


Contrari Iran, Nigeria, Algeria e Libia 
Con rirak fuori mercato, il Kuwait chiede 
r«ingresso» di Usa, Gran Bretagna e Francia 
Per gli algerini è un colpo airinSpendenza 


Per rOpec la guerra non è finita 


Diviso prima della guerra, l'Opec resta diviso an< 
che nel dopoguerra. Si litiga sulla richiesta di ri¬ 
durre la produzione per difendere i prezzi. L'Ara¬ 
bia Saudita: il banle deve restare sotto 1 21 dollari. 
Iran, Nigena, Algeria e Libia vogliono prezzi più 
elevati, li Kuwait chiede aiuto a Francia, Gran Bre¬ 
tagna e Usa. è la fine delI’Opec? Algeri: dobbiamo 
restare indipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMdSNI 


■NOINEVRA C'£ aria di crisi 
pel •comrtalo di monitoras- 
gk». La nunione £ iniormaie. 
n«l senso che i minulri del pe- 
bolio o chi per loro tn teoria 
< possono disculere soltanlo 
dell'andamento del meicaio. 
Per decidere se il prezzo di rile- 
rimenlo di 21 dollari il barile 
ha ancora una logica oppure - 
come è nella realtà - deve es¬ 
sere solo consideralo un ricor¬ 
do (ieri il Breni Mare del Nord 
si £ quotalo a 18 40S), I mem¬ 
bri del canello devono trasfop 
' mare il vertice in una vera e 
propria <onlerenza* E que¬ 
sto. al momento non £ stato 
fatto 11 negoziato su prezzi e 
IIIhm:. cio£ sulla npartizione di 
* «osti e benefici del dopoguer- 
la. £ Irrogni caso comlnclatD 
Un negoaato lungo, che da 
mezzogioino £ proseguilo nel¬ 
la none con una pausa di ire 
ore con nunioni bllaierali e tri- 
lateiali L'assenza del delegato . 

non £ stata nrapuie 
ijMnmentBta Bagdad £ If ^n- ■' 


de perdente e II suo petrolio 
dall’agosto 1990£ fuon merca¬ 
to Anche il petrolio kuwaitia¬ 
no è luori mercato, ma il go¬ 
verno legittimo £ Il a rappre¬ 
sentare i suoi Interessi e a far 
da ■ponle> agli interessi occi¬ 
dentali del Ironie anii Saddam 
£ il kuwaitiano Rschid Al Ou- 
meiiy a dichiarare che Stati 
Uniti, PraiKla e Gran Bretagna 
•devono poter dire una parola 
per prot^gere I loro interessi» 
^bito scelta la difesa algerina 
con l'agenzia Apt che si do¬ 
manda se per caso i paesi del 
Colto non stiano prc^nendo 
di olfnre un seggio Opec aiie 
tre potenze occidemali Ecco 
l'opinione di Sadek Boussena. 
k> sfortunato ministro algerino 
del petrolio che ha subito il fal¬ 
limento di un minivenice Opec 
a Vienna non pl<k di quindici 
giorni fa' I paesi del Golfo •de¬ 
vono morirarsi capaci di segui¬ 
re una pùUùca petrolifera indi- 
pendenté in conseguenza det 
-irtNfio rappoito-dblorze nella 


regione* Cosa sempre più dif- 
ficiie perch£ I indipendenza ri¬ 
chiederebbe una separazione 
di Interessi tra produttori e 
consumaton che non esiste n- 
chiederebbe la separazione 
tra il conflitto militare e il con¬ 
trollo del mercato petrolifero 
che non £ mai esistita rKhie- 
derebbe infine una unita di in¬ 
tenti del membri del cartello 
che non esisteva neppure pn- 
ma dell Invasione del Kuwait e 
non solo per colpa di Saddam 
Hussein 

L'Iran mollo interessato a 
una politica di prezzi rclaliva- 
menle elevala sta cercando di 
contrastare la «leadership* sau¬ 
dita (confortala dati esplicito 
apporlo americano) in tulli i 
modi c cerca di oltenere una 
parte della quota del Kuwait i 
cui pozzi resteranno bloccati 
per mollo tempo Niente da fa¬ 
re il governo kuwalllano ha 
fatto sapere che solo Arabia 
Saudita e Emirati arabi produr¬ 
ranno per II suo paese 1 5 mi¬ 
lioni di barili al giomo Il saudi¬ 
ta Hisham M Nazer non ha se¬ 
guilo il suo collega kuwaitiano 
nella «gaffe* sulle potenze oc¬ 
cidentali e ha rassicurato subi¬ 
to i «partners» dell Opec sare¬ 
mo capaci di preservare i no¬ 
stri interessi, non dubitate E si 
£ capito subito che cosa voles¬ 
se dire L obiettivo saudita £ 
quello di non dccideie sostan¬ 
zialmente nulla su quote e 
prezzi dilendendo gli attuali li¬ 
velli di produzione che grazie ' 
'all'embargo sono cTesciuH (fa 


5 4 a 8 S milioni di barili al 
giorno Per questo il vertice di 
Ginevra, che si svolge nello 
stesso albergo (Hotel Intcr- 
Continental) in cui avvenne il 
lungo incontro tra Baker e Aziz 
qualche giomo prima dell ini¬ 
zio della guerra comincia con 
urta rafllca di di thiarazloni di 
sbarramcnio Quote e prezzi’ 
•Sto andando solo ad una riu¬ 
nioni* del comitato di sorve¬ 
glianza* risponde ai giornalisti 

11 saudita Nazer II litigio sulla 
valutazione di quanto petrolio 
avrù bisogno II mondo nel 
prossimo Inmeslre esprime 
tutta la divergenza di interessi 
che ha fratturato I Opec II por¬ 
tavoce iraniano commenta 
■L atmosfera dell Incontro non 
£ facile* Un altro portavoce 
arabo «Direi che £ ostile* 

La posizione saudita £ itelta 
la crisi del Golfo non £ finita 
perch£ Kuwait e Irak non pro¬ 
ducono ancora il loro petrolio, 
dunque nessuna decisione £ 
possibile Mentre l'ex ministro 
del petrolio Yarrani teme un 
barile addirittura al di sotto dei 

12 dollari, mentre il segretario 
dell Opec Subroto presenta un 
rapporto in cui si ptolila la ca¬ 
duta del prezzo .■otto i 15$ se 
non si procede ad un taglia di 
produzione, il governo di Re 
Fahd, confortalo dal Venezue¬ 
la, conferma le sue posizioni 
forte del fatto di avere riserve 
per un secolo e mezzo prezzi 
sotto f 21 dollari Le circostan¬ 
ze préebdenU il 2 asosto.1990 
«non sóno'piO attuaTi* dunque 


non SI toma indietro E giù cifre 
(>er dimosUare che nei prossi¬ 
mi Ire mesi domanda e offerta 
si avvicineranno e quindi non 
c £ alcun bisogno di chiudere I 
rubinetti I falchi (sui prezzi) 
sostengono esattamente l'op¬ 
posto la domanda di petrolio 
calerà per cui va trovalo un ac¬ 
cordo sulla riduzione deile 
quote che sosterrebbe i prezzi 
La Nigena chiede una riduzio¬ 
ne ripartita tra lutti i membri, 
I Algona £ d'accordo e vuole 
restaurare l'accordo sul 21 dol¬ 
lari di riferimento II segretario 
generale Opec Subroto £ cosi 
costretto ad ammettere che la 
distanza delle stime della do¬ 
manda net prossimo Inmeslre 
£ la più ampia che sia mai sta¬ 
la registrata 20 9 milioni di ba- 
nli al giomo secondo Itran 
21,01 secondo la Ltt>ia, ^.45 
milioni di barili secondo i sau¬ 
diti Per non scontentare nes¬ 
suno Subroto si colloca a 
21,41 milioni di barili Sei sau¬ 
diti prendessero per buona 
questa valutazione mediana, 
la produzione dovrebbe scen¬ 
dere attuaknenle di circa t.S 
milioni di barili al giomo & 
invece fosse presa per buona 
la loro, la riduzione sarebbe li¬ 
mitatissima Secondo Subttrio, 
nel terzo trimestre la domanda 
dovrebbe poi risalire a 22,35 
milioni di urlìi, nel quarto a 
2339 II negoziato prosegue 
Subroto appare verso le 8 di 
sera e dk* «Adesso c’£ solo 
un po' più di serenità rispetto a 
stamane*. 


Saipm si aggiuclica 
la prima commessa 
del business Kuwait 


H ROMA II primo contratto 
italo-kuwailiano del dopo¬ 
guerra se lo £ aggiudicato la 
Salpem del gruppo Eni L'an¬ 
nuncio £ stato dato ieri dal¬ 
l'ente petrolifero, ma la fìrina 
£ stala posta II giomo prece¬ 
dente La Kuwait POetroleum 
Corporation ha infalti firmato 
il IO marzo con la Salpem una 
lettera di Intenti avente come 
programma la costruzione di 
un sistema di condotte per la 
distnbuzione d acqua da uti¬ 
lizzare nei lavori di spegni¬ 
mento dei pozzi petroliferi in¬ 
cendiali dagli irakeni In fuga 
La durata dell'accordo Ira le 
parti £ di dodici mesi a partire 
da domani II valore della 
commessa £ aiKora da deter¬ 
minare t lavori Inizieranno al 
più presto e comporteranno, 
a quanto si £appieso. l'impe¬ 
gno di circa 500 persone 
La Salpem ha una lunga 
tradizione di presenza nella 
penmisola arabica e nel Gol¬ 
fo. attualmenlOib prcaente in 


Arabia Saudita con Ire cantieri 
aperti per Infrastrutture petro¬ 
lifere In passalo, negli anni 
Ira rSS e 187 la Salpem ha 
realizzato acquedotti in Ara¬ 
bia Saudita con commesse 
del valore di circa 200 milioni 
di dollari Nel settore pelrolUe- 
ro la Saipem ha lavorato a tulli 
I principali oleodotti che lega¬ 
no il Mar Rosso ed il Golfo l^r- 
sico operando sia per la sau¬ 
dita Arameo, sia per gli ira¬ 
cheni (lé commesse in questo 
settore sono ammontate tra II 
ed 11 1989 a circa due mi¬ 
liardi di dollari) 

Ieri intanto £ arrivala in Ara¬ 
bia Saudita la delegazione di 
imprenditori capeggiata dal 
ministro del Commercio Este¬ 
ro Ruggiero Le stime della ri¬ 
costruzione fomite al gruppo 
italiano ammontano a circa 
200 000 miliardi di lire Della 
delegazione italiana fanno 
parte rappresenti di Iri, Eni, 
Efim, Conflndustria, Ance, 
Hat TecnImonL Pirelli. Belleli, 
Lega delle Cooperative 


Dilaga la richiesta della valuta americana a spese di marco e yen: un’ondata di ottimismo sui mercati 

Dollaro, tassì al minimo ma il cambio vola 

L .*. 4 ^ 


Tl dollaro è partito al rialzo a Tokio, toccando le 
liso lire, nonostante che la Riserva Federale n(or- 
nisse il mercato al tasso del 6%. Le banche centrali 
sono intervenute, vendendo dollari ed acquistando 
marchi, senza però scendere sotto le 1173 lire. Oggi 
a Basilea i governatori cercheranno di ridurre le di¬ 
vergenze fra la politica monetaria statunitense e 
l'Europa. 

: mNXOSTCFANBUJ 


MROMA II dollaro pratica¬ 
mente a lasso zero, conside¬ 
rala l'inllazlone. eppure ri- 
chieslo a preferenza del mar¬ 
co e delloyen Non è un pa¬ 
radosso, plutloslo la prefe- 
icenza dei money managers 
per la. linea di politica mone¬ 
taria statunitense che sfrutta 
le pieghe della situazione 


politica. Davanti al Congres¬ 
so degli Stati Uniti sono arri¬ 
vati nuovi contralti per la 
vendita di armi per 18 miliar¬ 
di di dollari. Il Kuwait cerca 
20 miliardi di dollari in presti¬ 
to. prima trance di una do¬ 
manda di capitali molte volte 
maggiore, che si appresta a 
spendere in larga parte con 


le ditte statunitensi. Il Wall 
Street Journal annuncia, pri¬ 
ma ancora che l'OPEC si nu- 
nisca a Ginevra, che l'Arabia 
Saudita (il maggior compra¬ 
tore di armi) venderà tutto il 
petrolio necessario a tenere 
basso il prezzo 
Questi alcuni (atti che so¬ 
no dietro la noiKuranza per 
la recessione ed una visione 
oRinnsiKa dei possibili svi¬ 
luppi Si dice che I fondi fe¬ 
derali al 6% sono l'ultimo gra¬ 
dino che la FEO sia disposta 
a scendere Poich£ rinllazio- 
ne resta più alta che Giappo¬ 
ne e Germania £ pur sempre 
un costo reale del denaro 
che favorisce quanti deside¬ 
rano investire Indebitandosi 
in dollari Questo, infatti, lo 
scopo della manovra riani¬ 
mare un mercato del credito 


crollato in seguito alla crisi fi¬ 
nanziaria. Negli Stati Uniti 
nessuna decisione sostanzia¬ 
le £ stala ancora presa per la 
ricapitalizzazione delle ban¬ 
che Il salvataggio delie casse 
di nspanmio procede con 
lentezza per insufficienza dei 
(ondi stanziati e il tentativo di 
vendere al capitale privato 
(ma non a investitori esteri) 
le banche fallite Oi qui la de¬ 
cisione, presa rkisi fa, di de¬ 
prezzare li dollaro, ed ora di 
approfittare del ntomo di do¬ 
manda sul dollaro per ab¬ 
bassare i tassi al massimo 
La manovra statunitense si 
distingue, rispetto airEuropa, 
per laccotoo di fondo fra 
banca centrale e governo In 
Europa invece imperversa la 
polemica Anconi len Guido 
Carli parlando ai Lincei ha 


detto che per coordinare la 
politica monetana europea 
SI esige, ad esempio, la esclu¬ 
sione del finanziamento sul 
mercato del disavanzo stata¬ 
le dovuto a spesa corrente II 
che equivale ad escludere 
ogni possibilità di coordina¬ 
mento visto che ogni paese 
ha una diversa nozione del 
•disavanzo» Non solo, ma 
secondo Carli i tedeschi re¬ 
clamano per la Banca la •li¬ 
bera determinazione della 
quantità di moneta», cio£ un 
abbandono delle (orme di 
coopcrazione esistenti Ira i 
governi e le banche centrali 
In Francia e Inghilterra esi¬ 
stono, invece, rapporti stretti 
fra governo e banca centrale 
In febbraio l'inflazione è 
scesa in Germania al 2,7%, il 
livello più bosso in Europa 


Nonostante ciO la Bunde¬ 
sbank tiene i tassi reali eleva¬ 
ti favorendo, con la stretta 
credilizia, una nduzione del 
livello di attività (e quindi 
della domanda sul mercato 
europeo) L'annuncio di 
nuove imposte da parte del 
Governo di Bonn dovrebbe 
consentire la riduzione dei 
tassi Questo in una situazio¬ 
ne normale, ma l’ossessione 
per II «marco forte» (che forte 
non £ nonostante il prezzo 
pagato con tassi più elevati) 
impedisce la ricerca di una 
un accordo europeo per age¬ 
volare la ripresa produttiva 
In Europa le condizioni so¬ 
no diverse - l’incremento 
produttivo non tocca, nel suo 
insieme, quota zero • ma l'in¬ 
dustria £ colpita dalla ridu¬ 
zione di domanda e dal co¬ 


ll ministro del Tesoro traccia l’identikit del paese meno adatto all’integrazione economica e monetaria 
«Inflazione, disavanzo, clientelismo e forte presenza pubblica nell’economia, queste le zavorre più grandi» - 

Carli descrìve il cattivo europeo... è l’Italia 


[ 

-, rt, 

Su questa strada non si va in Europa. Il ministro del 
Tesoro elenca gli ostacoli più difficili da superare in 
fista dell’unificazione monetana. In pnmo luogo in- 
ìazione e debito pubblico. E la politica di bilancio 
tei governo, da egli stesso definita «spensierata» so- 
o pochi giorni fa. Servono, insiste Carli, più privatiz¬ 
sazioni e un diverso sistema eletlorate. che allontani 
I Parlamento dalle clientele. 


RICCARDO LIQUORI 


■mOMA ‘Non farei mai par- 
t di un club che acceuassetia 
SUOI membri uno come me» 
a battuta, celebre, £ di Woo- 
y Alien Ma il ministro del Te¬ 
oio la potrebbe far sua per 
tnletizzare I molivi che metto- 
o m pericolo la presenza del- 
Italia nella prossima fase del- 
Integrazione economica eu- 
>pea. quella monelaria. A 
allo pero che Carli voglia dav- 
ito parlare come ministro del 
lesoro (e quindi come uno 


de! maggiori responsabili della 
politica economica del gover¬ 
no) e non come sempre più 
spesso gli accade in qualità di 
osservatore neutro delle vicen¬ 
de di casa nostra 
La scitimana scorsa, davanti 
alla commissione del Senato, 
aveva voluto creare il caso, de¬ 
finendo •spcraierata* la politi¬ 
ca di bilancio italiana, e indi¬ 
cando proprio in questo uno 
dei molivi di niardo dell unio¬ 
ne economicae monetana le- 


n parlando davanti all asso¬ 
ciazione degli «Amici dell Ac¬ 
cademia dei Lncei» £ riloma- 
10 sull'argomento E lo ha (aito 
nadoltando (torse anche per 
la sede) quel tono professora¬ 
le, quasi didascalico che gli £ 
tanto caro II disegno unitario, 
ha spiegato per I ennesima 
volta, imporrà a tulli I paesi al¬ 
cuni vincoli mollo strelti il di¬ 
vieto di llnanziare il delicll 
pubblico attraverso la creazio¬ 
ne ducila o indlrclta di nuova 
moneta quello di ricevere ga¬ 
ranzie sul debito da parte di al¬ 
tri paesi membri dell unione 
quello infine di inconcre in di¬ 
savanzi «eccessivi* Ma quando 
un disavanzo deve essere con¬ 
siderato late’ ‘Secondo alcuni 
- ha aggiunto Carli - quando 
superano la spesa in conto ca¬ 
pitale*. cio£ quella parte di 
spesa dcstina'a alle opere 
pubbliche o agli invcsiimcnii 
in Europa insomma non pub 
andare uno Staio con «un disa¬ 
vanzo che incide sul mercato 


(inanziano, assorbendo ollre- 
lutlo risorse che TOircbbero 
essere impiegate altrove* 

In altre parole. £ poco euro¬ 
peo un paese nel quale la con¬ 
correnza tra moli del debito 
pubblico e lltoll privali (quota¬ 
ti o meno in Borsa ) non si po¬ 
ne neppure tarilo £ lo strapo¬ 
tére di Dot, Cct, BIp ecc nel 
raccogliere il risparmio della 

e : Allo stesso tempo £ dil- 
immaginare nel consesso 
comunitano un paese che non 
offre garanzie sul piano della 
stabiliià dei prezzi ma che al 
contrario stenta a tenere sotto 
controllo la propna inflazione 
Già questo cose basterebbe 
ad escluderci da] club.ha la¬ 
scialo capire il mimsiro, che ha 
poi elencalo le altre toppe ob¬ 
bligale sulla strada ìi una poli¬ 
tico economica comune In ci¬ 
ma alla lista le privatizzazioni, 
altro tasto assai a cuore al mi¬ 
nistro il passaggio ai privali 
dei beni statali dice £ miaili 
necessario per adattare 1 piler¬ 


ia al cambiamento della do¬ 
manda visto che da (eneo li- 
bensta £ convinto che «la pre¬ 
senza del pubblico in vasb set¬ 
tori £ incompatibile con una 
economia di mercato* Su que¬ 
sto terreno, per il momento, 
Carli sla pero perdendo la sua 
baltoglia II Parlamento sem¬ 
bra non avere nessuna fretta di 
definire un quadro di norme 
per tar partire le privatizzazio¬ 
ni c per far entrare nelle casse 
dello Stato almeno una parie 
dei S eoo miliardi messi in pre¬ 
ventivo 

Nonostante tutto comun¬ 
que Carli rimane caulamcnte 
oltimisla «Le dillicoltà che ab¬ 
biamo affronialo nel processo 
che ha visto la nascita dello 
Sme sono state sieuramente 
magglon* Evidentemente il 
ministro conlida nel potere di 
•trascinamcnio* dell'unione 
europea che cosinngcrà I Ita¬ 
lia ad uscire dalla •spensiera¬ 
tezza* con la quale tratta le 
propnc questioni di bilancio A 


condizione perb che sappia 
superare lo scoglio di un siste¬ 
ma elettorale che funziona in 
targa parie come macchina 
clientelare, con effelti disastro¬ 
si per l'economia pubblica La 
cosa vale un po’ per tutti i part¬ 
ner europei, ma in particolar 
modo per noi Per questo £ 
meglio cambiare il modo di 
elezione del Parlamentari, per 
fare si -che essi divengano più 
sensibili agli Interessi nazionali 
e sovranazlonall piuttosto che 
a quelli dei loro collegi eletto¬ 
rali* 

Infine, ma non ultima, la 
questione degli ordinamenti 
Sla per quanto riguarda la con¬ 
correnza tra le Imprese, che 
per la contrattazione colleltiva 
che deve essere ispirata a 
•principi uniloiml» Ma soprat¬ 
tutto il problema dell'aulono- 
mia della futura Banca centra¬ 
le europea e del suoi rapporti 
con le autorità politiche dei 
dodici 


sto degli investimenti in mo¬ 
do molto pesante Ciò contri¬ 
buisce all incertezza che pe¬ 
sa sulle prospettive di com¬ 
petizione dei produttori 
europei sul mercato mondia¬ 
le In queste condizioni II ca¬ 
ro-denaro , sia pure determi¬ 
nato da pressioni specifiche 
(come II disavanzo pubblico 
in Italia o la speculazione im¬ 
mobiliare in Inghilterra) ha 
effetti depressivi proprio sui 
settori cm più abbisognano 
di capitali in ragione della di¬ 
namica tecnologica e del ca¬ 
rattere concorrenziale dei 
mercati Mentre i protagonisti 
delle «due linee» continue¬ 
ranno a scrutarsi, nella nu¬ 
nione odierna di Basilea, in 
Europa lo scontro £ tutto in¬ 
terno alle istituzioni comuni¬ 
tarie 


Iciap 

L’Alta corte 
bocciala 
legge per r89 


■ìROMA La Cene Coslitu- 
idonale ha dichiarato ilteglui- 
mo un aspetto della normativa 
Iciap, l'imposta comunale sull' 
esercizio di atti, professioni ed 
Imprese e cio£ l'impossibilità 
dei contribuenti di dimostrare 
l'infondatezza di un indice di 
reddito imponibile calcolato, 
in via presuntiva e senza alcun 
riferimento al reddito reale, 
esclusivamente sull' ampiezza 
del locali in cui si svolge l'atti- 
vità soggetta all imposta Gli ef¬ 
fetti della sentenza nguardano 
solo gli accertamenti ai lini 
Iciap compiuti nel 1989 e con 
la stessa sentenza la corte ha 
respinto i dubbi di incostituzio¬ 
nalità riguardami il potere dei 
comuni di detemunate la mi¬ 
sura dell'imposta, con possibi¬ 
lità di aliquote diverse tra co¬ 
mune e comune per attività 
identiche La Confcommercio 
e la Cna hanno accolto con •vi¬ 
va soddisfazione» la sentenza 
della Corte Costituzionale 



Dogane: da oggi 
in agitazione 
Fiumicino 
e Campino 


Dalle 8 di oggi nprendono le agnazioni del personale do¬ 
ganale degli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, che era¬ 
no state sospese il 21 settembre scorso L'agitazione si 
concluderà sabato 16 marzo L'assemblea del personale 
di dogana che aderisce ai sindacati confederali e auto¬ 
nomi del settore, convocata len mattina a Fiumicino, ha 
infatti deciso di asteneisi dal lavoro straordinano e di 
svolgere solo quelle mansioni previste dal propno profilo 
di appartenenza •Queste forme di protesta - dice un co¬ 
municato sindacale - sono state indette per manifestare 
li VIVO malcontento del personale delle dogane in seguito 
alla npresa da parte della Camera dell'esame della nfor- 
ma del ministero delle Finanze II ministro Formica - so¬ 
stiene ancora il comunicato - non ha ancora mantenuto 
fede all'impegno assunto con i sindacati ad esaminare 
alcuni emendamenti finalizzati a conservare l'autonomia 
del dipartimenlo delle dogane* Secondo il sindacato, 
questa agitazione «avrà gravi conseguenze alle frontiere, 
nei porti e negli aeroporti* 


I sindacati 
da Bernini 
per discutere 
deitagli 

nel settore aereo 


Sindacati oggi alle 18 30 si 
sono recati dal ministro dei 
Trasporti Bernini per esa¬ 
minare la questione Alita- 
ha Si tratta di concertare 
gli strumenti idonei (legi- 
stativi e finanziari) per av¬ 
viare il piano di ri^ttura- 
zione della compagnia di bandiera L'Alitalla, infatti, ri¬ 
chiede la riduzione di l 500 dei sui circa 30 000 mila di- 
pendenb Intanto si registrano nuovi accorpamenti nel 
panorama intemazionaie Nei giorni scorsi la compagnia 
di bandiera spagnola, Ibena, ha definito le ultime moda¬ 
lità di acquisto delle Aerolineas Argentinas La nuova so¬ 
cietà sarà cosi composta. 30% Ibena, 5% Stato Argentino, 
36% imprenditori argentini. 10% dipendenti dell Aero ■- 
neas, 19% di un finanziere argentino di cui non £ stala ri¬ 
velata l’identità. 


Nasce 

la«Cartasì» 

targata 

Alitalia>* 


Per chi vorrà viaggiare, da 
oggi c‘£ un nuovo e pratico 
sistema si chiama «Cartasl 
Alitalia» Nasce da un ac¬ 
cordo fra l'Alitalia e la so¬ 
cietà servizi interbancari, 
^ che gestisce la <artast* 1 
vantaggi assistenza perso¬ 
nalizzata al momento della prenotazione aerea, pnontà 
in caso di lista d'attesa, assegnazione del posto più gradi¬ 
to e del pasto prefento Inoltre sono previste faahlazioni 
tanffarie per il noleggio di aùto e una maggior •flessibili* 
tà» da parte delle principali catene alberghiere in fase di 
accettazione e di rilascio della camera II tutto per un co¬ 
sto di 200 mila lire 


UCisI propone 
un salario minimo 
garantito 
dlDOOmilalire 


Un «salario minimo di rife¬ 
rimento» per tutti I lavora¬ 
tori, pati alTatfuale livello 
medio di copertura della 
scala mobile (circa 900 
mila lue) indicizzato al 
cento per cento con un 
meccanismo di predeter¬ 
minazione che però preveda un conguaglio se Tinflazio- 
ne reale finisce per scostarsi molto dalle previsioni £ 
questa la proposta che la Cisl intende sottopone a Cgil e 
Oli, an'intemo di un discorso più complessivo per la nfor- 
ma salanale e contrattuale, al fine di predisporre una po¬ 
sizione sindacale unitaria per la trattativa imeiconledera* 
le di giugno. Lo ha spiegato oggi nella relazione al Comi¬ 
tato esecutivo della Cist il segretario confederale Raffaele 
Morese. Sempre in vista della trattativa di giugno, Moiese 
chiede l'iniroduzione •aixdte nel lavoro pubblico del trat¬ 
tamento di fine rapporto come per il settore privato» 


Oggi Agnelli 
compie 70 anni 
Aumirì della lotti 
e di Spadolini 


A Gianni Agnelli, che oggi 
compie 70 anni, il presi¬ 
dente della Camera Nilde 
lotti ha fatto pervenire «con 
antica amicizia e vìva cor¬ 
dialità, il più amichevole 
augurio per la sua vita e 
per il suo cosi importante 
impegno neUa realtà imprenditoriale ed economica del 
paese» AiKhe il presidente del Senato Giovanni Spadoli¬ 
ni ha invialo i suoi auguri ad Agnelli 


niANCOBRIZZO 


Assemblea Nazionale - 
degli Enti Locali per la pace 

Perugia • Venerdì 15 marzo 1991 

Sala dei Notali - Piazza IV Novembre 
Ore 9,30 

"Idee, progetti e impegni 
per una politica di pace 
degli Enti Locali negli anni 90’’ 

Comunicazioni introduttive di: 

— Nemer Hammad, delegato dell’OIp 
in Italia 

— Padre Ernesto Balducci, direttore 
delle Edizioni Cultura delia Pace 

— Prof. Antonio Papisca, direttore del 
Centro per i Diritti Umani dell’Uni¬ 
versità di Padova 


ComUttuialt SuSoak dtgS Enti leali Dmdatimti per li Ptet 
c/o Provincia di Pengia • Via della Viola, 1-06100 Perugia 
TeL (075) 22479 • Fu (075) 21234 - Tela 662081PRPCI 


l’Unità 

Martedì 
12 marzo 1991 
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ECONOMIA E Lavoro 


Agrìcolttnra in crisi 

Coldiretti e Confa^coltura 
disertano la Fiera d Verona 
e contestano Saccomandi 

Il ministro delI'Agrìcoltura Vito Saccomandi sta per 
partire per Bruxelles dove è in corso la maratona dei 
prezzi ^ricoli. Ma è probabile che prima che la trat> 
tativa finisca debba lasciare la sua poltrona a un al¬ 
tro ministro. Saccomandi, chiamato al governo do¬ 
po l’uscita della sinistra de, si trova ora al centro di 
urta clamorosa contestazione da parte della Coldi¬ 
retti e della Confagricoltura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO INRIOTTI 

HM VERONA. La Fiera di Vero¬ 
na da qualche tempo non olire 
pio l'occasione per una rifles¬ 
sione sul problemi della nostra 
agricoltura. È una rassegna 
certo importante, ma nella 
quale ti è ratta sempre più dii- 
Bcile la possibilità di un dibatti¬ 
to a un conironto sul problemi 
reali. È questa la ragione per 
cui da qualche tempo la Coni- 
coltivatori rinuncia a uiu sua 
pnaenia a Verona. E a parte le 
voci di contestazione •selvag¬ 
gia* da patte di delegazioni di 
agiieollorL quest'anno la Fiera 
OslatadiseitaiaanchedaCol- 
dMU e Conlagrlcoltura. La de¬ 
cisione 0 stala annunciala con 
un comunicato che ha latto 
bnbestiaiiie il ministro deir>^ 
gricoltura Vito SaccomandL la 
cui poluona peraltro si fa sem¬ 
pre più traballante in vista del 
probabile rimpasto. E quando 
c'è aria di cambiamenti al mi¬ 
nistero, in genere Coldiretti 
(ma anche Confagricoltura) si 
‘ aannoda lare per collocare in 
quella posizione strategica un 
loro esponente. 

E cosi, tra liti e continue no¬ 
vità al vertice ministeriale l'a- 
, eicottuia italiana attraversa 
una diUe fasi più dilficUi degli 
ultimi decenni La legislatura 
Sta per terminale e il Parla¬ 
mento non appare In grado di 
approvare neppure la nuova 
t^e poliennale'di spesa per 
ragiicoliuia, con il concreto ri¬ 
schio che le Regioni non ab¬ 
biano alcuna certezza sui flussi 
di spesa pubblica per il 1991. 

Un problema càratnmalico, di 
- cui si ù fatto interprete il sena- 
' tote Aroldo Cascia, capogrup¬ 
po comunista-Pds alla Òrm- 
nissione Agricoltura di Palaz- 
so Medanu^ *141 msggioraru^ 

• hahtlermato Casda - ha sl- 
aora subito passivamente le 
Ineqtt ez ze causale dall'atieg- 
glariieiuo del governo, die 
wnebbe dovuto vaiare un de¬ 
creto di proroga alla legge po- 
lennale scaduta la scorso arv 
no « poi ha rinunciato ad as- 
solveie questo impegno». Oli 
‘ agrieollort si trovano cosi sen- 
^ za flnanzlamenii, e il Pds ha 
' mbMOClato di ritirare i propri 


La Cgil di Milano ha aperto 
la discussione sul fenomeno 
del localismo a partire 
da una sua ricerca sul campo 


Un grande disorientamento 
anche tra gli iscritti 
Trentin: «Torniamo a parlare 
anche alle singole persone» 


rappresentanti dal comitato ri¬ 
stretto che deve esaminare 
questo progetto di legge. 

La Confcoltivalori dal canto 
suo ha sonollneato il pericolo 
che si anivi allo scioglimento 
delle Camere con I problemi 
agricoli lutti insoluti II presi¬ 
dente dell'associazione, Giu¬ 
seppe Avello ha proposto un 
•programma di fine legislatu¬ 
ra*. il cui scopo dovrebbe esse¬ 
re quello di definire una scala 
di prionià e ed essa collegare 
sia la spesa ordinaria che gli 
eventuali interventi straordina¬ 
ri per razionalizzare le struttu¬ 
re, diveisilicaie e migliorare le 
produzIonL 

Dalla •maratona prezzi» in 
corso a Bruxelles giungono in¬ 
tanto segnali preoccupanti Le 
proposte che si stanno discu¬ 
tendo parlano di una riduzio¬ 
ne dei prezzi agricoli per il 
1991. Ma questa riduzione per 
lltalia avrà efletti più pesanti 
che negli altri 11 paesi comu¬ 
nitari. a causa delle foib ridu¬ 
zioni dei prezzi dei grano duro 
e del tabacco II nostro paese 
subirebbe iniatti un calo dello 
0,8%, mentre la media Cee è 
dello 0.2%. Se a questo s| ag¬ 
giunge l'inflazioite. che in Ita¬ 
lia à abbondantemente supe¬ 
riore a quella degli altri paesi 
comunitari, è possibile che i 
nostri prezzi a^oli registrino 
per quest'anno un calo che si 
aggira sul 7-8 per cento. Già 
nel recente accordo sul prezzo 
del latte gli allevatori Italiani 
avevano dovuto accettare una 
riduzione del prezzo che si ag¬ 
gira sull'S per cento rispetto a 
quello delio scorso anno. Ma 
molte aziende industriali rifiu¬ 
tano di accettare l'accordo, vi¬ 
sto che intendono pagaie un 
prezzò tacola più trassi ri¬ 
spetto a quatto stabUIio. La as¬ 
sociazioni degli allevatori sono 
cosi costrette a riconere alle 
vie legali alttncho siano mante¬ 
nuti gli impegni che comun¬ 
que danneggiano notevolmen¬ 
te i produttori, mentre le orga- 
nizMzloni agricole hanno sol¬ 
lecitato un arbitrato con la pre¬ 
senza del minlsbo dell'Agricol- 
tura. 


Il sindacato dì fronte alle Leghe 
«Reagiamo con la solidarietà» 


Un importante convegno sulle ragioni della rivolta 
localista sui nsultati dt una ricerca Aaster-Cgil lom¬ 
barda da CUI emerge la sofferenza dei lavoratori in 
gran parte iscritti al sindacato. Bruno Trentin; rive¬ 
dere le basi della «solidanetà possibile» praticata in¬ 
nanzitutto nella microsocietà complessa. D'Alema; 
rapido varo delle riforme istituzionali per non fare le 
elezioni in un clima di emergenza. 


OIOVANNILACCABO 


■■ MILANO Benché ti giudi¬ 
chi suggestivi, Bruno Trentin 
rilegge con occhio critico gli 
spunti proposti dall'indagine 
Aaster-Cgii sulle radici della 
nvolta localista. Preferisce la 
ncostruzionc storica della 
crisi di solidarietà che si è 
manifestata nel tessuto so¬ 
ciale e della cnsl di identità 
del movimento operaio Crisi 
che Trentin ritiene •determi¬ 
nante più del fenomeni co¬ 
me il ritorno alla cultura del- 
l'abituale, oppure l'ideologia 
di gruppo e la sublimazione 
dell'identità temtoriale». La 
risposta del sindacato - dice • 
non puO essere semplicisti¬ 
ca. né il centralismo autorita¬ 
rio nè il democraticismo. Se 
vuol leggere bene gli sviluppi 
dei fenomeni leghisti - prose¬ 
gue il leader Cgil • Il sindaca¬ 
to deve •ricostruire su un ter¬ 
reno politico le ragioni del 
suo esistere» quindi non in¬ 
seguire le leghe ma agire sul¬ 
le cause che hanno indotto il 
bisogno di ricerca di un'altra 
Identità. Il sindacato deve ri¬ 
vedere i fondamenti di una 
solidarietà possibile, li biso¬ 
gno che ogni persona ha del 
sostegno degli altri. In rap¬ 
porto alte difflcoltà Indivi¬ 
duali, nell'ambfto di un rap¬ 
porto fondato sulla traspa¬ 
renza dello àcambio ba I di¬ 
versi soggetti in nome di va¬ 
lori comuni. Ne consegue 
dunque, per Trentin, una so¬ 
lidarietà praticata nella mi¬ 
cro-società (l'opposto della 
logica di gruppo). Un tale 
approccio comporta di ri¬ 
pensare anche l'organizza¬ 
zione dello Stato che non sia 
solo decentramento ammini¬ 
strativo, bensì •un nuovo in¬ 


treccio sul territorio tra Stato 
e società civile complessa». 
Quanto alla Cgil, questa con¬ 
cezione della solidarietà 
comporta •un sindacato 
completamente diverso che 
abbandona il mito di una 
classe centrale riconosce la 
pluralità di culture, soggetti, 
etnie, diritti, cerne condizio¬ 
ne per l'elficacia della sua 
azione nella società». 

Il segretario Cgil dunque 
propone un approccio al lo¬ 
calismo che privilegia •il bi¬ 
sogno di pre lente» invece 
che del •bisogno di passato» 
proprio delle Leghe. Ma non 
si tratta di una riscoperta di 
qualcosa di antico - avverte 
Trentin - bensì di una delle 
prossibili soluzioni politiche 
alla crescente c motivata cer¬ 
tezza sul futuro. Una risposta 
possibile é quella fornita dal¬ 
ie Leghe che definiscono la 
propna identità dappnma 
escludendo ciò che non si 
ama, il •bisogno di nemico» 
indiiriduato dal sociologo 
Luigi Manconi Anzi •un biso¬ 
gno inesistibfle di nemico» 
tondativo della identità della 
Lega lombarda, dice Manco- 
ni, secondo cui • in base agli 
elementi fondativi. tra te rete 
di Orlando e la Lega di Bossi 
te analogie prevalgono sulle 
contrap^monf.tse'a livét^ 
lo locale la sfida diretta del 
sindacato alla Lega sembra 
finalmente acquistare mor¬ 
dente (•l'articolazione di 
massa della Cgil è In grado di 
nspondere al bisogno del lo¬ 
calismo e insieme di recupe¬ 
rare i grandi valori, solidane- 
là contro localismo senza 
possibilità di mediazion I», 
dira il segretano aggiunto so¬ 


cialista detta Cgil lombarda 
Sergio veneziani), ìui piano 
del grande scontro politico 
prevalgono le attese della n- 
forma istituzionale II proble¬ 
ma è il furuto, quali valon, un 
•agireanschio». Per it diretto¬ 
re dell'Irer Quseppe Cario 
netta sfida per te costruzione 
ex novo di grandi valori pre¬ 
varrà ta democrazia, perché 
consente di non perdere U 
valore della universalità. Per 
li leader Uil Walter Gatbusera 
l'occasione di rilanciare pro¬ 
poste di riforma istituzionale 
(come il potenziamento dei 
poteri delle Regioni, o l'eie¬ 
zione diretta del sindaco). 


All'impatto dei partiti il con¬ 
vegno ha riservato uno spa¬ 
zio apposito con Giovanni 
Corìa, Massimo D'Alema, Ot¬ 
taviano Del Turco II numero 
due della Cgil condivide l'i¬ 
dea di nvedere •il sistema dei 
rapporti che riguarda il go¬ 
verno detta politica» Per D A- 
tema la Lega è *13 risposta 
sbagliata e preoccupante di 
fronte alla cnsi dello Stato, 
delle istituzioni, della rappre¬ 
sentanza. Senza una rapida 
riforma istituzionale • dice - si 
rischia di andare alle eiezioni 
anticipate in un clima di 
emergenza » dai quale la pro¬ 
testa Tocalistica trarrebbe ul- 
tenon vantaggi. 


Quasi tremila vod 
per fotografare 
A nuovo malessere 


■1 MILANO Una indagine 
per scavare nel retroiefra del 
localismo, un percorso a ritro¬ 
so fino a Individuare te radici 
dei malessere, i suoi connotati 
culturali e sociali che contagia¬ 
no anche il mondo del lavoro 
e te sue organizzazioni. Aldo 
Bonomf. direttore di Aaster 
(l'Istituto che ha organizzato 
1 inchiesta), sottolinea che si é 
trattato di una •ricerca-azio¬ 
ne», di uno studio svolto dt co¬ 
mune accordo con II commit¬ 
tente, in questo caso la CgiL 
Una quindicina di sindacalisti 
infatti hanno condotto le 383 
interviste ai •testimoni privile¬ 
giati», lavoratori ma anche 
esponenti delle realtà locaU, 
sociali e politiche del Nord Ita¬ 
lia, in gran parte lombarde E 
sempre d'accordo con la Cgil 
sono stali setezkuiatf i luoghi 
di lavoro (la fabbrica, ma an¬ 
che U supermercato e la sede 
Inps) nei quali sono stati dillu- 
si e raccolti i 2 564 questionari. 
Quali sono i principali contri¬ 
buti al dibattito sul localismo? 
E' lo stesso nucleo duro delia 
classe operaia (la-maggloran- 
za degli Intervistati é composta 



Bruno Trantin 


da Iscritti alslndacato) che, 
tramite i questionari, esprime 
l'insoddisfazione e l'ansia se¬ 
minate da un decennio di vor¬ 
ticosi cambiamenti, lino alla 
eclisse della figura operaia dal¬ 
la scena sociale La ricerca re¬ 
gistra aiKhe qualche sintomo 
delle devastazioni dell'am¬ 
biente sociale provocate dalla 
progressiva emarginazione 
operaia: il trauma della com- 
plessliù (un diliuso spiazza¬ 
mento culturale provocato dal- 
la trasformazione tecnologica 
e dalla frammentazione del 
tessuto sociale che distrugge le 
basi materiali della solidarie¬ 
tà) e II disagio ddl'fnvlslbllllù, 
ossia la canceUazionedel Ism>- 
ratore come membro di una 
comunità depositaria di valori 
fondaiividelle società. 

Dalla rtoerca - spiega ancora 
Aido Bonomi - emerge Inveco 
una società preoccupata •del 
come si sarà, ponendo come 
punto ininurKiabile ciò che si 
e» Risullali forieri di interroga¬ 
tivi. Ad esempio sulle forme di 
' rappresentanza più calzanti ad 
una società che •tende ad in¬ 


ventare se stessa come un tut¬ 
to* {sentimento oltstico). SI tn- 
trav^e infine una crisi dei va¬ 
lori universalistici di uguaglian¬ 
za e solidarietà Certo-conclu¬ 
de Bonomi ■ slamo davanti ad 
una società che costruisce 
identità più '1 illft relazioni scel¬ 
te che su quelle conosciute, 
che SI associa più sulla paren¬ 
tela che sull'associazionismo 
volontario (come il sindacato, 
i panili, eccetera), che si sente 
a casa •nell'abituale più che 
nella ricerca del non ancora 
conosciuto», che preterisce 
parlare di ernia e di piccola pa¬ 
tria invece che di cosmopoliti¬ 
smo. La modernità produce Ir- 
reversibile sradicamento; si 
toma all'antico ma non si può 
più ritrovare te condizioni lo¬ 
cali da cui si era partiti, da qui 
frustrazione e rabbia. Tfe te 
forme visibili dello sradica¬ 
mento: la comunicazione di 
transito (ossia superficiate, 
non coinvolgente), la leniio- 
rializzazfone del quotidiano, 
l'invenzione della tradizione, 
tre note caratteristiche del to' 
calismo. di cui le Leghe si gio¬ 
vano. DCLac 
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fiNANZIAMO 

UN 

DESIDERIO. 


Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 


I deputstl comunisti Ms sono tenuti s4 essefe piesenti serre eooerlone el¬ 
le seduta pomeildians di maitedi 12 mano (ore 13) 


I deputati eomunIstl-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sto seduta pomeiidians e notturna di mercoledì 13 Diana 


I deputati comunlsti-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta antimeridiana e pomeridiana d giovedì 14 mena 


n Comitato direttivo dei deputali comunlsti-Pds à convocato per maitedl 12 
mano elle ore IL 


LassembleedeIgniooodeideoutaticomunIstl'PdsècoiMicataoermttoo- 
ledl 13 mano alle ora 2L 


I eanalwl del fnippo camunista4>ds soro tenuti ad essem presenti senza 
eoceziont alla seduta pomeddlana di o{gl maited 12 e SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ad Iniziara dalla saduta antimeridiana di mercoledì 13 mena 


l assemtilee del senatori de) gnippo comunlste-Pds è convocata per oggi, 
meitedi 12 alle ore 1530 (legge sanitaria) 


L’assemblea del senatori del gruppo comunista Pds è convocata per giove¬ 
dì 14 meno alla ore 21 (Indlnzzi per la foffliszione del govemoombra). 


AUTONOMIE LOCALI E SOCIETÀ 
PER UNA REALE ALTERNATIVA 

Incontro con i consiglieri 
regionali provinciali comunali 


MILANO 

Sala “NUOVO SPAZIO” - Via Macedonio Menom, 3 
SABATO 16 MARZO. ORE 9,30 
(per li Nord Italia) 


ROMA 

CASA DELLA CULTURA • Largo Arenula, 26 
DOMENICA 17 MARZO. ORE 9,30 
(per II Centro Sud) 


Introduce 

Lucio LIBERTINI 


Conclude 

Armando COSSUTTA 



MiOVlll«r.NTO PER LA 
RIPONOAZIONE COlìidUNtSTA 

00193 Roma • Via C. Pierluigi da Patestrina, 19 
Tel. 06/3225607 - 3225608 - Fax 3222265 


Cooperativa soci 
. de «l'Unità» 

^ ♦ in 

* Una cooperativa a sostegno de «runitàn 

* Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 

* Una società dì servizi 


AIFASSESPORIWAGOIL 

10 MIUONI DI FmANZIAMENTO 
SEDIA IMTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 
è anche finanziato. Presso i Conces¬ 
sionari Alfe Romeo, un numero li¬ 
mitato di 33 e di SportWagon subito 
disponibili in Concessionaria vi at¬ 
tende con una proposta estrema- 
mente vantaggiosa; 10 milioni di fi¬ 
nanziamento rimborsabili, senza 
interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 
alla guida di una nuova 33-1 Con¬ 
cessionari Alfe Romeo vi aspettano. 

A PAnUtDA L1M7UKI0 CHIAVI M MARO. 



t UN'OFFEIIT* ESCLUSIVA DB COHCESSIOHARI AlFA ROMEI 

•Silro ippcowlaiK di 



rUnità 
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Economia E Lavoro 



Gabriele Cagliari 


Enichem, polemica sui piani 

I sindacati non vogliono 
dare consensi al buio 
L'incubo Corte dei Conti 

: QILOOCAMPCSATO ,. 


■■ ROMA. A fine marzo do- 
-vrebbc essere pronto II nuovo 
business pian dell'ex Enlmoni, 
ma già I sindacali mettono le 
mani avanti per bocca del se¬ 
gretario della Flerica CUI. Ar¬ 
naldo Mariani: «Nel 1988 dem¬ 
mo Il nostro consenso alla stra¬ 
tegia indusinale del vecchio 
plano ma non certo al suoi 
contenuti. Oggi, per evitare 
baintendimenti, prima di 
‘ esprimere il nostro appoggio 
alla strategia intendiamo av¬ 
viare il conlronto sui contenuti. 
Mae certo che se permangono 
gli elementi negativi del piano 
del 1988 la nostra risposta non . 
' potrà che essere negativa: 
troppe carenze sulle Interna¬ 
zionalizzazioni, troppo accen¬ 
tramento sulle aree padane e 
' siciliane dimenticando tutto il 
' resto», 

, Una prima risposta alle 
preoccupazioni sindacali è ve¬ 
nuta dal presidente dell'Anic 
' Domenico Palmieri: «È impor¬ 
tante selezionare r business su 
cui incentrare lo sviluppo e 
quelli da razionalizzare». Co¬ 
me dire che non ci sarà spazio 
per hilto. Palmieri, intervenuto 
ad un convegno organizzato a 
- Porto- Marghera dalla CUI, ha 
' anche detto che per Enichem 
k> specifico dell'area Venezia- ' 
na t 'la chimica di base», una 
prospettiva che non viene inli- 
piata dalla delicate questioni 
ambientali, settore nel quale 
Enichem annuncia forti inve¬ 
stimenti. Il prossimo collega- 
mento con pipelines (dovreb- 
'be essere completato entro 
settembre) tra gli stabilimenti 
di Mantova, Ravenna e Pono 
Marghera confermerà il ruolo 
‘ di quest’ulllma area airinlemo 
riel polo padano. 

Al conino di Venezia e in¬ 
tervenuto anche l'ex minUtro 
' delle Partecipazioni Statali 
Carlo F^anzanl per il quale, 

: risolta la guerra con Gardinl, 

>' l’Eni bora in grado «se ci sono 
' le volontà e la capacità del ma- 
; nagement di attuare il rilancio 
) strategico della nostra indu- 
’ stria chimica». Per Fracanzani 
i «le linee fondamentali dei bu- 
i siness pian del luglio '88 sono 
• quanlomai valide anche se da 
' affinare; intcmazionalizzazio- 
’ ne, ricerca, ambiente, innova- 
' zione tecnologica. Impegno 
per il Mezzogiorno, correzione 
^ della tendenza negativa della 
I bilancia commerciale». 

' ■ Sempre in tema di program- 
' mi il nuovo presidente ed il 
li nuovo amministratore delega¬ 
li'lo di Enichem Agricoltura, 

’ Paolo Visioli e Giuseppe San- 
^ tamaria Amalo, hanno presen- 
[ tato alla fiera di Verona le linee 
^ strategiche dell'alea feniliz- 


zantl attraversata da una fase 
congiunturale non facile a 
causa dell’eccesso di offerta, la 
contrazione dei consumi, la 
crescila dcll'import. i due re¬ 
sponsabili di Enichem Agricol¬ 
tura hanno conlermalo la con¬ 
centrazione sui business rite¬ 
nuti più interessanti ribadendo 
I programmi di ridimensiona¬ 
mento di capacità produttive 
che parteranno ad ulteriori 
chiusure degli impianti meno 
efficienti. 

1 problemi del rilancio della 
chimica non sono certo gli uni¬ 
ci a turbare i sonni del presi¬ 
dente dell'Eni Cagliari. Sul suo 
capo si va infatti addensando 
una bufera legala alla quota¬ 
zione in Borsa di Enimonl: 
un'operazione condotta mal¬ 
destramente che ha consentilo 
a Cardini prima la scalala at¬ 
traverso mani amiche, poi l'u¬ 
scita di scena con un bel muc¬ 
chio di miliardi per sb e per I 
suoi soci. All'epoca la società 
era presieduta da Franco Revi¬ 
glio ma Cagliari stedeva a pie¬ 
no titolo nella Giunta ed ha 
avallalo tutte le scelte. La vi¬ 
cende b finita nelle mani an¬ 
che della magistratura ordina¬ 
ria, mentre sono attesissime, 
probabilmente già nei prossi¬ 
mi giorni, le conclusioni del- 
rindagine della Corte del Con¬ 
ti. Conclusioni che potrebbero 
itvelarsl assai amare per il pre- 
sideme dell'Eni. 

La delicala vicenda del col- 
locamenio b ricordata arrche 
in una interrogazione di un 
gruppo di senatori del Pds 
(primo firmatario Lorenzo 
Gianotti) che ricordano come, 
in contrasto con gli accordi ini¬ 
ziali. la maggioranza del pac¬ 
chetto del 20% di azioni Eni- 
monl ceduta sul mercato sia fi¬ 
nita invece che agli investitori 
istituzionali nelle mani dedi 
amici di Cardini consegnando 
a Monicdison un - lortissimo 
potere di contrattazione. Uno 
»3cippo» cui l'Eni ha ossitito 
. inerte, succube passiva (o 
consenziente?) di una moditi- 
ca del rapporti di (orza che ha 
messo fuori gioco l'ente petro¬ 
lifero costringendolo poi a dis¬ 
sanguarsi quando si b trattalo 
di ricomprare la quota di Car¬ 
dini e amici.. I senatori chiedo¬ 
no come mai l'Eni non abbia 
seguilo attraverso I suoi uffici 
' finanziari l'andamento delle 
azioni Enimont in Borsa accor¬ 
gendosi dell'accaduto solo 
quando ormai era troppo lardi: 
«Insipienza o manifestarsi di 
interessi estranei a quelli del- 
l'enle pubblico?». In altre paro¬ 
le, c'b stato qualcuno all'Eni 
die sin dall'inizio si b mosso o 
ha taciuto per far finire la chi¬ 
mica nelle mani di Cardini? 


Hannover: inizia Tas^mblea 
che scioglierà la contesa 
sul controllo del colosso 
tedesco dei pneumatici 


C'è clima di scontro, ma 
tra Pirelli e la cordata 
anti-scalata si intrecciano 
messaggi di distensione 


Continental, domani l’assemblea 
S^ali dì pace dai due fronti 


Domani assemblea straordinaria di Continental, 
con lo stato maggiore della casa di Hannover - spal¬ 
leggiato da grandi industrie e banche - che cerche¬ 
rà ai respingere l’ingresso della Pirelli nel gigante te¬ 
desco del pneumatico stringendo le maglie dello 
statuto sociale. Pirelli annuncia che accetta la batta¬ 
glia. ma offre un ultimo ramo d’olivo: se vince non 
imporrà il suo ingresso, ma tratterà ancora. 


STEFANO RIGHI RIVA 


M MILANO. Siamo ormai alla 
vigilia della grande battaglia: 
domani nella sala dei congres¬ 
si di Hannover, dopo mesi di 
schermaglie a distanza tra 
consigli di amministrazione e 
collegi di periti, sortite e smen¬ 
tite di uffici stampa, silenzi di¬ 
plomatici e gelidi no com- 
ment, finalmente si arriva alla 
conta degli eserciti, allo spie¬ 
gamento delle truppe in cam¬ 
po. E contraddicendo l'antica 
storia della Germania del 
Nord, latta di cosmopolitismo 
e di tolte per la libertà dei com¬ 
merci. Hannover vedrà schie¬ 
rale intorno al campione loca¬ 
le, la labifica di pneumatici 
(ionllneniai. le falangi dell'in- 
dustria e della finanza germa¬ 
niche sotto l'egida di Deutsche 
Bank contro gli invasori italiani 
delta nrclli. 

Ma sarà guena totale? Da 
una parte le mosse recenti di 
Continental, In particolare il 


tentativo di inv,ilidare in antici¬ 
po la presenza assembleare 
degli italiani e dei loro even¬ 
tuali alleati attraverso cavilli 
statutari, hanno alzato ancora 
il calore dello scontro. D'altra 
parte, però, b arrivato anche 
qualche segnale di distensio¬ 
ne. come la dichiarazione del 
presidente di Deutsche Bank, 
Hillmar Kopper, secondo cui 
•la porta non b mai stala chiu¬ 
sa per la Pirelli e continua a 
non esserlo». 

Da parte sua, con un comu¬ 
nicato stampa, la casa di piaz¬ 
zate Cadorna ha lasciato ipten- , 
dcre di voler difendere a spada 
tratta quelli che considera i 
suoi diritti Inalienabili di azio¬ 
nista. ma di non voler imporre 
con la forza le sue scelte strate¬ 
giche. Ma ecco nel merito: al¬ 
l'ordine del giorno dell'assem- 
blea straordln-uia Imposta alla 
Continental da un azionista te¬ 
desco dal nome Italiano, Al¬ 



berto Vicari, ci sono due deci¬ 
sive modifiche statutarie. La 
prima, sostenuta dal vertice 
Continental e osteggiata da Pi¬ 
relli, eleverebbe al 75% la mag¬ 
gioranza necessaria per can¬ 
cellare il vincolo statutario at¬ 
tuale per cui nessurf socio può 
votare in assemblea per una 
quola superiore al 5% delle 
azioni. Se passasse questa pri¬ 
ma modllica, si renderebbe 
praticamente impossibile la 
seconda, di senso perfetta¬ 
mente opposto, che consiste 
nella abolizione pura e sempli¬ 
ce del vincola del 5%. Modifica 
sostenuta da Pirelli. 


Pirelli infatti, forte di una 
maggioranza di consensi di ol¬ 
tre il 50%, che finora però è sta¬ 
ta mantenuta segreta a parte i 
contributi italiani (5% di Me¬ 
diobanca. 5% di Sopal, 3% del 
gruppo Pesenti oltre ovvia¬ 
mente al 5% della Pirelli), eli¬ 
minando il vincolo statutario 
potrebbe portare alla luce del 
sole e consolidare con ulteriori 
acquisti diretti il proprio fronte, 
lùno a imporre alla Continen¬ 
tal la sua opzione strategica, 
che consiste nel far comprare 
dalla casa tedesca la Pirelli Ty- 
re Holding, in cambio di una 
propria partecipazione mag¬ 


gioritaria nella Continental 
stessa. 

Ma, questa è la novità di ieri; 
domani Pirolli si contenterà di 
battersi sulle modifiche statu¬ 
tarie, mentre preannuncia che 
si asterrà su un terzo punto al¬ 
l'ordine del giorno, che impor¬ 
rebbe a una prossima assem¬ 
blea un pronunciamento vin¬ 
colante sulla proposta Pirelli. 
Meglio continuare a discuter¬ 
ne, dice Pirelli, col vertice 
aziendale, senza imposizioni 
assembleali. 

Insomma, sembra che non 
tutto sia affidato allo scontro 
frontale. D'altra parte, se la se¬ 
gretezza perdurante sugli al¬ 
leati di Pirelli ha continuato a 
riprodurre dubbi e indiscrezio¬ 
ni sulla compattezza del fronte 
filoilaliano, anche dall'altra 
parte ci sono sfumature e diffe¬ 
renziazioni. Nella stessa capo¬ 
cordata finanziaria del »fronte 
del no». Deutsche Bank, forse 
non tutti i giochi sono fatti, cosi 
come nella grande compagnia 
d'assicurazioni Allianz: en¬ 
trambe hanno legami profondi 
con l'Italia (Fiat e R^), en¬ 
trambe all'inizio sono state 
senz'altro favorevoli alfopera- 
zione. E forse si la strada negli 
ambienti tedeschi l'Idea che 
l’opposizione «dovuta» all'in¬ 
vasione straniera non debba 
spingersi fino all'ultimo san¬ 
gue. 


La pubblicità nel 1990 

Un mercato «nevrotico» 
che continua a crescere: 
quasi IGmila miliardi 


■i MILANO. «Mercato nevroti¬ 
co» con continue pause asma¬ 
tiche. episodi ansiosi, pertur¬ 
bazioni e andamento zigtra- 
gante: queste e altre immagini 
na usato Enrico Fuizi nel pre¬ 
sentare l'indagine annuale 
commissionala dall'Upa Intcr- 
matrix su «Il futuro della pub¬ 
blicità». Futuro roseo c passato 
rosso per un settore che conti¬ 
nua la sua crescita pur Ira fre¬ 
quenti annunci di crisi. Anche 
la paura del (jolfo è pascla, 
lasciando sul terreno, insieme 
al suo orrore, anche conti posi¬ 
tivi. Addirittura due punti di au¬ 
mento in più rispetto a quanto 
previsto, sempre da analisi In- 
tcrmalrix, l'anno scorso. Il 
1990 ha visto le aziende inve¬ 
stire globalmente 15.855 mi¬ 
liardi: sui mezzi classici 9.583 
miliardi, e nelle altre diverse e 
nuove (orme di comunicazio¬ 
ne 8.610 miliardi. Si può subito 
notare come crescano le varie 
(orme di promozione (relazio¬ 
ni pubbliche, sponsorizzazio¬ 
ni, etc.) rispetto alla pubblicità 
vera e propria. Diversamente 
dal 1989, la Tv, coi suoi 4.031 
miliardi inghiottiti, supera di 
poco i 3.800 della stampa. 

Tutti I mezzi hanno dunque 
guadagnato, come dovrebbe 
avvenire ancora in futuro, stan¬ 
do almeno alle previsioni 
esposte da Enrico Fìnzi, che 
annuncia (pur Ira probabili 
nuovi singultii un tnennio di 
continuità. Il che, in cifre, vuol 
dire che nel '93 il totale degli 
investimenti da parte delle 
aziende raggiungerà la cifra di 
21.561 miliardi (alla pubblicità 
classica 12.677, e 12.210 alle 
iniziative di comunicazione in 
generale). Insomma, come ha 
detto il presidente dell'Upa 
Giulio Malgara, considerando 
solo i soldi che pioveranno sui 
mezzi tradizionali (stampa, tv, 
radio, cinema, affissione), gli 
investimenti aumenteranno di 
tremila miliardi, mille all'anno. 

E se non fosse cosi? Se le 
previsioni risultassero sbaglia¬ 
te? Malgara ci risponde che ne¬ 


gli ultimi 7 anni, sono sempre 
stale confermate. Merito di Pin¬ 
zi e anche della fiducia che 
Upa ha avuto in lui. Se c'è inve¬ 
ce una cosa che preoccupa 
Malgara e i suoi associati è il ri¬ 
tardo con cui procede il moni¬ 
toraggio scientifico della carta 
stampala. Auditel ha accertato 
dove come e quando «si piaz¬ 
zi» il pubblico della Tv, per Au- 
diraoio si sta procedendo, in¬ 
vece Audipress esita, tempo¬ 
reggia, insomma latita. E non 
ha torto Malgara a dire che chi 
investa migliaia di miliardi ha 
diritto di sapere come spende i 
suoi soldi. 

Ma, ovviamente, le cifre non 
bastano a dire Io stalo di salute 
reale di un cosi importante set¬ 
tore economico. Lo ha fatto 
capire anche Finzi dietro le 
sue metafore ansiogene. E lo 
ha detto chiaramente, quando 
ha aifermalo che tra le previ¬ 
sioni dell'anno passato non 
avveratesi c'è stata anche la 
svolta annunciala. E quella 
che ha definito «non svolta» ha 
significato, per esempio, la 
non-soluzione del problema 
del sovraHollamcnlo, cioè del¬ 
l'eccessivo imperversare di 
messaggi che hanno il doppio 
effetto di bombardare il desti¬ 
natario e di «oscurare» l'effetto. 

È pur vero che il '90 è stato 
un annetto «agitato» da innu¬ 
merevoli eventi. C'è stata an¬ 
che la legge MammI (se pure 
c'è stata), giunta come il pro¬ 
feta dopo secoli di annuncio, 
ma non ancora partita. Anzi, 
ancora rimessa in discussione, 
insieme a tutto l'assetto della 
editoria intermediale. Insom- 
ma, non mancano i rilievi da 
fare sulla reale maturità del 
mercato pubblicitario italiano, 
al di qua e al di là dei miliardi. 
Tanto che lo stesso Malgara di¬ 
chiara di non essere contrario, 
in linea di principio, alla intro¬ 
duzione anche da noi della 
pubblicità comparativa (at¬ 
tualmente proibita), solo che 
«vivessimo in un paese più 
evoluto». OM.N.O. 


Telecomunicazioni 
Marami chiede lo sblocco 
della le^e di rifomia , , 


MI MILANO. Chi ha paura del¬ 
la riforma delie telecomunica¬ 
zioni? Il quesito è rimbalzato 
nella sala dell'Assolombarda 
durante il convegno di presen¬ 
tazione del libro «La guema del 
telefono», ma non ha trovato 
una risposta chiara. Nemmeno 
da parte del ministro delle Po¬ 
ste, Oscar MammI, che la legge 
l'ha portata alle Camere nella- 
prile '89 e non riesce a vederla 
volata.. 

MammI considera la sua 
legge indispensabile e urgente, 
soprattutto per garantire al set¬ 
tore correttezza amministrati¬ 
va e rispondenza alle direttive 
comunitarie attraverso la sepa¬ 
razione del ruolo di controllo, 
che deve restare in capo allo 
Stato, dal ruolo di gestione. 
Ma, spiega ancora MammI, si 
fatica a trovare il consenso, per 
esempio sui passaggio dei Te¬ 
lefoni di Stato, l'Asst, alle Ppss, 
un’operazione che pure ormai 
è matura. Non si riesce a ridi¬ 
segnare compiti c funzioni del¬ 
le società che fanno capo alla 
Stet per superare duplicazioni 
e divisioni. 

Il fatto è che al momento 
delle scelte tutti, secondo il mi¬ 
nistro, preferiscono in questo . 


paese mantenere lo sfoftisqiia; 
I grandi gruppi privati si guar¬ 
dano bene dal premere per 
entrare in corKorrenzacol mo¬ 
nopolio pubblico, nè sono an¬ 
siosi di doversi abituare a nuo¬ 
vi interlocutori. I sindacati di¬ 
fendono dal «diritto di sede» fi¬ 
no al «diritto di sedia». Insom- 
ma. è un po' colpa di tutti, ma 
di nomi e cognomi il ministro 
non ne (a. L'importante, con¬ 
clude, è che. elezioni anticipa¬ 
te permettendo, si arrivi in fon¬ 
do anche rinunciando a qual¬ 
che obiettivo più ambizioso. 

D'altra parte una particolare 
ansia di rinnovamento non pa¬ 
re venire nemmeno da parte 
della Sip, che tutt'ora gestisce 
in regime di monopollo; per II 
suo amminblratore delegalo 
Paolo Benzonl opposizioni di 
principio alla privatizzazione 
di reti o servi,ti non ce n'è. sal¬ 
vo chiedere tempi lunghi e 
prudenti per non mettere a re¬ 
pentaglio gli Investimenti (atti 
L'amministratore delegato di 
Italici Salvatore Randi, infine, 
conferma l'alleanza strategica 
con All negando concretezza 
ai progetti nemergenti di terzo 
ortelTo eunjpeo» con Erics¬ 
son da contrapporre aijgiganli 
Siemens e Alcatel. USRR. 


Solo due segnalazioni sono arrivate in due mesi alla Guardia di Finanza 

In vigore il nuovo decreto antìiidclag^o 
Gli istituti di credito però non collaborano 


Da ieri è In vigore il nuow decreto atitlrìclclaggio va¬ 
rato dal governo. In questi due mesi, in base al pri¬ 
mo decreto approvato a dicembre, le banche avreb¬ 
bero dovuto cominciare a segnalare le operazioni fi¬ 
nanziarie sospette. Le abbiamo interpellate, riscon¬ 
trando molta reticenza e poca collaborazione. Lo 
conferma anche la Guardia di Finanza, che finora 
ha ricevuto solo due segnalazioni. 


MASSIMO CECCHINI 


■■ ROMA Ieri è entrato in vi¬ 
gore li nuovo decreto, appro¬ 
valo dai governo, contro il rici¬ 
claggio del denaro sporco. Si 
tratta di un provvedimento im¬ 
portante che ha scatenalo, nei 
giorni scorsi, polemiche e . 
scontri feroci: Camera contro 
Senato e, più sotterraneamen¬ 
te, Guardia di Finanza contro 
Banca d'Italia. La vicenda 
inoltre non è destinata a con¬ 
cludersi in fretta, poiché il de¬ 
creto entralo in vigore ieri, do¬ 
vrà di nuovo passare al vaglio 
di Camera e Senato, dove è fa¬ 
cile prevedere che I contrasti 
riemergeranno. Al centro del 
contendere c'è ia creazione di 
una banca dati centralizzata. 


Il decreto inialll prevede che 
tulle le operazioni finanziarle 
di importo superiore ai 20 mi¬ 
lioni di lire debbano essere 
obbligatoriamente ellelluale 
tramite un intermediario abili¬ 
talo, il quale, a sua volta, deve 
registrarle e inserirle in un 
proprio archivio informatizza¬ 
lo. Cosi prevedeva anche il 
primo decreto approvato in 
dicembre dal governo. La Ca¬ 
mera invece, raccogliendo le 
' richieste della Guardia di Fi- 
' nanza, aveva proceduto ad 
un'importante modifica; l'isti¬ 
tuzione di una banca dati cen¬ 
tralizzala. dove tutti gli inter¬ 
mediari avrebbero dovuto 
convogliare le loro registrazio¬ 


ni. Qò avrebbe consentito di 
mettere a confronto i vari dati, 
agevolando il lavoro di inqui¬ 
renti e Guardia di Finanza, 
cioè chi poi materialmente 
conduce le indagini contro i 
riciclatori di denaro sporco. A 
questo punto però il Tesoro e 
la Banca d'Italia hanno dato 
voce ai timori degli istituti di 
credilo c delle società finan¬ 
ziarie, cioè degli intermediari, 
i quali vedono ì controlli cen¬ 
tralizzati come il fumo negli 
occhi. Risultato? Il Senato ha 
stralciato quella parte della 
legge che riguardava la banca 
centralizzala ed ha approvato 
un lesto che non la prevede-, 
va. La commissione Finanze 
della Camera, a sua volta, ha 
bloccato II decreto legge cosi 
modificato, costringendo il 
governo a varare un nuovo 
decreto, che reintroduce gli 
archivi di pertinenza dei sin¬ 
goli soggetti intermediari. 

Al di là del braccio di ferro 
tra i due rami del Parlamento 
e quindi dello scontro sulla 
banca dati centralizzata, resta 
da vedere come stanno colla- 
botando gli intermediari. Essi 


infatti, oltre a registrare tutte le 
operazioni finanziarie oltre i 
20 milioni, hanno anche l’ob¬ 
bligo di segnalare quei miovi- 
menti di denaro, titoli, o altro 
che «per caratteristiche, enti¬ 
tà, natura, o qualsivoglia altra 
circrostanza» dovesse loro ri¬ 
sultare sospetta. Abbiamo 
quindi ritenuto interessante 
interpellare i responsabili di 
alcune tia le principali ban¬ 
che italiane per sapere come 
erano andate le cose durante i 
primi settanta giorni di vigen¬ 
za del decreto ed in particola¬ 
re quante e quali operazioni 
sospette erano state segnalate 
nel corso di questo periodo. 
Occorre dire subito che una 
buona metà degli inteipellati 
ha mostrato una invalicabile 
reticenza nel rispondere, ben¬ 
ché la domanda posta non 
imponesse nè dì rivelare chi 
aveva segnalalo l'operazione, 
nè, tanfomeno, chi fossero le 
società, o le persone che l'a¬ 
vevano posta in essere, o ne 
fossero i benenciarì. «Sono ar¬ 
gomenti riservati» è stata la 
reazione più diffusa, accoih- 
pagnata da qualche «non sia¬ 
mo autorizzati a dare informa¬ 


zioni su questo argomento». 
Tuttavia, si trattava di risposte 
che, seppur reticenti, lasciava¬ 
no sup[rórre che qualcosa si 
stesse muovendo. A questo 
punto abbiamo interpellato i 
dirigenti di uffici legali e di ser¬ 
vizi ispettivi ma con l’eccezio¬ 
ne di una banca milanese si è 
però scoperto che nessuna 
segnalazione era lino a ieri 
pervenuta dagli sportelli ope- 1 
rativi. Abbiamo allora inter¬ 
pellato il nucleo di polizia va¬ 
lutaria della Guardia di Finan- . 
za a cui le segnalazioni do¬ 
vrebbero essere inviate e un 
ufficiale piuttosto amareggia¬ 
toci ha confermato che in più 
di due mesi erano giunte sol¬ 
tanto due segnalazioni da tut¬ 
ta Italia. Per cui, poiché è diffi¬ 
cile pensare che la mafia e la 
camorra non abbiano più sol¬ 
di da riciclare, non resta che 
constatare con quanta diffi¬ 
coltà e lentezza proceda la 
collaborazione tra mondo fi¬ 
nanziario ed autorità inqui¬ 
renti. Il che dovrebbe indurre i 
responsabili della Banca d'Ita¬ 
lia e dell'Abi (l'associazione 
bancaria italiana) a rivedere 
le loro posizioni. 


j Preoccupati gli imprenditori. A Genova «economia meridionalizzata», cassa integrazione a Torino, chiusure a Milano 

ìiGrià a, crisi no. Intanto nd triangeto 


In Italia la produzione è calata neH’arco di drxlici 
mesi di quasi due punti percentuale. È la crisi? Sulla 
risposta orami è guerra aperta, e non solo con i dati. 
11^ pessimismo di Pininfarìna controbilanciato da 
Agnelli. Intanto nel triangolo industriale le cifre se- 
^alapo un deterioramento dell’apparato produtti¬ 
vo eJ’,aumento della cassa integrazione. ^ 


MICHELE RUQOIBRO 


HMDOMA La battana è sulle 
cifre. L'«alter war» divide ormai 
ilPaese tra pessimisti e ottimi¬ 
sti sulle sorti della nostra eco¬ 
nomia. In ballo, a lato delle 
polemiche, la trattativa sul co- 
. sto del lavoro tra sindacati ed 
industriali e l'ipotesldi elezioni 
anticipate. 

' Al partilo dei pessimisti ap¬ 
partiene di diritto Sergio Pinln- 
urina. Il presidente della Con- 
lindustria nel bollare la politica 
e le previsioni economiche del 
(oremo si è servito di un solo, 
ma solido dato: la produzione 
I Industriale è in calo del 2,5 per 
cento. Pessimismo comunque 
.non generalizzato in casa con¬ 


findustriale se M presidente 
delia Rat si dice convinto che 
«la ripresa partirà dell'autun¬ 
no» e prepensiona il tristo ada- 
'! gto «la festa è finita» di alcuni 
' mesi addietro. Ma la recessio¬ 
ne è in agguato: lo è in Francia, 
e soprattutto negli Stati Uniti, 
nonostante le affermazioni di 
fiducia congiunta di Bush e 
Cieenspan. dove il tasso di di¬ 
soccupazione è passalo dal 
6,2 di gennaio al 6,5 per cento 
in febbraio. 

Ma le cifre sposano In loto 
una tesi anziché l'altra? Per il 
oovematore della Banca d'Ita¬ 
lia Azeglio Ciampi il rischio di 
un ulteriore deterioramento ri¬ 


spetto al 1990 esiste. Non va 
nascosto, però, che sulla scor¬ 
ta di autorevoli previsioni, fiori¬ 
sce un immaginifico che prefi¬ 
gura «scenan a tinte fosche» 
dominato più da sensazioni 
che certezze. 

La sindrome della recessio¬ 
ne si nutre di un primo dato 
generale: il calo occupaziona¬ 
le nell'Industria dell'1.8 per 
cento nel 1990. Una spia acce¬ 
sa anche nel triangolo indu¬ 
striale. E da tempo. Nel settem¬ 
bre dello scorso anno l’Asso¬ 
ciazione industriale di Genova 
ha fornito la percentuale di di¬ 
soccupazione in Liguria: 10 
per cento, contro il 5.7 per 
cento delle altre regioni del 
Nord ed il 12 percento dell’Ita¬ 
lia. Una Cifra seguita da una 
breve, ma allarmala conside¬ 
razione: »È il dato più ango¬ 
sciante che è indice della meri- 
dionalizzazione della nostra 
economia». Una (rase che si in¬ 
tegra perfettamente con quan¬ 
to dichiarato nei giorni scorsi 
da Sergio Rninlarina: «Il ri¬ 
schio ai deindustrìalizzare l'i- 
taliaèrealc». 

Una convinzione ben pre¬ 


! negli industriali genovesi 
rostengono: «La città (Ge- 


sente i 

che sostengono: 
nova n.d.r.) non ha ancora 
reagito al dramma di questa si¬ 
tuazione, probabilmente per¬ 
ché gli ammortizzatori sociali 
(12 mila prepensionamenti 
negli ultimi anni) hanno attuti, 
to li problema». E se il disagio 
sociale è ancora contenuto - è 
la spiegazione degli imprendi¬ 
tori - Iqtpi deve alla dilatazione 
del ter., ino nel settore pubbli¬ 
co che nella sanità defla pro¬ 
vincia di Genova, ad esempio, 
è pari a 15 addetti ogni 1.000 
abitanti, contro un indice di 10 
per mille che si riscontra a Mi¬ 
lano e Torino. 

Se a Genova II «by pass» del¬ 
l’industria seno i prepensiona¬ 
menti, In Re monte ed a Torino 
il cardiotonico - percontinuare 
nella metafora - per eccellenza 
è la cassa integrazione: dal di¬ 
cembre '89 af novembre '90 
sono state elfettuate 39 milioni 
di ore. Oi-cui il 44,6 per cento 
(10 punti percentuale in più 
sull’89) di cassa ordinaria. Il 
che si spiega con il massiccio 
ricorso nel settore dell'auto. In¬ 
fatti, il tre quarti dell'uso di cas¬ 


sa integrazione ordinaria nella 
regione investe il settore metal¬ 
meccanico. Ovviamente gli in¬ 
crementi maggiori nel com¬ 
parto si fanno sentire nella 
provincia di Torino. Di qui l'as¬ 
sioma che -quando le cose 
vanno male, vanno peggio in 
Remonte e malissimo a Tori- 
no».La cassa integrazione co¬ 
munque in questa difficite sta¬ 
gione per la nostra economia 
ha messo la museruola al lasso 
di disoccupazione, che in Re- 
monte nell'ottobre scorso è 
stalo del 7.1 per cento, lo 0,4 
per cento in meno rispetto al- 
i'anno precedente. Un dato 
•rosa» cui si contrappone- un 
elemento negativo; la forza la¬ 
voro in cerca di prima occupa¬ 
zione è aumentata dello 0.5 
percento, mentre II Italia si re¬ 
gistra una decelerazione pari 
al 6,8 per cento rispetto al 
1989. A ciò si aggiungono le 
iscrizioni negli uffici di colloca¬ 
mento regionali che hanno su¬ 
bito un'impennata del 18,1 per 
cento, di cui il 30,1 per cento 
soltanto nel capoluogo. Torino 
tuttavia presenta anche un'al¬ 
tra faccia del suo pianeta lavo¬ 


ro se riesce ad avviare al lavoro 
Ornila immigrali, ritagliando 
quindi ad hoc nicchie di mer¬ 
cato che gli autoctoni apriori¬ 
sticamente rifiutano, ma di cui 
evidentemente vi è offerta. 

Torino e II Remonle alle so¬ 
glie della crisi? La Regione Re¬ 
monte, nella sua periodica 
analisi del mercato del lavoro, 
segnala una nota ottimistica; la 
tendenza al decremento del¬ 
l'occupazione industriale (-4 
percento) è stata compensata 
dall’allargamento «sorpren¬ 
dente» del terziario che ha of¬ 
ferto nuova lavoro a 71 mila., 
Una crescita che ha bilanciato 
e superato latamente «il pas¬ 
sivo occupazionale degli altri 
settori» la cui dinamica è tutta 
da approfondire. 

Cosi come è tutta da appro¬ 
fondire la recessione dell'indu¬ 
stria lombarda. Un reccntissi- < 
mo studio della Cgll lombarda 
ha messo a pelo d^acqua i «bu¬ 
chi neri» di un sistema indu¬ 
striale che ha il 3U per cento 
delle aziende in cassa integra¬ 
zione, menue gli impianti nel 
medesimo bimestre è stato 
sottoutilizzato per il 30 per 


cento. Cassa integrazione, ri¬ 
strutturazione, chiusure indif¬ 
ferenziate per settore e su sca¬ 
la regionale, avvisaglie di una 
crisi ancora circoscritta. «Una 
qualità nuova della crisi» so¬ 
stiene la CgiI, ma non è tuttavia 
chiaro se essa dipende dal 
mercato o come sostiene il sin¬ 
dacato dalla struttura stessa 
dall'apparato produttivo che 
andrebbe riqualificato. 

Ma con quali risorse finan¬ 
ziarie? (Quelle che il capitali¬ 
smo italiano dovrà (ma sa¬ 
prà?) drenare. Ma il capitale 
Italiano - dice la CgiI • è impre¬ 
parato a questa operazione. 
CorKiusione cui è giunto - ma 
per altre vie • anche Cesare Ro¬ 
miti. Secondo ramministratore 
delegato della Rat ci vuole una 
Borsa meno speculativa e più 
efficiente «per dare al capitali¬ 
smo una base più larga e stabi- 
' le di partecipanti». Insomma 
un colpo di sterzo alla marcia 
di un mercato finanziario più 
sensibile air»economia di car¬ 
ta» che all'economia reale. In¬ 
teressanti dichiarazioni per chi 
ha fortemente lavorato nell’ul¬ 
timo decennio per ottenere 
proprio l'opposto. 


Protesta nelle Fs 

I bi^ettai contro TEnte: 
«Bloccheremo gli sconti-Iva» 


■1 ROMA Problemi in vista 
per le ferrovie. I delegati della 
Filt-CgiI dei coinpartimenti di 
Roma, Milano, 'Torino, Bolo¬ 
gna. Genova e Najxtli hanno 
proclamalo lo stalo di agita¬ 
zione del personale delle bi¬ 
glietterie, chiedendo un in¬ 
contro urgente con la direzio¬ 
ne dell’Ente Ferrovie. Come 
noto, do(>o la variazione del- 
riva sui biglietti (calata dal 19 
al 9%) disposta con un decre¬ 
to del governo le tariffe do¬ 
vrebbero diminuire nei prossi¬ 
mi giorni deir8,40 per cento. 
L’Ente per consentire l’appli¬ 
cazione del provvedimento 
(entrato in vigore già il 7 mar¬ 
zo scorso) ha impartito al 
personale delle biglietterìe la 
disposizione di trascrivere a 
mano il nuovo prezzo sul vec¬ 
chio biglietto, e tra sabato e 
domenica ha inviato alle sta¬ 
zioni e ai compartimenti circa 
40 mila prontuari con le tariffe 
aggiornate. L'azienda sostie¬ 
ne che per apportare modifi¬ 
che alle biglietterie automati¬ 
che occorrono circa 45 giorni; 
intanto, la riduzione si fa «a 
mano». Da qui la protesta del¬ 


la Flit, che ha chiesto un «in¬ 
contro urgente» all'Ente, affer¬ 
mando che le d'isposizioni 
comportano «un non sosteni¬ 
bile aumento dei carichi di la¬ 
voro e un ulteriore scadimen¬ 
to del servizio offerto alla 
clientela». 

Si attende dunque una ri¬ 
sposta dall'azienda, alfrimenti 
la protesta potrebbe anche 
tradursi nella emissione dei. 
biglietti al prezzo precedente 
il decreto. Secondo il segtefa- 
rio generale delta Rlt-Cgil, Lu¬ 
ciano Mancini, «quanto sUi 
costruttivamente facendo 
ramministratore straordinario 
Lorenzo Necci, rischia di esse¬ 
re compromesso da compor- ' 
tamenti improvvisati, come 
quello adottato per i nuovi bi¬ 
glietti e causato anche dall'in- 
certezza del governo». Più 
cauto il segretario generale 
della Fit-CisI, Gaetano Arcon¬ 
ti, che pur criticando l'impre¬ 
videnza del governo afferma 
che «non si capisce bene per¬ 
chè mai si dovrebbe sc:iopera- 
re contro la riduzione delle ta¬ 
riffe letToviarie». 
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A Parigi 
un congresso 
intemazionale 
di etica medica 


Oltre 2.000 Medici e giuristi partecipano al 'Tcao congresso 
intemazionale di etica medica», che si C aperto icn a Parigi • 
a un quarto di secolo dal precedente, tenutosi nel '66 ■ per 
dibattere dei problemi nuovi che pone l'impetuoso sviluppo 
della scienza: come utilizzare per l'uomo, e non contro l'uo¬ 
mo, nel pieno rispetto cioè della persona umana, le ultime 
conoscenze e tecniche. In nessun paese, per esempio, esi¬ 
stono ancora leggi che definiscano i limiti tra diagnosi pre¬ 
natali e interventi per l'interruzione di gravidanza qualora si 
riscontrino •anomalie» del feto. La preoccupazione è che si 
possa oltrepassare l'ambito della terapeutica individuale e 
giungere a una forma di eugenetica, di «selezione istituzio¬ 
nalizzata». Il rischio -ha dichiarato il dottor Louis Renò, pre¬ 
sidente dell'ordine del medici francese, che ha organizzalo 
il congresso - è che risorga II mito del «bambino pcrfctto«. 
«Un mito che è duro a rnonre e che si traduce in tentazioni di 
eugenetica, ben anteriori alla germania hitleriana». Si è par¬ 
lato molto delle tecniche di diagnosi prenatale, che certi ge¬ 
nitori considerano «una garanzia di normalilè », «un'assicu¬ 
razione tutti-rischi». Solo un'infima minoranza di medici eu¬ 
ropei, rispondendo a un sondaggio organizzato in occasio¬ 
ne del congresso, hanno detto di giudicare utile «una sele¬ 
zione degli embrioni mirante a ottenere certi caratteri fisici o 
intellettuali desiderati». 


ScienzaeTecnologia 


Spazio: 
cooperazione 
fra Ralla 
e Cina 


L'Italia e la Cina starebbero 
per corKiudcrc un accordo 
intergovernativo di coopera¬ 
zione bilaterale nel settore 
spaziale. Lo hanno rivelato 
all'Agenzia italiana «spazio 
informarzioni» fonti diplo- 
matiche cinesi. «Spazio in¬ 
formazioni» ha poi precisato che «l'iniziativa ha preso avvio 
nell'ambito dei colloqui, svoltisi a Roma nel dicembre scor¬ 
so. Ira esponenti della direzione generale per gli affari cultu¬ 
rali della farnesina e del comitato nazionale cinese per la 
scienza e la tecnologia». E per consolidare II progetto di col¬ 
laborazione Ira i due paesi, entro i prossimi mesi sono previ¬ 
sti una serie di incontri fra I responsabili dell'agenzia spazia¬ 
le italiana e delle industrie specializzate del nostro paese, e 
gli esponenti del ministero cinese dell'astronautica (Moa). 
Nel corso dell'incontro romano dello scorso dicembre, inol¬ 
tre, le autoritè competenti di Pechino hanno manifestato 
particolare interesse per la realizzazione di satelliti scientifici 
e per telecomunicazioni, comprese le relative stazioni a ter¬ 
ra. ipotizzando anche il possibile impiego di vettori cinesi 
•long march» per II lancio in orbita di satelliti italiani o italo- 
cinesL 


Schwaizkopf 
è 11 nome 
che usavano 
i sumeri 


Il generale americano che 
ha conquistato l'Irak. No^ 
man Schwarzkopl, ha lo 
stesso nome usato dal popo¬ 
lo che creò la prima chillA 
del mondo In quella terra 
più di S mila anni la. George 
Michanowsky, un glottologo 
americano specializzato nel linguaggio dei sumeri, sostiene 
che questo popolo si faceva chiamare «Sag-Gig» che vuol di¬ 
re testa nera. «Schwaizkopf» In tedesco significa per l'appun- > 
to «testa nera». «È iiKredibile • ha detto Michanowsky - un 
uomo chiamato "tesui nera’ ha appena conquistato un par¬ 
te del territorio originariamente popolato dalle «leste nere» 
migliaia di anni fa». I sumeri, i cui reali archeologici sono sta¬ 
ti raparmiati dal bombardamento alleato, arrivarono nella 
regione nel 3400 a.c.. A loro dobbiamo l'invenzionè della 
scritnira cuneiiorme, la piO antka conosciuta al mondo. 

«Curare la tetra per guarire 
gli uomini», questo il tema 
del convegno che si è tenuto 
nel giorni scorsi a Cenzano 
presso l'enoteca comunale 
e ' organizzalo > dal Clab 
(coordinamento laziale 
agricoltura biologica). Di¬ 
venta sempre piè spiccala la tendenza a lasciare la ciltè per 
la campagna. Tra i titolari di gran parte delle aziende che 
praticano agricoltura biologica la percentuale di laureali è 
alla e almeno per quanto riguarda l'Italia centrale, molli pro¬ 
vengono da altre regioni e alcuni addirittura da albe nazioni. 
Sta emergendo quindi la figura di un uomo nuovo, caratte¬ 
rizzala da una visione olistica deirinsieme. Questa la sintesi 
degli interventi dei numerosi esperti; significativi quelli della 
dottoressa Susanna Bascherini, presidente del Clab che ha 
tenuto una relazione dal titolo: «Òrncimi chimici e pesticidi - 
la conoscenza dei danni nei confronti dell' ambiente e dell’ 
uomo»: del prof. Fabio Caporali, docente di ecologia agraria 
all'universil& della Tuscia di Viterbo, che ha svolto una rela¬ 
zione sul rapporto da ricostruire Ua agricoltura e ambiente e 
del prof. Fuhte Beato, dell'Istituto di sociologia rurale dell'u- 
nivmità la «Sapienza» di Roma, che ha fornito i risultati di 
due indagini esplorative condotte in Italia centtale suU'agri- 
coltura biologica ed il consumo alternativo. 
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Un convegno 
suiragricoRura 
biologica 
ioRanar . 


Alla crisi della cultura scientifica gli Usa 


rispondono scoraggiando le donne ad intraprendete 
lo studio ad alto livello di materie come fisica e matematica 


aritmo è maschio 



■i I lettori della pagina 
Scienza c Tecnologia dcll'(/n/- 
fd studiano con profitto, non 
ne dubitiamo, l'impareggiabile 
mensile che è VAmerican Jour¬ 
nal of Physics. Analizzando le 
cronache dei più recenti espe¬ 
rimenti in fisica fondamentale, 
avranno giù sviscerato le Impli¬ 
cazioni portentose della ricer¬ 
ca delle bolle, svolta con ura¬ 
nio e birra e compiuta nell'ac¬ 
celeratore di particelle Beva- 
tron di Berkeley, e si saranno 
soffermati sulla nota: «Non ab¬ 
biamo provato con lo cham¬ 
pagne» (esperimento di do¬ 
menica 13 maggio 1990, in voi. 
SS, n. Il, novembre 1990, p. 
1036), l'Amencan Journal ot 
Physics oltre momenti di lettu¬ 
ra amena, non c'è che dire. 

Non sulla bollicinositè della 
birra - dopo il passaggio di nu¬ 
clei di uranio con un'energia 
di 960 MeV caduno - vogliamo 
qui soffermarci. Ma sulla rubri¬ 
ca che I più attenti spesso sal¬ 
tano: «Letters to thè Editor» con 
il loro corteo di proteste contro 
l'abbassarsi dei livelli di inse¬ 
gnamento. e altre decadenze 
dell'Impero americano. 

Nel numero di ottobre 1990 
una delle solite deprecazioni 
ci ha latto sobbalzare perchè 
illustra la lentezza dell'evolu¬ 
zione culturale rispetto alla ve¬ 
locità dei progressi della fisica. 
ArKora una volta vi si afferma 
che, per la matematica, i ma¬ 
schi sono più dotati delle fem¬ 
mine. 

La lettera ci Invia a ritroso 
nel tempo, quando dotti acca¬ 
demici vittoriani combatteva¬ 
no le pretese delle donne di 
partecipare agli sviluppi delle 
scienze «dure» a colpi di stati¬ 
stiche sulle dimensioni e sul 
peso insufficiente del cervello 
femminile. Convinti, poveri ca¬ 
ri, di avanzare argomenti In¬ 
confutabili .appunto poiché 
«scientifici».. 

Ma oggi, su un mensile ri¬ 
spettabile. chi si arrischia ad 
usare statistiche appena più 
raffinate per allontanare le fan¬ 
ciulle dalle gioie del logaritmo 
e dall'estasi dell'analisi veno- 
nale? Il filosofo Michael Levin 
della City University di New 
York parte da un articolo di Ja- 
nice Button-Shafer, pubblicato 
in un numero precedente del 
mensile. In cui si spiegava la 
scarsa presenza di donne nella 
fisica americana contempora¬ 
nea con fattori ambientali, fra 


l'altro con la pressione sociale 
dei genitori che non ricono¬ 
scono nè assecondano i suc¬ 
cessi conseguiti dalle figlie In 
campo matematico. 

Non è vero, scrive Levin: 
l'autrice ignora volutamente la 
«prova deH'innato dimorfismo 
sessuale cognitivo» (innate co¬ 
gnitive gender dimorphysm). 
Quale prova? Quella del Sat-M, 
il notorio «test di attitudine sco¬ 
lastica, per la matematica» am¬ 
ministrato eia Camilla Benbow 
e da Julian .Stanley a quaranta- 
mila studenti delle superiori, 
tutti «dotati iser la matematica». 
Con II Sat-M, per ogni studen¬ 
tessa, ben tredici studenti rag¬ 
giungevano un punteggio di 
200 . 

Levin fa leva poi su certi la¬ 
vori di neuroscienziati e com¬ 
portamentisti per addentrarsi 
in un ragionamento sempre 
più ottocentesco. Non ci sa¬ 
rebbe da infervorarsi più di 
. tanto, se non fosse che le tesi 
di Levin sono condivise dai nu¬ 
merosi sostenitori odierni del¬ 
l'inadeguatezza congenita del¬ 
le donne in varie materie 
scientifiche 

Dopo la pubertà, scrive, i ra¬ 
gazzi diventano più bravi delle 
ragazze in matematica, a me¬ 
no che essi non soffrano di 
Ipogonadismo (disturbi della 
ghiandola pituitaria). Quindi 
se I geniton incoraggiano i figli 
a studiare matematica, e suc- 
cessivamerte fisica, è perché 
tengono giiistamente conto di 
una componente genetica de¬ 
terminante e della maggior la- 
teralizzazkine del cervello ma¬ 
schile che avrebbe un miglior 
funzionamento cognitivo. 

Non pago, Levin conéiude: 
dove, pur di evitare discrimina¬ 
zioni, si accettano anche le ra¬ 
gazze che non hanno ragghin- 
lo II masiùmo punteggio nel 
Sat'M. si abbassano I llveiu de« 
gli studi. Un comportamento 
aberrante, chcprecipita la de¬ 
cadenza della nazione: «Favo¬ 
rire donne meno qualificate 
non è certo II mezzo per soddi¬ 
sfare Il bisogno nazionale di 
un sempre maggior numero di 
scienziati». Per fortuna, le pari 
opportunlU sono applicate 
soltanto al MIL al Caitcch e in 
qualche altro istituto; le altre 
università se ne guardano be¬ 
ne e, per adesso, la patria è 
salva. Il tutto viene espresso 
concisamente in due colonne. 
Le quali hanno suscitato nel 
numero di gennaio 1991 della 


Per allontanare le donne dai logaritmi 
e dall'analisi vettoriale, l'illustre rivista 
scientifica «American Journal of phi- 
sics» mette in campo il filosofo Mi¬ 
chael Levine che sulla base di test ot¬ 
tocenteschi «dimostra» come il cervel¬ 
lo delle fanciulle non sia «adatto» allo 
studio di materie teoriche come la fisi¬ 


ca e la matematica. Dopo la pubertà- 
scrìve Levine-i rag 2 izzi diventano più 
bravi delle ragazze in matematica, a 
meno che essi non soffrano di ipogo¬ 
nadismo. E aggiunge che l'handicap 
femminile è responsabile dell'abbas¬ 
samento del livello generale degli stu¬ 
di nelle università in Usa 
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capitato prima del test, e non si 
può trascurare la possibilità 
che, ammonite in tal modo, le 
ragazze gareggiassero con un 
handicap psicologico. 

Analisr dettagliate dei dati di 
Benbow e Stanley hanno evi¬ 
denzialo che il paragone tra 
gruppi etnici bianchi, afro- 
americani e ispano-americani 
offriva variazioni più signficati- 
ve di quello tra i sessi. 

I due ricercatori, nel pubbli¬ 
care il proprio lavoro, si sono 
concentrali sui punteggi eccel¬ 
lenti - da 700 in su -conseguiti 
soltanto dall'I% dei quaranta¬ 
mila esaminali. E non hanno 
consideralo il fatto che, all'in- 
temo di quell'1%, le ragazze 



rivista ben quattro vigorose tra- 
gine. A Levin era'Muggita una 
differenza, rispetto al secolo 
scorso: oggi ùimie scienziate 
scendono in campo e raccol¬ 
gono la sfida. Per di più, ven¬ 
gono accolte a braccia aperte 
dal direttore detVAmerican 
Journal of Physics. Nel genrtaio 
scorso pertanto, e certamente 
ce n’est qu'un dèbul, sotto la 
penna di una famosa matema¬ 
tica, Mary Beth Ruskai dell’Uni- 
versità di Lowell nel Massachu¬ 
setts. il Hlosolo di New York 
funge da capro espiatorio per 
l'Intera categoria dei misogini 
ammantati di pseudoscienza. 

Mary Beth Ruskai ne distrug¬ 
ge gli argomenti con una colle¬ 
ra lucida e circostanziata. Il 
Sat-M è talmente indaflidabile 
che. guarda caso, nella crème 
degli istituti scieniilici. Mit e 
Coltech in testa, le commissio¬ 
ni per il vaglio delle candidatu¬ 
re ne tarano sistematicamente 
i risultati di un buon 10% e co¬ 
munque decidono in base a 
numerosi altri criteri. 

La ricerca di Benbow e Stan¬ 
ley è stata condotta sin dall'Ini¬ 
zio in modo discutibile. La 
Johns Hopkins University, per 
la quale entrambi lavorano, ha 
distribuito un opuscolo in cui 
si avvertivano gli studenti e le 
famiglie che i ragazzi erano 
più bravi in matematica delle 
ragazze. L'opuscolo è stato re- 




avevano proseguito negli studi 
con esili più brillanti. 

Levin ha attinto sapere da 
una fonte inquinata: gentile, 
Ruskai gliene indica altre, più 
raccomandabili. In particolare 
una ricerca coordinata da B. 
Hanna in 20 paesi di tutti i con¬ 
tinenti, compresi Spagna. Bel¬ 
gio, Francia, Polonia. Israele e 
Cina dove le donne nella Tisica 
sono percentualmente più nu¬ 
merose che negli Stali UnilL 
Anche nei dati di Manna, le dif¬ 
ferenze Ira singoli paesi sono 
maggiori di quelle tra i sessi, e 
con l’eccezione della geome¬ 
tria. nelle altre materie, alge¬ 
bra. aritmetica e statistica, ra¬ 
gazze eragazzi sono alla pa^ 
L'eccezione della geometria 
ha spinto altri ricercatori ad in¬ 
dagini più approfondile: chis¬ 
sà, magari i ragazzi hanno una 
migliore percezione dello spa¬ 
zio, come parecchi psicologi e 
neuroscienziati sostengono? 
Non proprio: nei paesi con alti 
punteggi globali per la geome¬ 
tria. come Ungheria e Giappo¬ 
ne, non c'è differenza Ira i ses¬ 
si. Dove, come in America, i 
punteggi sono generalmente 
bassi, i ragazzi se la cavano 
meglio. La lateralizzazione ce¬ 
rebrale non è affatto dimostra¬ 


la, e semmoi sarebbe supera¬ 
bile attraverso comportamenti 
acquisiti. 

Tutti i buoni molivi «.he ba¬ 
sterebbero già a mettere Levin 
k.o. Ma Ruskai, un po' come 
George Bush con Saddam 
Hussein, intende inseguiirlo sul 
terreno del metodo scientillco, 
per evitare che si rialzi e ri¬ 
prenda a combattere, e perda¬ 
re una lezione preventiva a «riti 
intendesse Imitarlo. Sfodera la 
superiontà del matematico nei 
confronti degli sprovveduti, ti- 
iosofi, neuroscienziati, psico¬ 
logi e behaviounsti van, che 
giostrano con le cifre come se 
sapessero leggerle. Inveire co¬ 
struiscono castelli deduttivi 
sulla coda delle curve statisti¬ 
che, laddove i dati sono più 
imprecisi. (Un procedimento 
diffuso anche in altri ambienti: 
nella sua indagine sulle cause 
dell'incidente «xcoiso al Chal¬ 
lenger, il fisico Richard Feyn¬ 
man ha accusalo gli esperti 
militari della Nasa di commet¬ 
tere lo stesso -e m questo «reso 
mortale-errore). 

Ruskai ha poi qualcosa'<K| 
ridire, sulla stampa, e da dire ai 
fisici che nelle •lettere al diret¬ 
tore», appunto, si lamentano 
del modo in cui i mass-media 
travisano il loro lavoro. «Sareb¬ 
be utile al fisici paragonare la 
controversia sulle differenze 
tra i sessi con le recenti ipotesi 
riguardanti una ‘quinta forza* 
(...). In entrambi i «resi, singoli 
esperimenti, alcuni svolli con 
grande cura, sembrano appor¬ 
tare un forte siostcgno ad una 
determinata ipotesi. Allri espe¬ 
rimenti però suggeriscono il 
contrario. Forse i fisici non so¬ 
no stali mollo soddisfatti del 
m«xlo in cui i mass-media hai> 
no riferito della controversia 
sulla “quinta forza*: per lo me¬ 
no hanno accennato all'esi¬ 
genza di dati conirastanU. bt- 
vece quando i giornali padano 
di ricerche su ipoteticlie diiie^ 
renze di abilità tra i sessi, lo 
fanno come se si trattasse di 
un fatto scientifico e preslano 
scarso ascolto a chi pensa di¬ 
versamente». ■ 

Parole sante. Ma ai giornali¬ 
sti vanno concesse le circo¬ 
stanze attenuanti: è meno rin¬ 
frescante relutare per l'ennesi¬ 
ma volta I Michael Levin di 
questo mondo che speculare 
su cosa accadrebbe al fascio 
di nuclei d'uranio accelerali 
dal Bevauon se invece <riie nel¬ 
la birra finisse nello champa¬ 
gne. 


kL. 




La fecondazione in vitro 
permessa a un detenuto 


La fecondazione artificiale è arrivata anche tra le 
mura del carcere. Il ministro della giustizia francese 
ha autorizzato infatti l'utilizzo di questa pratica me¬ 
dica per poter permettere alla compagna di un de¬ 
tenuto, che soffre di una forma di sterilità, di poter 
iniziare una gravidanza. Si è aperto immediatamen¬ 
te un dibattito sulla sessualità dei detenuti e sul valo¬ 
re simbolico della fecondazione in vitro. 


RBNtNBARBALL 
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■IPARIQ Un detenuto è 
stalo autorizzato dal ministro 
della giustizia francese a ri- 
corren; alla fecondazione ar¬ 
tificiale per far Iniziare una 
gravidanza alla sua compa¬ 
gna. Il caso, sollevato da Le 
Monde con un articolo In pri¬ 
ma pagina, pone di fronte a 
tutti II problema di una tecni¬ 
ca, quella della fecondazio 
ne artificiale, che ormai è tal¬ 
mente diffusa c sperimentata 
da entrare clamorosamente 
negli schemi etici e legislativi 
delle nostre società, sconvol- 
gendolL. 

il detenuto autorizzato dal 
ministro della sanità francese 
sta scontando una lunga pe¬ 
na detentiva presso le carceri 
di Saint Malo. Da tempo que¬ 
sto detenuto aveva chiesto di 


ricorrere alla fecondazione 
in vitro motivando questa do¬ 
manda con ii fatto che i me¬ 
dici specialisti avevano dia¬ 
gnosticato per la donna una 
sterilita delle tube e avevano 
suggerito come unica terapia 
la fecondazione in vitro. 

Dopo quella richiesta vi è 
stato un lungo carteggio tra i 
magistrati e i medici del car¬ 
cere. A novembre, il direttore 
del penitenziario rispondeva 
che «in accordo con il medi¬ 
co capo del servizio, posso 
dare un parere favorevole a 
questa domanda». Ma erano 
seguiti alcuni interventi delle 
autorità centrali che avevano 
bloccato l'operazione. A 
quel punto, è stato il ministro 
ad esprimere il suo parere fa¬ 
vorevole. 


Ovviamente, questa situa¬ 
zione ha acceso immediata¬ 
mente Il dibattilo. Alcuni me¬ 
dici sono convinti infatti che 
sia «totalmente illogico per¬ 
mettere un’eventuale pro¬ 
creazione a questo detenuto 
con il pretesto che la sua 
compagna presentava una 
patologia (iella fecondità» 
perchè in questo caso vengo¬ 
no violati i diritti del bambino 
ad avere una famiglia. 

La decisione del ministro, 
inoltre, sembra aprire la por¬ 
ta alla ptrssibiliià di ricorrere 
alla fecondazione In vitro an¬ 
che per tutti i detenuti che 
non appartengono ad una 
coppia sterile. «Se si ritiene 
che i detenuti abbiano diritto 
alla procreazione lo si dica 
chiaramente -afferma il pro¬ 
fessor Jacques Lansac, diret¬ 
tore del centro di procreazio¬ 
ne medicalmente assistita di 
Tours - E se la società si pro¬ 
nuncia favorevolmente che si 
autorizzino i detenuti ad ave¬ 
re rapporti sessuali con part- 
ners di loro scelta. Nel frat¬ 
tempo, è fuori di discussione 
che si pc^ fare di una prati¬ 
ca medica una risposta a 
problemi sociali che non si 
vogliono affrontare con chia¬ 
rezza. 


Uno studio realizzato nelle scuole di 10 città italiane. Troppe proteine e pochi carboidrati 


Le mense scolastiche, povere ed eccessive 


■1 Quindici bambini su cento sono obesi e 
trentacinque sono in sovrappeso. Come dire 
che anche i piccoli mangiano troppo e male. 
Spesso a «resa vengono nutriti in eccesso, con 
la scusa che «devono crescere», ma cosa suc¬ 
cede a scuola? Per valutare la qualità e quan¬ 
tità dei pasti fomiti dalla refezione scolastica, 
l'Istituto di scienze deU'alimenlazIone dell'U¬ 
niversità Ire Sapienza di Roma ha effettuato 
un'indagine approfondita. Sono stati raccolti 
i dati relativi a scuole materne, elementari e 
medie di 10 città italiane, per un totale di cir¬ 
ca 200mila pasti al giorno. I risultati di questa 
ricerca sono stati pubblicati dalla rivista della 
Società italiana di scienza dell'alimentazione 
e mettono in risalto la necessità di una mi¬ 
gliore educazione alimenlare in linea con la 
tradizione meditenanea. 

Innanzitutto occorre sottolineare che la re¬ 
fezione si:olastica non ha più la funzione di 
integrare l'alimentazione per evitare carenze 
nutrlzion.ili. Deve però coprire circa il 50% 
del fabbisogno energetico quotidiano in un 
singolo pasto o con il pranzo (40%) e la me¬ 
renda (10%). In ogni caso è meglio evitare 
un confronto diretto con il pasto casalingo: 
l'ambienie familiare, nel bene e nel male, è 
senz'altro Insostituibile. Ma passiamo all’ana¬ 
lisi dei metodi e dei risultati di questa ricerca, 
relativi alle città di Ancona, Bari, Firenze. Mi¬ 
lano, MoiJena, Genova, Napoli, Pescara, Ro¬ 
ma e Tonno, contraddistinte però solo da let¬ 
tere dell’alfabeto per garantire la riservatezza 
del risultati. 

Partiamo dagli aspetti positivi. Gli alimenti 
sono sempre dì prima qualità e l'uso del sur¬ 
gelati è limitato a pesce e verdure non di sta- 


Molle proteine, molti lipidi ma pochi 
carboidrati. Un esame dei cibi prop^ti 
nelle mense di scuole di dieci città ita¬ 
liane dimostrano carenze ed eccessi. 
Sicuramente, ad esempio, un eccesso 
di patate: costano poco e piacciono 
molto ai bambini. Troppi sono anche i 
menu a base di carne e di uova. E co¬ 


me logica conseguenza, troppi grassi 
presentì sulla tavola dei bambini. Non 
a caso, probabilmente, in Italia quindi¬ 
ci bambini su cento sono obesi e tren¬ 
tacinque su cento sono in sovrappeso. 
TropiM nutriti, dunque, da genitori e 
dietologi improvvisati convinti che «co¬ 
munque debbono crescere» 


RITA PROTO 


gione e in soli due casi sono stale impiegate 
carni congelate. I menù proposti sono abba¬ 
stanza variati: 10 e lode alla città «G» che pre¬ 
vede, in un mese, 19 primi piatti e 19 secondi, 
mentre le citta «I» e «L» propongono solo 9 pri¬ 
mi e 9 secondi. In genere sono poi disponibili 
menù speciali per eventuali patologie o intol¬ 
leranze. 

Non mancano però carenze e squilibri ali¬ 
mentari; è stata ad esemplo rilevata una diffu¬ 
sa carenza di verdure crude e frutta fresca e 
un abuso di paiate come contorno: piaccio¬ 
no molto ai bambini e costano poco. Spesso 
poi non si rispetta la stagionalità degli ali¬ 
menti e non si varia il menù estivo da quello 
invernale. 

Secondo i rìcercalorì, complessivamente 
viene fornito un apporto elevato di proteine 
(con la sola refezione si supera spesso la 
quantità raccomandata per l'intera giornata) 
e di lipidi (basterebbe variare la quantità di 
condimenti a seconda della fascria d’età) ed 
è invece carente la quota di carboidrati: «Do¬ 


vrebbero essere presenti in quantità pari al 
60% - precisa Carlo Cannella, professore or¬ 
dinario di Scienza dell'alimentazione all'Uni- 
venità La Sapienza di Roma e responsabile 
della ricerca, - forniscono infatti zuccheri di 
rapida utilizzazione. Di questa quota T80% è 
costituito da carboidrati complessi come pa¬ 
ne e pasta e il restante 20% da quelli semplici 
come il lattosio, il saccarosio e i glucidi con¬ 
tenuti in frutta e verdura». Bisogna poi ridi¬ 
mensionare il «mito» delle proteine ad allo 
valore biologico, che porta spesso a un ec¬ 
cesso di carne e uova e quindi aiKhe di gras¬ 
si: «£ vero che le proteine animali hanno una 
migliore distribuzione di aminoacidi essen¬ 
ziali - spiega il professor Cannella - ma se 
abbiamo un’alimentazione variala non ci so¬ 
no problemi. Basta abbinare cereali c legumi 
e, a questo proposito, la refezione scolastica 
dovrebbe dare spazio al “piatto unico* come 
ad esempio pasta e fagioli, in base alle tradi¬ 
zioni regionali». 

Ma è vero che in questa fascia d'età c’è un 


maggior fabbis<Mno di proteine? «Certamente 
- precisa il professor Cannella - e In realtà 
occorre nutrire solo la massa magra e se per 
gli adulti basta rimpiazzate l'usura dei tessuti, 
il bambino ha più massa magra in entità: il 
bisogno calorico per chilo di peso corporeo è 
di 80-100 Kcal/kg contro le 40-50 dell'adulto. 
Meglio quindi ridurre il consumo delle protei¬ 
ne animali e, come ho già detto, ricorrere à 
proteine vegetali presenti in alimenti che 
hanno anche quote consistenti di carltoidrati, 
come i legumi». Altri consigli per migliorare la 
refezione scolastica? «Bisognerebbe aumen¬ 
tare il consumo di latte, anche se parzialmen¬ 
te scremato, per assicurare l'apporto di cal¬ 
cio e indicare la quantità di zucchero «Ja con¬ 
sumare nella giornata. Con un'adeguata pre¬ 
parazione gastronomica, si possono poi reiv 
dere graditi al bambini ortaggi e verdure, per 
garantire un apporto sufficiente di fibra nella 
razione alimentare». 

Il vero problema legato alla refezione sco¬ 
lastica è comunque di carattere più generzùe: 
«Se la scuola la educazione alimentare -con¬ 
clude il docente - dovrebbe informare le fa¬ 
miglie e fornire indicazioni sull’alimentazio¬ 
ne del bambino. In realtà questo servizio, (die 
tra l'altro ha costi elevati per la comu aita, cir¬ 
ca Smila lire a bambino, non è sottoposto a 
controlli nè a livello centrale né a quello loca-: 
le. C'è poi da tenere presente che su 21 città 
contattate per la nostra ricerca, solo 10 han¬ 
no fornito i dati richiesti. Spesso mancano 
addirittura i capitolati che contengono le re¬ 
gole delle gare d'appalto, le tabelle dietetichq 
ed informazioni su qualità e carattisrìstiche, 
degli alimenti». 
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■ Il cinema ____Stasera 

e 1 «e/ifetto ^Ifo»: sono diminuiti gli spettatori su Raitre Tultima puntata di «Telefono giallo» 

ma non gli incassi dei film americani il settimanale di Corrado Augias 

E «Pretly Woman» resta il successo della stagione che per 4 anni ha indagato sui crimini insoluti 


CULTURAeSPETTACOLI 


La Guerra oltre Fetica 


Vedir^ro 




L'incommensurabilità morale 
del conflitto moderno 
che nega l'eguaglianza 
d fronte alla morte 

Diritti e doveri dei cittadini 
m caso di possibili future 
«operazioni di polizia» 
autorizzate dall'Onu 

DANILO ZOLO 


«il*- f ..vó \ ^ 


■■ AnclM se l« gueir» del 
Colto si « «toUcemente» con- 
dm con la dislatta militale 
deOliak. la elisi dei suo regime 
dspoUc o e U laggHindinento 
degtt Imbiettivi p^is^ulii dalle 
giaiidi potenze, il problema 
aeOa moialitft e della legittimi- 
a di questa «operazione di po- 
Izia* resta una questione im- 
pottanie e da approtondlie E 
rlMentata die sabato scorso 
Wesbei to Bobbio ha concesso 
artIMiA conierma, con i molti 
dubbi e le poche certerre che 
conUene, che la questione non 
dallattochiusa. 

J 1 tema resta scottante anche 
dal ponto di vista dei doveri e 
dei diritii dei cittadini italiani di 
tante a possibili guerre future 
bi cui ntalia venga coinvolta 
IW 0 suo ruoto di potenza 
inondiate, modesto o oande 
die esso sia dal ponto al vista 
italtare n conflitto con llrak e 
probabOnwnM soltanto la prt- 
m di una serie di guerre «au- 
mioalto dall'Onu. Se t vero 
die d aUamo avviando verso 
una sorta di «governo mondla- 
toi sotto l'e^a delle Nazioni 
Unito; è probabile che Questo 
lagaiiiiino venga investito In 
tatoro di compiti militati cte- 
loentL 

Sarebbe intatti troppo otti- 
■■ ndsUoo pensare che l'attuale 
sMtturadett'Onu, subordinata 
• aam't al Direttorio delle po- 
, MnaevinciitiadcU'ultiinocon- 
' Sito mondiale e oggi domina- 
£ la dallo strapotere tecnologi- 
oo-militare degli Siati Uniti, 

^ possa divenire Ti nucleo gene- 
« lathto di un nuovo ordine pla- 
I nelario senza provocare rea- 
I aloni violente soprattutto nelle 
’ .Mie de^paest^seniasviluppo, ■ 
, ‘OwressioefflaiglnatL 
{ nr quanto riguarda la guer¬ 


ra del Collo, Bobbio anlva oggi 
a conclusioni abbastanza lon¬ 
tane dalle tesi che aveva soste¬ 
nuto all'Inizio dell'olfenshm 
contro l'Irak, quando, anche 
su questo giomale ed anche In 
polemica con chi scrive, aveva 
dichiarato che si trattava di 
una «guerra ghuta», rivendi¬ 
cando fermamente l'attualiU 
della dottrina tradizionale del¬ 
la guerra giusta (22 gennaio). 
Oggi, mentre I fautori della 

S iierra traggono dalla sconfitta 
ell'Irak nuovi argomenti per 
esaltarla come doverosa (e 
vantaggiosa). Bobbio dà prova 
ancora una volta di probità in- 
telleituale. Egli non smette di 
domandarsi se questa guerra, 
con i suol lutti e le sue devasta¬ 
zioni, era davvero inevitabile 
Bobbio non usa più l'espres¬ 
sione «guerra giusta» e con hn- 
plkiia autocritica chiarisce di 
averla usala aolianlo come si¬ 
nonimo di guerra giuridica¬ 
mente consentita. E anziché n- 
ferirsi alle categorie scolasti¬ 
che dello Jus aabellum - l'au¬ 
torità legittima, la giusta causa, 
la letta Intenzione, la propor- 
zlonallià della reazione, ecc - 
Insiste sulle conseguenze che 
r«awenlura della guerra» ha 
provocalo E arriva a sostenere 
che la possibilità di prevedere 
fin dall'Inizio queste conse¬ 
guenze. ed eventualmente di 
limitarle deve essere posta al 
centro della valutazione etica 
della guerra contro Hrak. 

SI potrebbe aggiungere che 
trascurando ognTnferimento a 
principi etici generali Bobbio 
non solo abbandona la teoria 
della «guerra giusta», provan¬ 
done implicitamente, ancora 
una volta. l'iiKonsislenza e 
i'ImpraiicaibilitiL Egli rinuncia 
di latto ad elaborare una qual¬ 
siasi valutazione etica di que- 



Prlgionisri 
di guerra 
iracheni 
vengono 
condotti 
in un centro 
raccolta 
In Arabia 
Saudita 




su ji 


sta guerra Al suo posto egli cl 
propone in realtà una valuta¬ 
zione «politica» dei suol possi¬ 
bili costi e (lei suoi possibili be¬ 
nefici 

Ed à chiaro, secondo me, 
che questa valutazione pub as- 
sere espressa esclusivamente 
in base a criteri di prud<ìrnaae 
di responsabilità politica, non 
in base ai principi universali di 
una presunta «etica della guer¬ 
ra» La stessa nozione di «ag¬ 
gressione» che secondo alcuni 
ingenui moralisti. Michael 
Walzer incluso, ù II fondamen¬ 
to della liceità dell inlcrvenlo 
armato b una nozione di diffi¬ 
cile precisazione sul piano 
morale poiché implica una se¬ 
rie di giudizi di valore altamen¬ 
te opinabili che possono ri¬ 
guardare, ad esemplo lalegit- 
timilà dei confini o del governo 
di uno Stalo «aggredit(}« Sf 
pensi, per citare un caso Ira i 
molti, all'invasione della Cam¬ 
bogia di Poi Fot a lutti gli elfelU 
membro dcllOnu, da patte 
dell esercito vietnamita Nes¬ 
sun moralista (xtcidentale par¬ 
to in quella occasione di «ag¬ 
gressione», nonostante che ne ' 
ncorrcssero tutti i presupposti 
formaU. 


Del resto anche Habermas 
ha Rtovmemcnte escluso nel 
modo piu netto la pertinenza 
della dottrina della guerra giu¬ 
sta in un'cp<xra «post-metaTisi- 
ca», ove II! guerre di religione 
non hanno più luogo E persi¬ 
no Miehài^t^atzer ha ricono- 
stiutovy éomb^ Improponibile 
una valutazione etica della 
guerra in base al calcolo com¬ 
parativo delle Vittime e delle 
devastazioni Ed ha negato 
che li eanltere «democratico» 
di un regime sia un cntcrio nle- 
vante come è stato Invece so¬ 
stenuto in Italia da Giacomo 
Marramao e Sebastiano Maf¬ 
fettone Dal punto di vista della 
sua capacità di decisione il cit¬ 
tadino americano, ha scritto 
Walzer si é trovalo di fronte al 
dilemma di questa gueira in 
una situazione non diveisa da 
quella di un «suddito» del ditta¬ 
tore Iracheno, con la sola dlHe- 
renza che quest'ultimo non 
aveva il pnablema di essere rie¬ 
letto 

D'altra iiorte sembra difficile 
negare che questo conflitto ha 
miastrato una volta di più l'in- 
commensurablllia del fenome¬ 
no della gueira moderna con 
qualsiasi principio etico. Su¬ 


bordinando liniera strategia 
del proprio intervento all'esi¬ 
genza dì risparmiare la vita dei 
soldati americam, atKhe al 
prezzo della vita di migliaia di 
civili iracheni, questa «opera¬ 
zione di polizia» è giunta a ne¬ 
gare sisiematicam<mfe,,come 
mai era avvenuto-ImAtosato, 
persino reguagllanza degli uo¬ 
mini di fronte alia morte L i- 
naudita sproporzione quanti¬ 
tativa Ira le vittime delie due 
parti in conflitto é da sola la 
prova della Incommensurabili¬ 
tà etica di questa «guerra del 
futuro», come un generale 
americano I ha orgogliosa¬ 
mente definita I raffinati svi¬ 
luppi tecnologici delle «armi 
convenzionali» si sono itvelatj 
cosi perfetti e mfcidiali da ren¬ 
dere probabilmente ormai su¬ 
perfluo in futuro I uso di armi 
chimiche o nucleari. 

A questo proposito pub 
semmai soprendere che Bob¬ 
bio, sottovalutando la novità e 
la ^vità di questi aspetti, so¬ 
stenga, in diàenso con Luigi 
Ferraioli, che questa guerra, 
aiKhe se non «risponde al mo- 
' dello Ideale del pacilUmb Isti¬ 
tuzionale» é una «tappa^eignl- 
licaUva verso un tipo di orga¬ 


nizzazione intemazionale in 
cui la guerra sarà soltanto una 
operazione di polizia Perso¬ 
nalmente non riesco a capire 
come il massacro tecnologico 
del territorio e del popolo ira¬ 
cheno da parte jdelia massima 
potenza mondiale e dei suoi 
eileaU possa npirarc tanus 'ft» 
ducla nella prospettiva di un 
Leviatano planetario 
Ma lo dottrino della guerra 
giusui è superata, oltre che 
dalla nostra CosUuizione, an¬ 
che dalla Carta delle Nazioni 
Unite È secondo me grave¬ 
mente contradditlono ricono¬ 
scere l'autorità normativa del 
prìncipi che ispirano lo statuto 
dell Onu e riproporre una 
qualsiasi versione della teoria 
della guerra giusta 
In base alla Carta dell'Onu 
nessuno Stato pub andare al di 
là dell'esercizio provvisorio di 
un «diritto di autotutela» nel 
confronti dell'attacco armato 
di un altro Stato La stessa va¬ 
lutazione del carattere «aggres¬ 
sivo» di un attacco militare é 
sottratta alla competenza del 
singolo Stato, il quale non pub 
Intraprendere Individualmente 
alcuna •guerra giusta» per ri¬ 
vendicare i propn dinttl Rista¬ 


bilire la pace spelta Infatti 
esclusivamente al Consiglio di 
sicurezza, il cui compito, come 
ha sostenuto Luigi Ferraioli, 
non e quello di alare la guerra», 
o di appaltarla alle grandi po¬ 
tenze, ma quello rii decidere e 
applicare le misure coeicitlve 
strettamente necessarie per n- 
stabilire la sicurezza inte-hna- 
zlonale 

In questo contesto giuridico 
dovrebbe risultare chiaro quali 
sono In proposito i doveri di un 
atladino italiano Egli ha il do¬ 
vere di difendere il propno 
paese da un eventuale attacco 
armato combattendo sotto la 
bandiera italiana in attesa del- 
l'intervento del Consiglio di si¬ 
curezza dell Onu Fuon dal ter¬ 
ritorio italiano, egli ha il dovere 
di partecipare solfo la bandiera 
detlXMu, se cosi ha deciso il 
Parlamento, ad azior.i, anche 
di natura militare, decise e di¬ 
rette dal Consiglio di sicurezza. 
Se non rteorre una di queste 
Ipotesi, egli dovrebbe rifiutarsi 
fermamente di paitecipare ad 
azioni militari non legittime e 
avrebbe il diritto di considerar¬ 
le e di giudicarle pubblica¬ 
mente come attività formal¬ 
mente «tenorisUche» 


Derrida, l'irrazionale scelta della razionalità 


Un incontro tra il filosofo fiancese 
[ e alcuni studiosi italiani. Le accuse 
di Vattimo: «Il decostruzionismo 
I è approdato ad una dimensione 
1 estetico-poetica dèi pensare» 


ROBBITO ON CANTANO 


■■NAPOU. ENstooo conve- 
v 0 il che sono una aeiiipllce 
) qiuaerella* per 1 relatori ed un 
V tnonoiono e noioM spettacolo 
I per chi vi assiste e ve ne fono 
P oliri. invece. Il cui confine fra 
a sala e «palcoscenico, viene co¬ 
li stantomente ribaltato e l'in- 
I contNisi trasforma In un vero e 
[(proprio «evento, per coloro 
I che vi partecipano. Di questa 
I aeoonda specie di convegni fa 
I sicuramente parte Oma^to a 
I Jacques Derrida., un incontro, 
r oraanbzato dall'Istituto Italia¬ 
no porgli Studi Fllosolici di Na- 
rim pile ha visto la partecipa- 
iwiw oltre che dello stesso 
I Derrida, anche di Importanti 11- 
i toaoff italiani quali Vaitliiio. Si¬ 
iti; ftovatd, Ferraris. Il sessan- 
i tonno flkMoto francese, uno 
I «W più conosciuti e dibattuti 
1 peffanuttle panorama Hlosofi- 
!oo<lra i tuoi molli libri sono 
ahiMio da ricordare lavori 
' «clamici, come Delhgminma- 
■ tottaiià Jaca Book. e scrAftj- 
' losrmdIMtoenzat Einaudi), ha 
i prerieduto con costanza e con 
1 beidlià le due giornate di stu- 
rito rispondendo sempre con 


correttezza e precisione alle 
domande, alle obiezioni c ai 
problemi che gii venhnuto po¬ 
sti Seduto al centro del tavolo 
Derrida sembrava di volta In 
volta «licopilie. I luoU che ani¬ 
mano un dibattito processua¬ 
le «Imputato, (nel momento 
in cui gli venivano attribuiU 
pensieri, concetti e precise re¬ 
sponsabilità}, «avvocato difen¬ 
sore» (delle sue proprie Idee) 
e «giudice» (delle osservazioni 
e (ielle Idee degli altri). 

Per provare a rendere conto 
deH'iniensità della discussione 
che si é sviluppata e che ha 
toccato temi centrail per la filo¬ 
sofia e il pensiero contempo 
ranco, abbiamo Individuato al¬ 
cuni termini-chiave Inforno ai 
quali raccogliere quelli che se¬ 
condo noi sono stati i momenti 
salienti deii'intero incontro 

Irrazionalismo deU’erme- 
neulka È l'accusa più o meno 
velata che Vattimo ha lancialo 
contro alcune tendenze del¬ 
l'ermeneutica contempora¬ 
nea, Incluso il decostruzioni¬ 
smo dentdiano, che, «traden¬ 
do» le genuine istanze raziona¬ 


li (rappresentale, per esem¬ 
pio, dal pensiero di Gada¬ 
mer), approdano ad una 
dimensione esteticopoetica 
del pensare 

Vattimo «Quando cl si riferi¬ 
sce all irrazionalismo dell er¬ 
meneutica si pensa perlopiù 
alla distinzione di Rorty Ira er¬ 
meneutica ed epistemologla. 
Secondo Rorty un discorso che 
proceda per argomentazioni 
riconoscibili rientrerebbe in un 
ambito epistemoidgico, enne- 
neutico sarebbe, invece, l'in¬ 
contro necessariamente non 
argomentativo con un nuovo 
sistema di metafore, la cui 
comprensione ed accettazio¬ 
ne non ha nulla a che fare con 
la procedura argomentativa e 
dimostrativa. Per Ror^ il deco¬ 
struzionismo di Oemda è un 
modo esemplare di considera¬ 
re la filosolia come ermeneuti¬ 
ca. ascolto e produzione di 
nuovi sistemi metaforici Que¬ 
sto modo di praticare la filoso 
fia non offro alcuna giustifica¬ 
zione razionale e risulta esso 
stesso una proposta poetica. 
Ritengo, infatti, che la medita¬ 
zione decostnittiva e le sue 
concrete applicazioni somigli¬ 
no sempre più ad una perfor- 
mance i cui eifetti sembrano 
difficilmente disUnguibiU da 
quelli di un'esperienza esteti¬ 
ca Il che forse spiega anche 
perché non sia facile parlare di 
una scuola denidiana con una 
dottrina, con del problemi che 
vengono svolti dal discepoli, 
ecc. Derrida non pud essere 
proseguito ma solo imitalo 
proprio come accade per 
un'artista» 

Derrida, «lo non rifiuto affat¬ 


to la dimostrazione e la razio¬ 
nalità. ma un'argomentazione 
può anche essere sctocconte, 
provocante e non per questo 
essere irrazionale E come an¬ 
dare in Cina, non capire la lin¬ 
gua e dire sonoidiotil» 

Vattimo «A me sembra che, 
comunque, li decostruzioni- 
amo derrdjano abbia fatto 
prevalere, nel corso del suoi 
sviluppi. Il mixiello o t'archeii- 
po del ooup de dés nullarmea- 
no sull'atteggiamento ancora 
argomentati^ presente nel 
capitolo httioduuivo deBa 


Derrida «voi pariate di coup 
de dés, ma tutta la nostra esi¬ 
stenza é un colpo di dadi La 
mia lingua, la mia età, la mia 
stessa tradizione é un 'colpo 
di dadi', perché noi siamo glà- 
geltati In un mondo prima di 
qualsiasi 'soggetto", “omet¬ 
to . o 'progettcr. E la decisio¬ 
ne stessa é un 'coTpo di dadi'». 

Decisione e argomentazione 
Vattimo «Non vedo In maniera 
cosi netta la differenza fra la 
decisione e l'argomentazione 
E vero che nessuno di noi so¬ 
sterrebbe che si decide dopo 
aver argomentalo, ma é certo 
che si decide argomentando 
L argomentazione fornisce al¬ 
la decisione una sua credibili¬ 
tà» 

Derrida' «FVa argomentazio¬ 
ne e decisi ane c'é un divorzio 
C è un momento in cui la deci¬ 
sione abbandona ogni possibi¬ 
lità di argomentazione Anche 
il decidere di argomentare, di 
razionalizzare é una decisione 
che non é affatto razionale, 
non é affatto argomentabile» 


Pressi E la nozione su cui 
ha fortemente insistito Cario 
Slni «La parola 'pratica' nq>- 

E iesenta II punto londantenta- 
! In cui la fliosolia ha compre¬ 
so che non ci sono oggetti al di 
fuori di una “prassi' Chi non 
ragiona entro questo quadro 
critico non ha compreso làili- 
tosofia contemporanea. La de- 
costrvizlone é anch'essa una 
"prassi' i cui oggetti prendono 
senso dall'evenlo stesso di 
questa 'pratica* che non pud 
essere In alcun modo conside¬ 
rata come fondatlva» 

Derrida, «^i é veto, sono 
d'accordo, ma non credo che 
la filosofia possa essere cmisi- 
derata esclustvamenle una 
“prassi" Ladecostmzloneche 
non é teoria, non é neanche 
esclusfvamente 'prassi* per» 
ché comporta una fondamen¬ 
tale dimensione di passività, 
qualcosa come una passione» 
FitonaSlnl •Ogni idea della 
t(Mrta é finita Noi non possia¬ 
mo frequentare l'idea, ma que¬ 
sto non significa che non fare¬ 
mo teoria, significa semmai 
che il teorizzare sf inlerroga sul 
proporio evento e non sul pro¬ 
prio oggetto» 

Demda •Noi non possiamo 
rinunciare al lavoro rii temaliz- 
zazione, di oggettivazione, 
non possiamo nnunclare alla 
teoria Dobbiamo continuare a 
porci la domanda cheeos'é la 
cosa^checos é l'oggetto?». 

Ritorno da Mosca, Urss. Sto¬ 
ria ppllllaa di un genere lettera¬ 
rio t,ì\ titolo della lunghissima 
e densa relazione tenuta dallo 
stesso Deirida che, partendo 
dal suo primo viaggio a Mosca 
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Il filosofo Jacques Derrida In una loto del f 982 



compiuto lo scorso anno, ha 
«ripercorso» la storia dei «viaggi 
in Urss» attraverso Benlamin, 
Cide, giungendo Imo ai Beat¬ 
les e alla loro Back in Ussr 
•Tulli i racconti di viaggio - ha 
detto Derrida - sono, o delle 
mediocri e tardive imitazioni, 
o. nel migliore dei casi, rac¬ 
conti meramente privali, a vol¬ 
le piacevoli e pittoreschi» Co¬ 
me é possibile allora pensare il 
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mo forse una risposta a queste 
domande nell autobiografia 
che Demda sta scrivendo, te¬ 
nendo conto che >11 problema 
dell autobiografia sta nel suo 
rapporto con la 'finzione' da 
un lato e con la "referenza" 
dall'altro» 

Postille a Demda. È il titolo 
del libro di Maunzio Ferraris 
(pubblicato da Rosenberg e 
Sellier) presentato durante il 
convegno oltre che dallo stes¬ 
so autore anche da ner Aldo 
Rovatti e da Palricio Penalver 



Un momento del congresso di Riminl 


Dibattito su «Democrazia e diritto» 

Puri spiriti 
e crisi del Pei 


PIETRO BARCELLONA 


1 Evocare l'evento senza il 
. corpo che lo ha portato 
é un evocazione di «pun spin¬ 
ti» Gii spmu appaiono m virtù 
delia loro evocazione chi b 
chiama li rende presenti In ge¬ 
nere nella visione magica degb 
•evenU» essi scoppiano dal 
nulla e non si trascinano dietro 
alcuna spiegazione che non 
sia il loro puro accadere, come 
una testa che cammina senza 
piedi 

Umberto Cun nel recensire 
(ne / Unita del 4 marzo scor¬ 
so) li volume 1/2 1991 di De¬ 
mocrazia e diruto dedicato ai 
percorsi e alle culture delta co¬ 
si ha scelto forse inconsape¬ 
volmente, di collocarsi sulla 
scia del miracoloso, assumen¬ 
do implicitamente una nozio¬ 
ne di «evento» e di •nucwcoche 
si riduce al puro accadere del 
fatto del quale non si puO dare 
spiegazione se non attraverso 
la reiterazione della proposi¬ 
zione che lo rappresenta, sen¬ 
za alcuna connessione con il 
processo che lo ha preceduto 
li nuovo è nuovo perché si op¬ 
pone al vecchio 
Curi avrebbe reso un buon 
servizio ai lettori c alla discus¬ 
sione se avesse enunciato la 
sua teoria del «nuovo» e dell «»- 
vento» e avesse mostrato in 
che essa dllfcriscc da quella 
assunta all interno deila nfles- 
sionc di Democrazia e diritto 
Giacché di questo si tratta, non 
(fella contrapposizione Ira i di¬ 
fensori dei dinlti degli anziani 
e 1 difenson del diritti degli in¬ 
fanti, ma - per continuare sot¬ 
to metafora - di due diverse 
concezioni dell infanzia Una 
concezione I assume come 
fatto miracoloso e perciò aulo- 
sullicicnie e autolondato E 
l'altra invece, nel dellneame i 
caratteri di novità la legge an¬ 
che in relazione ai nove mesi 
di gravidanza, al rapporto di 
coppia In un mio libro ho 
senno appunto che le nascita 
é un evento nuovo perché il 
nuovo individuo entra nella 
stona e ne la un altra, giacché 
esso è generato, ma non inte¬ 
ramente compreso nel suo an¬ 
tecedente In questo senso la 
nascita é il ponte fra il sé e l'al¬ 
tro, fra passato e futuro 
Questo é il vero punto' le di¬ 
verse modalità defi'appioccio 
al anuovo» e il rapporto che si 
istituisce Ira sapere e fatto, ac¬ 
cadimento C'é chi vede nel 
sapere la pura «illuminazione» 
del fatto, la rappresentazione 
della sua emergenza. Un'altra 
veduta istituisce invece una 
tensione fra sapere e fatto, al- 
Iraverso la formulazione di 
ipotesi e modelli culturali (riie 
cercano di spiegare il fatto co¬ 
me espenmento dell'ipotesi e 
che attribuiscono al sapere il 
compito di definire li senso del 
fatto rispetto all'ipotesi confe^ 
ma e confutazione 
Orbene ciò che la rivista si 
proponeva di fare é appunto 
questo cercare di indicare co¬ 
me può essere «compresa» la 
concezione del nuovo evento 
collegando il nuovo olla con¬ 
cezione del processo storico 
che io ha preceduto, a meno 
che il nuovo non si intenda co¬ 
me i «inizio assoluto» 

Essendo un praticante del 
pluralismo voglio, tuttavia, far¬ 
mi canco della concezione 
■miracolosa» dell evento, se¬ 
condo la quale il nuovo é sem¬ 
pre introdotto attraverso uno 
rato, una discontinuità non n- 
conducibile ad alcun antece¬ 
dente Ebbene, anche a consi¬ 


derare il nuovo inizio come un 
evento miracoloso (nel senso 
precisato) nlengo che comun¬ 
que la «prova» delle novità può 
essere data attraverso il con¬ 
fronto tra le forme del nuovo e 
le forme del vecchio 
Come sanno bene ! teorici 
dei sovrannaturale, dell'ecce- 
zionale, di esso non si può da¬ 
re nozione se non per confron¬ 
to con il naturale, con lo statui¬ 
to fnsomma anche per dire 
perché il miracolo é miracolo 
bisogna stabilire rispettc a co¬ 
sa assume i suoi caratteri spe¬ 
cifici, la sua forma nuova An¬ 
che perché la crisi del Pei é na¬ 
ta molto prima deU'89. 

2 E proprio questo pre- 
. messa che spiega la pe¬ 
rentorietà deirapproccio di 
Curi al numero di Democrazia 
e dirfno in questione Le meta¬ 
fore Cl possono illuminare sul¬ 
le ragioni per cui Cun ttnnge 
dei saggi cosi diversi per conte¬ 
nuto c impostazione m un sol 
fascio, nominandoli come 
«vecchi» torse perché di notte 
tutte le vacche sono gngle, for¬ 
se perché i vizi delle compreti- 
zioni accademiche ci fanno in¬ 
forcare gli occhiali su un testo 
«essenziale» che manca in bi¬ 
bliografia e su una questione 
altrettanto «essenziale» che 
manca in quella pagina, senza 
accorgerci che quella stessa 
questione invece percorre tut¬ 
to li numero Prendiamo per 
esempio la quesuone de I rap¬ 
porto Gramsci-Centile di cui 
Cun lamenta l'assenza Essa 
invece é assunta come proble¬ 
ma in punti centrali del nume¬ 
ro (seppure sotterraneamente 
e mai in forma perentori.!) ed 
è proprio l approdo di questo 
ricerca che conduce a tematiz¬ 
zare non una generica cata¬ 
strofe del comuniSmo, come 
parìa Cun, ma la specifica crisi 
del Pei, su cui la rivisto ha lavo¬ 
rato 

3 Ma poi questi occhiali 
. da presbite ce li voglia¬ 
mo infine togliere per vedere 
in faccia i mastri interiocutoiì 
veri, m questo caso gli autori 
del numero” E guardandoli m 
faccia con essi bisognerà pur 
dialogare E già, il dialogo si fa 
ancora in due' 

Ed essi (ri parlano della spe- 
(Ufica crisi del Pel, cuaé di cosa 
é in crisi Hanno npercoiso le 
due revisioni del marxismo, 
cioè le due risposte prmcipali 
a questa crisi specifica, il lilone 
liberale (Bobbio. Colletti'), U fi- 
Ione legato al pensiero negati¬ 
vo (nelle due versioni heideg- 
gerìsmo e autonomia) Ma 
complessivamente il numero 
ha voluto avventurarsi sinché 
su altri lerieni, davvero inediti, 
per scavare anche oltre queste 
due revisioni Questo e non al¬ 
tro abbiamo tentato di fare. 

Per disporsi all'ascolto ci vo¬ 
gliono dunque occhi e orec¬ 
chie 

Per fortuna che i lettori de 
I Unita, grazie alla recensione 
di Vacca, che mostra di ap¬ 
prezzare la ricchezza dei con- 
tnbuti e grazie alle anticipiazio- 
ni del saggio di Vattimo, sono 
informati della scelta pluralista 
compiuta dalla rivisto (in cui 
ad esemplo sono significaUvi i 
contnbuti di Hobsbawn c Sas- 
soon, di Albers e Texler, di Bi- 
xio, le interviste a Coixiart, nar¬ 
di, Mattioli, Salvadori, Vimo, 
tutti autori questi che certa¬ 
mente non erano pre(xxupati 
di «napnre la quesUone comu¬ 
nista») 
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Al Museo Pecd «Una scena emergente», tredici artisti italiani espongono fino al 29 aprile 

Artigialli neD’era del compuber 


Hanno trentanni, rifiutano 
definizioni, etichette e correnti 
dell’arte contemporanea. 

Le loro opere sono ricche di abilità 
ed intelligenza creativa 


ROSANNA ALBIRTINI 


■B PRATO. Sono tredic) artisti 
italiani, tutti sui trent'anni, i 
protagonisti della mostra al 
Museo Pece! di Prato che dure¬ 
rà lino al n aprile: «Una scena 
' emergente». Non sono avan¬ 
guardia, perché rx>n sentono 
pid il biso^ di contrapponi a 
niente e a nessuno. Rifiutano 
. deflnizioni, etichette, correnti 
dell'atte contemporanea. Leg¬ 
gerli. o ascoltarli nella conver- 
’ sazione che hanno registrato 
in video cassetta, è un'impresa 
acotKertante: sembrano ab¬ 
bandonali dall’uso comune 
' delle parole, presi dalla neces¬ 
sita di negare II passalo, la tra¬ 
dizione, ogni tipo di ideologia, 
' ma nello stesso tempo con 
una grande difflcolta a costiui- 
le un dialogo, o la trama di un 
progetto. Come se fossero im- 
: pigliali nella rete della contin¬ 
genza. sospesi in un presente 
che bacia spazio solo alla prò- 
duzione di cose, togliendo va- 
‘ lore alla funzione intellettuale. 

: Se questi artisti giovani emen 
; gono, viene da chiedersi da 
dove emergono, e perché so- 
; ^ no cosi forzatamente ostili al 
i-' lavoro del concetto. 

Le opere sono molto più 
^ eloquenti. Anzi, non sono ai- 
r latto prive di intelligenza crea- 
^ Uva. opere da artigiani consu- 
1 ' ' mali, ricchi di mestiere e di 
' abilita, più che mai figlie di 
t una tradizione italiana. Conhi- 
gala con la certezza di una so¬ 
ie litudlne radicale - l'autorlleri- 
mento é l’unica via d’uscita - 
ristretta nell’oggettivita inevita- 
bile delle cose. Proprio perca- 
pirle, queste opere, é ancora 
4 '; utile ripensare a Qulio Carlo 
i Atgan quando scriveva che in 
' ' Ainetica gli artisti deU’intorma- 
. le sono diventati intelfettualL 


In apcno contrasto con il «ma- 
terialbmo affaristico», perché 
negli Usa la spinta della produ¬ 
zione industriale non é stata 
rallentata o contrastata dalbi 
resbtenza di una precedente 
organizzazione aitigbmale. 
Mentre in Italia lo spirito arti¬ 
gianale, ancora oggi, ha una 
consistenza straordinaria, si 
usa artigianalmente perlir» il 
computer. 

Per cominciare smontiamo 
la finta omogeneità del grup¬ 
po. Marco Cingolani trasferisce 
sulla tela i corpi, le facce della 
massa umana contempora¬ 
nea. Sempre in primo pbmo, 
concentrati in un evento preci¬ 
so di cui sono spettatoti: Il ri¬ 
trovamento del corpo di Aldo 
Moro, 1989, per esempio. O bt 
serie delle/nfwvlsfe a Ghedda- 
n, a Gesù, e non importa che il 
tempo sia violato: bi realtà del- 
l’awenimento è esattamente 
come l’artista bi enunebe sem¬ 
pre inventata. In ogni quadro 
la massa del corpi é (rosi fitta, 
densa di colori, lineamenti, 
mani, che preme sui limiti del 
quadro, potrebbe sfondarli. È 
immagine della massa, rita¬ 
gliata in uno s(>azio voluta¬ 
mente piatto. Per quanto stra¬ 
no possa sembrate, proprio 
quest’anno Cingobmi ha dipin¬ 
to su una tela di tre metri per 
sei La ISvohuIone Siamo Noi. 
un mare di persone che impu¬ 
gnano ciascuna il cartello di se 
stessa: il viso scoperto dell’i¬ 
dentità mediata, ma sorretta 
dalle proprie manL 

Il moTKlo visivo di Stefarto 
Arienti è molto più rarefatto: le 
Cartoline - pannelli di polisti¬ 
rolo bbtnco montati a parete - 
portano. Incise, immagini di 
caitohiie vere. Che diventaiM 



Marco Cingolani: abboz» preparatorio per «La rvoluzlone siamo noi» 


contorni assottigliati, quasi 
scavati dalla luce che attraver¬ 
sa il materiale precario della 
parete. L’immagine stessa é 
impetsortale, copiata, giù di¬ 
strutta dalbi riproduzione orfgi- ' 
naria. L’immagine é un muro 
per vederci attraverso, l’arte il 
potere di catKellare le citazio¬ 
ni, gli slogan, le sigle e di la- 
scUue la memoria, nella con¬ 
tingenza del presente, più leg¬ 
gera e sicuramente più instabi¬ 
le. 

In altra forma, la cosclenra 
che la mente si vorrebbe chia¬ 


ra. e trasparente, ma non rie¬ 
sce più a presentarsi con il vi¬ 
gore razionalislico dell’uomo 
macchina, diventa visibile nel- 
VUbi Coralstam di Massimo 
Ksufmann: la struttura é qua¬ 
drata, sbafi di garza nera in 
cornice tagliano lo spazio d'a¬ 
ria del cubo. Sulle garze sono 
disegnati col silicone segni cir¬ 
colari o spirali che, alla lonta¬ 
na, fanno pensare a una fluidi¬ 
ficazione dei circuiti stampati. 
Il cubo é trapassato dalla luce. 
Anche qui, il tipo di segno non 
é persoriale, l’opera è un auto¬ 


ritratto, a distanza, di un autore 
stupito che non è in grado di ri¬ 
conoscersi. 

E cosi avviene nelle pitture 
di Amedeo Martegani, un mo¬ 
dello di fondo esbte, ma t’arti- 
sta lo diluisce in striatuie di lu¬ 
ce orizzontali, ogni quadro di¬ 
venta Il fotogramma di una di¬ 
namica che il pittore impone 
sull’immagine fissa, ci viaggia 
sopra, ondeggiando di sensa¬ 
zioni. 

La massima ambizione è di¬ 
re che i nostri pezzi non si ri¬ 
compongono: Chance di un 


copoiavoro, di Marco Mazzuc- 
conl Frammenti staccali di un 
puzzle di blocchi di legno ap¬ 
pesi al muro. I più irregolari 
possibile; individuali addirittu¬ 
ra, l’unico regolare è distanzia¬ 
to sulla desba. L’insieme delle 
relazioni è privalo di senso. Il 
capolavoro é impossibile per¬ 
ché la varieté spi^losa dei sin¬ 
goli non permette di calcolale 
il sistema di relazioni. 

Adriano Trovato sembra di¬ 
re che è inevitabile, come po 
riebbe raggiungere bi perfezio¬ 
ne esteriore un’umanità che 
ha reso trasparente il proprio 
corpo ma non sa dove mettere 
la faccia? Quant'è bella giovi- 
pezza, manichini di lìl di ferio 
sospesi, una maschera al po¬ 
sto della faccia, colhxrata in 
posizioni improbabili. Nella 
mostra si ha continua un’im¬ 
pressione di sfasatura, rispetto 
ai modelli, alle abitudini a pro¬ 
gettate in positivo: l’Installazio¬ 
ne di Bernhard ROdiger é sen¬ 
za dubbio la simulazione di un 
intento casalingo: pareti, spazi 
per entrare, niente porte. Tru¬ 
ciolato nudo, una sedia. E un 
cestino di vimini con una bam¬ 
bola di carta. Come abitazio¬ 
ne, non potrebbe essere più 
respingente. Eppure la durez¬ 
za di queste proposte pare più 
convincente dell’armonia sta¬ 
tica, pesante, installata da Da¬ 
niela de Lorenzo al cenbo di 
una sala. Senza titolo. Benché 
dinamiche di forma, elegantis¬ 
sime e levigate, le grandi bot- 
lole di legno condannate alla 
stasi evcxrano fantasmi di ma¬ 
nierismo e nostalgia del passa¬ 
to. È un rimpianto che si respi¬ 
ra arterie nei quadri di Mario 
Dellavedova, figurativi senza 
equivoco. Mia Nonna, 1989, 
con il cartiglio povero fra le di¬ 
ta «sul Rne tragedia gloria»j^e bi 
testa serena, rassegnata. E un 
bellissimo ritratto. Antonio Ca¬ 
talani dipinge forale indefinibi¬ 
li di vetro, appese ai muri Una 
aorta di pittura che si la da so- 
b, conte un evento naturale, 
meno riuscite le sue installa¬ 
zioni 

Mentae le installazioni di Li¬ 
liana Moro, nonostante hi sua 
pretesa verbale di essere libera 
dal concettualismo, sono un 
esempio quasi classico di ope¬ 


Chicago si divide sul gangster 

Tutti gli uomini 
di Al ^pone 


re nella quale l’idea prevale 
sullo stile, e diventa oggetto 
pariante; uno schieramento di 
crick industriali sorregge una 
leggerezza, un grande mate¬ 
rasso di gommapiuma gialla, e 
un gruppo di pattumiere si 
porta una lampadina appena 
al collo. La civiltà dei rifiuti ri¬ 
scopre l’affezione per le pove¬ 
re cose disprezzate. 

Fin qui. nella mostra di Pra¬ 
to, moÀ personali di ripropor¬ 
re vicende tutte giù percorse 
dalla storia dell’arte contem¬ 
poranea. Menbe un soffio pro¬ 
vocatorio di novità viene da 
due autori che si fanno deposi¬ 
tari e testimoni di uno dei pro¬ 
blemi più acuti del mondo del¬ 
l’arte: il condizionamento mer¬ 
cantile. Marco Formento e Iva¬ 
no Sossella hanno piazzato 
due camper nel cortile del mu¬ 
seo. perfettamente attrezzali e 
dotati di computer, videoregi- 
stratore e tv per visionare film e 
un’antologia di pagine di gior¬ 
nale. L’unica «rirma» possibile, 
é quella scritta sui conbatti di 
autorizzazione a presentare la¬ 
vori fatti da altri. Supplemento. 
Supplemento al resto della 
mostra, all’ambiente chiuso 
che protegge dall’irrisione l’e¬ 
straneità degli artisti alla quiete 
pacificata (b un pubblico so¬ 
spettoso, anesteUzzalo dai 
messaggi a uso delle masse, 
supplemento aggiuntivo di 
messaggi identici a quelli che 
invadono la vita comune per 
dire che da noi - sotto accusa 
e in particolaie l’Italia - gli Im¬ 
pedimenti a realizzare opere 
d’arte sono cosi efficaci da di¬ 
struggerle in partenza. La cul¬ 
tura italiana ha trovato il suo ri¬ 
batto. Il che non toglie che esi¬ 
stano sempre le eccezioni ma 
questo é il sentire prevalente di 
una parte signilicaliva delle 
giovani generazioni Una mo¬ 
stra da vedere. 

ERRATACORRIGE 

Il pezzo a firma di Rosanna Al- 
bertini >$6116 ‘classici’' di oggi. 
E i loro oggetti d’arte», pubbli¬ 
calo sull’Unità di ieri, era spia¬ 
cevolmente pieno di refusi ti¬ 
pografici dovuti a cause tecni¬ 
che. Ce ne scusiamo con i let¬ 
tori e con l’aubice. 


RICCARDO CHIONI 


H NEW YORK. Nonostante 
siano ormai bascorsi sessan- 
t’anni da quando fu annienta¬ 
to l’impero criminale di Al Ca¬ 
pone, su Chicago aleggia an¬ 
cora il fantasma del gangster di 
origine italoamericana. 

La guerra, questa volta, non 
si combatte con raffiche di mi¬ 
tra. bensì a suon di carte bolla¬ 
te. Non é ripresa nelle sbade di 
Chic!^, ma in tribunale, allor¬ 
ché Iramministrazione comu¬ 
nale aveva latto ritirare dalla 
circolazione depliant turistici 
perché intesi solo a promuove¬ 
re le attrazioni gangsteristiche 
su una mappa •Imbrattata» di 
sangue e corisiderati di «attivo 
gusto». 

Il primo a scendere sul cam¬ 
po (Ti battaglia é stato l’impren¬ 
ditore Michael Graham, al 
quale la città non intende con¬ 
cedere i permessi necessari 
per l’apertura (già più volte ri¬ 
mandata) del «museo del cri¬ 
mine». ambientato negli anni 
Venti e che comprende. Ira 
l’albo, una det^liatissima 
storia del banditismo; «Non 
metto in dubbio che gli anni 
Venti siano staU imbarazzanU 
per Chicago. Ci spbice hittavia 
di non poter guardare indietro 
nel nostro passato per ribovare 
la nostra storia». 

Per la realizzazione del con¬ 
troverso museo, Graham ha 
già raccolto 5 miliardi di lire at- 
baverso Una sottoscrizione po¬ 
polare. Gli imprenditori locali 
non riescono insomma a ca¬ 
pacitarsi; Perché - domanda¬ 
no - la città continua a negare 
che «l’era del banditismo» fa 
parte della storia della città? In 
fondo - precisano - la nosba 
storia criminale ha portato nel¬ 
le casse comunali un bel gruz- 
zolelto. 

Nel 1989 otto milioni di turi¬ 
sti avevano visitato Chicago, 

f nerando, un inboilo di oin 
miliardi di dollari; ^ l’am- 
minisbazione s’ostinerà a boi¬ 
cottare i programmi turistici 
‘allettanti*, cosa ci testerà da 
promuovere?» chiede Chris 
iHeming. proprietario del risto¬ 
rante «Gli uitoccabili». 

Dal palazzo comunale ribat¬ 
tono: «Invece di promuovere la 
mitologia banditesca - affer¬ 
ma Mary Laney, assessore al 
turismo - perché piuttosto non 
facciamo sapere ai visitatori 
che possediamo musei un’or¬ 


chestra e 40 chilometri di 

S e che lanno invidia a 
diRiode Janerio». 

’ «Non capisco perché do¬ 
vremmo vergognarci del no¬ 
stro passato gangsteristico. Al 
Capone fu un cattivo esempio, 
ma, in fondo ha aggiunto un 
po’ di colore a questa città... e 
ne abbiamo tanto bisogno', di¬ 
chiara il giomalisla cd autore 
Studs Tcrkcl vincitore, ba l’al¬ 
bo, di un premio Pulitzer. 

Nei corridoi del palazzo civi¬ 
co gli impiegati sghignazzano 
(tuando qualcuno rammenta 
l’incidente occorso al sindaco 
Richard Daley durante una re¬ 
cente visita in Inghilterra, allor¬ 
ché un invitalo ad un cocktail 
gli si avvicinò impugnando 
un’arma immaginaria e sussuri 
randogli: «Al Capone. Chicago. 
Bang, bang, bang... ». 

Le broshures turistiche mac¬ 
chiate di rosso sangue com¬ 
prendono escursioni nei «punti 
caldi» della città criminale e 
folklorislica, fra cui il quartiere 
di South Side, una cena al «The 
Tommy Cun Club» cd una visi¬ 
ta al sottopassaggio della Mi¬ 
chigan Avenue dove fu assassi¬ 
nato il cronista del Chicago 
Tribune. Il lutto a bordo di un 
autobus trasformato in «teatro 
sulle ruote» con tanto di autista 
e guida turistica abbigliati a 
mo’ di gangster e muniti di pi¬ 
stole di plastica, menbe gii al¬ 
toparlanti martellano le orec¬ 
chie con raffiche di miba. 

Una volta al club il visitatore 
può provare l’emozione di se¬ 
dere allo stesso tavolo di John 
Dillinger o. se preferisce, cam¬ 
minare per sei isolati ba le rovi¬ 
ne per visitare l’hotel Lexing¬ 
ton, quartier generale di Al Ca¬ 
pone. 

In tutto sarebbero stati offer¬ 
ti IO punti di «interesse crimi¬ 
nale», ba cui non poteva natu¬ 
ralmente mancare una punta- 
tina a Little Italy e al luojjo do¬ 
ve uno dei killer di Capone le¬ 
ce il «palo» durante il feroce 
raiddel 1929contro i sci mem¬ 
bri della banda «Bugs Morah», 
meglio conosciuto come il 
«massacro di San Valentino». 

«Continuerò sulla mia strada 
- prosegue l’assessore al turi¬ 
smo - anche perché, in fondo 
- aggiunge senza nascondere , 
un pizzico di ironia - Al Capo¬ 
ne era originario di New York». 
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Milano 

Proposte 
per guarire 
liteatro 

STBPANIACHINZARI 

■I MILANO È qualità la paro¬ 
la chiave del convegno «Tea¬ 
tro. governo e autogoverno* 
che si e tenuto ieri al Teatro 
Nuovo di Milano. Una •dodici 
ore» organizzala e voluta dallo 
stesso ministro dello Spettaco¬ 
lo. CarloTognoli. che nella sua 
città ha visto riuniti politici e re¬ 
gisti. studiosi e direttori di tea¬ 
tri. critici e una nulnla presen¬ 
za dì pubblico comune. Finito 
il tempo del teatro-prodotto, 
della quantità a tutti 1 costi. de> 
numeri in obbligata cresciUi. 
anche a dispetto del propno 
lavoro? Pare proprio di sL II 
teatro sta riscoprendo I suoi 
vaioli, la sua unicità, «la sua 
natura di evento d'arte - ha 
sottolineato Strehier - unico 
momento di spettacolo nato 
per una collettiviià e vissuto 
nel momento preciso in cui si 
esprime, dal vivo degli attori al 
vivo del pubblico». 

Due gli obiettivi iniziali che 
Tognoli ha allidato ai curatori 
del convegno. Giuseppe Di Le¬ 
va e Ftanco Quadri, che hanno 
collaborato insieme all'Osser¬ 
vatorio dello Spettacolo del 
ministero. «Da una parte - ha 
annunciato il ministro - una ri¬ 
capitolazione e una rimessa a 
fuoco delle posizioni istituzio¬ 
nali; dali'altra. una esplorazio¬ 
ne delie molteplici aree creati¬ 
ve che convivono nel teatro 
italiano e che hanno poche 
occasioni di esprimersi sui 
suddetti aigomenti». La matti¬ 
nata ha visto dunque succe¬ 
dersi sul podio Quadri e il di¬ 
rettore generale del ministero. 
Carmelo Rocca, il presidente 
dell'Agis Carlo Maria Badini e 
quello dell'Eti Renzo Giacchie- 
n. Luigi Mattuccl. Giorgio 
Strehier e Renzo Ttain. Nel po- 
meiig^ ^ interventi di nu¬ 
merosi registi, tra cui Scaparto, 
Ronconi, Barberlo Corsetti, Ca¬ 
stri e direttori di teatro come Di 
Leva, Baudo e Daila Palma. Un 
dettagliato resoconto dello 
•stato delle cose» à stata la re¬ 
lazione di Quadri, preoccupa¬ 
to del progressivo allontana¬ 
mento del pubblico da un «tea¬ 
tro tempre più commercializ¬ 
zato, spinto verso il mito del- 
Taudience arrivato dalle televi¬ 
sioni»; mentre dtp rilancio del 
teabo In televisione, sull'onda 
del successo di vendita delle 
videocassette del teatro di 
Eduardo, si è soffermato Luigi 
Mattucci. Il molo del regista, il 
problema del repeitorio, il plu- 
rillngulsiiM delle scene, i rap¬ 
porti con la danza, il video, la 
radio, le università e problemi 
' di ordine più teorico, sono stati 
inoltre gli argomenti affrontati 
dai relatori convenuti c dal ric¬ 
co materiale scritto messo a di¬ 
sposizione, che confluirà in 
una futura pubblicazione sul 
convegno. 

Inevitabile perù che alcune 
relazioni si soffermassero sullo 
spinoso argomento della legge 
sulla prosa. Invocata e temuta, 
la grande riforma del teatro è 
attesa da più di quarant'annf, 
da quella prima circolare sul 
teatro datata agosto del '49 e 
firmata da Andreoitl, che ha 
dato luogo a itmumerevoli slit- 
tamenU. ma che pare ora final¬ 
mente ^unta alla dirittura d'ar¬ 
rivo. Sembra infatti certo, a 
porte crisi di governo, che en¬ 
tro l’estate, dopo il cinema, an¬ 
che la le^ sul teatro possa 
iniziare il suo iter. Sulle diretti¬ 
ve della nuova legge, che ten¬ 
ga conto non solo della preoc¬ 
cupante situazione fliunziaria 
ma anche dell'attuale fruizio¬ 
ne di teatro («preoccupante» 
ha definito Badini la sempre 
crescente offerta di spettacolo 
nei confronti di una domanda 
del pubblico in continuo de¬ 
cremento), si ù sollermato 
Cario To^iolL 

•Già dall'Introduzione della 
programmazione biennale - 
ha Mtto il minbtro - e dal de¬ 
creto sugli statuti per i teatri 
pubblici abbiamo inteso soste¬ 
nete che il teatro pubblico è la 
spina dorsale del sistema ita¬ 
liano, ui\a filosofia del fare tea- 
no, dove pure sussistono Im- 

S roduttlvltà e pigrizie cultura- 
». Sulla scotta della proposta 
di legge presentata da Strehier 
e Boìdon nel 1989, la relazione 
di Tognoli profila il recupero 
dei rapporti tra lo Stato e gli 
Enti locali, nuove sinergie tra 
teatro pubblico e privato e una 
architettura del sistema che ve¬ 
de profilarsi la nascita di un 
•teatro di rilevanza e interesse 
nazionale». Non solo il rifiuto 
della politica deU'assistenziali- 
smo e la riforma di enti come 
l'Etl o ristiiuto del dramma an¬ 
tico, ma anche la ridelinizione 
deirintero sistema. Attorno a 
questi due poli un teatro priva¬ 
lo agevolbU) ma autonomo e 
uno pubblico che sappia di- 
versilicatsi e riflettere attorno 
•alla nuova drammaturgia e al 
teatro di figura, al teatro di ri¬ 
cerca e a quello per ragazzi, 
senza dimenticare i giovani». 
Un quadro ottimale, rivedibile 
ma auspicabile, che si spera 
annuncilo qui per l'ultima 
volte, senza che si debba con- 
tiiuiare a far ricoRO alle circo¬ 
larle al decreti ministerialL 


L’«effetto Golfo» sul mercato 
cinematografico: una flessione 
di spettatori che non ha intaccato 
il dominio degli americani 


Ma nel frattempo la produzione 
italiana sbarca a Hollywood 
Berlusconi e Cecchi Cori annunciano 
i progetti della PentAmerica 



Si gioca il derby Ma-Usa 


Il mercato cinematografico è in movimento. L’Ame¬ 
rica sbarca in Italia, l'Italia sbarca in America. La lie¬ 
ve flessione di spettatori dovuta air«effetto Golfo» 
non intacca il predomìnio dei film Usa nei nostri ci¬ 
nema (il 72 percento degli spettatori). Ma nel frat¬ 
tempo Berlusconi e Cecchi Cori annunciano in 
pompa magna i programmi delta PentAmerica, una 
testa di ponte per produrre film negli Usa. 


UMBERTO ROSSI 


I dieci maggiori successi della stagione 


Titolo 


Produz. 


Olatribuz. 


Incasso 


H L’elfetlo Golfo ha colpito 
anche i botteghini dei cinema 
italiani. A un mese e mezzo 
dall’Inizio delle ostilità I botte¬ 
ghini del primo circuito di 
sfnjltamento avevano già rias¬ 
sorbito il 60 per cento dell'au¬ 
mento di spettatori registrato 
In apertura d'anno: all'inizio di 
gennaio erano stali venduti 2 
milioni e 260miia biglietti in 
più rispetto allo stesso perìodo 
dell'anno precedente, alla line 
di febbraio la crescila era di 

» iù di un milione di ta- 
Un arresto che rischia 
di pesare negativamente sul 
bilancio dell'anno in corso. In 
quanto ancor più grave si arv 
nuncia il quadro complessivo 
di mercato. Questo perché 
quel poco di circuito provin¬ 
ciale che aiKora sopravvive 
dovrà vedersela, oltre che con 
la crisi legata ai venti di guerra, 
con una pluriennale tendenza 
alla scomparsa di esercizi, in¬ 
cassi e pubblico. 

Molli addetfi al lavori sono 


stati ' sorpresi daU'irrompere 
della paura innescate dal con- 
'flltto armato a livello di un 
pubbico che, per fortuna,! 
combattimenti liba visti solo in 
televisione. Un terrore che non 
ha coinvolto solo le sale cine¬ 
matografiche, ma ha colpito 
anche >eatri, locali da ballo, ri¬ 
storanti, per non parlare degli 
effetti bagicomici del forsen¬ 
nato accaparramento di merci 
di prima necessità. Al fondo di 
queste paura di massa non c'é 
solo 11 timore di diventare vitti¬ 
me di attentati o li richiamo 
esercitato dalla spettacolariz¬ 
zazione degli eventi bellici a 
opera delle varie reti televisive, 
ma ' anche un senso, quasi 
sempre inconscio, di pudore, 
come se ci si vergognasse di 
divertirsi In momenti tento tra¬ 
gici. 

La cadute di frequenze fatte 
registrare dopo il IS gennaio 
ha coinvolto un po' tutti i tipi di 
film. Indipendentemente dal 
genere o dalla nazionalità di 


Pretty Woman 

Usa 

Usa 

21.229.732.000 

La sirenetta 

Usa 

Usa 

13.987.075.000 

Ghost 

Usa 

Usa 

12.084.234.000 

Atto di forza 

Usa 

Italia 

11.080.812.000 

Vacanza di Natale ‘90 

Italia 

, Italia 

10.150.107.000 

Le comiche 

Italia 

Italia 

9.833.807.000 

Rocky V 

Usa 

Usa 

9.798.968.000 

WeeKeiid con il morto 

Usa 

Italia 

9.762.914.000 

Il tò nel deserto 

GB 

Italia 

9.738.437.000 

Mamma ho perso l’aereo 

Usa 

Usa 

8.988.261.000 

Totale 



116.654.347.000 


produzione. Questo fatto ha 
lasciato quasi inalterati i rap¬ 
porti fra le varie cinematogra¬ 
fie presenti nel circuito degli 
schermi accesi nelle 88 città 
chiave Va perù notato che i 
film Usa, I quali nei primi gior¬ 
ni dell'anno controllavano II 
74 per cento del mercato, han¬ 
no patito una leggera flessione 
che li ha latti scendete al 72 
per cento di metà febbraio. 
Speculare la crescila del pro¬ 
dotti italiani che, nello stesso 


periodo, sono passati dal 22 al 
24 per cento. Se Invece limitia¬ 
mo l'esame alla tabella qui so¬ 
pra, che riguarda i dieci mag¬ 
giori successi delia stagione 
(vale a dire, dallo scorso set¬ 
tembre a lutto il febbraio *91) 
scopriamo che tra loro tri sono 
due sole produzioni italiane; 
Vacanze <//Natale "90e Lee» 
miche, rispeltivamenle quinte 
e seste posizione in graduato¬ 
ria, mentre ben otto sono i tito¬ 
li che militano nella scuderia 


hollywoodiana. 

La graduatoria è aperta dal¬ 
l'invincibile Pretty Woman, che 
continua a superare di molle 
lunghezze La Sirenetta, secon¬ 
do classificato con poco meno 
di 14 miliardi contro i 21 mi¬ 
liardi e passa del primo. Come 
a dire che la stagione '90-'91 
continua a essere dominata 
dalla Walt Disney, che ha pro¬ 
dotto sia II «cartoon» ispiralo 
ad Andersen, sia (attraverso la 
Touchstone) la commedia 
con Rlcharo Gere e Julia Ro- 


Dollari e film 
Così si presenta 
Mr. Fininvest . 

. 1 . ÀUESSANPRIAVENEZiÀ 



■■LOS ANGELES, tn qucsU 
giorni il nome di Silvio Berlu¬ 
sconi é citato dalla stampa 
americana con una frequenza 
inusitata. Ha iniziato Variety, il 
25 febbraio, con un articolo di 
prima pagina in cui si annun¬ 
ciava un possibile intervento 
deil'industriale lombardo in 
soccorso della Mgm-Pathé 
Communications. Si anticipa¬ 
va anche la cifra: 250 milioni di 
dollari spartiti tra la Fininvest e 
il Credit Lyonnais Bank Neder- 
land. La notizia é stata poi 
smentita, ma sono In molti al- 
l'American Film Market (in 
corso In questi giorni a Los An¬ 
geles) a chiedersi quale sia la 
verità. 


Intanto il Wall Street Journal 
del 6 marzo anticipa la notizia > 
di un possibile coinvolgimento 
di Berlusconi all'lnlemo della 
Carolco PIcturcs, la casa di 
produzione Indipendente che 
sta cercando capitale sul mer¬ 
cato europeo. Sebbene non 
sla stato confermato ufficial¬ 
mente, In questo caso é ormai 
dato per sicuro anche il coin- 
volglmento di Agnelli: sempre 
Variety accenna a «dixussioni 
preliminari» con «potenziali in- 
vestitom tra cui Rcs Video, - 
un'affiliata della Rlzzoli-Corrie- 
re della sera Editori Spa di pro¬ 
prietà della FIaL Si pwladi una 
cifra che varia tra 1100 e i 200 


milioni di dollari in contanti. 

^ L'anrnmcio della - nascita - 
della «PeniAmenca Pictures», 
la società creata dalla Silvio 
Berlusconi Communications e 
il gruppo Cecchi Cori, ha poi 
attirato ancora una volta l'at¬ 
tenzione della stampa specia¬ 
lizzata sull'Intervento delle for¬ 
ze italiane sul mercato cine¬ 
matografico americano E se 
Variety e Hollywood Reporter 
correttamente insistono sulla 
partecipazione equanime di 
Berlusconi e di CeochI Goti, il 
Wall Street Journal sceglie un 
titolo certo partigiano; «L'Italia¬ 
no Berlusconi investe a Holly¬ 
wood I IO milioni In sei film». 


Dimenticando di citare Cecchi 
Cori... La PentAmerica (la cui 
genesi risale aH'ottobie del 
1989 con la costituzione della 
Penta Pictures) si inserisce sui 
mercato americano con la 
produzione di film ad alto bud¬ 
get. I primi tre che entreranno 
In lavorazione saranno Man 
Trouble, una commedia thril¬ 
ler diretta da Bob Rafelson, 
con Jack NIeholson (quindi, la 
stessa «squadra» del celeberri¬ 
mo Cinque pezzi facili) ed Q- 
len Barfcin; Folla, una comme¬ 
dia per la regia di Ted Kot- 
cheff; e Infine House of Cards 
con Kalhleen Tumer, diretto 
da Michael Lessac Seguiranno 


il sexy-lhriller Hoslile Witness. 
Paelfk Electric scritto e diretto 
da George Armitage (Mtam! 
Blues) con Richard Gere in di¬ 
scussione come protagonista; 
Warlord, un film d'azione sulla 
mafia giapponese diretto dal 
Chris Cain di Young Cura. 

Tra i progetti più interessan¬ 
ti. la collaborazione con Mar¬ 
tin Scorsese, che dovrebbe di¬ 
rigete un film sui pupi siciliani, 
e la riduzione cinematografica 
del bestseller giapponese Si¬ 
lenzio, di Shusako Endo. Sono 
in fase di sviluppo albi cinque 
progetti che partiranno nel 
1992, ua cui Cortez (un film 
epico scritto da Nkk Kazan 


All’Opera di Roma il capolavqro di Strauss-von Hofmannsthal diretto da Gustav Kuhn 

Arianna e Zerbinetta sull’isola di Nasso 
Duetti d’amore in compagnia del Mito 


ERASMO VALENTE 


■E ROMA Rimangono nella 
storia sottobraccio, esaltanti 
quella tradizione di intese fino 
alfosso, avviate da Lorertzo da 
Ponte e Mozart Diciamo di 
Hugo von Hofmannsthal e Ri- 
chaid Strauss, che hanno sci ti¬ 
toli importanti (Bettra, Cava¬ 
liere della rosa, Arianna a Nas¬ 
sa, La donna senza ombra Be¬ 
no egizia Arabelld), U doppio 
dei tre Importantissimi, mozar¬ 
tiani {Nozze di F^aro, Don 
Giovanni, Cosi fan tutte). Da 
Ponte, sopravvissuto a Mozart 
circa cinquant'anni, riuscì nel 
182S a dare a New York la «pri¬ 
ma» del Don Giovanni, solo 
per stare un poco Insieme al 
suo «Mozart». Strauss visse ven- 
t'annl più del suo librettista e 
punto spesso su Arianna a Nas¬ 
sa, come per scusarsi con 
l'Hofmannsthal di non aver a 
tutta prima capito la novità di 
Arianna, che ora Inseriamo tra 
i capolavori del teatro musica¬ 
le. Si rappresento a Vienna, 
seltantacinque anni or sono, 
nel 1916. 

Una compagnia di comici 
(maschere italiane con Zerbi- 
nelta alla testa) e una compa¬ 
gnia di bagici (un composito¬ 
re presenta la sua opera su 
Arianna) bisticciano per avere 
la precedenza nella serata con 
i due spettacoli, pagala, per 
suo diletto, da un ricco perso¬ 
naggio. Ogni litigio cade, 

Q uando II padrone di casa or¬ 
ina che le due vicende si dia¬ 
no contemporaneamente. 


Sembra impossibile, ma te due 
compagnie avverse e agli anti¬ 
podi ci provano. Zerbinetta e 
le Maschere assbtono alla vi¬ 
cenda di Arianna, vi mescola¬ 
no la loro, finché inqonbo alla 
sventurata che aspetta Ermes 
che la conduca nell'aldilà, atti¬ 
va invece Bacco che si inna¬ 
mora della fanciulla abbando¬ 
nala n da Teseo, e anche la in¬ 
namora di sé. La musica unifi¬ 
ca le opposte situazioni, cele¬ 
brando un suo bionfo, olbe 
che la «perfidio» del libretto. Il 
duetto d'amore acquista una 
luce fonica abbagliante, a ma¬ 
no a mano crescente, incredi¬ 
bilmente scatenata da un'or¬ 
chestra ridotta, elegantissima, 
preziosa, che già aveva mutato 
ritmi e timbri, alla prirrui appa¬ 
rizione di Bacco, con un tu¬ 
multuoso scatenamento di 
energie maestosamente irre¬ 
frenabili. Una grande musica. 

L'orchestra, dirette da Gu¬ 
stav Kuhn, é stata toccate dalla 
santità e divinità della musica 
(l'elogio della musica é tessu¬ 
to dal compositore in balia del 
padrone di casa), non avverti¬ 
ta, pero, nell'allestimento sce¬ 
nico che colloca II Prologo nel¬ 
la cucina del palazzo nobilia¬ 
re. con improbabili cuochi e 
sguatteri alle prese con fornelli 
e pentole che incombono fit¬ 
tissime, come a dire che qual¬ 
cosa si cucina e si mangia nel 
nostro Teabo deil'Opera. Più 
aderenti alla vicenda si swla- 



Una scena (lell‘«Arlanna a Nassa» tn scena alTOpera di Roma 


no le soluzioni sceniche del 
seguito, anch'esse inventate 
da Luigi Marchione e Maria 
Cristina Reggio. I costumi di 
Bnino SchwengcI raggiungono 
un vertice nel rosso che avvol¬ 
ge Bacco, nel nero di Arianne 
e ninfe, nel chiaro che punteg¬ 
gia la Vivacità di Zerbinetta e 
. suoi spasimanti. La regia di 
Ftanccsca Zambello si e abil¬ 
mente mossa net pastiche del 
Prologo e poi nella bella inven¬ 
zione sull isola di Nasso, riu¬ 
scendo ad avere dai cantanti 
una gestualità In linea con un 
gesto canoro, complessiva¬ 


mente felice. 

Protagonista dello spettaco¬ 
lo, il soprano Katerina ikono- 
mu, cantante di splendide af« 
fennazionf negli sconi Festival 
di Spoleto Qenufa, Salame, 
Elettro) e qui straordinaria nel 
realizzare il passaggio della 
rassegnazione mortale alla 
dionisiaca ebbrezza amorosa. 
Si capisce che un grande Bac¬ 
co, Wolfgang Fassler, splendi¬ 
do di voce e di slarKl anche 
lui, non abbia resistito al fasci¬ 
no femminile. Agli antipodi si è 
affermata Sumi Jo, una Zerbi- 
netta svettante come una Regi¬ 


na della notte, applaudilissima 
nei suol virtuosismi canori. Le 
ansie del compositore hanno 
bovato calda espressione in 
Emily Golden. Ad alto livello la 
partecipazione degli altri can¬ 
tanti - stranieri e italiani - im¬ 
pegnati In tedesco. Sottotitoli 
curali da Daniele Spini hanno 
consentito al pubblico di se- 

f uire le fasi dello spettacolo, 
eccesso notevole, con chia¬ 
mate, alla fine, agli interpreti 
tutu. SI replica stasera, giovedì 
e il 19 alle 20.30, mentre é fis¬ 
sata alle 18 la replica del 16 e 
alle 16.30 quella del 17. 


berts, entrambe distnbulte in 
Italia dalla Warner. Sempre a 
livello di «decina d'oro«, le co¬ 
se migliorano per gli italiani sul 
versante distnbutivo, ove le 
pellicole commercializzale da 
aziende nazionali sono la me¬ 
tà di quelle in graduatoria. Tut¬ 
tavia anche questo risultalo, 
apparentemente positwo, na¬ 
sconde alcune spine; esso, in¬ 
fatti poggia sul potere di una 
sola azienda, la ftnta di Berìu- 
sconi/Cecchi-Gori, che ha nei 
suoi listini tutU i titoli in que¬ 
stione; Atto di terza. Vacanze 
di Natale 90, Le comiche. Wee¬ 
kend con II morto, li tè nel de¬ 
serto. 

Una posbione dominante 
che diventa ancor più perico¬ 
losa quando si considen che 
essa nguarda un polo econo¬ 
mico capace di tirare le fila di 
circa trecento sale collocate in 
posizione sbategica all’Interno 
del primo circuito di sfnilta- 
menlo. Né va dimenticato II 
peso esercitato da questo 
gruppo nel settore della carta 
stampata e sul complesso del 
settore cinematografico, e non 
solo su questo, grazie al ruolo 
egemone che svolge sul ver¬ 
sante della televisione com¬ 
merciale, funzione destinata 
ad accrescersi con la prossima 
enbala in esercizio di un cana¬ 
le a pagamento che, almeno 
nei primi anni, giocherà le sue 
carte sulla teletrasmissione di 
film recenU, proposti senza in¬ 
terruzioni pubblicitarie. 


Patrick Swayza e Demi Moore 
In ««Ghost» 

uno del film di maggiore 
successo 

della stagione cinematografica 
e uno del pochi 
a non essere distribuito 
dalla Penta 

di Beiiusconl e Cecchi Gort 


con Andy Carcia) e Crime and 
Punishment in New York, la 
trasposizione del famoso DeHl- 
ro e cosr^dl Dostoevskij diret¬ 
to dallo jugoslavo Emir Kustu- 
rica. 

La compagnia, diretta dal 
presidente Gianni Nunnari, sta 
attivamente negoziando I dirit¬ 
ti di disbibuzione dei propri 
film negli Usa con una serie di 
majors. In Europa il prodotto 
verrà distribuito dalla Pente 
Film Distribution Europe, for¬ 
mate dalla Sbe e dai Cecchi 
Gort. La struttura definitiva del¬ 
la compagnia europea verrà 
annunciate durante il festival 
di Cannes e sarà operativa pri¬ 
ma della Ulte dell'anno. 


MANCA, LA TELEVISIONE E L’EUROPA. «Trasfonnarc il 
debito estero dei paesi in via di sviluppo in risorse desti¬ 
nate alla comunicazione». La proposta é singolare e il 
presidente della Rai, Enrico Manca, ne ha appena ac¬ 
cennalo parlando ai militari dell'Accademia di bvomo, 
rimandando ulteriori dettagli ad un programma da pre¬ 
sentarsi all'Onu. Manca si è soffermalo a lungo sul ruolo 
che la televisione può svolgere in relazione ad Importanti 
eventi storici come la recente guen-a nel Golfo, lamen¬ 
tando pero che per ore le reti europee abbiano trasmes¬ 
so in quei giorni «tutte le slesse immagini, siglate Cnn. Se 
passasse la proposta italiana di una conferenza per il 
Mcdilcnaneo e per il Medioriente - ha aggiunto Manca - 
sarebbe opportuno che i mezzi di comunicazione euro¬ 
pi:! e arabi vi potcsero svolgere un ruolo attivo». La sede 
giusta per eventuali accordi tra network appartenenti a 
paesi dell'area meditcnanea sarebbe, secondo Manca. 
l'Uer, unione europea di radiodiffusione, cui aderiscono 
anche le televisioni del Maghreb e dell'Egitto. 

PATSY KENSrr, TUTTI LA VOGUONO. Twenty-One, un 
piccolo film indij^endente americano é stato acco' to dal¬ 
la crìtica Usa con raro entusiasmo. E cosi la sua interpre¬ 
te Pat^ Kensit, già cantante solista degli Eight Wonder, 
interprete non apprezzatissima di Absolute oeginnerè di¬ 
ventata ricercallùlma dall'Industria di HolNwcrod. La set¬ 
timana scorsa ha cominciato a girare a Madrid con Te- 
renCe Stamp Prince ofshadows di Filar Miro, dove Inter¬ 
preta il ruolo di una cantante di nightelub coinvolta m un 
mtrìgo politico neila Spagna di Fianco. E due giorni pri¬ 
ma di partire ha firmato un contratto da coprotaj;onista 
per una delle ultime produzioni Disney, Biame it on thè 
bellboy accanto a Dudiey Moore. Non ha dubbi la Kensit 
sul latto che proprio Twenty-One (un film difficile, con 
molti lunghi monologhi recitati guardando in faccia la 
macchina da presa) abbia determinato il salto di qualità. 

, «Mi é stato consenuto quello che nessuna major mi 
avrebbe mai concesso. 

SEAN CONNERY DALLA RUSSU ALL’AMAZZONIA. 
Non 6 ancora sceso dall'Ottobre rosso sottomarino sovie¬ 
tico dcH’omonimo film tratto da Tom Clancy E nelle sale 
é possibile vederlo come spia intemazionale ne La casa 
Russia, ancora un film tratto da un best seller, questa vol¬ 
ta di John Le Carré. Adesso Scan Conneiy cambia scena¬ 
rio e si appresta a recarsi in Amazzonia. dove girerà The 
last d(^ ofEden, per la regia di John McTieman, lo stes¬ 
so di Caccia a Ottobre rosso. Si tratta di una storia d'amo¬ 
re ambientata tra le foreste pluviali deirAmazzonia, in- 
teipretata anche da Lorralne Bracco. 

«SANSCEMO» PRESTO A TORINO. Si svolgerà a partire 
dal 23 maizo, al «Palacavolfiori» (Palasport) il sixondo 
festival della canzone demenziale «Sanscemo '91». Con¬ 
correranno 18 agguerriti partecipanti, selezionati ua i 
139 che avevano fatto richiesta. L'anno scorso ha vinto 
Marco Carena, che ha bissato il successo il mese scorso, 
in una manifestazione analoga. Sanrano tollies, organiz¬ 
zata dalo stesso Aragozzini. Nella settimana della rasse¬ 
gna gli organizzatori faranno tappezzare le vie di Torino 
con manifesti bianchi recanti la scritta: Non sporcare i 
muri delta città, sporca questo manifesto. «Vogliamo - 
dicono - che la gente possa liberamente esprimere il suo 
pensiero». 

GARE DI sa NEL NOME DI TOGNAZZI. È iniziate ieri, a 
Cavalese, in Val di Flemme, la sesta Olimpiade del mon¬ 
do dello spettacolo, incontro, nel segno dell'runk Izia, tra 
artisti provenienti dall'Est e dall’OvesL L’appuntamento 
più atteso é il Tognazzi's Day di domani, quando Nino 
Manfredi, Michele Placido. Diego Abatanmono. Nino 
Frassica, Jeny Colà e altri ricorderanno il popolare attore 
, >;ompaiso. 

VALERLA MORICONI A BOIiOGNA. Debutta stasera al 
teatro Duse di Bologna Madame SansCene di Victorien 
Sardou, brillante pièce teatrale che ha per proUigonista 
Valeria Moriconi. La commedia racconta di una scanzo¬ 
nata popolana che diventa duchessa per meriti rivoluzio¬ 
nari, pur rimanendo tenacemente legate alle proprie ori¬ 
gini. In tournée pier il secondo anno consecuuvo, lo sjret- 
tacolo é stato dovunque accolto molto calorosamente. 
La regia è di Lorenzo Sialveti. 

BERLINO VISTA DA ROMA. Il Sindacato nazionale critici 
cinematografici ha organizzato per domani un incontro 
che ha per oggetto i recenti successi dei film italiani al fe¬ 
stival di Berlino. E un caso fortuito oppure il segn,ile di un 
rilancio? Ne discuterarmo a Roma (a>!a librena II Leuto) 
alcuni dei protagonisti della rassegna: Marco Bellocchio, 
Claudio Amendola. Gillo Pontecorvo, In^rìd Thu lin, Etto¬ 
re Scola, Claudio Bonivento e alcuni criuci cinematogra¬ 
fici. Presiede l’Incontro Uno Micciché. 

(Dario Formisano) 


Mauro Pagani parla del suo album «Passa la bellezza» 

«Amo il rock, leggo i libri 
e non sbaglio i congiuntivi» 


ROBERTO GIALLO 


■■ MILANO. Non si può parla¬ 
re di esordio. Mauro Pagani, 
Infatti, a 45 anni, é di quei mu- 
sicisti che non si sono fermati 
un attimo. La «storica» Pfm agli 
esordi, il lavoro duro interno 
alle sonorità etniche e mediter¬ 
ranee culminato nello straordi¬ 
nario Oeuza de ma di De An¬ 
dré, poi collaborazioni e ricer¬ 
che, aitangiamenti e stnimen- 
li. fino al nuovo tour con Fabri¬ 
zio, e finalmente un disco tutto 
suo; Passa la bellezza. 

Pagani, questo disco è un 
oggetto strano. Un po’ rock, 
un po’ etnico, come lo spie¬ 
ghi? 

A c<»to di sembrare presun¬ 
tuoso, devo dirlo: se avessi vo¬ 
luto applicare la rìcettina del 
successo facile non ci avrei 
messo mollo, sai. ora l'etnica 
fa tento moda... No, ho preferi¬ 
to confrontarmi con la forma- 
canzone, lavorare sul rapporto 
testo-musica. Mettendo anche 
d'accordo le mie anime, per¬ 
ché io sono un tipo grezzo e 
immediato e allora pioi, al mo¬ 
mento di incidere, ho dovuto 
limare, asaugare. 

EUrock? 

Già, e il rock, ma cos’é più il 
rock? A parte questo, comun¬ 
que, diciamo cosi: se Peter Ga¬ 
briel, per fare un nome, fa 
rock, allora questo é un disco 
rock. E comunque io rivendico 
Il diritto di essere rock e legge¬ 


re libri, non sbagliare i con¬ 
giuntivi. Insomma: .«ock non 
vuol dire animale. 

Racconta un po' questo di¬ 
sco. 

Oddio, che domanda. O ho 
messo Ire anni, ora comincio a 
capire, a valutare. In Davvero 
davvero canto con Fabrizio De 
André, nelle altre canto sem¬ 
pre io e questo rapporto con la 
voce é ricco, avvincente. Ho la¬ 
voralo tento sui testi, sapessi 
come è facile dire banalità. 
Poi. come spiegare, ci sono 
canzoni a cui tengo molto, co¬ 
me La neve de Natale, che re¬ 
cupera il mio dialetto, quello 
del bresciano, che suona un 
po' veneto. Oppure pezzi co¬ 
me Ossi di luna, che vanno a 
ripensare un concetto troppo 
trascuralo, quello delta spiri¬ 
tualità. Ecco: io, ateo e mate¬ 
rialista, mi sono accorto che si 
può parlare di queste cose 
senza falsi pudori, senza sem¬ 
brare cieliini. 

Tocca anche portare di San¬ 
remo, scusa, ma i obbliga¬ 
torio. 

Che vuoi che Udica.éunama- 
lattia periodica della discogra¬ 
fia italiana e la cosa strana é 
che 11 tutti si comportano in 
modo diverso che durante 
l'anno. È un fenomeno di mas¬ 
sa e la nostra industria si svela, 
svela cioè il suo disprezzo per 
il pubblico. Senza contare che 
per alcuni casi il Festival viene 


tenuto in vite per far funziona¬ 
re giacenze di catalogo. 
Torniamo al dteco, lo vorrai 
suonare dal vivo, no7 
Puoi giurarci! Ora avrò una ri¬ 
presa estiva del tour con Fabri¬ 
zio, una trentina di date, e non 
so se prima o dopo mi muove- 
rò da solo, con i musicisti del 
disco e qualcun altro. È questo 
olla fine quello che conta, suo¬ 
nare, sentire la jjente. Non 
chiedermi di più. però; non so 
quali circuiti affronterò, certo 
se il disco va bene da subito d 
sarà più gente, d divertiremo 
di più, vedremo. E poi c'é il 
problema degli strumenti, le 
cornamuse, il bouzouki, cose 
da dosare molto, da calibrare 
alla perfezione. 

Ultima domanda: dove vuoi 
andare, cosa tl aspetti? 

Mah, non lo so. Sai, quando la¬ 
vori in musica da più di ven- 
t'anni un tuo disco diventa 
quasi un'autoanalisi, dire cosa 
sla venuto fuori... Férò su certe 
cose ho le idee chiare. Per 
esemplo vorrei avere un mio 
spazio di mercato per suonare 
e scrivere senza dipendere dai 
discografici, senza assilli. Ma 
sai, io vengo dalla provincia, 
conosco bene il senso di im¬ 
potenza che matura nelle real¬ 
tà stupide c bigotte, posti dove 
di genuino ormai c'é solo la 
cucina e non sempre. E dove, 
magari sotto, nascoste, pulsa¬ 
no ancora tradizioni e musi¬ 
che da scoprire. 
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Spettacoli 


Chiude il programma di Augias (Raitre), toma Perry Mason (Raidue) 

Una serata tutta in giallo 


HO FATTO 131 CTme, !0,30) Il gKX» a quiz condotto da 
1 ' Luciano Rispoll,aprelè{x>rteairamoire.ApaTtare di al¬ 
iali di cuore, saranno Marina Ripa di Meana con il marito 
Carlo. Gigi (Soletti, Alba Farìeiti, Mia Martini e Fiordaliso. 
Veronica Castro parlerà del mondo di Cupido nell'uni- 
verso delle telenovelas. 

TG7 f/iatuno, 2040). Il drammatico esodo degli albanesi 
nel nostro paese, é il servizio centrale del settimanale del 
Tgl. Si parlerà anche della guerra nel Collo con Intervi¬ 
ste a Oriana Fallaci, allo scrittole egiziano Mahfuz e al 
premio Nobel per la pace, Elie Wlesel. 

MfCROFONO D’ARGENTO (Rmuno. 2Ì40). «Micioiono 
d’argento* quest'anno anche per Bernard 9iaw. uno dei 
Ire inviati della Cnn a Baghdad, che nella notte del 16 
gennaio scorso, lecere ascoltare in diretta a tutto il mon¬ 
do il primo bombardamento sulla capitale irachena. Ber¬ 
nard Shaw e con lui il più lamoso degli anchor-men 
americani, Walter CrooKite, saranno premiati stasera du¬ 
rante la trasmissione in diretta, da FiuggL Tra gli altri pre¬ 
miali, Pippo Baudo, Renzo ^boie, Maurizio Costanzo, 
Antonio Ricci. Ezio Greggio, il trio Marchesini-Lopez-So- 
lenghi, Andrea Barbato, Indro Montanelli e Eugenio Scal- 
iaiL 

l-AMORE t UN OUrroON (Canale 5.22.S0). Viaggio at¬ 
traverso le tappe della lavorazione de Vedere volare, l’ulti- 
irto lilm di Maurizio Nlehetti, guidato da Floriana QraiUy 
'' èPIraneesca Forcella, che mostreranno i trucchi e gli ei- 
‘ (etti speciali attraverso I quali II protagonista del film si 
traslorma in cartone animato, per amore. 

CUK (Retequaltro, 23 IO) UUrà di Rfcl^ Tognazzi e RI- 
• scAMse obilud/n/di Stephen Aears, sono i due film dei 
. rprali si occuperà il settimanale di cinema. La prima pel- 
licola - uno spaccato sul mondo giovanile dei tiiosi - ha 
ì • appena vinto «t'oiso d'argento* al festival di Berlino, 
mentre la seconda - sugli intrighi di tre ladnrncoll legali 
da sordide storie di denaro, sesso e potere - è candidalo 
a diversi premi Oscar. Se^lrà un'intervista a Claudia 
Cardinale. 

(CabrieUaCalkmì) 


Telefono giallo non squillerà più. Dopo quattro anni 
chiude stasera, con una puntata sull’omicidio del 
pediatra napoletano Domenico Falco, la trasmissio¬ 
ne condotta da Corrado Augias. «Un’esperien 2 a uti¬ 
le - commenta il giornalista - in cui abbiamo riso e 
pianto un po'. Ora ci sono troppe imitazioni, è nato 
un filone. E quando succede questo, inevitabilmen¬ 
te tutto si abbassa di livello». 


STWANIA SCATENI 


■i ROMA. Non è colpa di 
un’ullimd accesa polemica, 
Telelono giallo chiude sempli¬ 
cemente per fine serie Stasera 
(Raitre, 20 30) infalU va In on¬ 
da l’ultima puntala della tra¬ 
smissione che, dal 1987, Cor¬ 
rado Augias dedica ogni setti¬ 
mana a un delitto insoluta 
con questa puntata chiudo 
con i casi irrisoliL almeno con 
quelli che non hanno intrecci 
con la vita socio-politica*, af¬ 
ferma Corrado Augias, già 
completamente preso da una 


serata speciale alla quale tiene 
molto II mistero Amadeus, un 
programma sperimentale pre¬ 
visto per sabato 30 maizo, 
sempre su Raitre, nel quale si 
ritorna ad indagare sulla rqorte 
del grande compositore e che 
proporrà molti inserti di musi¬ 
ca classica realizzali dall’Or¬ 
chestra giovanile italiana di 
Fiesole E poi? *E poi in aprile 
tornerà Babele mentre l’estate 
sarà riservata alle trattative con 
li direttore di Raitre per nuovi 
progetti* 


Dopo 4 edizioni. 62 puntate, 
1 SO ore di trasmissione, Telelo¬ 
no giallo saluta il suo pubblico 
con un bilancio positivo^ aia 
per quanto nguarda gli asebld 
(una media di tre milioni di 
spettatori), che per i fiumi di 
parole spesi per accusarlo o 
per difenderlo Molte le pole¬ 
miche che ne hanno accom¬ 
pagnato la messa in onda an¬ 
che per quest'ultimo ciclo. 
Dalla prima, scoppiata a tra¬ 
smissione non ancora iniziata. 


quando Corrado Augias In 
conferenza stampa diede (su 
richiesta) un parere su una di¬ 
chiarazione di Francesco Cos- 
siga, fino aH’ultima, seguita al¬ 
la puntata in cui era stalo af- 
Irontatao il caso Cirillo* Tutte 
polemiche inutili, le considera 
Augias ‘Non ne sopravaluterei 
nessuna, sono state tutte artifi¬ 
ciose e rientrate In pochissimi 
giorni per mancanza di mate¬ 
ria pnma* *ln Italia - com¬ 
menta - nonostante più di 
quarant’annl di democrazia. 


abbiamo ancora un’eccessiva 
cautela nel maneggiare il be¬ 
ne-libertà. È un atteggiamento 
che non esiste in America, il 
luogo dove ho lavorato come 
conupondente per molti anni 
Anche qui lavoro come se fossi 
m America, se c’è una stona 
da raccontare la racconto tut¬ 
ta» Un modello professionale 
che, però, applicato nel lavoro 
in Rai ha creato qualche scom¬ 
penso «Non so bene in che 
modo il servizio pubblico pos¬ 
sa segnare una differenza nel 






colto TV dal 3/3 al 9/3 ore20.30/22.30 

|R4t «.ai , |»08irrALIA~44.65 

|MUi)iina|n&60,M \ MUhnanapfw. 32,04 


raSUTALIA 44,6S 
MOhnanapne. 32,04 


Coi capelli bianchi 
mainatila 
vince sempre lui 

Per Raidue il martedì è serata di polizieschi. D'auto¬ 
re. Toma alle 20,30 l'avvocato investigatore inventa¬ 
to da Gardner, Perry Mason, con una serie di inediti 
interpretati da Raymond Burr. Che da cinquantanni 
dimostra di non temere i nuovi «olleghi» dei tele- 
fiim, Usa e tedeschi. Alle 22,15 c'è invece L'ispettore 
Sarti, nato dalla penna del giallista bologn^ Loria- 
no Machiavelli e interpretato da Gianni Gavina. 



fare giornalismo - risponde 
Corrado Augias - Su quello 
che è l’esercizio della libertà di 
cronaca non sono disposto a 
cedere di un millimetro* 

Cosi, tutte le cribche mosse 
a Telefono giallo lo hanno la¬ 
sciato «solo un po’ stupito*. 
Nulla lo ha fatto veramente ar¬ 
rabbiare’’ «Certo - spiega - 
pensare che certi programmi 
vengano realizzati solo perchè 
la rete è più vicina a certe idee 
politiche La degenerazione 
del sistema partitico è tate che 




•ILVU «ARAMI 


MiPITEk 0 varietà CMme connMf è ancora in vena «Ila top 
len degli ascolti settimanali con otto milioni di fedeils» 
mi Segue In seconda posizione 9(F mùiuto, con olite 7 
mlDonldilelespetUdorL ' 


li'*ii.'w; f ' 


MI ROMA Un giovane reduce 
di guerra, tenente colonnello 
della U.S Air Force, è accusato 
di dupMce omicidio. Forse in¬ 
giustamente: ma tutto gioca 
contro di lui nell’indagine del¬ 
la polizia sulla motte violenta 
della sua fidanzata e di quello 
che potrebbe essere stato un 
•testimone*. Ber gli sceneggia¬ 
tori americani non c’è stato 
dubbio: qui cl vuole Fèriy Ma- 
aon. Toma oosU'ene degli an¬ 


ni Sessanta, faccia da duro e 
un fisico da Superman, che un 
palo di anni fa si era affacciato 
di nuovo sui nostri teleschermi 
nel fdtomo di Perry Mason 
(dow lo abbiamo scoperto in¬ 
vecchiato, I capelli Manchi il 
fisico appesahUM) per Un tar¬ 
divo addio. Aveva riiravaio in¬ 
vece Il successo dei stioi ■pri¬ 
mi* ottanta ulelilm. ptodotti 
dalla Cba e aMfelf Ut onda In 


Italia dal ’S9 al '67 Una ragio¬ 
ne più che sufFiciente, per la 
Cbs, per ributtare in pista Ray¬ 
mond Burr, classe 1917 e la 
sua segKtaria Della Street 
(Barbara Hale, allora giovane 
conturbante e adesso saggia 
manager di uno studio legale), 
atKhe sq ormai non c’era più il 
«bel Paul Drake*, Il biondino 
eterno aiutante (l’attore Wil¬ 
liam Hopper, fratello maggiore 
di Dennis e prematuramente 
scomparso), rapidamente so¬ 
stituito dalla produzione da un 
«figlio*. Paul Drake |r. interpre¬ 
tato da William Katt 
Sono stati approntali dun¬ 
que i sei nuovi titoli in cui fl 
vecchio avvocato riprende la 
sua lotta in favore di iimocenil 


Ingiustamente accusati, deboli 
sopraffatti: Un fotogramma dal 
aefo, in onda stasera su Rai¬ 
due alle 2030. seguito da Lo 
spirilo del male. La stgnora di 
mezzanotte. Mone di un edito¬ 
re, Arringa finale e La donna 
del lago Raidue trasmetterà 
inoltre altri telefilm di Perry 
Mason in «replica* Ma sempre 
in prima serata, lasciando alle 
22,15 L'ispettore Sortì, il tele¬ 
film «made in Italy» con Gianni 
Gavina, poliziotto dalla vita pri¬ 
vata catastrofica e dal modi 
spicci nelle Indagini (non solo 
una novità, ma la dbirostrazio- 
ne che anche nei vicoli di Bo¬ 
logna, oltreché in quelli di Los 
Angeles, è possibile ambienta¬ 
te-come ha latto loriano Ma¬ 


chiavelli - e girate gradevoli 
gialli pieni di suspense). 

A cosa deve II suo successo 
quasi cinquantennale (alla ra¬ 
dio. negli Lisa, hanno incomin¬ 
ciato a trasmetterne le avven¬ 
ture nel ’43) l’avvocato dalle 
spalle larghe e il volto che non 
tradisce emozioni, interpretato 
per la tv da Raymond Buri? Al¬ 
la scoperta, attraverso quei te¬ 
lefilm (ed i romanzi e racconti 
da cui erano tratti) che si pote¬ 
va create un’elficace atmosfe¬ 
ra «gialla* al di fuon sia dai ca¬ 
noni del giallo classico d’inve¬ 
stigazione. sia di quelli del po¬ 
liziesco nero, stile hard-boiled 
schoot e che un’aula di tribu¬ 
nale (con i suoi interrogatori, 
colpi di scena e confessioni al¬ 



l’ultimo minuto) era capace di 
suscitare emoziom al pan di 
un tenebroso luogo del delitto 
o di un sanguinoso regola¬ 
mento di conti Eche. quei casi 
molti dal bnllante Peny Ma¬ 
son, rivelavano un’altra faccia 
del «sogno americano*, fatta 
spesso di storie meschine e di 
delitti «inutili*. Il cinema, oltre 
alla letteratura, ci hanno poi 
reso familiari alm vizi e ango¬ 
sce d’OUteoceano. ma il sue- 


Corrado 

Augias 

conduce 

stasera rultima 

puntata 

di «Telelono 

giallo» 


non bastano più le ruberie, ma 
6 subentrala anche la presun¬ 
zione rii appartenenza ad un 
partito Quando un collega co¬ 
me Pasquale Nonno scrive sul 
suo giornale. Il Mattino, che il 
caso Cinllo è stato affrontato m 
trasmissione come contromos¬ 
sa del Pds alla De, allora mi 
verrebbe voglia di sfidarlo in 
duello se questo fosse ancora 
possibile* Un ulumo romanti¬ 
co’ «Io mi considero solo un si¬ 
gnore di mezza età. borghese 
e liberale* 


Gianni Gavina 
è «L’ispettore 
Sarti». 

A sinistra 

I protagonisti 

del vecchio 

«Peny 

Mason». 

il procuratore 

distrettuale 

(William 

Talman), 

(avvocato 

(Raymond 

Burr), 

Della Street 
(Barbara Naie) 
ePaul Drake 
(William 
Hopper) 


cesso dell'avwocato con lo stu¬ 
dio sempre aperto tra la Setti¬ 
ma strada e Broadway non ha 
perso smalto 

Nonostante l'assalto degli 
eroi tedeschi da Derrick a Ko- 
ster, e dei nuovi investigatori 
Usa, l’avvocato inventato da 
Erte Stanley Gardner negli aniu 
Trenta, grande difensore degli 
Innocenu e detective da tnbu- 
naie, continua a piacere ERai- 
due u punta per l’Auditel 
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Crarjno I^RAKXJE ^raitre 


USB 



•«•■ UNOMATnNA.ConLlvlaAzzarl« 



•AO RADIO ANeHTO*«1.ConO Bitloch 


laao eAPITOL.T«l«nov«fe 


I FATTI voami. Con F Frizzi 


IMO TOtORRTRIDia 


IMO DOAUTIFULiTelonovola 


T4.1S QUAMOOOtAOULTotonovala 


I --■'T t^:l:li■:■::i 


11,00 dCUOMA Trofeo Cee 


10,00 mi. Il circolo delle 12(1* parte 


IMO tolboiornaui 


IMO OOMIt circolo delle 12 (2* parte 


IMO orttotranoi 


il.» 1 '.l'j.i-.iv-HT-rminnmr 

r i,»7.mnTr T i !H . i nj i ni ' i 





10,00 MOVIH’ON, Telefilm 


17,10 CMnrONI ANIMATI 


10,10 tlOATODAV.Attualltà 




,•1 i,u u 'Jà ’.lfiniiiiii 


A 0, Una partita 


.•.T.»pni 


1T,10 IMOOTRLTalatllm 


aojo n, ToiiiiioiLo iofottoro. 

Film con Paolo Villaggio 


00,00 COLPO OROOOa Quiz 


12,30 DORIS DAT OHOW 


lOtoO OOOINKWO,Toleglornale 


IStoO LA STORIA DI KATHY MOm 
RIO, Film 


10,00 TV DONNA, Attualità 


oaoo TMCNOWO 


20,00 HO FATTO ioni Quiz 




SFAZIOUOSRO,Coldlrattl 


1 i->:-ri;-o*iLlfj.!!lim!.!T 


TO • ODITI, Sattlmanala di attualità a 
euradlP OIPaoqualeaF Porcaralll 




17,40 FUNKVORSWSTIILTalalllm 


10,10 CASASLAHCA.DIG UPdrto 


10AO TOaSFORTSCIIA 


10,00 ROCK CAFI. 01 Andrea Oleata 


IMS HUMTSILTaleflIm «Coccia ofranaui» 


IMO TMOIORNAU 





aso FATTINAaOIOARTiaTICO 


ODean^ 


1S«40 SLOOCARTOON 


00,00 CARTOUNA,OlacanA Barbalo 


00,00 TILIFONO OIALIA Un programma 

_ Idaalo o condotto da Corrado Auglaa 

aa«ao toonotti 


03,00 CORIAINFIAMMI,Film 



14,00 HOTUNI 


lOtoO ONTHIAIR 


IMO lUPnAITIOLDIIS 


11,00 BLUINIOHT 


22,00 ONTNIAIR 




14,00 IIONORII PADRONI, Tole- 

novala con Arnaldo André 



laoo OFDUZiONI TIRZO UO¬ 
MO, Film di Alired Waldemann 



SCEGLI IL TUO FILM 


UN CERTO SORRISO 

Regie di Jean Neguleaco, con Chriotlna Carèro, Rea- 
oano Brazzl Joan Fontalne. Uaa (1958). 109 minuti. 
Maio d annata ambientato culla riviera Iranceea e In¬ 
terpretalo da un gqlantlsalmo Roteano Brezzi che fa II 
verso a Charles Boyer Una ragazza abbandona II fi¬ 
danzato, più o meno coetaneo, per eeguire un elgnora 
di mezza età In una costosa vllleogiarura Quando lui 
la lascia, lei finisco sono un auto, in tempo par farsi 
soccorrerà (e curare) da una donna che 4 In realtà la 
moglie dell amante. 


17,00 NONSIAMOANOEU 

Ragia di Michael Curtlz, con Humphrey Bogail, Aldo 
Ray, Palar Ustlnov. Uaa (1955). 106 minuti. 

Non sono angeli ma in gualche modo lo diventano, I 
protagonisti al questo film, cha nasca come un thriller 
jun evasione in piena regola dall Isola del diavolo, al¬ 
la viglila di Natale) e diventa una commedia ottimista 
alla maniera di Frank Capra I tre malviventi, capitati 
durante la fuga In una casa borghese, finiscono, Invo- 
lontariamento, col risolvere funi l problemi del loro 
c^UI Dopo, ai costituiranno 


20,00 DUELLO AL SOLE 

Ragia di King VIdor, con Jennifer Jones, Qrogory 
Pack, Joseph Cotten. Uas (1948). 125 minuti. 
Indimenticabile Pearl, sorellastra de” impetuoso Lew 
e del suo piu pacioso fratello Un dramma familiare al 
consuma tra fe alture del Texas mentre II sole scotta 
e le montagne sembrano tane apposta per contenere 
abbracci e sparatorie. Uno dei western piu atipici e 
plu famosi 
RETEQUATTRO 


2040 DIRTYDANCING-BALLI PROISm 

Regia di Emile Ardollno, con Jannilar Cray, Patrick 
Swayza, Jsrry Orbach. Usa (l987). 105 minuti 
Una storia d'iniziazione lai sesso e alle gioie del bal¬ 
lo) raccontata In uno dei film sorprendentemente di 
maggiore successo degli ultimi anni Ragazzina «per¬ 
bene» in vacanza con I suol, scopre che al margini 
dell’albergo che li ospita una coppia di ragazzi Inse¬ 
gna a balTars qualcosa di nuovo, un mambo erotico 
che assomiglia alla soca S'innamorerà dellrr nuova 
danza e del ragazzo. 

CANALE 9 


21,10 OIMFUCOMSNTB MARIA 


OMO DUOLLO AL SOLI. Film con Gregory 
Pack, Jennifer Jones Ragia di K VIdor 


saio eiAILAttualflà 


taso ILORANOOOOLF 


1M DOPPIO INTRIOa Film con Ernest 
Borgnlne Ragia di Joe Camp 



12.00 INFORMAZIONS LOCALO 


IMO ORILMANTO. Telenovela 


OMO IL SIQNOflS ■ LA SIONORA 
SMITH. Film 


RAOIONOTIZIB. ORI 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 18; 19; 23.20. GR2 6.30; 7.30; 8 30; 
8.30; 11.30; 12 30; 13.30; 18.30; 18 30; 
17.30; 18.30; 18 30; 22 86. GR3 8.45; 
7 20, 9.45; 1145; 13.45; 1446, 18.45; 
20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde- 603, 8 58. 
7 56, 9 56, 11 57, 12 58. 14 57, 18 56, 
22 57,8 Radio anch’io '91 12 Via Asiago 
tenda, 16 II Paginone, 18.30 Musica del 
nostro tempo, 2040 Radiouno serata 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26.8 28. 
9 27, 1127, 13 26 15 27, 1627, 17 27, 
18 27. 16 26. 22 53 8 45 Martina e I an¬ 
gelo custode, 10.30 Radiodua 3131, 
12.45 Impara I arte. 15 Le lettere da Ca¬ 
pri, 20.05 La ore della sera, 20.30 Calcio 
Napoli-Sampdorla. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 
11 43 8 Preludio 8.30-10.45 Concerto 
del mattino, 10 II filo di Arianna, 13 Leg- 

K ra il Decamsrona, 14 Oiaposon, 1740 
e Conoscere, 21 «La parola e la ma- 
achara». 


20,20 CERCA DI CAPIRMI 

Regia di Mariano Lauranfl, con Maaalmo Ranlorf, Bo¬ 
ba LoiKar, DidI Parego. Italia (1971 ) rà minuti. 

Amore facile (ma senza lieto fine) tra un ragazzino di 
Roma e una bella turista americana Lui non se la 
sentirà di seguirla Film pretesto per Massimo Ranie¬ 
ri cantante «di passaggio» verso una carriera d atto¬ 
re Soggetto e sceneggiatura sono di Maurizio Co¬ 
stanzo e Alessandro Continenza 
ITALIA 7 


23,30 COREA IN FIAMME 

Ragia di Samuel Fullar, con Gens Evans, Slave Bro* 
dia, Jamea Edwarda. Usa (1950). 84 minuti. 

L'unione la la forza Cosi il sergente Zack e II lenente 
Driscoll uniscono lo loro truppe per fronteggiare I ulti¬ 
mo terribile scontro con l'esercito nordcoreano Pec¬ 
calo che abbiano entrambi un «caratterino» che non 
rende tacilo la collaborazione Tra I plu riusciti Mm 
bellici firmati da Fullor uno del plu lerocamente accu¬ 
sati di anticomunismo 
RAITRE 


1,00 DOPPIO INTRIGO 

Regia di Joe Camp, con Ernest Borgnlne, Elka Som¬ 
mar, George Kennedy. Usa (1979). 90 minuti. 

In prima visione tv quello che In originale al presenta 
come un «Doublé McGulfin- sorta di detective story 
destinata ad un pubblico familiare Qui gli allievi a 
una scuola media credono di poter scoprire I colpevo¬ 
li della misteriosa morte di un uomo politico stranie¬ 
ro Nessuno oero II ascolta . 

RETEQUATTRO 
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Guardia assassinata 
E a Torpi^ttara 
ferito un gioielliere 









v-l- 

i4^ ^ \ 




Pia^ di Spagna 
È il metrò 
che la ucdde? 





Bimbi in provetta 
Chi e dove 
nella capitale 
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Big^lietti fatti a mano e file più lunghe. Impiegati infuriati, utenti lieti dello sconto e stressati 

Treni meno cari e Termini in tilt 


'1 A Roma Teirnini la fila in biglietterìa è sempre più 
V lenta. Mezz’ora per arrivare allo sportello. 11 ribasso 
v delt'8.4 per cento delie tariffe ha messo fuori uso i 
computer e gli impiegati devono compilare i biglietti 
a mano. I sindacati minacciano di non applicare le 
rìuòvc' tariffe per protesta. La direzione della stazio- 
rie si to impegnata a riattivare i computer al più pre- 
sto, forse entro giovedì. 


CARLO PIORINI 


■i BlgHettl al nllenuiore al¬ 
la stazione Termini. File di 
■nea’oa e personale imbe¬ 
stialito. Il decreto governativo 
che ha ribassato le tahfle ha 
messo co. I computer e colto 
di aorpesa gli addetti alle bl- 
glietterls, costretti a compilare 
a peoni dei foglietti prcstam- 
pati. Motti passeggeri ancora 
non lo sanrto, e in coda si la¬ 
mentano della «lentezza» degli 
impiegiiti.' I tempi d'attesa so¬ 
no radcoppiati e per i giorni di 
punta. <la giovedì in poi, si pre¬ 
vedono attese da esaurimento 
nervose'. Per ora i più esauriti 
sono gii Impiegali delle bigliet¬ 
terie. Le loro organizzazioni 
sindacali hanno minacciato di 
non apoiicare le larillc ridotte 
se la drezionc delle P.S non 
troverà una soluzione diversa 
dalla compilazione manuale 
dei bigiiclii. 

^ Il ragazzo digita «Milano», Il 
classe. Sullo schermo della 
macchila automatica per I bi¬ 
glietti ferroviàri compare: 
«39.300>. Sandro, 23 anni, mi¬ 
lanese. non sa che le iariffe fer¬ 
roviarie dalla mezzanotte di Ie¬ 
ri sono stale ribassate. «Dawe- 
ro ora costa 36.000 lire?-chie 


de incredulo a chi gli spiega 
che sta regalando alle P.S. 
3.300 lire - Beh, allora mi met¬ 
to in fila alla biglietteria, man¬ 
ca ancora mezz'ora alla par¬ 
tenza», spero di farcela. Sulle 
macchine automatiche é affis¬ 
so un'avviso in cui si spiega 
che il programma informatico 
non 0 stato ancora aggiornalo 
con le nuove tariffe, wl le usa 
per lare il biglietto paga la vec¬ 
chia somma, senza la riduzio¬ 
ne, e se legge l'avviso solo do¬ 
po aver già pagato non ha di¬ 
ritto ad alcun rimborso. Ad al¬ 
cuni l'avviso sfugge. Altri, dopo 
aver dato un'occhiaia alle lun¬ 
ghe file agli sportelli, decidono 
di sprecare queir8,4% In dena¬ 
ro e di evitare l'aneso. 

«Ci hanno riportalo indiciro 
di 30 anni. - spiega un impie- 
gaio da dietro II vetro della bi¬ 
glietteria - cl manca solo che 
ci diano le mezze maniche e 
siamo a posto». L'operazione 
di emissione del biglietto con il 
computer richiedeva un minu- 
toe mezzo circa. Ora gli impie¬ 
gali ci mettono 3 minuti e mez¬ 
zo. «Il servizio di biglietteria à 
già scadente, se oggi ò lunedi e 
non si vede una gran confusio¬ 


ne. - dice un delegato della 
Fllt-Cgii - da giovedì a domeni¬ 
ca, che sono le giornale di 
maggior traffico, gli sportelli ri¬ 
schiano di andare in tilt». «Ci 
hanno preso alla sprovvista, 
non sapevamo nulla fino a sa¬ 
bato pomeriggio, quando à ar¬ 
rivalo dalla direzione un fono¬ 
gramma con le nuove norme - 
dice sdegnata un'altra addetta 
alla biglietteria '■ Se non cam¬ 
bierà qualcosa nel prossimi 
giorni le file arriveranno fuori 
dalla stazione». 

«Fino ad ora abbiamo latto 
fronte alla situazione con un 
Impegno soggettivo del lavora¬ 
tori, abbiamo aperto due spo^ 
telll in più - dice Eugenio 


Chiocchi, delegato della Fit- 
Clsl, reduce da un Incontro 
con la direzione di Termini -1 
responsabili della stazione si 
sono comunque Impegnati a 
far riattivare al più presto i 
computer, entro glotèdi do¬ 
vrebbe arrivare, il disco con il 
software aggiornato con le 
nuove tariffe». I passeggeri ac¬ 
colgono con sorpresa lo «con¬ 
to» decito.daa; governa «Lina 
volta tanto Invece di un'au¬ 
mento c'è una riduzione,- di¬ 
ce una donna in coda diretta a 
CMlavecchia - Ci mettono un 
po' di più a fare il biglietto, ma 
. tanto a perder tempo con le fi¬ 
le cl siamo abituati». Ma arriva¬ 
to-il suo turno per la signora 


c'à una sorpresa. «Come 5.700 
lite?- chiede delusa la signora 
- E la riduzione?». Dall'altra 
parte del vetro l'impiegato le 
spiega pazientemente <Àe il ri¬ 
basso delle tariffe è valido sol¬ 
tanto per le percorrenze supe¬ 
riori ai SO chilometri. Il prezzo 
di quelle Inferiori, «per arroton¬ 
damento», è rimastro invariato. 
«Il provvedimento ha il sapore 
più che altro di una manovra 
pie-elettorale - dice Pandori, 
della Rlt-Cgil-Nono sanifica- , 
Ilvo per gli uteritl e costringe ad 
un superlavoro gli addetti alle 
biglietterie che, senza averne 
colpa, offriranno un servìzio ' 
pe^lore di quello che è agli 
utenti». 





Chiuso per spaedo 
il diurno della stazione 



viaggiatori In fila alta bigllettsria di Termini 


■R Secondo la polizia era dhrenlato 
una centrale di spaccio e di Incontri di 
criminali. Cosi ieri, per l'albergo diur¬ 
no della stazione Termini sono scattati 
i sigilli della Questura. Il prowedimen-. 
to, firmata dal questore di Roma Um¬ 
berto Impiota, avrà una validità di 6 
mesi ed ù stalo adottato all'Interno 
della cosiddetta ompagna di bonlil- 
ca» che le forze dell'ordine stanno por¬ 
tando avanti in questi giorni alla sta¬ 
zione. L'alfenzione particolare della 
polizia nei confronti dello scalo ferro¬ 
viario della capitale ù scattata nei gior¬ 
ni scorsi, dopo l'episodio di violenza 
sessuale del quale t stala vittima una 


ragazza. La giovane, fermata In piazza 
dei Cinqucciento da due nordafricani, 
successivamente Individuati dalla po- 
' llzia, e stata portata su un vagone fer¬ 
mo sul-bbiario numero uno, all'altezza 
di Santa Bibiana. Un'avventura terribi¬ 
le duralaalcune ore. 

Ma pare che la polizia controllasse 
da tempo t'albergo diurno. Più che 
meta di viaggiatori stanchi, in cerca di 
una doccia o di un letto su cui riposar¬ 
si per poche ore, il locale pare fosse 
diventato un punto d'incontro della 
mala che ruota attorno alla stazione. 
Nella struttura alberghiera, composta 


da circa 20 stanze oltre a docce e ba¬ 
gni, lavorano circa 20 dipendenti. La 
scarsa attenzione che il titolare dell'al¬ 
bergo metteva nel seguire la-propria 
' attivilà, secondo la polizia avrebbe la* 
:Vorlto II crescere di attività criminali 
nel locale. Gli agenti, dopo Una serie 
di controlli e appostamenti efienuati 
nel giorni scorsi, avrebbero più volte 
sorpreso spacciatori italiani e stranieri 
scambiarsi le partite di eroina nelle 
stanze dell'albergo. Le stanze, come 
. in tutti gii alberghi diurni delle grandi 
stazioni ferroviarie, venivano alllttate a 
ore. L'Ideale per dare un appunia- 
. mento al corriere della droga In arrivo 


a Roma e contrattare con calma la 
cessione della partita. 

Sempre nelTambito del rafforza¬ 
mento della vigilanza a Termini la 
"questura ieri ha comunicato i risultati 
delle operazioni di controllo degli ulti¬ 
mi sette giorni. Sono stati fermali per 
accertamenti 2.100 stranieri e 600 ita¬ 
liani. Quarantaquatlio persone sono 
state espulse dal leiTilorio ilaliano e ad 
altre 142 È stalo intimalo di abbando- 
. narlo entro 15 giorni. Più basse invece 
le cifre degli anesti per furto, rapina, 
detenzione e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. Le manette infatti sono scat¬ 
tate per 20 penone. 


t Delitto di Fidene 

4\ }- ■ • 

iProcesso a Romina Bruno 
iaccusata di cxtficorso 
IneB'omicidio del padre 


I primi risultati dei dati raccolti dal «Treno Verde» 

Strade spaccatìmpaiii in centro e in periferìa 
Decibel oltre i lìmiti in viale Trastevere 


H C accusata di essere la 
!' mandante dell'omicidio del 
t padre. Romina Bruno, sedici 
fi- anni, atiende a Casal del Mar- 
vvttno II giorno de! processo in 
CUI verni giudicata la sua parte 
I j. neiraggressione di Giovanni 
Bruno. :>1 anni, motto per una 
coltelhiia la sera del 22 novem¬ 
bre scoi-so. Ieri il sostituto pro- 
curaton: Luigi De Angcils ha 
chiesto II nnvio a giudizio della 
1 -: ragazza. Il processo si svolgerà 
con ritc abbrevialo il 3 aprile 
'davanti al gip Maria Teresa 
Spagno eiu. Romina Bruno è 
' accusal i di concorso In parri- 
•a cidio Dremcdilato. Rischia. 

con la riduzione della pena 
:;i dovuta ai riio abbrevialo c le 
attenua Iti generiche, dicci an- 
w ni di carcere. ' 
jh:' Giovt nni Bruno fu aggredito 
da Ire ragazzi sotto casa sua. in 
Kf : via Lab ache. alla borgata Fi- 
dene. Volevano difendere Ro¬ 
mina da quell'uomo che la 
moltraUiva. Sospettavano che 


volesse abusate di lei. Quei tre 
erano Christian Modena, il fi¬ 
danzalo diciannovenne della 
ragazza, e due fratelli. Luca e 
Gabriele Vanesio, di 19 e 21 
anni. Doveva essere solo un 
awcrtlmcnio, spiegarono poi i 
Ire. Ma sbucò fuori anche il 
coltello e l'uomo, ferito, mori 
poco dopo al Policlinico. I ire 
giovani sono già stali giudicali 
e condannati II 27 febbraio 
scorso. Hanno avuto una pena 
di soli dicci anni perche gli é 
stata riconosciuta l'assenza di 
premeditazione. Se lo stesso 
criterio vairà per Romina, an¬ 
che l'accusa a suo carico do¬ 
vrebbe essere derubricata In 
concorso in omicidio preterin¬ 
tenzionale. In questo coso. Ro¬ 
mina rischierebbe la condan¬ 
na a cinque anni. Il suo difen¬ 
sore, Luigi Cuamicri, ha an¬ 
nuncialo che presenterà un’i¬ 
stanza per chiedere gli arresti 
domiciliari, già concessi a Ch¬ 
ristian Modena e a Luca Vane¬ 
sio peichà Incensurati. 


Roma, capitale del rumore. I laboratori mobili del 
«Treno Verde» della Lega Ambiente hanno registra¬ 
to, in questi giorni, elevati valori d'inquinamento 
acustico. Via Baldo degli Ubaldi, di giorno, si attesta 
sui 75 decibel (contro un limite di 55). Fuorilegge 
anche viale Trastevere, all'altezza dell'ospedale 
Nuovo Regina Margherita: 24,29 e 31 decibel sopra 
il tetto massimo consentito. 


MARISTELLA IRRVASI 


M Non si soffoca di solo 
smog. La città quotidiana¬ 
mente è «assalita» da sirene 
spiegate, martelli pneumati¬ 
ci, stereo a pieno decibel, e 
dal bnjsio di fondo del tralfi- 
co, tanto da essere tra le più 
rumerose d'Italia. Lo dicono I 
dati raccolti in questi giorni 
dalla Lega Ambiente. 

Il «Treno Verde» ha regi¬ 
strato . rumori fuorilegge 
ovunque: 20 decibel di trop¬ 


po al mattino. 25 in più la se¬ 
ra, 28 decibel di più la notte. I 
rilevamenti effeltUBil in via 
Baldo degli Ubaldi e in viale 
Trastevere, di fronte all'ospe¬ 
dale Nuovo Regina Margheri¬ 
ta, hanno messo Infatti in evi¬ 
denza continui sfondamenti 
dei limiti. La prima zona è 
stala monitorata nella gior¬ 
nata di sabato. Sono stati re¬ 
gistrati 75 dec:ibel contro un 
limite di 55. 


Stessa musica, domenica, 
davanti al Nuovo Regina 
Maigherita, zona che per la 
presenza dell'ospedale do¬ 
vrebbe essere particolarmen¬ 
te silenziosa. Anche qui i la¬ 
boratori mobili del «Treno 
Verde» hanno riscontrato va¬ 
lori eccessivi: 74 decibel sia 
di giorno che di sera e 71 di 
notte, ossia 31 decibel sopra 
il tetto massimo consentito. 

I romani vivono quindi in 
condizioni inaccettabili sotto 
il piolilo acustico: hanno I 
nervi a pezzi per i clacson 
«sparati» delle automobili, le ' 
sirene di ambulanze e poli¬ 
zia, e antifurti che squillano 
senza tregua. Le conseguen¬ 
ze psicollsiche vanno dalla 
sordità alle gastriti, dall'iper¬ 
tensione a difficoltà visive, 
dallo stordimento al senso 
generale di spossatezza, al- 
riiritabitiià. ■. 




Ma cos’è il rumore? I ru¬ 
mori sono dei suoni che pos¬ 
sono generare sensazioni 
sgradevoli in chi li percepi¬ 
sce. Secondo gli ambientali¬ 
sti, un brano di musica classi¬ 
ca puO diventare rumore se 
va a interferire con l'attività di 

riposo odi lettura. 

■Per la ricerca dell'Inqui¬ 
namento acustico • spiega 
Mario Di Carlo, coordinatore 
scientifico del "Treno Verde -il 
nostro Paese 0 tuttora privo 
di una normativa adeguata e 
quindi sono, considerati co¬ 
me valori di riferimento quel¬ 
li fissali dal recente decreto 
sul rumore, il Dpcm, appro¬ 
valo due settimane fa dal 
consiglio dei ministri. Sono 
previsti i seguenti limiti di ac¬ 
cettabilità; aree protette 50 
decibel diurni e 40 notturni, 
aree residenziali 55 decibel 
diurni e 45 notturni, aree di 
tipo misto 60 decibel diurni e 
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Profughi albanesi 
Cento roulottes 
in Puglia 
dalla Regione 





so notturni, aree ad intenza 
attivilà ' umana 65 decibel 
diurni e 55 notturni, aree pre¬ 
valentemente industriali 70 
decibel diurni e 60 notturni, e 
nelle aree esclusivamente in¬ 
dustriali 70 decibel sia di 
giorno che dì notte. Ma - con¬ 
tinua Di Cario -l'entrata in vi¬ 
gore di questi valori è subor¬ 
dinala alla individuazione da 
parte del Comune delle zone 
che rientrano in questi limiti». 

Ieri il «Treno Verde» ha di- 
. mostralo che le automobili, 
oltre a produrre smog e ru¬ 
mori, non sono i mezzi più 
vantaggiosi per spostarsi in 
città. 

È la bici il mezzo più velo¬ 
ce nel trafllco. ti trofeo tarta¬ 
ruga (percorso: Piazza Zama 
alla Stazione Termini), la ga¬ 
ra tra una bicicletta, un mo¬ 
torino. una automobile e un 
autobus è stato infatti vinto 
dal ciclista Vitale Marongiu. ' 


Cento roulottes e medicinali per un valore di cento mi¬ 
lioni saranno inviati dalla Regione Lazio ai profughi al¬ 
banesi in Puglia. Lo ha annunciato l'assessore regionale 
ai trasporti e alla protezione civile. Giuseppe Paliotta, 
che 0^1 porterà il provvedimento alTappiovazione del¬ 
la Giunta. Già nei giomi scorsi Paliotta era stato soDeci- 
lato con un'intenogazione dal vice presidente del con¬ 
siglio regionale, Angelo Marroni, e dal consigliere dei 
Verdi Arcobaleno. Primo Mastrantoni. «Che si aspetta 
ad inviatre in Puglia le decine di roulottes che giacciono 
da anni inutilizzate alla Pisana? - chiedeva Marroni - Un 
semplice atto come questo dimostreiebte che la soli¬ 
darietà non è morta e non intende soggiacere ai calcoli 
egoistici dei Governo nazionale». 

Dirigenti L'assemblea generale del 

rnmunali dirìgenti del Comune di 

g-” -" ” Roma, aderenU alia Dlr- 

sOSpeSO com. riunitasi c^l in se- 

lo sciopero straoidlnaria. ha de- 

~ ciso di sospendere io scio- 

PCtO piOClamatO PCT Oggi 
e le altre forme di manife¬ 
stazioni e agitazioni in atto. La decisione è scaturita dal- 
l'accordo raggiunto tra il prosindaco Beatrice Medi e la 
commissione consiliare permanente per il personale. 
Entrambi le pani hanno dichiarato l'impegno di predi¬ 
spone, entro questo mese, un atto deliberativo per la 
questione relativa all'indennità di funzione. 


Colpo Assipol Erano dieci i banditi che 

Cxvahinimri domenica mattina all'alba 

hanno assaltalo un furgo- 
SUIie tracce ne ponavalori sulla lan¬ 
de! rapinetori genzlale, all'altezza del. 

^ Verano. Cinque nascosti 

sotto il telone di un ca- 
' mion che è stalo utilizzalo 
per fennare il blindato delTAssipol, mentre altri cinque 
sull'auto delle guardie di scorta. Un bottino miliardario. 

I carabinieri della IV sezione sono sulle loro tracce. Una 
delle «Fiat Croma» che sono servite alla banda perdile- 
gursi t risultata non rubata. Il furto in effetti era stato de¬ 
nunciato qualche giorno fa, ma da un più approfondito 
esame degli inquirenti t emerso che si trattava di un fur¬ 
to simulato, una finta. Adesso si indaga sul proprietario 
deU'auto e sul motivi che possono averlo spinto a de¬ 
nunciare un furto mal avvenuto. 


Carabinieri 
suiie tracce 
dei rapinatori 


Rinviato Il sindaco di Trevi nel La- 

smhutMn zio. il socialdemocratico 

Il d'Ottavi, è stato lin- 

il Sindaco viato a giudizio dal giudice 

di Trevi per le Indagini preliminari 

' del tribunale di Ftosinone 

PCT omissione e abuso di 
atti d'ufficio. U sindaco in- 
fatuo sospettato di non aver assunto un geometra al Co¬ 
mune per B sue cattivo stato di salute. Ti lavoratore ha 
presentato un esposto al magistrato, da cui 0 partita l'in». 
chiesta. . 


Tribunaie Proseguono i disagi e le 

dei maiato chiede 

lafinedelbiocco straonUnari del perst^Se 

degii Straordinari n»Ulco e infermieristico. I 

^ doppi himl sono stati in- 

fatti proibiti in alcune Usi 
dopo una circolare del- 
l'assessore regionale alla sanità Cerchia che ricordava 
le nonne del contratto di lavoro e i tetti di spesa stabiliU 
dallo Stato. Il risultalo 0 che da una settimana i pasti 
vengono servtU in ritardo di due ore nei reparti del San 
Rlippo Neri « del Santo Spirito. Al Policlinico Umberto 1 
a causa della carenza di ^rsonalenon vengono smallili 
i rinuU delle sale operatorie. Il segretario regionale del 
Tribunale dei diritti del malato, GiusUno Trincia, ha in¬ 
viato ieri un telegramma all'assessore Cerchia. Chiede 
un provvedimento straordinario per fronteggiare la si-. 
hjazione, un intervento finanziario della Regione a so- ' 
st^no delle Usi più penalizzate dall'emeigenza infer¬ 
mierìstica. 


Poiidinico - Lasciata in astanterìa per 

Anziana lasciata quattro giorni con n n- 
I , . I schio che una gamba te 

inaSianicna vada in cancrena. Una 

Rischia la cancrena ^i ei anni, costan- 

una Fodde, si era ptesen- 
tata venerdì scorso al 
pronto soccorso del Poli¬ 
clinico Umberto I dopo aver subito un incidente. «Sta 
male, i medici dicono che ha urgente bisogno di essere 
oprata - ha denuncialo il figlio -La gamba à piena di li¬ 
quido, devo toglierlo siringandola ma 0 una operazione 
che non possono fare in astanteria. La colpa non è dei 
medici e degli infermieri del pronto soccorso ma della 
carenza di posti letto nelle cliniche e di personale». 

MARIETIUAinVASI 


Interventi 
Lo Sdo 
che 



mm Roma, «capitale europea alle soglie del duemila»? 
•Non lo diventerà mai - dice Antonio Cedema, consigliere 
comunale della Sinistra indipendente - se non si realizza 
quelToperazione fondamentale, perfettamente comple¬ 
mentare allo Sdo, che 0 il parco dei Fori Imperiali e del- 
l'Appia Antica» 
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Aggrediti davanti alla banca 
due «vigilantes» a Talenti 
Uno reagisce 
e i rapinatori sparano 


Interviene un carabiniere 
Colpi di pistola tra la gente 
I bandti riescono a fugare 
con un bottino miliardario 


Assalto al fingone 
Uccisa una guardia durata 





Cooperativa Soci dell'Unità di Motitesacro 

Incontro con Roberto MORRIONE 
giornalista del Tgl che risix>nderà alle 
domande di Piero DE CHIARA, responsa¬ 
bile Editoria Pds su 

mFOBMAZlONE E 
GUERRA ITEL GOLFO 

realtà e airparenza di \ma guerra vista 
attraverso i raass-medla 

Mercoledì Ì3 marzo 1991 elle ore 10.30 
presso -lA MAGGmUNA^ 
(all'angolo di via Nomentana 
con via di Pletralata) 


Ieri pomeriggio, a Talenti, quattro uomini hanno ag¬ 
gredito due «vigilantes» della «Metro Securìty Ex¬ 
press» che stavano caricando sul furgone il sacco 
con gli incassi della «Banca popolare di Milano». Ro¬ 
meo Ccirasoli ha reagito. Un colpo dì pistola l'ha 
raggiunto in pieno petto ed è morto in ambulanza. I 
rapinatori sono fuggiti su una «Lancia Thema» con 
un bottino di miliari. Due fermi in serata. 


AUSSANORA BADUIL 


H 11 v^jilante ha reagito d'i- 
stinto, tettando di salvare il 
- sacco con i soldi, ma un colpo 
di pistola al petto l'ha fermato. 
Rapina e sparatoria ieri alle 
rwttro di pomeriggio, in via 
Ugo Ojetti, a Talenti, di fronte 
alla «ew» popolare di Mila¬ 
no». Romeo Cerasoli. 39 anni, 

' guardia giurata della tMetro 
Security Express», è morto 
mentre l'nmbulanxa lo portava 
al PoUcliiiico. Lui ed il collega 
I Firanco Fldeiua stavano tra¬ 
sportando un sacco con I soldi 
della giornata al furgone della 
' Metro Security, quando quat¬ 
tro uomini li hanno aggrediti, 
i Hatuio bloccalo sparando la 
: reazione di Cerasoli, preso altri 

> saochi dal retro del furgone e 
raggiunto la Lancia Thema blu 

, con cui sono fuggiU. In tasca, 
un bottino che dovrebbe esse- 
' re di qualche miUardo. Un ca- 
labinlere di passaggio ha ten- 
' lato invano di fermarli sparan- 
‘ do. Meno di un minuto ed era 
, tutto finito. Nella confusione 
generale, una gazzella che im- 
. Eoocava via Luigi Capuana 
coniromano si « scontrata con 
un'autoc vetta: due uomini so¬ 
no Uniti ail'ospedale con ferite 
non gravi. In aerata, I carabl- 
nieil nanvo fermato due pen 

> zone sos(ietie e la maochina 4 
stala riliavata In un campo 
sortivo aQ'aliezza del numero 
KS8 della Nomentana. Aveva 
ima gomma a terra per un 

l'proteiiite Cd un altró dolpo 


aveva forato il serbatoio. 

•Avevo appena aperto il pon 
fello del furane - ha raccon¬ 
tato il vigilante Giorgio Lascari 
- quando ho visto delle perso¬ 
ne correre addosso ai miei col- 
leghL Fidenza 4 caduto per te^ 
ra, hanno preso Cerasoli per il 
collo, lui ha reagito, poi ho 
sentito lo sparo». A quello spa¬ 
ro, ne sono seguiti molti altri. 
In via Oielti, per terra sono ri¬ 
masti cinque proiettili, mentre 
un sesto si era conficcato in 
una macchina. Sul selciato, 
anche una «SS special» persa 
dai banditi nella fuga, un bor¬ 
sello ed uno dei sacchetti por- 
tavalori. È del 4arKO di Roma» 
e la targhetta Indica che con¬ 
tiene cento milioni. In ognuno 
dei socchi presi dai bandiU, di 

a uei plichi ne entrano almeno 
lecL In aerata, ai comando 
dei carabinieri di Monte Sacro, 
gli inquiienil stavano ancora 
ascoltando tutti I testimoni per 
riuscire a ricostruire esana- 
menfe la dinamica della nml- 
na. il furgone della »MeUo Se- 
curily» 4 arrivato in via Ojetti 
poco prima delle quattro e si 4 
fermato proprio davanti alla 
banca, in seconda fila. Mentre 
Lascari 4 rimasto nel retro, R- 
danza e Cerasoli sono scesi. Fi¬ 
danza si 4 fermato a controlla¬ 
te Il breve tratto di marciapie¬ 
de affollato di passanti In giro 
per compbie. Cerasoli ha pre- 
'so II sacco in banca e poi 4 




{ 




Pistola, borsello e plico con cento milioni rimasti hi terra dopo la rapina in via Ugo Ojetti. In atto. Romeo Cera- 
sol, la guardia giurata uccisa dal banditi 


uscito accompagnato dalla 
guardia giurala dell'agenzia. 
Sembrava tutto banquillo e 
mentre il collega dell'agenzia 
rientrava. Cerasoli e Rdanza si 
sono incamminati verso il fur¬ 
gone. Ma. saltali fuori dall'am¬ 
pio ingresso di un negozio di 
scarpe accanto alla banca, 
•Kariova», i banditi il hanno ag¬ 
grediti alle spalle. La ricostru¬ 
zione 4 ancora sommaria. 
Mentre del banditi bloccavano 
e disarmavano Fidenza, altri 
aggredivano Cerasoli, che rea¬ 
giva e poi, colpito, tentava di 
fuggire, cadendo pochi metri 
pluw, davanti olla vetrina di 
•Kanora». Intanto gli uomini, 
quattro In tutto e * vjsoacopf r- 
lo, si gettavano su Lascari, ap¬ 


pena uscito dal furgone su cui 
custodiva i socchi già prelevati 
nelle altre barKhe. Afferrato il 
resto dei bottino, i banditi sono 
fuggiti su una Lància Tehema 
blu, inseguiti dagli spari di un 
carabiniere che passava in via 
Ojetti su una macchina del 
•Servizio traduzioni». Il militare 
ha tentato di intervenire, ma i 
quattro hanno raggiunto la 
macchina dove li attendeva un 
quinto uomo pronto al volan¬ 
te. 

•Era un ornane grande e 
grosso, ne tiravai giù dieci, se 
voleva. Dicono che non aveva 
pio la pistola iwUa fondina. 
Quando ha reagito rdvtwno 

perche gli haruto sparato, ma¬ 


gari perche l'hanno visto cosi 
declso...Ora speriamo che ce 
la faccia, che si salvi. Ha mo¬ 
glie e un figlio piccolo». I colle¬ 
ghi di Romeo Ricasoli, arrivati 
poco dopo in via Ojetti, ancora 
non sapevano che U vigilante 
era arrivato morto in ospedale: 
la rianimazione non era servita 
a nulla e la notizia raggiungeva 
poco dopo la madre e la mo¬ 
glie Paola In via Nomentana 
471. •Ropieo-ricorda un vici¬ 
no - era anivato qui che porta¬ 
va ancora i calzoni cortL II pa¬ 
dre era tipografo ai *Tempo’. 
Poi 4 cresciuto, facma (otta 
giapponese. Clrtque anni, fa, 
ha sposatoifecda, e ora lascia 
:anchfMffljNHgiNn«fti'^ annic 
Alessandro».' 
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Portano in Calabria le indagini sul sequestro dell’imprenditore rapito a Cisterna 

Del Prete prì^oniero in Aspromonte? 
1 fòmilìari chiedono aiuto al Pàpa 


^ Portano al sud, in Calabria, le indagini sul sequestro 
>% di Carmine Del Prete, l'imprenditore rapito la sera di 
i venerdì scorso a Cisterna di Latina. Sul sedile posk 
^ riore di una Lancia Thema, abbandonata nei pressi 
1. di Battipaglia, è stato trovato un tesserino Bancomat 
• a lui intestato. Disposto dalla magistratura di Latina 
', il blocco dei beni. La famiglia chiede al Papa di lan- 
I-dare ur appello. 


ANPRBAQAMRE 


Non4untenlallvodide- 
pbiaggio. Piuttosto la prima 
' vera traccia del sequestro di 
! Carmine Del Prete, avvenuto 
' quattro gomi la a Cisterna di 

> Latina. Uia traccia che porta 
' verso il sud, verso la Calabria, 

> rAspiommte, la 'ndrangheta. 
' n suo teraerino Bancomat 4 

stato trowito domenica scorsa 
: sul sedilf posteriore di una 
- Lancia Thema abbandonata 
, auunapLizzola disosta lungo 
1 l'autostrala EboU-Battipagiìa- 


ContUTsi. È riuscito a lasciare 
un »messaggio» chiaro, ine¬ 
quivocabile. approfittanclo di 
un istante di disattenzione dei 
rapitori. Nell'auto, che risulta 
rubata a Roma l’il gennaio 
scorso, gli Investigatori hanno 
trovato altri oggetti che sono 
ora all'esame della scientifica. 
Sui sedili non sono state co¬ 
munque trovate tracce di san¬ 
gue. Il giudice per le Utdaginl 
preliminari, Mario Gentile, ha 
consegnato ieri mattina a po¬ 


lizia e carabinieri II decreto 
che Impone il blocco dei beni 
della famiglia Del Prete. E i fa¬ 
miliari dell'Imprenditore se¬ 
questrato, attraverso loro ca¬ 
nali, hanno chiesto al Papa di 
lanciare un appello per l'Im¬ 
mediata liberazione di Carmi¬ 
ne, 

Con il passare delle ore, e 
con l'acquisizione di questi 
primi elementi, s'ailontana 
sempre più l'ipotesi del se¬ 
questro •anomalo». •£ un rapi¬ 
mento classico, a scopo estor- 
sivo - hanno commentato ieri 
gli investigatori - Ormai ne 
siamo certi. E come tale va 
trattalo. Si fosse trattato di un 
regolamento di conti, di un 
avvertimento o di qualsiasi al¬ 
tra cosa l'avremmo già trova¬ 
to». Le indagini di polizia e ca¬ 
rabinieri, coordinate da due 
magistrati della Procura di La¬ 
tina. Giovanni Maria Oe Ange- 
lis e ^ncesco Lazzaro, pun¬ 
tano dunque con forza verso 


la pista calabrese. Del resto, le 
infiltrazioni di pregiudicati ca¬ 
labresi, siciliani sardi e cam¬ 
pani nel tertitorio a nord di 
Latina risalgono a venti, Iren- 
t'anni. Ma non 4 escluso che 
la prima fase del sequestro sla 
stala »appaltatB» ad esponenti 
della malavita locale, che pos¬ 
sono garantire una maggiore 
•agilità» di movimento nella 
zona. Negli uilimi due giorni 
sono state effettuate decine di 
perquisizioni domiciliari. Gli 
Investigatori non credono poi 
che I banditi abbiano com¬ 
messo delle •leggerezze» du¬ 
rante il rapimento. I fili del te¬ 
lefono non tagliati, le chiavi 
lasciate inserite nel cruscotto 
della Fiat Uno di Carmine Del 
Prete, tutti elementi che ave¬ 
vano lascialo pensare in un 
primo momento ad una ban¬ 
da •alle prime armi» in fatto di 
sequestri di persona. •! rapito¬ 
ri non avevan&aicun interesse 


Rapina a Torpignattaira 

GioieUiere ferito 
da due banditi 
Grave al San Giovanni 


■■ E stato aggredito alle no¬ 
ve di ieri sera, quando aveva 
già tiralo giù la saracinesca 
della sua gioielleria, quando 
ormai in via Retro Roveti!, a 
Torpignattara, non c'erano più 
passanti. Due giovani, armati, 
con il viso coperto da passa¬ 
montagna. E nervosi, troppo 
nervosi. E partito un colpo, 
d'improvviso. Il proiettile ha 
raggiunto trapassato il braccio 
destro per poi colpire alla gola 
l'orefice. Nicola Pizzolorusso, 
45 anni, è crollalo a terra, 
mentre i due banditi fuggivano 
senza essere visti. Il gioielliere 
4 stato soccorso pochi istanti 
dopo dal figlio che l'ha carica¬ 
to in macchina portandolo al 
pronto soccorso deU'ospedale 
San Giovanni. I medici l'hanno 
operato fino a tarda sera. La 
prognosi non 4 stata sciolta. 

Difficile al momento rico¬ 
struire l'esatta dinamica dell'e¬ 
pisodio, dal momento che un 
solo testimone, almeno a 
quanto sembra, avrebbe assi- 
iàito al ferimento, ma ad una 
certa distanza. DI certo il 
gioielliere si era attardato al- 
l'intemo del suo negozio, forse 
per sbrigare qualche pratica. 
Alle nove 4 uscito chiurìendo a 
chiave la porta blirxfata e tiran¬ 
do giù la saracinesca. Solo a 
qupl ituAb^ (bandid sona Jnter- 


prowisato sul momento, non 
preparato. Altrimenti sarebbe¬ 
ro entrati in azione qualche 
minuto pnma, quando ancora 
avevano la possibilità di entra¬ 
re nel negozio e rubare alme¬ 
no! gioielli esposti. 

I banditi erano armati e a 
volto coperto. Nicola Pbzoto- 
rosso 4 stato aggredito alle 
spalle, mentre chinato in terra 
stava chiudendo il lucchetto 
della saracinesca. Non si sa se 
abbia accennato una reazione 
o se uno dei rapinatori abbia 
perso la testa. Ma quel colpo 4 
partito, da distanza estrema- 
mente ravvicinata. Il braccio 
destro, che il gioielliere aveva 
istintiràmente aWo a coprire 
il viso, 4 stato trapassato dal 
proiettile che 4 andato poi a 
colpire sotto la gola Nicola Piz- 
zolorusso. 

L'uomo 4 crollalo in terra, 
sul marciapiede, proprio da¬ 
vanti al suo negozio. I due ra¬ 
pinatori sono subito fuggiti, ma 
non 4 chiaro se quell'unico te¬ 
stimone li abbia visti scappare, 
se a piedi o a bordo di una 
macchina o di un motorino. I 
soccorsi sono scattali imme¬ 
diatamente. A portare il gioiel¬ 
liere in ospedale 4 stato il fi¬ 
glio. Nicola Pizzolorusso non 
ha ancora rispreso conoscen- 
. za. Le indagini sono state affi¬ 
date alla>iioinla sezione ddia 
squadra mobile. 


a prendere quelle precauzioni 
- spiegano in Questura -.Non 
ce n'era bisogno. L'unico te¬ 
stimone, il dipendente della 
SIder Cisterna Quseppe La 
Rocca, 4 stato affrontato da 
un bandito che indossava un 
passamontagna. Poi i'hanno 
ammanettato e chiuso In ba¬ 
gno, calcolando di avere al¬ 
meno mezz'ora di tempo per 
fuggire con l'ostaggio prima 
che l'uomo riuscisse a liberar¬ 
si e a dare l'allarme. E il plano 
ha funzionalo alla perfezio¬ 
ne». 

Il blocco dei beni dbposto 
dalla magistratura ha creato 
malumore tra I familiari di 
Carmine Del Prete. Ma il prov¬ 
vedimento, disposto a meno 
di tre giorni dal sequestro del- 
l'imprenditore pattino, dun¬ 
que a trattative ancora da im¬ 
bastire, potrebbe indurre i se¬ 
questratori, In linea puramen¬ 
te teorica, al rilascio dell'o¬ 
staggio. Ieri l'ennesima con¬ 



ferma della consistenza 
ratrimoniale della famiglia 
Del Prete. Soltanto nel deposi¬ 
to della •SIder Cisterna», l'a¬ 
zienda gestita dal rapito, 4 ac¬ 
cumulato ferro nuovo per un 
valore che oscilla tra i cinque 
e i sei miliardi di lire. A questi 
bisogna poi aggiungere i beni 
immobili e l'attività commer¬ 
ciale d'ingrosso di abbiglia¬ 
mento di cui 4 titolate il più 
grande dei fratelli, Leopoldo 
Del Prete. Per un totale che 


Carmine 
Del Prete, 
rimpienditore 
rapilo 
aOstema 


dovrebbe ammontare a sva¬ 
riate decine di miliardi. Custo¬ 
de dei bei.i :,-nmobili 4 stato 
nominato il presidente dell'or¬ 
dine dei commercialistf. Ma¬ 
rio Cucchiarelli. Custodi dei 
conti baiKari saranno i rispet¬ 
tivi direttori d^li istituti di cre¬ 
dito. Questa mattiru i familiari 
dell'Imprenditore lanceranno 
un nuovo appello ai seque¬ 
stratori. Subito dopo chiede¬ 
ranno che sulla vicenda cali il 
silenzio stampa. 



Scoperto dalla mobile un giro di prostituzione con sede ad Acilia e agganci intemazionali. 
Le minorenni coinvolte erano tutte straniere. Arrestati i tre organizzatori 

Ragazze in «vendita» a 50 milioni 


i Morta Ro M iia Verder osa «menta» drtrofganlzzazlctw di «squillo» 


RB II cliente componeva un 
numero, dopo poco più di 
mezz'ora la ragazza giungeva 
nella hall dcll'hotel. Si trattava 
di grandi alberghi, che registra¬ 
no tutto, anche le telefonate. 
Negli elenchi si ripeteva con 
troppa frequenza sempre la 
stessa serie di cifre. Di qui il so¬ 
spetto che ha portato gli agenti 
della settima sezione della 
squadra mobile, diretti da Da¬ 
niela Stradiotto, a sgominare 
un giro di prostituzione con 
base in città e agganci anche 
in altri paesi. Le cifre richieste 
erano da capogiro, dalle 
800.000 lire fino ai SO milioni. 
Tariffe che variavano in base al 
tipo di prestazione, all'elà del¬ 
la ragazzo, al tipo di contrac¬ 


cettivo usato. La •mente» del¬ 
l'organizzazione era Maria Ro¬ 
salia Verderosa, di 39 anni, na¬ 
ta a Foggia, con precedenti per 
gli stessi reati, affiancata da 
Frarxiesco Spinelli, 33 anni di 
Altamura, e Anna Maria Bruno 
di 56, catanese. Tra le ragazze 
coinvolte, anche alcune mino¬ 
renni, tra cui una quindicenne 
belga, •fornita» da un'organiz¬ 
zazione in contatto con quella 
romana. 

La sede del groppo era In via 
Tullio Garbali li, nei pressi di 
Acilia, un appartamento in un 
residence nuovissimo. Qui si 
trovavano tre linee telefoniche. 
Uno dei numeri era pubblicalo 
su un quoUdlanoromano, sot¬ 


to la voce •relazioni sociali», 
chi lo componeva prendeva I 
pnmi contatti con I organizza¬ 
zione. La seconda linea, riser¬ 
vala, serviva per fare un con¬ 
trollo sIp. Fatti gli accertamen¬ 
ti, uno dei tre richiamava il 
cliente sulla terza linea, anche 
questa top secreL e Iniziavano 
le contrattazioni.-l tre lavorava¬ 
no tinche a bordo di auto di 
grossa cilindrala, smistando le 
nchieste con radiotelefoni e 
apparecchi cellulari. Gli uomi¬ 
ni, tutti professionisti, grossi 
commercianti, industriali e alti 
funzionari di banca, facevano 
la loro •scelta», aspettando a 
volte anche due o tre giorni per 
avere la donna desiderata. Le 
ragazze, circa 50, erano di tut¬ 


te le età. Stabilito II contatto |l 
cliente portava la donna pres¬ 
so un domicilio privalo, oppu¬ 
re nella camera d'albergo. Gli 
hotel comunque erano assolu¬ 
tamente estranei ai giro d'affa- 
rL 

Le indagini •ancora in cor¬ 
so», come dicono alla squadra, 
mobile, stanno portando alla 
luce altri particolan. Le mino¬ 
renni coinvolte sono più d'u- 
na, e tutte di nazipnalilà stra¬ 
niera. Nel periodo di pernia- > 
nenza In città venivano allog¬ 
giate nei locali dell'organizza¬ 
zione. Tutte le donne erano 
sottoposte a regolari controlli 
medici, per evitare la trashiis- 
sione di malattie a tutela della 


salute delle ragazze e del 
cliente. Una misura •d'obbli- 
go», visto il costo delle presta¬ 
zioni, che poteva superate an¬ 
che le parecchie decine di mi¬ 
lioni. Dell'intera somma versa¬ 
ta dai clienti le donne percepi¬ 
vano il 30%. I tre organizzatori 
avevano iniziato la loro attività 
'con 10 ragazze, poi, allargan¬ 
do a poco a poco il giro, erano 
entrati m contatto con altri 
sfruttatori stranieri. Adesso so¬ 
no stati arrestetti su provvedi¬ 
ménto cautelare del Cip Colei- 
la, richieslo dal sostituto pro¬ 
curatore della repubblica Sa- 
viotti e dovranno rispondere 
dei reati di induzione, sfrutta¬ 
mento e agevolazione alla pro¬ 
stituzione. 
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nPda: una nuova forza scende in campo 
per l'alternativa e la sinistra» 

SABATO 16 MARZO ALLE ORE 16 
AL PALAEUR 
MANIFESTAZIONE CON 

ACHILLE OCCHEnO 

■«BIOrAZIOIIE niUMAN; 
rlvolgeisl o Callo BotHonlnl • TeL 4367224 

Lr sezioni possono rtHraiR In federazione, 
Dmolertale di propaganda 



SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE 01 ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


INCONTRO SEMINARIALE PROMOSSO 
DAL GRUPPO PCI-PDS DELU PROVINCIA 
. SULL’AREA METROPOLITANA 

Mercoledì lOmarzo 1991 - ore 15,30 

Sala Rappresentanza Regione Lazio 
Piazza SS. Apostoli, 73 
Partecipano: 

Paolo Bordini, Cario Cecero, Franco 
lippi, Stefano Barano, Aurelio Misiti, En« 
zo Nocifora, Gianni Orlandi, Massimo 
Pazienti, Bruno Placidi, Enzo Scandur* 
ra, Pietro Someggi, Bruno Storto, Silva* 
no Stucchi, Franco Tegolinl. 

' Introduce: Vittorio Parola 
Conclude: Giorgio FregosI . 



vìdeol. 

CANALE 59 


CONOSCI IL PDS 

FILO DIRETTO 

TEL. 5312994 - 5378262 


LUNEDÌ 11 
MARTEDÌ 12 
MERCOLEDÌ 13 
GIOVEDÌ 14 
VENERDÌ 15 


ORE 19.50 
ORE 14.40 
ORE 19.40 
ORE 19.50 
ORE 14.40 


mercoledì 13 MARZO - ORE 17,30 
«VILLA PASSINI» - Via Q. Donati, 174 
(Casalbruciato) 

RIUNIONE DELLE COMPAGNE E DE! COMPAGNI 
DEL DOMITA TO FEDERALE E DELLA 
COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

O.d.g.: Discussione sull’essetto organiz¬ 
zativo della federazione romana 
del Pds. 


/^aRTIGH 


® 42.71.978 
42.71.903 


Auto nuove e usato garantito 

Esposizione e Vendita: 

VIA LORENZO IL MAGNIFICO. 17 00182 ROMA 


rUnltà 

Martedì 
12 marzo 1991 
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Roma 


Neonati 
e provette 


Quattro i maggiori centri nella capitale 
per la nascita con «fecondazione assistita» 
Due sono gestiti da privati, Aied e Cecos 
Altri due fanno capo alle università 


nati sotto vetro 

Tante coppie di romani ricorrono alla genetica 


o 


1 


In aumento la richiesta da parte delle coppie roma¬ 
ne di poter ricorrere alla fecondazione assistita, Cre- 
• scono i casi di sterilità maschile. Nella capitale sono 
circa dieci i centri ai quali ci si può rivolgere, quattro 
i più conosciuti. Operano dal 1980 ma ancora senza 
. una legge. Trecento bambini in sei anni «partoriti» al 
Policlinico Umberto I. Al Gemelli 5% di nascite tra gli 
embrioni fecondati in modo artificiale. 


BIANCA Ql GIOVANNI SABRINA TURCO 


.!■ Citi, Ftvei o toast, sigle 
incomprcrslblli, ma che rac- 
‘ 'Chiudono il -segreto» della vita. 

Ognuno di questi termini rap- 
^ presenta un metodo scicntili- 
'' co, una «hance- alla matemi- 

V Ut e, per alcuni, un peccato ca- 
- pitale, La Tecondazione artili- 

ciale, oggi ribattezzata dagli 
addetti ai lavori -riproduzione 
assistita-, una questione che 
/; sta dilacerando le coscienze. 

Eppure molle coppie romane 
' già da tempo hanno accettalo 
l'idea e no.t rinunciano a prati- 

V caria. Un fo' in ritardo rispetto 
' ai paesi sUanieri, e soprattutto 


data dal seme di un donatore 
anonimo. 

Le banche dello sperma che 
fanno capo al Cccos Italia so¬ 
no 24, distribuite su tutta la pe¬ 
nisola secondo la popolazione 
femminile in età fertile. Da 
questo punto di vista il Lazio é 
Ira le regioni più popolose, 
con un milione c 349 mila 531 
donne tra i 15 c i 49 anni, supe¬ 
rala soltanto dalla Campania 
dove la popolazione femmini¬ 
le in etù riproduttiva arriva a un 
milione e mezzo. 

Secondo i dati fomiti dal Cc¬ 
cos le possibilità di successo 


“ali’Inghiltcrradovenef'VSnac-—delia fecondazione artificiale 
: que la prima bambina in prò- eterologa toccano il 64 per 


vetta, anche il nostro Paese ha 
. visto svilupparsi diversi centri 
’ che lavorano nel settore. 

A Roma dai 4930 a oggi ne 
sono nati circa una decina. In 
. maggioror.za privati. Operano 
. senza alcun conli;ollo gluridi- 
co, in assenza di una fesche 
regolamer.lf |l settore. Soltanto 
\ net prossirplns^infaUL li Par- 
/^lamenlo si pibnuncerù sulle 
dieci proposte presentale dai 
partiti per stabilire criteri di 
, ..comportaniento. e risolvere i 
problemi elico-giuridici solle- 
; vatldalle nuove tecniche di fe- 
. condazlORe. 

Nella grande ‘ giungla di 
•provetta selvaggia- si distln- 

K ono ainme istmlture che 
nno aecumulhio nel tempo 


cento quando si elfclluano da 
uno a 12 tentativi. Non supera¬ 
no il 20 per cento alla prima 
applicazione. L'inseminazione 
omologa, quella in cui si usa lo 
I sperma del partner della don¬ 
na, si attesta. Invece, sul IS-20 
per cento di gravldarue otte¬ 
nute. Il seme che si raccoglie 
nelle banche 6 altamente sele¬ 
zionalo. I donatori, rigidamen- 
' le anonimi, vengono scelti tra 
atleti o militari, che sono stali 
., sottoposti a varie analisi, com¬ 
presa quella sull'Aids. SI evita- 
' ' no, cosi, rischi di malattie infet¬ 
tive o virali. Anche l'incidenza 
. di malformazioni congenite o 
anomalie genetiche Ir. caso di 
. inseminazione artificiale risul¬ 


ta più bassa di quella registrata 
<jjP9bqiuc Ari «tlpig^Xlpq^ «pril». «>4pol«|tq^ 
wcos Italia (Centro per la (rispeltivamenie l,2e3%). , 
conwivazione dello sperma). '■ Non b dato sapere quanti 
Un'organizzazione nata in bambini siano nati nel centro 


Firancia c arrivata a Roma nel 
1980. Si occupa dell'insemina¬ 
zione eterologa, cioC dei casi 
in cui una donna viene lecon- 


romano su quel 64 percento di 
gravidanze ollenule. Le stime 
pubblicate dal Cecos Italia nel 
1987 indicano l'II.Sper cento 


. di aborti spontanei dopo ia fe¬ 
condazione. -L'inseminazione 
artificiale non ò una moda, ma 
una necessita, dettata dal desi¬ 
derio di sopravvivenza della 
specie umana. - spiega II pro¬ 
fessore Emanuele Lauricella, 
presidente del Cecos Italia-, t 
tassi di sterilita maschile sono 
in aumento. Non è il progresso 
scientifico, quindi, a determi¬ 
nare il diffondersi di queste 
tecniche, ma l'esigenza di 
combattere l'infecondità di 
coppia-. 

Altro pioniere della fecon¬ 
dazione assistila nella capitale 
È l'Aicd (Associazione italiana 
per l'educazione demografi¬ 
ca). Risale al 1981 la prima in¬ 
seminazione artificiale del 
centro. Solo su richiesta viene 
effettuata l'omologa. La lista 
d'attesa non 6 costante. -In ge- 
] nere le domande vengono 
smallile entro un mese, al mas¬ 
simo due-, afferma l'endocri- 
■ nologo dcH'Alcd. L'Iter seguito 
dallo coppie per arrivare al 
'centro 6 relativamente sempli¬ 
ce. Di solilo sono Indirizzate 
dal medico curante oppure dal 
consultorio. -Dopo un collo¬ 
quio preliminare con la cop¬ 
pia, eseguiamo una visita com¬ 
pleta degli apparati riprodutti¬ 
vi, in cui viene effclluala anche 
l'indagine genetica-, I risultati 
si aggirano sul 70-80 per cento 
di gravidanze ottenute. La fe¬ 
condazione assistila, pero, a 
volte comporta il rischio di una 
gravidanza di tipo chimico e 
non fisiologico. Con l'ipersti- 
molazione degli ormoni si può 
verificare, infatti, una -falsa 
gravidanza-, cioO II caso In cui 
: li test risulta positivo, ma la fe- 
' condazione non. è avvenuta. 
Un forte desiderio di matemllù 
e una buona dose di pressioni 
sociali costituiscono, per gli 
' operatoli dell'Aied. I moiM 
- principali che spingono le 
r.icopple. a poicorrai» questa 
strada. 4 

Diversa l'analisi del pioles- 
sor Cesare Aragona, responsa¬ 
bile del programma di riprodu¬ 
zione assbtita airUnIveirilà La 
Sapienza. -La scelta di alfidani 
a metodi artificiali per avere un 


Si pratica da 10 anni 
ma ancora senza 


H -Lui» o un anonimo? Su 
dicci proposte di legge presen¬ 
tate in Parlamento dal 1987 ad 
oggi soltanto due (Msi e De) si 
oppongoitlq" aH'intetvcnto.' di - 
una terza persona come dona-, 
Orice .dcU'avocIta o dello spi^ . 
ma. La fcràndazione artillcià- 
le. per missini e democristiani, 

8 ammessa -esclusivamente 
come sus.sidio tecnico per far 
nascere persone che siano II . 
più sitniU. possibile a quelle 
che nascono secondo natura». 
Altro punto sollevato dai legi- ' 
alatori e quello della destina¬ 
zione degli embrioni non uti- 
tlBati per la riproduzione, e in 
: particolare la disciplina della 
; sperimentazione su di essi. Psi, 
n, Msi, Sinistra Indipendente, 

’ De e Verdi concordano sul di¬ 
vieto di sperimentazione sugli 
lembrìonf. Diversa la posizione 
' del partito repubblicano, che 
ammette ogni intervento sul 
pre-embrlone (entro il qual- ' 
lordicesimo giorno dalla fe¬ 
condazione) vivo o in vitro, a 


lini di riceica. Il disegno di leg¬ 
ge proposto dalle senatrici del 
Pds prevede la conservazione 
degli embrioni per un massi¬ 
mo di cinqtfe anni. Entro que¬ 
sto periodo, la donna, o la 
coppia, che nonrlesideri utiliz¬ 
zarli. puO: consentirne la di¬ 
struzione. oppure l'utilizzazio¬ 
ne per la gravidanza di un'altra 
donna. O infine autorizzarne 
l'uso per ricerche scientifiche. 
Per la maggioranza dei gruppi 
parlamenlari (Psi, Sinltùra In¬ 
dipendente, Pri, radicali, e le 
senatrici Pds) anche la donna 
sìngte dovrebbe avere il diritto 
di richiedere l'inseminazione 
artificiale. Soltanto nel disegno 
di legge presentato dai Verdi è 
prevista la possibilità per i -figli 
deila fecondazione assistita- di 
risalire ai nomi dei genitori ge¬ 
netici. 

Tutti, al contrario, sono 
d'accordo sulla necessità di at¬ 
tivare rigidi controlli sulle attivi¬ 
tà dei vari centri, garantendo 


bambino è dovuta proprio alia 
cultura di contraccezione che 
si è sviluppata. Come possia-. 
mo programmare di non avere , 
un figiio, cosi quando lo vo- ' 
gliamo non rinunciamo al no- ' 
stro obiettivo». Il centro guida- ' 
lodai professor Aragona, pres- ' 
so la clinica ginecologica del - 
Policlinico Umberto I, ha al ' 
suo attivo 300 nascile in sci an- . 
ni di attività. La struttura può 


anivare a seguire mille casi al¬ 
l'anno. c attualmente sono in 
cura 32 pazienti. L'età media è 
di circa 35 anni. Le donne che 
si rivolgono al centro si sono 
già sottoposte a varie ricerche 
sulla sterilità di coppia. 

Le tecniche realizzate sono 
la PIvet (Iccondazbne in vitro 
con trasferimento dell'embrio¬ 
ne) e la Cift (trasferimento in- 
tralubanco dei gameti, cioò 


delle cellule sessuali maschi¬ 
le). Nel primo caso gli ovuli 
vengono aspirati per via vagi¬ 
nale con anestesia locale. L'o¬ 
perazione richiede soltanto 
mezza giornata di degenza. 
Quindi nella provetta si unisce 
l'ovulo al liquido seminale e 
dopo due giorni l'embrione 
viene inserito nell'uteto. Nella 
Pivot la percentuale di bambini 
nati non supera in totale il 10 


massima informazione e tra¬ 
sparenza. Il Parlamento ha in¬ 
fatti già approvato, durante il 
recente dibattito sulla legge li- 
natuiaria, un provvedimento, 
proposto dal deputato verde 
Franca Bassi MonUuiari, che 
prevede il censimento e la re¬ 
golamentazione delle tecniche 
riproduttive e delle manipola¬ 
zioni genetiche. 

Intanto il Presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, ha 
nonrinato un comitato nazio¬ 
nale per la bioetica. 140 mem¬ 
bri che lo compongono, di cui 
solo tre sono donne, il premio 
Nobel Rita Levi Montaiclni, 
Giovanna Rossi Sciumè dell'u¬ 
niversità cattolica di Milano, 
l'avvocato Livia Borderio Cor¬ 
setti consigliere di Stato, do¬ 
vranno esprimete il loto parere 
sul problemi di natura etica e 
politica <he emergono con il 
progredire delle ricerche nel 
campo delle scienze della vita, 
della salute dell'uomo e della 
tutela deH'amblente». 


per conio. Ma se si prendono 
in considerazione le situazioni 
ottimali, su pazienti cita hanno 
meno di 30 anni e die non 
presentano particolari patolo¬ 
gie, si aniva al 18 per cento. Il 
dato può raggiungere il 22 per 
conto in caso di embrioni fisio¬ 
logicamente più forti. 

Nella Gift si passa dal 19 al 
26 per cento di bambini nati se 
SI considera la popolazione 
generale oppure quella in con¬ 
dizioni ottimali. In questa tec¬ 
nica l'ovulo e gli spcrmatozoi 
vengono trasferiti nella tuba, 
dove poi si formerà l'cmbrio- 
ne. Si tratta di una vera e pro¬ 
pria operazione chirurgica, 
che richiede l'anestesia gene¬ 
rale. In tutti e due i melodi si 
registra un 20 percento di pro¬ 
babilità di gravidanze gcmella- 
ri, dato che si opera su più ovu¬ 
li. Al Policlinico Umberto 1 sì 
cllcttua soltanto l'inseminazio¬ 
ne omologa. Quella eterologa 
potrebbe causare problemi 
giuridici che in assenza di una 
legislazione adeguata risulte¬ 
rebbero irrisolvibili. Si teme, ad 
esempio, il caso dì mancato ri¬ 
conoscimento di paternità da 
parte del marito della donna 
fecondata dal seme di un do¬ 
natore anonimo. Anche se i re¬ 
sponsabili dei centri che ellet- 
tuano l'inseminazione eterolo¬ 
ga affermano che finora que¬ 
sto caso non si è mai verificato. 

Sempre di scelta omologa si 
-parla» al Policlinico Gemelli. 
Praticata da quattro anni, or¬ 
mai, con una percentuale di 10 
gravidanze ottenute su 100. I 
bambini -in braccio-, quelli ef¬ 
fettivamente nati, non supera¬ 
no il 5 per cento. -Le probabili¬ 
tà di riuscita variano a seconda 
del tipo di patologie», dichiara 
Nicola Gaicea, professore al¬ 
l'Università cattolica del Sacro 
Cuore. La Gin 8 l'unica tecnica 
usata dall'equipe del Gemelli, 
perche ritenuta eneamente ac¬ 
cettabile. In questo metodo, 
infatti, l'ovocita e lo spermato¬ 
zoo SI incontrano nelle tube. 
L'embrione, quindi, non si for¬ 
ma m provetta, ma ncirutero 
materno. L'iter naturale viene 
cosi-garantito-. 


Chi, dove, come 
Mini rubrica 
e piccolo (Azionario 


RM Flvet. Fecondazione in 
vitro con trasferimento di em¬ 
brione, cioè la fusione di ovulo 
c spermatozoo in provetta, 
con successivo trasferimento 
dell'embrione in utero due 
giorni dopo la fecondazione. 

, GUt. 'Trasferimcnlo intratu- 
barlco dei gameti. Più precisa¬ 
mente consiste nell'immissio¬ 
ne degli ovuli e degli sperma- 
lozoi nelle tube. 

Predi. E' il trasferimento 
degli ovuli nella tubo, seguito 
da inseminazione degli sper- 
matozoi in utero un giorno do¬ 
po. 

Cipft. Ovuli e spcrmatozoi 
vengono trasferiti nella parte 
della tuba più vicina all'utero. 

GIpt. Quando il trasferi¬ 
mento degli ovociti unitamen¬ 
te agli spcrmatozoi avviene 
nella cavità dell'addome. . 

la. Inseminazione artificiale. 
Cioè iniezione di liquido semi¬ 
nale nelle vie genitali femmini¬ 
li. 

lae. Inseminazione artifi¬ 
ciale di tipio eterologo. Nel ca¬ 
so in cui lo sperma proviene 
da un donatore diverso dal 
partner giuridico. 

lao. Inseminazione artifi¬ 
ciale omologa, quando il seme 
coincide con quello del part¬ 
ner. 

Ipl. Consiste net depone gli 
spemaipzoi. nella cavità del¬ 
l'addome, dà dove successiva¬ 
mente vengono risucchiati nel¬ 
le tube. 

Proat. E' il trasferimento in 
utero dell'embrione il giorno 
dopo la fecondazione in vitro. 

Pzd. Si tratta di un metodo 


di -micromanipolazione- che 
prevede l'apertura di una brec¬ 
cia nell'involucro esterno del¬ 
l'ovulo per consentire l'ingres¬ 
so delle sprematozoo. 

Suzl. E' il procedimento di 
micromanipolazione che pre¬ 
vede l'iniezione diretta dello 
spermatozoo sotto l'involucro 
esterno dcll'ovocìta. 

Test. Quando l'embrione 
viene trasferito nella tuba do¬ 
po la fecondazione in provet¬ 
ta. 

Toast. Consiste nel trasferi¬ 
mento degli ovociti con gli 
spcrmatozoi ncH'utcro. 

Aied. Associazione italiana 
per l'educazione demografica. 
Direzione e amministrazione 
invia Piave, 41. Telefono; 481 
4646-484 559-461 75 4. Ora¬ 
rio: dalle 9 alle 13 il pomerig¬ 
gio dalle 14 alle 19-apcito an¬ 
che il sabato mattina dalle 9 al¬ 
le 13. 

Ceco*. Centro per la con¬ 
servazione dello sperma, via 
dei SoldatL 25. Telefono; 654 
03 75 - 654 88 70. Direttore del 
centro: professor Emanuele 
Lauricella. 

CUitlea osteblca del Poli¬ 
clinico Umberto I. Professor 
Cesare Aragona, responsabile 
del programma di riproduzio¬ 
ne assistita deirUnlveisità di 
Roma -La Sapienza-. Telefono: 
4959341, 

UnivenitA ciiltollai '«lei 
Sacro Cuore. 

Policlinico A.CemellL Re¬ 
parto dì ostetricia e ginecolo¬ 
gìa dietro la guida del profes¬ 
sor Nicola Carcea. Telefono; 
30151-3386920-3386922. 


Policlinico Gemelli 
tra mille scrupoli etici 


Sopra, un centro di btogenetica. In alto il professor Touralne di Uone, primo a far nascere bimbi In provetta 


M L'attività dei centri cat¬ 
tolici che si occupano di fe¬ 
condazione attificiale segue 
le norme emanate dalla Con¬ 
gregazione per la dottrina 
della fede emanate quattro 
anni la. Niente embrioni da 
manipolate o congelate, 
niente donatori anonimi, 
niente spcrmatozoi da con¬ 
servare in banche. E neppure 
tecniche che prevedano l'u¬ 
nione del liquido seminale e 
dell’ovulo al di fuori del 
grembo materno. Cosi al Po- 
liclinico Gemelli i ricercatorì 
si dibattono tra etica e scien¬ 
za. Responsabile della clini¬ 
ca Columbus, centro per l'in¬ 
seminazione assistita dell'U¬ 
niversità cattolica, è il profes¬ 
sor Nicola Carnea. -Racco¬ 
gliamo il liquido seminale 
con l'uso di un prolilattico 
speciale, il cui lattice non uc¬ 
cide gli spermatozoi-dice 
Carcea -, Invitiamo la coppia 
ad avere un rapporto ad un 
orario stabilito e chiediamo 
loro di praticare un piccolo 


foto all'estremità del preser¬ 
vativo. In questo modo una 
patte del liquido seminale si 
deposila in vagina». E’ salvo 
cosi II principio elico secon¬ 
do cui ogni rapporto sessua¬ 
le è finalizzato alla procrea¬ 
zione. anche se solo virtuale. 
Secondo il professor Carcea 
questo tipo di procedimento 
consente anche di ottenere 
spermalozoi •fisiologica¬ 
mente più forti, come dimo¬ 
strano anche le recenti stati¬ 
stiche americane-. 

La provetta non è ammes¬ 
sa nei corridoi del Policlinico 
Cemelli. Bandito l’embrione 
in vitro, l'unica <hance» con¬ 
cessa resta la Cift dove fin- 
contro tra spcrmatozoi e 
ovociti avviene nelle tube 
uterine. Altra scelta obbligata 
6 l'inseminazione omologa, 
con lo sperma donato esclu¬ 
sivamente dal marito. Un iter, 
quello del Cemelli, che tenta 
di ripercorrere il più fedel¬ 
mente possìbile i ritmi natu¬ 


rali della procreazione. An¬ 
che se alla fine il cammino ri¬ 
sulta, a volte, più complesso, 
spiesp con diversi tentativi 
fallili che creano stress e ten¬ 
sione nella coppia sterile. I 
procedimenti -naturali-, in¬ 
fatti, sarebbero i benvenuti 
anche per ! ricercatori laici, 
se si potessero ottenere risul¬ 
tati più positivi. 

I motivi che spingono le 
coppie a ricorrere all'insemi¬ 
nazione artificiale sono spes¬ 
so circondati da un alone di 
segretezza. Per difendere 
l'intimità coniugale, per ti¬ 
more di giudizi altrui e infine 
per paura di apparire diversi. 
A fecondazione avvenuta il 
silenzio continua. «Un silen¬ 
zio che, nel caso di bambini 
nati in vitro, e soprattutto con 
l'inseminazione eterologa, 
serve a tutelare l'equilibrio 
psicologico del figlio -dice 
Carcea. - Ma la questione è 
troppo complessa per essere 
risolta in poche parole-. 
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Cesare Brandi 

Città del deserto 

prefazione di Ceno Pampabmi 

Oli uomini, Parte, la natura, 
la storia: il fascino esotico di popoli, 
oggi alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 
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Carotiidi 

ncgd 

contro 
gli aumenti 


M ‘Le tariffe mensili sono 
aumentate ma i disservizi de¬ 
gli asili nido sono sempre gli 
stessi. Per questo i genitori n- 
mangono in agitazione». La 
denuncia del Coordinamen¬ 
to genitori democratici roma- 
iK>, che verrà portata oggi al¬ 
l'attenzione del consiglio co¬ 
munale, sottolinea la gravi 
carenze dei nidi: organici in- 
, sufficienti, assenza dei cuo- 
,chi, manutenzioni ordinarie 
! e straordinane mai effettuate. 

Insieme alla denuncia, le 
; richieste. 1 genitori chiedono 
! che gli aumenti vengano re- 
- vocab e che vengano ridefi- 
i nite le quote dovute per il 
: servizio. «Gli aumenti devono 
' essere integralmente desti- 
’ nati al miglioramento del ser- 
' vizio - si logge in una nota - 
I con particolare attenzione 
' alla copertura degli organici 
i finalizzata anche a tenere 
^aperti i nidi 11 mesi all'an- 
no». 

i II Cgd ricorda anche i suc- 
, cessi recenti ottenuti sul Iron- 
; te nidi. Nel periodo natalizio 
'fu sospesa l'ordinanza di 
' chiusura per un periodo di 
' circa due settimane durante 
] le feste di Natale. Di recente 
; «Il Pretore ha ordinato al Co- 
■ mune di assicurare la regola- 
' rita del servizio mensa nel ni- 
' do di Via Cardano». Ma al di 
; là dei •successi» le proteste 
i continuano. 

, I nodi irrisolti sono parecchi. 
Sul fronte degli aumenti, per- 
; chà «il Comune - dice il Cgd 
nell'attribuzione delle di- 
verse quote di pagamento fa 
riferimento a scaglioni di red¬ 
dito non aggiornati rispetto 
I al costo della vita, con un 
, ' reddito annuo superiore a 20 
milioni si paga infatti il mas- 
slmo della quota» e perche i 
' fondi in più non ven^no uti¬ 
li lizzati per migliorare il senri- 
, ' zio. I ^nitori chiedono an- 
' che che venga incrementato 
; ! il fondo trimestrale destinato 
‘ ad acquistare il materiale di- 
’ dattlco. «Per adesso per un 
.'nido di sessanta bambini 
. questo fondo ammonta a 
) 7^.000 lire. S buona parte 
. dei soldi viene utilizzata per 
. l'acquisto del latte». 


ìLaurentino 

Accoltella 
3 coinqidlino 
Arrestato 


M Gli Inquilini del palazzo 
hanno sentito urla e grida sul 
pianerottolo. L'ennesima lite 
per problemi condominiali 
tra due uomini. Ma l'altro ieri 
sera uno di loto, accecato 
dalla rabbia, ha accoltellalo 
Il vicino ad un braccio. Mario 
Cenna, di 45 anni, un pluri- 
pcegiudicato che abita in via 
Lanza, al Laurenlino, stava li- 
tiundo con Uliano Cirri, di 
40 anni. Prima gli insulti urtati 
sul pianerottolo, poi Genna è 
corso in cucina e si è presen¬ 
tato sull'uscio con un lungo 
coltello da cucina con il qua¬ 
le ha colpito più volte Uliano 
Orti aggredendo anche la fi¬ 
glia dell'uomo. I vicini di ca¬ 
sa. appena si sono accorti 
che la lite stava degeneran¬ 
do, hanno chiamato i carabi¬ 
nieri. Ma quando i militari so¬ 
no arrivati sul posto Cirri era 
già in terra, con numerose fe¬ 
rite al braccio. I medici del S. 
Giovanni lo hanno giudicato 
guaribile in 15 giorni. L'ag¬ 
gressore oggi sarà processa¬ 
lo per direttissima. 


«Chiudiamo la metropolitana» 
È la proposta degli esercenti 
contro «caos e degrado» 

Ma è questa la soluzione? 

n sì di Laura Betti 
Il no di Natalia Ginzburg 
Antonello Venditti dice: 

«I pedoni mica inquinano» 


Il last-lood «Me Donald» di Spagna 
e un'immagine della piazza 
Sotto Natalia Ginzburg e Laura Betti 
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Fìaizzà di Spagna bella e vietata 


Chiudere la fermata del metrò in piazza di Spagna? ' 

È l’ultima delle «ricette anti-degrado». La proposta 
dei commercianti, lanciata in questi giorni, come al¬ 
tre del genere avanzate in passato, divide intellet¬ 
tuali e politici. Il no di Natalia Ginzbui^ e di Antonel¬ 
lo Venditti. Il si di Laura Betti. 1 verdi invitano i «gio¬ 
vani della periferia» a inviare in Campidoglio tele¬ 
grammi contro la chiusura. 


CLAUDIA ARLITTI 


■i Salviamo piazza di Spa¬ 
gna: almeno il sabato pome¬ 
riggio, chiudiamo la fermata 
del metrò. Questa volta, la 
proposta è dell'Unione centro 
storico, che s'è costituita sei 
mesi la e raggruppa motti 
commercianti della zona In¬ 
sieme con qualche «simpatiz¬ 
zante» della fascia blu. Per la 
serie «ricette contro il degra¬ 
do». l'Unione sostiene che la 
chiusura della fermata eviterà: 
borseggi, intasamenti pedo¬ 
nali, furti, confusione. 

L'idea .già piace a qualche 
assessore (Oscar Tortosa, 
commercio, si dice «disposto 
a lare da interprete presso il 
sindaco delle proposte avan¬ 
zate dagli esercenti»). Allora, 
la cosa si farà? Ma no. non è 
affatto detto. Per cominciare, 
il partito dei contrari è già nu¬ 
meroso quanto il drappello 
dei favorevoli. Inoltre, que- 
st'ultima proposta ne ricorda 
altre, che a suo tempo furono 
accantonale perchè imprati¬ 
cabili o«ecceùive». 

Un anno fa, per esempio, i 
commercianti proposero di 
chiudere la scalinata con una 
bella cancellala di ferro. Era¬ 
no anche pronti a pagaie di 
tasca propria I lavori. Quaicu- 
no li chiamò «bottegai», accu¬ 


sandoli di pensare più a non 
offendere gli occhi dei turisti 
(potenziali clieniJ) che alla 
città. Cosa accadde? Ci furono 
molli si, tanti no, qualche sit- 
in di protesta sulla scalinata, e 
poi non se ne fece niente. 

Questa volta, gli esercenti 
dicono che si tratta «solo di 
una provocazione». Adolfo 
Cattai, presidente dell'Unione 
centro storico, ieri ha spiega¬ 
to: «Il problema principale è 
quello dei furti nei nemi. In 
fin dei conti, ci basterebbe ve¬ 
dere nei dintorni più agenti e 
più vigili». 

Intanto, però, i due gruppi 
favorevoll<ontrari si sono già 
costituiti. È d'accordo l'attrice 
Laura Betti, presidente della 
Fondazione Pierpaolo Pasoli¬ 
ni, che racconta: «Quando 
giunsi a Roma da Bolo^a, nel 
'59, e vidi per la prima volta 
piazza di Spagna, quasi m'in¬ 
ginocchiai. Adesso n c'è un 
perenne-carnevale, una- bol¬ 
gia infernale. Non è più fre¬ 
quentabile, deve essere chiu¬ 
sa». Ancora: «lo non sono cer¬ 
to razzista, ma questa è una 
piazza oifesa e la gente la of¬ 
fende ancora di più». 

E I no? Sono molti. I verdi 
ieri hanno redatto un comuni¬ 
cato furibondo, con cui invita¬ 



no i «giovani della periferia» a 
sommergere il Campidoglio 
di telegrammi contro la pro¬ 
posta di chiusura. Dice Paolo 
C^nto, consigliere provincia¬ 
le: «£ un'idea demagogica e 
inutile, che penalizzerà chi ha 
l'unica colpa di vivere in quar¬ 
tieri degradali, dove anche i 
cinema sono siati trasformati 
in centri commerciali». Lui, 
spera in «centinaia di tele¬ 
grammi». 

No dalla scrittrice Natalia 
Ginzburg, che ritiene «eccessi¬ 
va la chiusura del metrò» e poi 
aggiunge: «È vero, piazza di 
Spagna deve essere proietta, 
ma I divieti non sono una so¬ 
luzione. Piuttosto, bisogne¬ 
rebbe evitare che i negozi 
d'abbigliamento sostituiscano 
le librerìe. Si dovrebbe fare at¬ 
tenzione alle insegne e ai ne¬ 
gozi che cambiano la destina¬ 
zione d'uso». 

È contrario alla chiusura 
del metrò anche il cantautore 
Antonello Venditi!. Dice: «Le 
piazze sono state creale come 
luoghi d'incontro, non si può 


proibire alla gente di andarci. 
Capisco il divieto per le auto, 
ma per i pedoni no, loro mica 
inquinano». E poi: «Insomma, 
sarebbe come chiudere piaz¬ 
za San Pietro e poi tutta la cit¬ 
tà. Mi sembra assurdo. Tra 
l'altro, arrivare in piazza di 
Spagna è già difficile cosi, lo 
non ci vado mai. perchè è un 
disastro. E si che abito a Tra¬ 
stevere. E chi vive lontano? Se 
tolgono il metrò, addio». 

Contro la proposta dell'U¬ 
nione centro storico s'è schie¬ 
rato anche Enrico Gasbarra, 
presidente della prima circo- 
scrizione, Dice: «Non è cosi 
che si risolve il problema di 
piazza di Spagna. Questi di¬ 
vieti non servono niente». Pro¬ 
pone. piuttosto, che si rilanci 
l'attività culturale della zona 
con mostre in piazza, concerti 
d'alto livello e premi letterari. 
Ma come, cosi non si richia¬ 
merà ancora più gente? «No. 
La gente cui queste manifesta¬ 
zioni non piacciono si allonta¬ 
nerà da Trinità dei Monti 
spontaneamente». 


«Ma il centro non si salva 
proibendo alla gente di andard» 



PURO DILLA SITA 


H Sulla pagina di cronaca, 
il Corriere della Sera sollecita 
la chiusura almeno tempora¬ 
nea della fermata di piazza di 
Spagna della linea metropoli- 
lana per porre rimedio, alme¬ 
no parziale, al degrado del 
centro, «al volume del traffico 
e al rumore assordante», all' 
«abbassamento del livello dei 
negozi». Ecco, dunque ci risia¬ 
mo. Una vecchia questione 
che toma a riaffacciarsi. A co¬ 
minciare dal 1978. 

Quando andammo allora 
ad Inaugurare quella linea fi¬ 
nalmente attivata, ricordo il 
coro degli articoli dei giornali 
che ci avevano preceduto e 
che, durante alcuni giorni. 


avevano descritto in anticipo 
le file dei romani che - con II 
nuovo mezzo - finalmente sa¬ 
rebbero tornati a passare la 
domenica «fuori porta»; ac¬ 
cadde il contrario e, l'indoma¬ 
ni, gli stessi giornali registraro¬ 
no, perplessi e un po' frastor¬ 
nati, le frotte di cittadini, che 
dalla periferia erano venuti a 
visitate il centro della città! Ma 
era proprio cosi dilficile pre¬ 
vedete quello che sarebbe ac¬ 
caduto? 

Il processo del degrado 
progressivo dell'area centrale 
è fenomeno incontestabile, e 
nel complesso correttamente 
descritto. Ma, a parte il fatto 
che contro l'aumento del «vo¬ 


lume del traffico» non si ';ede 
come possa essere invocata la 
chiusura dell'unica linea di 
trasporto pubblico di massa 
esistente, sono in generale i ri¬ 
medi proposti quelli adeguali? 

Il problema del centro è un 
problema di servizi, di attrez¬ 
zature, di affollamento ecces¬ 
sivo, di uffici direzionali, di 
norme relative all'anedo 
(questione insegne, in primo 
luogo) che mancano o che 
nessuno ha cura di far appli¬ 
care; è un problema di con¬ 
trollo dell'uso degli spazi pub¬ 
blici e commerciali nel qua¬ 
dro di un piano regolatore del 
commercio che riguardi tutta 
la città; di limili agli usi indivi¬ 
duali - specie per quanto con¬ 
cerne il traffico automobilisti¬ 


co - che nessuno è riuscito fi¬ 
nora a far rispettare; non può 
esser risolto chiudendone o li¬ 
mitandone l'accesso agli stes¬ 
si romani! Questo coi^pon- 
derebbe ad una visione un po' 
romantica e aristocratica, in 
contrasto con la realtà. Fareb¬ 
be il paio, a mio avviso, con la 
deprecata chiusura delia gal¬ 
leria Colonna. 

li problema della qualità e 
del tipo delle rivendite. ripeto, 
per essere correttamente im¬ 
postato non può che essere 
visto su scala cittadina. Non 
vedo che senso potrebbero 
avere misure che concentras¬ 
sero nel centro della città - po¬ 
niamo -tutte le librerie e scari¬ 
cassero all'estemo del limite 


delle mura aureliane tutte le 
jeanserie, i ttegozi di scarpe o 
simili; che non fosse li senso 
di realizzare una ripartizione 
all'Interno dell'organismo ur¬ 
bano che non sarebbe per 
funzioni, ma per livello e qua¬ 
lità di vita, operando contro 
quella unificazione da tempo 
e da molli invocata. 

Personalmente, poi, non 
penso che il problema delle 
jeanserìe serva a mettere a 
fuoco il centro della questione 
(a parte il latto che i jeans og¬ 
gi li portano tutti, anche gli in¬ 
tellettuali e non solo gli ope¬ 
rai), e non sfuggo all'impres¬ 
sione che siffatte polemiche 
ottengano, magari involonta¬ 
riamente, il risultato di offu¬ 
scare e nascondere la identifi¬ 


cazione dei veri obiettivi. Nel 
momento in cu! si dovrebbe 
far partire il «parco dei Fori» e 
il parco dell’Appia - che però 
da soli e per forza d'inerzia, 
ormai lo sappiamo, non parti¬ 
ranno - nel momento in cui 
con la previsione dello Sdo si 
pone il problema della possi¬ 
bile utilizzazione degli spazi e 
degli edifici che saranno di¬ 
smessi dai minisleri destinati 
ad allonlanarsi dal centro ( 
ma a proposito: chi decide 
quali saranno?), non conver¬ 
rebbe concentrare su queste 
questioni l'attenzione dell'o¬ 
pinione pubblica? £' mia opi¬ 
nione che è qui. assai più che 
sulle jeanserie, che si giuo- 
cherà il destino futuro del 
centro della città di Roma 
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Tutto inutile senza il parco dei Fori 
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Antonio Cedema 


■i Lo scopo dello Sdo, come sappiamo, è dupli¬ 
ce: allegKrimento del centro storico da ministeri e 
uffici della pubblica amministrazione che ormai lo 
soffocano, e riqualificazione della derelitta periferìa , 
orientale, fi dibattito in corso nella commissione 
consiliare per Roma capitale ha precisato che a que¬ 
sto fine è necessario che al piano dello Sdo corri¬ 
sponda un programma per il migliore uso del centro 
storico. Ed è di questo che voglio parlare brevemen¬ 
te, perché Roma non diventerà mai una «capitate 
europea alle soglie del duemila» (come si legge nel¬ 
la solenne mozione approvata cinque anni fa dal 
Parlamento) se non si realizza quell'operazione 
fondamentale, perfettamenle complementare allo 
Sdo, che è il parco dei Pori imperiali e dell'Appia 
Antica. 

Con essa si intende ricavare il maggior vantaggio 
possibile dagli errori commessi negli anni trenta, 
quando venne raso al suolo il quartiere di impianto 
cinquecentesco tra piazza Venezia e il Colosseo per 
creare quel lago di asfalto che è l'ex via deH'fmpero 
'distrutte quattro chiese, palazzine case e giaralni, 
leportate nelle borgate circa quattromila persone), 
inaugurata da Mussolini a cavallo il 28 ottobre 1932. 
Nell'occasione, fu anche potverìzzato uno dei sette 


ANTONIO CBDERNA* 

colli fatali, la Velia, che dall'E^uilino scendeva al 
Foro e si addossava alla basilica di Massenzio, fa¬ 
cendo sparire ingenti strutture protostoriche roma¬ 
ne. medievali, rinascimentali. 

Tutto ciò ha avuto conseguenze nefaste. Tutto il 
traffico dei quartieri meridionali è stato convogliato 
su piazza Venezia, allora scambiata per ombelico 
del mondo, causando la paralisi attuale; i rniasmi 
dei motori a scoppio hanno rischiato di sfarinare ir¬ 
reparabilmente colonne e archi istoriati, che hanno 
dovuto negli anni scorsi essere sottoposti a delicatis¬ 
simi lavori di restauro; 1 monumenti sono stati bai- 
baramente isolati o sprofondali in catini, degradati a 
semplici quinte scenografiche. L'operazione Fon 
Imperiali rimedia a tutto questo (e ben lo capi il sin¬ 
daco Petroselli). Come è previsto nel sapiente pro¬ 
getto commissionalo dalla Soprintendenza archeo¬ 
logica a un équipe di esperti, coordinati da Leonar¬ 
do Benevolo e Franceso Scoppola (editore De Lu¬ 
ca) . In breve, esso consiste nella rimozione gradua¬ 
le dello stradone imperiale, e quindi nello scavo 
stratlgralico dei Fori di Cesare, Nerva. Augusto, 
Traiano, e nel riassetto del'a zona tra Colosseo e 
Porta San Sebastiano, per ricostituire la Passeggiala 


Reimpiantato dai medici del Gemelli 
rarto amputato dalla sega circolare 

Sotto ì fiem 10 ore 
mano riattaccata 
ad un fòl^name 

Dopo un’operazione di 10 ore, l’equipe del profes¬ 
sor Francesco Catalano della divisione di Chirurgia 
della mano del Policlinico Gemelli, ha riattaccato la 
mano sinistra di un giovane falegname pugliese, 
amputata di netto da un sega circolare. Al (^melli 
di questi interventi ne vengono eseguiti circa una 
ventina all’anno, con una percentuale di recupero 
funzionale dell’arto vicina air80%. 

LUCACARDINALINI 


■i Potrà tornare ad usare 
liberamente la mano sinistra, ■ 
il ventunenne falegname Do¬ 
menico Bradasco di Ac¬ 
quaviva delle Fonti, in pro¬ 
vincia di Bari. Venerdì scor¬ 
so, mentre stava lavorando, 
una sega circolare gli aveva 
tranciato di netto l'arto. Tra¬ 
sportato urgentemente al Po¬ 
liclinico Gemelli, Bradasco è 
entrato in sala operatoria cir¬ 
ca nove ore dopo l'incidente, 
praticamente al limite del 
tempo utile per la rivascola¬ 
rizzazione dell'arto. 

La vicenda, che ha molti 
tratti in comune con quella 
capitata la scorsa estate al pi¬ 
lota di Fomtula 1 Alessandro 
Nannini, ha avuto inizio po¬ 
co oltre mezzogiorno di ve¬ 
nerdì nel piccolo paese della 
provincia barese. Un mo¬ 
mento di distrazione del fale¬ 
gname e la sega circolare 
colpiva, all'altezza del polso, 
la mano sinistra che cadeva 
a terra, amputata di netto. 
Solamente il tempestivo ed 
efficiente soccorso da parte 
del medico condotto e il tra¬ 
sferimento aereo al Policlini¬ 
co Gemelli - unico ospedale 
in tutto il Centro-Sud in grado 
di comp'iere questo delicato 
tipo di intervento di micro- 
cnirurgia - hanno permesso 
cosi al giovane di recuperare 
l'uso della mano. 

L'operazione, condotta 
dall'equipe del ' professor 
Francesco Catalano, è durata 
più di dieci ore, dalle 22,30 di 
venerdì alle 9 del mattino 
successivo. «Eravamo nei 
tempi limite -ha detto il pro¬ 
fessor Catalano -, visto che ' 
l'atto amputato-rron può ri¬ 
manere senza la circolazione 
del sangue per un perìodo 
superiore alle 9-10 ore e che, 
tempo dell'operazione inclu¬ 
sa non bisogna far trascorre¬ 
re più di dodici ore al massi¬ 
mo, limile oltre il quale una 
rivitalizzazione diventa prati¬ 
camente improssibile. Questa 


volta ci siamo trovati di fronte 
ad un rapido ed efHciente 
soccorso, con un buon man¬ 
tenimento nel ghiaccio del¬ 
l'arto e con un tempestivo 
trasferimento fin qui al Ge¬ 
melli, che ci hanno permes¬ 
so di portare a termine con 
successo il difficile intervento 
- ha detto il professor Catala¬ 
no -. Dal punto di vista tecni¬ 
co diciamo che normalmen¬ 
te si procede dapprima alla 
riparazione delle varie frattu¬ 
re ossee che l'incidente ha 
procurato, e poi alla rivasco¬ 
larizzazione dell'alto, rico¬ 
struendo arterie, vene, nervi, 
tendini e muscoli. Trascorsi 
tre giorni dall'operazione, 
tempo durante il quale esiste 
il perìcolo di una trombosi 
cioè di un'occlusione delle 
vene ricostruite, la prognosi 
può essere sciolta tranquilla¬ 
mente. In questo caso speci¬ 
fico l'operazione è riuscita 
perfettamente; la mano è sta¬ 
ta riattaccata e, se non inter¬ 
vengono complicazioni, pre¬ 
sto il signor Bradasco potrà 
ricominciare ad usarla e a la¬ 
vorare». 

Interventi di questo tipo 
sono possibili in ftalia solo a 
Brescia, a Firenze, a Milano 
e. appunto, al «Gemelli» di 
Roma Circa centocinquanta 
all'anno, afferma il professor 
Catalano, di cui una ventina 
in media vengono eseguiti 
proprio qui al Gemelli dall' 
equipe che si avvale dell'o¬ 
pera di ben 4 chimghi.Una 
branca specialistica, questa 
della microchirurgia, che ha 
compiuto passi da gigante 
negli ultimi 15 anni tanto che 
Mn incidenti come questi «un 
tempo frequenti in numero 
dieci volle superiore e oggi ri¬ 
guardanti perlopiù artigiani e 
manovali -, destinati fino a 
qualche anno la ad avere 
conseguenze drammatiche, 
la percentuale del recupero 
funzionale dell'arto si avvici¬ 
na addirittura air80%. 


Nettuno 

Morto dopo il parto 
interrogata la madre 


■i La ragazza vendituenne 
di Nettuno raggiunta da un 
avviso di garanzia per il reato 
di infanticidio, è stata interro¬ 
gata ieri dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, An¬ 
gelo Palladino. 

La giovane, che ora è rico¬ 
verata all'ospedale di Anzio, 
mercoledì scorso, aveva par¬ 
torito in casa, di nascosto dai 
genitori che non saprevano 
nulla della gravidanza. La 
madre della ragazza, accorsa 
in bagno dagli urli di dolore, 
a patto ultimato si è trovata 
davanti gli occhi la figlia e un 
neonato che non respirava 
più. La donna dopo aver aiu¬ 
tato la figlia ad alzarsi era 
corsa all'ospedale di Anzio. 


La ragazza veniva ricoverata 
al reparto di ginecologia 
mentre, in un'altra stanza I 
medici visitavano il piccoli¬ 
no. Ma il neonato era già 
morto. Veniva chiamata la 
polizia e partiva l'indagine 
delia procura. 

Ora l'inchiesta deve infatti 
appurare se ci sono lespona- 
bilità della madre riguardo 
alla morte del neonato. L'av¬ 
vocato della giovane. Salva¬ 
tore Bruschini, che ha assisti¬ 
to all'interrogatorio, si dice fi¬ 
ducioso di poter dimostrare, 
con gli clementi in suo pos¬ 
sesso, l'inesistenza dell'ipo¬ 
tesi di reato contestata alla 
ragazza. 


Archeologica (creata dall'Italia giolittiana, e in se¬ 
guito trasformata in canale di traffico^ ; infine, la sal¬ 
datura extra misenia col gran parco dell'Appia Anti¬ 
ca, 2,500 ettari vincolati a verde pubblico nel '65 dal- 
l'aìlora ministro dei Lavori Pubblici Giacomo Manci¬ 
ni. e rimasto tuttora sulla carta. 

La spianata di via dell'Impero è lai^a un centinaio 
di metri, la sede carrabile una trentina; c'è dunque 
tutto lo spazio, per procedere all'esplorazione ar¬ 
cheologica dei Fori, In attesa che vengano prese le 
decisioni alternative per il traffico. Cinque miliardi e 
mezzo sono stanziali dal Comune per l'avvio dei la¬ 
vori nei Fori di Nerva e Traiano. La prospettiva è 
esaltante; verrà creata una struttura archeologica, 
paesistica, monumentale, verde, da piazza Venezia 
alia campagna dell'Appia Antica fino ai piedi dei 
Castelli, unica al mondo, per il riposo, la contempla¬ 
zione, la promozione culturale. E Roma sarà moder¬ 
na e vivibile proprio perché fondata sulla riscoperta 
e la valorizzazione dell'antico. Alla faccia di tutti co¬ 
loro che ancora scambiano per modernità e bene 
culturale la congestione del traffico. L'inquinamento 
è la distruzione dei monumenti. 

'consigliere comunale della Sinistra Indipendente, 
membro della commissione Roma capitale 


Scoperta tomba etnisca 

Imi^rtante ritrovamento 
a Civita Castellana 


■i Costruivano una fognatu¬ 
ra ed hanno scoperto una tom¬ 
ba etnisca. A Civita Castellana, 
in provincia di Viterbo, nei 
giorni scorsi alcuni operai sta¬ 
vano effettuando degli scavi 
con una pala meccanica 
quando, tra la terra, sono com¬ 
parse delle tegole funerarie e 
altri inconfondibili reperti etru¬ 
schi. Icn sul posto sì sono reca¬ 
tigli esperti della sopnntenden- 
za archeologica dell'Emina 
meridionale che hanno co¬ 
minciato il loro lavoro. CU ar¬ 
cheologi, dopo un primo esa¬ 
me, si sono convinti che la 
tomba sia di notevole interesse 
storico. Ma per avere una di¬ 
mensione esatta dell'impor¬ 
tanza del ritrovamento si do¬ 


vranno effettuare lunghi lavori. 
InfalU si dovrà svuotare la gros¬ 
sa cavità che è piena di acqua 
e fango. Le tegole funerarie ve¬ 
nute alla luce sono molte e cal¬ 
colando che ciascuna di esse 
doveva servire a coprire un'ur¬ 
na, gli archeologi presumono 
di poter estrarre dalla cavità 
una quantità consistente di re¬ 
perti. La speranza degli ar¬ 
cheologi è infatti di trovarsi di 
fronte non ad una singola tom¬ 
ba, ma a un grosso cimitero. I 
pnmi materiali ntiovati hanno 
permesso agli esperti di stabili¬ 
re, aiKhe se in modo ancora 
approssimaUvo, l'età alla qua¬ 
le nsale la tomba, che dovreb¬ 
be collocarsi attorno al settimo 
secolo avanti Cristo. 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale ' 116 

Sangue 495637S>7S75e93 
Centro antiveleni 3054343 
fnotte) 4957972 

Guardia modica .475674-1-2-3-4 
Pronto soccorsacardlologlco 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 860661 
Percdrdl^tiol 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronlo soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalh 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelli 5873299 

Gemelli ' 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri velarinarit 
Gregorio Vii 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 



Senza la lettera di protesta 
il guasto Italgas sarebbe rimasto 


Cara aUnlti», vt ringrazio di avere pubblicato la mia lettera 
del 5/2 c.m. che riguardava certi lavori delUtalgas nel quar- 
' Uere PrenesUno, Ho letto la risposta del direttore, Ing. Mari¬ 
no, ma state pur certi che se non avessi inviato la lettera a voi 
e nello stesso tempo airitalgas e alTAcea (per conoscenza) 

- il tubo dell'acqua sarebbe rimasto rotto con tutte le prevedi¬ 
bili conseguenze, polche la traccia era stala chiusa con tan- 
' lo di pozzolana e calce c gli operai hanno dovuto spiccona¬ 
re per trovare il guasto. Perciò il precedente lavoro non era 
un lavoro provvisorio ma delinltivo. La riparazione 6 stata 
(alta dopo che rilalgas e l'Acea avevano ricevuto la mia let¬ 
tera. Tutto si è svolto con una certa sollecitudine perché nel¬ 
l’intestazione era scritto che la lettera era inviata pure a voi. 
Scrivo non per (are ancora polemica, ma per dimostrare 
quanto utile sia la rubrica «Cara Unita* e quanto sarebbe in¬ 
teressante se questa venisse maggiormente sviluppata dan¬ 
dole più spazio, 

. . Luigi Volanti 


^ La legge riduce i finanziamenti 
' ETUsl punisce gli handicappati 


Cara «Unita», sono un ragazzo di ventuno anni alfeito da una 
' malattia alle ossa che mi Impedisce una certa autonomia di 
sposta,Tienta Lo' scorso anno ho conseguito il diploma di 
•operatore su terminali video» e quest'anno avrei dovuto, a 
completamento e ampliamento degli studi per una loro fi- 
naHmMone pieeisa, seguire un cono di durata 3 o 4 mesi In 
<onlabllita e buste paga». Ma la recente legge finanziarla ha 
oneralo dal tagli viataaTalla sanità ed al retativi servizi sociali; 
cosi tt maao di tittspoito che la Usi Rm 9 metteva a dliposl- 
zkHie per gli spostamenti delle persone in dillicoltA come 
me, non pud essere più utilizzalo per mancanza di (ondi. 

'. Tuttavia le inadempleiue non vanno unleamene Indivi- 
' duate nella politica Hnanziaria del governo, ma devono ve¬ 
nire precisate responsablllté negli amministratori della sud- 
' delta Usi I quallnon hanno in tempo operalo forme di inien 
vento per dare risoluzioni ai probieml posti dal mio come da 
altri casL Quante altre persone nelle mia stesae condizioni 
sono costrette a rinuiKiaie ad un toro preciso diritto, allo 
. ttud|o,.ad una eventuale futura occupazione, ad una ooca- 
.siane di relazionaisl al mondo,dunqua alla vita?! Speip che , 
..gw^^lelteia^ptqleKfa poqra,fa«erpAu!lMig^^.VPÌ. 

. alplùpresloposaibUe. .. . 

.... Maurizio MoletUerl 


Magliana, una struttura viaria 
che rìsale ai tempi di Papa Re 


Cara •Unità*, via della Magliana: una strada che sopporta un 
crescente carico di tralflco, sede di intasamento costante e 
di interminabili code di autoveicoli. Il massiccio movimento 
di autovetture, di mezzi dell'Atac e di veicoli industriali che 
si addensa in un inevitabile imbuto all'altezza del deposito 
dell'Atac. dell’Ospedale «San Clovannl Battista* e del cre¬ 
scente Insediamento del consoralo •Parco dei Medici*, costi¬ 
tuisce un vero monumento di imperizia amministrativa e di 
tnaigovemo del téiriloilo. Nella zona tutto é nato e si é svi¬ 
luppato nei trascorri decenni: il vasto deposito Alac sprovvi¬ 
sto di uno svincolo apposito e diverso da quello che Immette 
decine di mezzi pubblici nella strettoia di via della Magliana; 
l'apethira dello svincolo in uscita ed entrata nel Ora; I inces- 
. ..sante aumento della cubatura degli insediamenti alberghieri 
b-'ttègn biffici nerconsotzio •Parco del Medici*; il transito di 
parenti chest recano presso i degenti deU'ospedale del So¬ 
vrano Ordine dal Cavalieri di Malta; il flusso auloveicolare 
.chepiovicnedaU’aulaatrada Roma-Fhimicino. 

' che non ri sono modificati e sviluppati è la superficie 
transitabile di via della Magliana, nonché un anacronistico' 
ponticello, sottopassaggio a direzione alternata delle Fs ri¬ 
masto n quasi a ricordare un'epoca tnòontata, ma costretto, 
negli anni della modernità e del consumbmo, a fungere da 
se vero nitro per migliaia di autovetture obbligate ad anrave^ 

. sario. Mi chiedo se coloro che hanno firmalo le conces^ni 
.. edilizie per l'autoparco Atac e per le tante sedi aziendali che 
insistono sull'alea del Parco dei Medici, si siano chiesti se 
' luitociò era compatibile con una struttura viaria che risale al 
tempi del Papa Re. 

' Ollvio Mancini 


Biblioteca Alessandrìna; - 
ultimatum e minaccia di chiusura 


Cara «Unità*, In questa lettera denunciamo un piccolo mi¬ 
sfatto, a danno degli studenti romani, fuorisede e no, utenti 
della biblioteca unneiritaria Alessandrina. Ci risiamo. Dopo 
avet chiuso, alla consultazione dei testi propri, una delle 
due sale di lettura, il personale della biblioteca 030 statali) 
siériservalo il diritto dichiudere anche l'altra (200 posti) al¬ 
la consultazione dei libri propri, annullando cosi un prezio¬ 
so servizio, reso agli studenti della infelice città universitaria, 
e segnando la scomparsa dell’ultimo punto di incontro e so¬ 
cializzazione aH'intemo di essa. Sarà sempre più dura, an¬ 
dare avanti nello studio, per quel ragazzi che ancora non 
' hanno gettato la spugna... nonostante lutto. A moitvo della 
singolare iniziativa, che decorre da lunedi 18 fabbralo '91, 
vc’-é un'azione di protesta contro II rettore Tecce. che ha ne- 
gataal piccolo esercito del dipendenti II pemiesso di entrare 
nella città univeisitariacon l'automobile. 

. Ecco allora l'idea, da parte di questi, di prendere In 
•ostaggio* per la iratlallva gli utenti abituali della biblioteca 
' (nella circolare allegala si parla di ospiti). Agli •ospiti* é sla- 
''ta rivolta una discreta minaccia (o ultimatum):... Ragazzi, 
'limiate una petizione e appoggiate la nostra protesta, altri- 
-menti chiudiamo la baracca. Gli studenti hanno firmalo, 
: Tecce ha Ignorato la petizione, e I dipendenti hanno chiuso 
-la baracca... in barbaalTappoggloche pure avevanoottenu- 
IK Allaconiestazk>na.di alcum studenti, riguardo la forma di 
-lotta adottata dal 130 bibliolecari, la risposta è stata: «Non 
■ accettiamo moralismi... Tecce ci ha trattati a pesci in faccia*. 
. Insomma... come al solito muro contro muro... E in mezzo, il 
diritto allo studio. 

Seguono numerose filine 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3S?0-4994-3875-4984-88177 

Coopoiitoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannlo 7550856 

Roma 6541646 






'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gaa pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto t! ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


In pieno svolgimento la rassegna «Musica nelle scuole» 

Percorsi sonori in aula 


MASSIMO DI LUCA 


MB •Musica nelle scuole* 
entra a palazzo Valentini. La 
V edizione della nota rasse¬ 
gna musicale è stata presen¬ 
tata uflicialmente nel corso 
di una conferenza-stampa 
tenutasi nella sede della Pro¬ 
vincia di Roma. Per chi non 
lo sapesse ancora. «Musica 
nelle Scuole* 6 un percorso 
sonoro in cerca di laìenli. Un 
concorso, senza vincintorì né 
vinti, con lo scopo di avvici¬ 
nare gli studenti alla musica 
e di offrire a quelli che già 
fanno parte di un gruppo la 
possibilità di esibirsi e farsi 
conoscere. 

A rendere ufficiale l'incon¬ 
tro é stata la presenza dell'as¬ 
sessore proMiìciale alla P.l. 
Gianroberto Lovari, Il quale 
ha subito sottolinealo l'im¬ 
portanza di queste manife¬ 
stazioni in quanto «permetto¬ 
no ai giovani di sviluppare in¬ 
teressi culturali attraverso at¬ 
tività extrascolastiche». Nel 


suo breve discorso l'assesso¬ 
re ha accennato anche al¬ 
l'annosa questione della rea¬ 
lizzazione di un auditorium a 
Roma, affermando che esiste 
già l'area nei pressi della 
Garbatella, dove dovrebbe 
sorgere la nuova opera, che 
bisogna, per (orza di cose, ri¬ 
correre ad imprese private 
per racimolare 1 40-45 miliar¬ 
di previsti per le spese. Ma 
c'é ancora qualcuno in città 
disposto a credere a queste 
parole dopo I tanti e ambi¬ 
ziosi progetti finora mai rea¬ 
lizzati? 

«Alcune scuole di Roma* - 
ha affermato Guido Conte di 
Teorema - dispongono di 
splendide aule dove realizza¬ 
re spettacoli, ma non posso¬ 
no ospitare più di 100 perso¬ 
ne altrimenti vengono consi¬ 
derate dalla normativa di si¬ 
curezza alla stregua dei loca¬ 
li pubblici, rendendone im¬ 
possibile l'utilizzazione». 


Bisogna comunque rico¬ 
noscere che gli organizzato- 
ri, dopo 5 anni di attività, so¬ 
no riusciti a far diventare la 
rassegna un punto di riferi¬ 
mento per gii studenti con la 
passione per la musica, for¬ 
nendo ai più bravi l'opportu¬ 
nità di entrare in contatto 
con II mondo discografico. 
Impresa non facile in un pae¬ 
se come il nostro dove man¬ 
ca qualsiasi tipo di interesse 
politico nei confronti di lutto 
quanto odori di rock, a diffe¬ 
renza di alcune nazioni euro¬ 
pee come la Francia dove 
esiste addirittura un «ministe¬ 
ro» che si occupa di musica 
rock. Sfionsor ufficiale della 
manifestazione, la Centrale 
del Latte di Roma che, a det¬ 
ta del suo rappresentante Ro¬ 
berto D'Agostini, è da sem¬ 
pre attenta alle abitudini dei 
giovani. Insomma, ragazzi, 
bevete più latte e forse vi ap- 
' parirà anche Anita Ekberg 
come nel vecchio film Boc- 
' tacào 70. . 


La rassegna sta riscuoten¬ 
do nelle città interessate un 
successo di partecipazione 
notevole, anche grazie al ge¬ 
mellaggio con alcuni lesUvat 
analo^i; Scorribande di Mi¬ 
lano e Pagella rock ài Torino. 
Le migliori band provenienti 


da tutta Italia si esibiranno 
nelle finali previste per il 17 e 
18 apnie ai Palladium di Ro¬ 
ma, con la presenza di un'o¬ 
spite d’eccezione, la cantan¬ 
te Jù Squillo reduce dai sus¬ 
sulti dance-femministi di 
Sanremo. 



Il teatro di Musil 
e i romanzi di una vita 
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MARCO CAPORAU 


■i (personaggi di Musil, nel¬ 
le opere narrative, sono co¬ 
struiti secondo una tecnica 
teatrale. Con un paradosso si 
potrebbe affeiroare - come ha 
(alto Bianca Celti Marinoni in 
una tavola rotonda sullo scrit- 
, loie austriaco venerdì al Poli¬ 
tecnica - che nel rqqwozl e 
racconti la disponibilità alla 
leairallzzozione colmi l'assen¬ 
za di elementi strutturali che 
ha reso ardua (e non ovvia) la 
messinscena delle commedie. 
Tale «disponibilità» non é sino¬ 
nimo di lunzionaliià al princi¬ 
pio dell'azione drammatica. Si 
tratta semmai di comporta¬ 
menti, di punti di vista su una 
problematica da scandagliare 
analiticamamente, da vivise¬ 
zionare. Di qui la definizione 
di «personaggi-saggi», a cui pu¬ 
re si rifaceva Giuliano Vasilìeò, 
curatore della tavola rotonda, 
seguila da una «prova» del suo 
Work in progress da II compì- 
mento dell'amore (elaborazio¬ 
ne della prima versione rap¬ 
presentata lo scorso anno). 
L'interesse di VasilicO per Mu- 
sii ha orìgini lonuine, sulla via 
del confronto, da tempo intra¬ 
preso, con i grandi «romanzi di 
una vita». Memorabile in tal 
senso fu il suo lavoro su Proust, 
più di recente seguito dalla 
realizzazione scenica (aperta 
ad ulteriori svolgimenti) de 
L’uomo senza qualità. 

La messinscena non é un 
tradimento né una copià del¬ 
l'originale. Traducendo alme¬ 
no In parte la complessità e 
ricchezza di significati (In pri¬ 
mo piano rispetto ai piobicmi 
strutturali), la teatralizzazione 
crea un equivalente dell'opera 
letteraria. Come ha detto Italo 
Alighiero Chiosano nel corso 
del dibattito (In cui sono inter¬ 
venuti Enrico Oe Angelis, Fran¬ 
ca Angelini, Paolo Chiarini. 


Alessandro Fontanari, Walter 
ZetU e GlancarioNanni, regista 
di Vinzenz e l'amica di uomini 
• importanti, In questi giorni ai 
Vascello), solo un'epoca ales¬ 
sandrina, di riflessione « ripen¬ 
samento come l'attuale, puO 
mettere in discussione UMI- 

JfalMI dmia*tsa»al H iigim^‘ 
jMil narfSnnr ptsisn pwSnIé 

fin dal tempi dasslci.'Aggiun- 
geva Chiusane, a titolo d'e¬ 
sempio, che «tutto il teatro pi¬ 
randelliano é un'autosceneg- 
glaiura delle norelle». 

Venendo al ' Compimento 
deWamore, VasiUcO é riuscito 
a mettere in campo le tensioni 
meUiforìche del lesto. Il miste¬ 
ro della dualità, resa tramite lo 
sdoppiamento della protago¬ 
nista Claudine. interpretala da 
attrici diverse, l'una sedotta da 
un viaggiatore sconosciuto e 
l'altra fedele al marito. L'appe- 
na accennala (nel racconto) 
figura della figlia assume qui 
una funzione decisiva. Rispet¬ 
to al primo alhmimento sono 
cambiate le Interpreti lemmlni- 
II (con le presenze di Fabrizia 
FalzetU. ElisabtiUa De Palo e 
Graziella Pezzani) mentre 
conservano i ruoli maschili 
Riccardo Barbera e Adolfo 
Adamo. Le prove, iniziale venti 
giorni la, andranno avanti (ino 
al 24. Alcune scene sono solo 
abbozzate, mentre altre saran¬ 
no eliminate, ed altre ancora si 
definiranno nelle prossime 
tappe. E' purtroppo Impensa¬ 
bile nelle attuali contingenze 
(in cui solo i manageis - come 
ricordava VasilicO - ottengono 
finanziamenti perché sono ca¬ 
paci di farli fruttare) Impe¬ 
gnarsi in allestimenti dai tempi 
lunghi, necessari al teatro di ri¬ 
cerca (per realizzare il Proust 
si Impiegarono due anni). Su¬ 
perare le cinque settimane di 
prove significa andare Incon¬ 
tro al fallimento economico. 





hollywoodiana 


M Un laboratorio di sce¬ 
neggiatura lungo quasi un 
mese e mezzo. E quello orga¬ 
nizzato dalla cooperativa 
«Controluce» che. nata tre 
anni fa, svolge attività ed In¬ 
dice iniziative relative alle va¬ 
rie discipline della nanrazlo- 
ne: la scrittura del romanzo, 
l'opera teatrale e via dicen¬ 
do. Ora è la volta, appunto, 
della sceneggiatura. A tenere 
il laboratorio sarà Stefano 
Reali che fu assistente alla re¬ 
gia in «C'era una volta in 
iberica» (1982) di Sergio 
Leone, regista e sceneggiato- 
re di «Exit* (un cortometrag¬ 
gio prodotto da Raluno) e 
del film «Laggiù nella jun¬ 
gla». 

Dall'S aprile al 20 maggio 
Reali, che oltre a lavorare 
con cinema e tv mette in sce¬ 
na anche opere liriche e tea¬ 
trali affronterà, con coloro 


che vorranno partecipare al 
laboratorio, gli elementi ca¬ 
ratteristici della struttura nar¬ 
rativa del cinema hollywoo¬ 
diano. Attraverso la pratica 
della scrittura si scopriranno 
le formule di nanazione tipi¬ 
che di questo cinema che 
rappresenta da tempo un 
modello ed un esemplo effi¬ 
cace. Ecco alcuni temi inter 
ni ai programma del labora¬ 
torio: la storia, il «mondo del 
racconto*, teoria del perso¬ 
naggio, differenza tra perso¬ 
naggio e caratterizzazione, 
i'ambientazione e l’antefatto. 
Sono previsti 12 Incontri con 
due appuntamenti settima¬ 
nali: lunedi e giovedì ore 
17.30-20 per un totale di tren¬ 
ta ore. Informazioni ed Iscri¬ 
zione a via Baccina 79 (tei. 
68.40.850), dal lunedi al ve¬ 
nerdì (ore 17-20). Il labora¬ 
torio SI svolgerà alla libreria 
•Empirla». OLa.De, 


Amos Citai, la poesia e la storia 


SANDRO MAURO 


M Berlino ai primi anni del 
secolo, percorsa dai brividi 
sotterranei di avanguardie arti¬ 
stiche e politiche: da qui pren¬ 
de le mosse Berlin Jerusalem, 
secondo lungometraggio a 
soggetto (Il pnmo, Esther, an¬ 
dò alla «Seinalne» di Cannes 
nell'86) dcH'israeliano tra¬ 
piantato in Francia Amos Citai, 
presentato a Venezia nell'89 e 
distribuito, peraltro senza cla¬ 
mori. soltanto adesso, (é in 
questi giorni al cineclub *11 La¬ 
birinto». Nell’atmosfera fervida 
del cabaret, teatralmente stiliz¬ 
zata, risonante delle speranze 
urlale del proletariato e fissata 
in quadri statici che citano 
Grosz, Schlele e forse Otto Oix. 
si Incontrano Tania (Rivka 
Neuman), solare, desiderante 


rivoluzionarla esule dalla Rus¬ 
sia dove ha partecipato all'in¬ 
surrezione del 1905, ed Else 
La.sker-Schuler (Lisa Kreuzer), 
poetessa csprcisionisla amica 
di Thomas Marn e di Kandins- 
ky. 

Si incontrano per subito se¬ 
pararsi, ché Tania si mette In 
viaggjo per la Palestina dove 
' partecipa all’esperienza dei 
primi collettivi agrìcoli di ispi- 
' razione socialista, mentre Else 
rimane in patria, schiacciala 
da problemi personali (la 
. morte del figlio bambino, le 
difficoltà economiche) e atter¬ 
rila, dolorante testimone del- 
l'avvenlo del nazismo (para¬ 
digmatico lo straziante primo 
piano che la ntrae di fronte a 
un rogo di libri) , , . 


La storia si snoda plano, 
scandita da lineari movimenti 
di macchina e ritmi di montag¬ 
gio non certo serrati che alter¬ 
nano, senza storicizzare nulla 
e incuranti di legami cronolo¬ 
gici, le problematiche del 'kib- 
butz» (Il rapporto uomo don¬ 
na in seno all'esperienza rivo¬ 
luzionaria e la diatriba sul pos¬ 
sesso delle terre, germe delica¬ 
to della -questione palestine¬ 
se*) ai dormenti di Else, al suo 
progressivo, malinconico Iiku- 
pirsi che si libera soltanto nei 
suol versi: visionarie, acide liri¬ 
che di dolorosa intensità («Sa¬ 
tana va in giro per le strade e 
gli angeli sono andati in fe¬ 
rie*). E per le strade di una 
Berlino sempre più <ittà mor¬ 
ta* angeli non ce ne sono dav¬ 
vero, solo colori torbidi e suoni 
ostili, c in mezzo lei, ritratto 


estremo di donna sofferente e 
votilivB, disperala e sognante. 

Stanca di lutto, anche Else si 
dirige verso la «Terra Santa*, 
dove altre delusioni la aspetta¬ 
no, e infine, senza linearità, ca¬ 
pita anche che rìincontrì Ta¬ 
nia. 

E’. Berlin Jerusalem, un film 
con qualche caduta manierì¬ 
stica e forse scomposto narra¬ 
tivamente, pure non privo di 
pathos e densa emotività. E 
sincero, generoso nel suo dar 
' conto di confiltti e dolon epo¬ 
cali con partecipazione, e sen¬ 
za saccenza alcuna. Come nel 
sorprendente finale, in cui Else 
cammina per Gerusalemme, 
dove *€3100 continua ad as¬ 
sassinare suo fratello, per l'e¬ 
ternità*; e i dolori di ieri, e gli 
echi sordi delle speranze, si 
fondono con gli orrori di oggi. , 


rUnità 
Martedì 
12 marzo 1991 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE fi (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Iron's Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor a Porta Pincla- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Risnzo 
Trevi; via del Tritone 



Jo Squillo 
ospite 
alléfinaH 
di «Musica 
nelle scuole»; 
sotto 

un disegno 
di Merco 
Petrella 


Virtuosismo 
pianistico 
e splendore 
orchestrale 

... K|USMay.AMUI,TS - 

là Prezioeo concerto al 
Foro Italico, diviso tra l'•l^> 
veniva» per coro e orchestra 
in prima esecuzione, di Gui¬ 
do Turchi, e il «Concerto» n. 
4, per pianoforte e orche¬ 
stra, di mkofiev, per la sola 
mano sinistra, scrino per il 
pianista Paul Wingestein, 
mutilato del braccio destro 
nella guerra del 1915-18. 
Non volle arrendersi e otten¬ 
ne che illustri compositori 
scrivessero musiche per lui: 
RaveI, Prokofiev, Hindemith, 
Britten, SchmitL Sbagliaro¬ 
no, però, un po' tutti nel 
comporre musiche difficilis¬ 
sime e faticosissime. RaveI 
dovette semplificare il suo 
mentre il «Concerto» di Pro¬ 
kofiev non fu mai eseguito 
dal pianista cui era dedica¬ 
to. E una grande pagina por¬ 
tata al successo da Giusep¬ 
pe La Licata in vena di bra¬ 
vure e talento crescenti ad 
ogni battuta. Una musica 
lenificante (per le difficol¬ 
tà) interpretata con trascen¬ 
dentale spavalderia, nel gio¬ 
co di sonorità squassanti, al¬ 
ternate a momenti d'idillio, 
sospinte in ritmi quasi di 
danza, scivolanti in un finale 
che ricorda quello della So¬ 
nata op. 35. di Chopin. Suc¬ 
cesso di prim’ordine che La 
Licata ha accreKlutocon un 
Rossini-Liszt. 

Se il pianista aveva qual¬ 
cosa in più (il braccio de¬ 
stro: un conto è non usario, 
un conto è non averlo). Gui¬ 
do Turchi ha avuto qualcosa 
in meno. Non é stato riporta¬ 
to nel programma di sala il 
testo dell'>rnvettiva», ricavato 
da passi dei «Carmina Bura- 
na» non punteggiati, però, 
da una gaudente visione 
della vita, ma da un richia¬ 
mo alle cose celesti. La mu¬ 
sica ha lavoralo su quei testi 
e la sua ricchezza (un'or¬ 
chestra magistralmente mo¬ 
vimentata e reinventata da 
Guido Turchi) meglio si sa¬ 
rebbe apprezzata con il te¬ 
sto a fronte. £ un affresco so¬ 
noro. vivido, ansioso, sfo¬ 
ciante in una malinconia so¬ 
spesa tra assorti rintocchi 
evocanti il finale delle Noces 
stravinskiane. Grande suc¬ 
cesso per Guido Turchi, che 
potrebbe ritornare tra noi 
con una serata in suo onore. 
Ha diretto Heinz Wailberg 
che ha chiuso il pronamma 
con la «Settima» di Beetho¬ 
ven, 


■ APPUNTAMENTI 

«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter¬ 
ritorio (lederata alla Sinistra giovanile); oggi, ore 14.30, in ' 
Federazione (Via Prìncipe Amedeo 188) nunione del coor¬ 
dinamento cittadino: Circolo Vitinia (Via Passino 26), ore 
18.30 attivo sulle prospettive future; Circolo Centocellc (Via 
degli Abvell), ore 17-20, Cintolo De Filippo (Via Valchisone 
33) ore I S.30-20 e e Circolo Salario (piazza Verbano 8) ore 
I8-20cenlri<liin(ormazlonesulTobiezionedicoKÌenza. - ■ 
•Scriviamo un film», fi libro di Age (Giulio Einaudi Edito¬ 
re) viene presentato oggi, ore 18.30, presso la Libreria dello 
spettacolo «Il Leuto», via di Monte Brìanzo 86. Inteiveiranno 
Suso Cecchi D'Amico, Lino Miccichè, Mario Monicellied Et¬ 
tore Scola. 

•La politica estera sovietica e la situazione nel Golfo Per¬ 
sico». Tema di un incontro che si terrà oggi, ore 17, pre rss o 
Ilalla-Urss, piazza della Repubblica 47 (IV piano). Interven¬ 
gono Kaien Brutenz e Ccnrich Smlmov. 

«Il percorso di individuazione di sé del femminile nel 
'Raulo magico" di Mozart*. Seminario in programma nel 
pomeriggio di giovedi presso il Centro di psicologia al fem¬ 
minile di via della Lungara 19 (locali del Buon PaÀore). 
Istituto Quasar. Amche quest'anno l'Istituto propone «Cor¬ 
si brevi di primavera*: lunedi prossimo inizia ii corso breve di 
arredamento (lezioni bisettimanali, lunedi 16-20 e giovedi 
17.30-20) : storia defi'arredamenlo. tecniche e matetiaii d'u- ^ 
so, progettazione. Mercotedi 20 marzo inizierà invece un ' 
corso in arte del giardini ed un altro di antiquariato. I(nh>r- 
mazioni presso la sewde di viale Regina Margherita 192, te- 
lef.85.S7.078. 

Gruppo flora ed agricoltura dell Wwf Lazio organizza dal 
15 marzo e fino al 25 maggio un corso di •Introduzione al ri¬ 
conoscimento della flora italiana ed alla conoscenza degU 
ambienti. Sette lezioni teoriche accompagnate da dlaposW- 
ve e quattro escuisionl. il cono si svolgerà presso U Circolo 
culturale di Vicolo del Bologna 3 tutti I venerdì ore 18-20. In- ' 
formazioni al tei. 68.92.951. 

•E nato un bimbo» é il titolo del libro di Gabriella Sica pub¬ 
blicalo negli Oscar Mondadori. Flancesca CodispoU ne 1^ 
gerà alcuni brani questa sera, ore 21.30, presso il «Riari 78* 
(Via del Riari 78). 

Martedì letterari. L'appuntamento di oggi al Teatro Eliseo 
(via Nazionale 183) éalìeore 18 con Paolo Rossi che parle¬ 
rà di «Scienza e magia». 

Villa LazzaronL 11 teatro di via Appla Nuova 522 cerca allo¬ 
ri di cabaret perle spettacolo «La balera» per la regia di Alfio 
Borghese. Inconiri giovedi e venerdì piossim), ore 15-17, nel 
locaU del leaUo. Informazioni al 78.77.91. Oggi Intanlo, ore 
18. c'é fa «prima» di Storiella di acqua lem e fuoco e U paese 
rfn'CiM^n/presentatodalTealrostaJjil^qi.r^qjt^.^^. ^ 

■ MOSTRE 

Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Med'ici, viale Trinità de! Monti l/a. Ore 10-19 
(ingresró lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630- - 
20.30, domenica 10-13.30 (ingressolire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 

Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto, lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinemalogiand. Ch¬ 
iazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via 
Milano 9a).Ore 10-21, martedì chiuso. Fino al ISmarzo. 
Percorsi inlntenrottl dell’arte. Roma 1990; gli artisti più 
emblematici dal dopogueira agli anni Sessanta. Palazzo 
rondanini, piazza Rondanini n.48. Ore 10-13 e 16-20, testini 
e lunedi chiuso. Fino all 6 marzo. 

Simon Vouel 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo, via 
Nazionale. Ore 10-21. martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 

Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977: 135 pezzi 
tra grafica, incisioni e litografie. Palazzo BraschL piazzaSan 
Pantaleo n.l0. Orario 9-13, martedì e giovedi anche 17-20, 
lunedi chiuso. Fino al 28 marzo. 

Aldo NIgro. Dipinti e disegni 1989-90. Sala del cortile dei 
ragazzi, Compleosso S. Michele a Ripa (via S. Michele 22). 
Orario 9.30-13 e 15.30-18.30, sabato 9.30-13, domenica 
chiuso. Fino al 30 marzo. 

JncovMl. Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea¬ 
lizzate in cinquant'annì di attività. Galleria «La Nuova Pesa», 
via del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e hinedL 
Fino al 14 marzo. 

■ VITA DI PARTITO 

Sezione FIrancfaelluccl. Ore 10, «Incontro con il Pds« con 
R MorassuL 

Avviso. Sabato 16 maizo al Palaeur, manUesiazione con 
Achille Occhetto. Per la prenotazione dei pullman rivolgerai 
a Calia Bastianini, tele!. 43.67.224. Le sezioni possono ritira¬ 
re in federazione il materiale di propaganda. 

Avviso. Domani alle 17.30 presso Villa Passini, Via Giusep¬ 
pe Donati n. 174 (Casalbniciato), riunione delle compagne 
e dei compagni del Comitato federale e della Commissione 
federale di garanzia. All'ordine del giorno discussione sul¬ 
l'assetto organizzativo del partilo a Roma. 

UNIONE REGIONALE PSD LAZIO 
Federazione Castelli. Albano: ore 18 Comitato direttivo. 
Federazione CKilavecchia. Civitavecchia: ore 1730, 
presso salone compagnia Roma incontro dibattito con Lu¬ 
ciano Lama su «Il Pds nella società italiana» partecipa F. Bar- 
baranelli, presiede A Insolera. 

Federazione Frosinone. Ferentino; ore 18 cd (Di Co¬ 
smo). In federazione ore 16 riunione commissione per le 
proposte. 

Federazione RleU. Contigllano: ore 20.30 assemblea. Ta- 
loggi: ore 19 incontro con gli allevatori sulle problematlcbe 
della commercializzazione del latte (D. Collepardi, B. Min- 
nucci). 

Federazione VRerbo. In federazione; ore 17.30cf. In fede¬ 
razione: ore 16 riunione delle compagne. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morta Fiorella, sorella della nostra amica e collega 
Marina Mastroluca. Un bacio, ti vogliamo bene Marina. Pie¬ 
ro, Roberto, Stefano, Fabio, Andrea, Anna, Claudia, Rossel¬ 
la, Alessandra, Maristella, Antonella. Carlo, Adriana, Rache¬ 
le, Delia. 

Lutto. È morto II compagno Giulio De Dominicis, iscritto al 
partito dal 1943, partigiano, già tipogralo de l'Unità. ! funeia- 
I fi si temanno oggi, ore 9.30, alt'Ospedale S. QovannL A tutti i 
familiari le sincere condoglianze della Sezione Pds Appio 
Nuovo e del nostro giornale. 
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)T« 13.1S Film -La casa del 
:orvo>; 14 Tg; 14,55 Novela 
iBrillante»; 15J0 Zecchino 
l'oro: 15 Magazlne; 15.15 Tg; 
tO.15 Telewin: 2030 Film «Il 
lignora e la signora Smith»; 
I3J0 Tg; 14 Film «Le notti la¬ 
tra»; 1.45 Tg. 


Ore 13.25 Telefilm «Fantasl- 
landia»; 14.30 Vldeoglornall; 
10 Corso d’inglese; 16.30 
Buonpomerigglo famiglia; 
10.30 Vldeoglornall: 30.30 
Questo grande sport; 21.45 
Sport e Sport; 22.15 Film «Da¬ 
niel»; 0.30 VIdeoglornale: 
1.30C’era una volta. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 - Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera notiziario; 20.50 Calcio; 
23.45 Rubrica cinematografi¬ 
ca; 23.25 Film «La grande sa¬ 
vana»; 1.05 News notte. 




fpacol' 


A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: 55: Brillante: DA.; Disegni animali; 
DO: Oocumenlarlo: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA; Fantascienza; Ò: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE; Sentimentale; SM; Storico-Mitologico: ST: Storico; W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettes»; 14.10 Tg; 14.30 
Speglale Tg; 18.30 Telenove¬ 
la «Piume e palllettes»; 19.30 
Tg: 20 Superbomber; 20.30 
Film «Non ti appartengo più»; 
22.15 GII anziani nel Lazio; 
22.30 Lazio & Companv; 1 
Tg. 


TELETEVERE 

11.30 Film «Cavalleria rusti¬ 
cana»; 141 fatti del giorno; 19 
Libri oggi; 20.30 Film «I pec¬ 
catori guardano II cielo»; 

22.30 Viaggiamo Insieme; 23 
Speciale teatro; 1 Film 
«Montecassino nel cerchio di 
fuoco». 


Ore 10 Cartone animato: 14 
Telenovela «Signore e padro¬ 
ne»; 15 Telenovela «Paslo- 
nes»; 17 Film «I tromboni di 
fra’ diavolo»; 19 Cartone ani¬ 
mato; 20.30 Film «Operazione 
terzo uomo»; 22A0 Film 
«Obiettivo ragazze; 24 Spor- 
tacus». 


PRIME VISIONI 
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LIO 000 

PlazaOela di filanto. 887118879303 


Aaritlona sahagila PRIMA 

|1630-a30l 

A liBo cen I nemico dlJosaph Ruben: 
con Julia Roberti-DR 

_ (15-iaia2020-22.30) 

BaRacel tupl di e con Kevin Costnar - W 

_ t1530-19.05-a 

O nacMeia ibaudkil di Stephen 
Fraars: con Anjellca Huston - 0 

l16-18.t0-20.20-22.30) 
(Ingreaso eolo a Inizio epettscolo) 
CMusoper restauro 

O UM (H Rkfqr Tognazzl; con Clau¬ 
dio Amandola-DR 

118-1010-20 2fr22.301 
PaprtadlTIhloBrau-E (VM18) 

(1030-17.50-20.05-22.30) 
Fona apsfla di Gianni Amalio; con 
Gian Maria VotonN-DR 

(18-1010202022.301 
O Oisan CardOtaMmonlo di conva- 
ali a la di Patir VMr, con Gerard Da- 
pardlau-DR (18-101020.20-22301 
Chiuso par lavori 

M e n t ala ho pareo raario di Chris Co- 
lumbus-BR (1030-1030-20 30-22.30) 
BaHacelliipIdIaconKevInCostnar-W 
(1530-1905-22.30) 
CI uno dal eterni a delta bina di Clau- 
daLalouch-SE (18-1O102020-22J0) 
Ntvans di Sydney PoHack; con Robert 
RadIord-OR (1045.1945-22301 
Forila di Timo Briss-E|VM 18) 

_ (1030-17.60-20 0622 30) 

O MidRarr e nie di Gabriele Salvato- 
ras; con Diego Abatanluono-DR 

(1030-1030-203022 


Ne altRalo un unir di AM KiurlsmiM; 
cen JeaivPlerra Lsaud - BR 

(1030-1030-20.3022.301 
■ SMeera a can di AUoa di a con 
Carlo Verdona-BR 

(16-1010-202022.») 
la aeaa di MIchafa Soavi; con Kelly 
Cums, Herbert Loffi • H 


P 4 lsColldlRlento .74 Tel.8878592 


Rsateppinl.7 


Liaooo 

Tal.a7024S 


Liaooo 

a TU. 8417719 

Liaooo 

y.la4Nllaarelie.44 Tal 8010882 


L7400 

•I9n»5snaln9.37- - -moMBI 


IRMA Liaooo 

nsBainL(icina,4i Tei.987eia 


7I1U11132 


Liaooo 

Tel.M109« 


Liaooo 

tasod’ltalla.t07/l TU. 8555736 


L10000 

naav.delCannalo,2 Tel52922M 


Campode’Fiori 


yisBlaselall.47 


ifliBieaole8.47 


Laooo 

TU. 0884396 

Liaooo 

Tei 48271» 


Liao» 

Tal 48271» 


Loora 

ifiaisTraetsysra,244/1 Tel. 582848 


Liaon 

l/laNeffiantMia.43 ’ Tai8864149 

ROllIRM Liaon 

HaTatsmo.» TeiT998a02 

IRR505T ■ ■ Liaon 

Iflsars 9 erl 0 lffl. 1 » Tsi63848S2 


MUDAY L laon 

LargoB. Marcelle, 1 Tel.89483a 


IHdFaellane.» 


llliClilibrira,121 


MCMabrara^tZI 


lfllAppia.418 • 

HAJR8TIC < - 
l(laS3.AiieileU.! 
HtlROFOUTAM 
llladelCono .8 


llliVllerbo. 1 t 


lflsM.MinelliQLS 


PlimSonnlno 




Liaon 

Tat.8824M 

’ Lio on 

Tei 8319841 

Laon 

TU. 51289» 

Laon 

Tei.si2a9a 

Liaon 

Tel.7880n 


Lioon 

a Tal.87949n 

I Laon 

7113200933 

Liaon 

7118659493 


RnivoRK - Liaon 

WsdlllaCa»s.44 Tal.781lg71 

Nm«.< Liaon 

M 9 MignsQncia.t 12 Til.78B8688 


M50U5I0 Laon 

llloeledalPlldl,a Tal. 8808822 

BUBHHAu ~ - Laon 

IOaMzlonill,in 711.4882863 


Liaon 

Tei679ni2 


Liao» 

711.9810234 


RIALTO 

VlslVNovefflbrs,196 

RITZ 

Viale Somalia, in 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROTAI 

VlaE.Fllibarlo.175 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 _ 

VIF40A 

VlaGallaeSIdama.» 


L 70 n 

Tel.67n783 

Lioon 

Tel. 837481 
Lioon 

Tel. 4880883 

Lioon 

Tel. 8554305 

Lioon 
Tei 7574549 

L7.0n 

Tel. 8831216 

Lio.on 
TU. 8395173 


a Uno scenoedulo alla porta dIJohn 
Schlseinger-O 

_ (18.10-181620 20-22.301 

O 8 sHanslo degN InnoeenB di Jona¬ 
than Demma; con Jodle Foater - G 

_ (18.30-17 60-2010-22301 

CatMlna danmarao di Mlka NIehols; 
conMerylSIraap-OR 

_ (1830-1630-2030.22301 

La casa Rasala di Fred Schepisl; con 
SaanConnary-Q 

(1630.1790-2022301 
O Udrà di Ridcy Tognazzl: con Clau¬ 
dio Amendola-OR 

_ (16-18102030-2230) 

Paprdu di Tinto Briae - E (VM18) 

_ (1530-17.90-2005.2230) 

O RlacMosa abMtdkd di Stephen 
Freara; con Anjellca Huston - 0 
_(18.30-1820-20 25-2230) 


SCELTI PER VOI 


I CINEMA D’ESSAI 


ARC08ALENO 

Via F. Redi 1/4 


L 49» 
Tel. 4402719 


CARAVAGGIO 1.4.9» 

VlaPalslal1o.24/B 711.8564210 

DELLE PROVINCIE 1.5.0» 

VlaladellaPrevlnde,41 Tai42002l 
NUOVO L50n 

Largo Aaclanghil Tei 588118 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel 485499 
RAFFAEUO L40n 

VlaTerni94 _ Tei 7012719 

aMARlAAUSIUATRICE LiO» 
VlaUmbaftlda.3 Tel. 7806841 

TI8UR L.4.0003.0n 

Via degli EtruacW. 40 Tai4957782 

TIZIANO LS.no 

Via Reni 2 Tel. 392777 

VASCELLO (Ingressogratullo) 
VlaG.Carlni72-7e TU 5809389 


L40n 
Tei 7012719 


L.4.0003.0n 
Tal. 4957782 

Ls.no 

TU. 392777 


Rassegna 09 


(18.30-22 30) 

n al cfeiima' 



L7.0n 

HffiMM ho pmo Ymim di crai. Co- 

HaPran.raini.Sn 

T«.a»M 

lumbu.- 8 R (1&n-ia30-2a3(V22.30) 

HNM 

Lwon 

■ Ay C—ili di Cado, Suri; con 


Carmen Maura-OR 

(1030-1840-20.4022.45) 
O MidRe m aii di Gabriela Salvalo- 
rea; con Diego Abalantueno - OR 

(1830-1830-20.302230) 
O 8 p adrtaiHdl Francia Ford Ceppe- 
la; cen Al Padne-OR (16-18162230) 
BelieillupIdlioenKavinCaitnir-W 
‘1830-19.062230) 


O aneli di JerryZuckar; con Patrick 
9mya,0imiMedri''FA < 

(18.1815.20202230) 
A Me con 8 Madeo di Joseph Ruben; 
cen Julia Robactt-DR 

(16-18102030-22.30) 
Carlilna dailMeine di Mlka NIehels: 
conHarylStreap-DR 

(16-18162030-22.30) 
la seta di MIchala Soavi: con Kelly 
Curtls,HarbertLsffi-H 

(1890-1806-2015-2230) 
Q M l iaiTnendavimerlradl 6 obRal- 
nsr.conJafflasCsan-G 

(1630-1830-20302230) 
■ Verseteli di Frincisca Archibugi; 
con Marcello Maetroiannl-OR 

(1830-1830-2030-2230) 
O RlmeRdlPennyMinhalioenRo- 
bertOaNIro-OR 

(1930-182020.15-2230) 


□ 8 Mimi dseirledi BernardoBarte- 
Mod-OR (17-19.90-2230) 

(Iniraiae iole a Inizio epattacele) 
Tolgo 8 dIMurbe di Dino Risi; con Vllto- 
rio Gassrnan, Ooffilniqua Sanda-DR 
(1845-184020.352230) 
' Mk 8 a di Lue Basaon; con Anna Parll- 
laud-DR (1M81020.102230) 
Mimiaa ho perso raarao <8 Chria O 
lumbus- BR (16.1810-2030-22301 


■ CINECLUB 

AZZURRO l-OPIONI L80n 

VladagllScpioniee Tal. 3701094 


BRAHCAUONC (Ingrasso gratuito) 
VlaLe«nrMj_11______Tel_M9118^ 

OEIPtCCOl’ L80n 

Viale dalla «Inali. tS-Vllla Borghese 
Tei 8853485 

GRAUCO L80n 

Via Perugia 34 Tal.7ni786-71223tl 
8 LABIRINTO 1.6.0» 

Via Pompeo Magno, 27 Tei 3210283 


POLITECNICO 

Vla0.8Tlapelo.13/a TU. 3227989 


Salina ‘Lumiera'. Le ipaceMo (17); 
Treni e t r iB i nwnM aenagOMI (19); 
Schiava d’antera (211. - 

Salena 'Chiplln'. III 1911 M kierl (17); 
U alailena (19); lleard d'oro (21). 


CInittta porloghaaa. Ricordi dalls casa 
glena di Joao Cerar Monleiro (21) 
Sala A: Bar 8 no-Jaruealemdl Amos ai¬ 
tai (19-20.45-2230) 

Sala 8 : Renzo a Ludana-Vaghi iMRa 
dea’orti (18): Un angelo a 8 a nda Mve- 
la di Jane Camplon (2130) 


■ VÌ 8 tÒNf>UtCE 8 j<IVÌl 

AMBABCUTORISEXV L 80 n f 
Via Montaballo. 101 Tal. 49412» 

AOU8A L. 80 n f 

VlaL’Aoulla,T4 I Tel. 7994961 
MOOERNtlTA L.7.0» F 

Piazza Repubblica, 44 711.4860285 

MODERNO L80n f 

Piazza Repubblica, 48 Tei 4880285 

HOUIMROUGE 1.80» f 

Via M. Cordilo. 23 Tai99e2390 

ODEON L4.0n f 

Piazza Repu bblica, 48 Tei 4847» 
PRESOENT L80n I 

Via Appli Nueva.427 Tal. 7810146 


Film par aduM (10-11.30-16-2230) 


PUSSICAT 

Via curdi n 

8PIENDIO 

Via Pier dalla Vlgnr 

UUSSE 

VlaTlburtlita.3» 

VOLTURNO 

VlaVollunio,37 


L.4.0n 
Tal. 73133» 
L.aon 
71(6202» 

L5.0n 

Tei 433744 

Liaon 

Tal. 4827557 


I FUORI ROMA 


C irleE n a da W nlinie di Mlka NIehds: 
conMerylStieap-DR 

(1830-183020302230) 
O laeasadelteriliodlMarcoFarre- 
ri; con Ingrid Thulln, Dado Ruepdi - OR 
(1818102030-2230) 
M ental a ha parso raarao di Chrte Co- 
himbua-BR (1H81020 20-2230) 
O RisvtgEdIPtnny Marshall; con Ro- 
barlDoNIre.Dfl (1830-1820.192230) 
■ Etassrs a cast di AEca di e con 
Carlo Verdona-BR 

(181810-2030-2230) 
ANO Alsmdl Paul Vsrhoaven; con Ar¬ 
nold Schwarisnaggar - FA 

118.10-181620302230) 
la esls di Midiala Soavi; con Kelly 
Cume, Herbert Lom-H 

(1850-182810-2230) 
8 aiMlere Ven Btdoar di Barbai Schroa- 
dar-DR (1530-1810-2030-2230) 
O MtearynendnemerlredlBobHal. 
narconJamaeCtan-O 

(1810-1815.203022.30) 
la eeadnna di Marco Ballccehio; con 
VMorio Maziogloffio-OR 

(16-1730-1910-20.4522.30) 
O 8 padrino M di Francis Ford Coppo- 
latconAIPadno-DR (1H8162230) 
la casa Ruaali di Fred Schaplel; con 
SsinConnary.Q 

(18.30-1790-2022 30) 
Pad 8 ehelgMi(lnlnglese| 

(18381830283022.30) 
O 8 iRiazIe dsg 8 Inneeen 8 di Jena- 
Oian Demina: con Jodle Foater - G 

(1830-17.90-20.1022.30) 
O A 8 cs di Woody Alien; con Alee 
Bildtvln.MleFarrow-BR 

(18182006-22.30) 
O 8 padrino 18 di Francie Ford Coppo- 
la:oen/UPedno-OR (1818182230) 


ALBANO 

FiomoA 

via Cavour, 13 

BRACCIANO 

viRomo 

VlaS.NegriW.44 

COLLEFERRO 

CINEMA ARWIGN 
Via Conadara Latina 


L 80 n 
Td. 9321339 


L 80 n 

Td. 9024048 


L 80 n 
Tei 97009» 


FRASCATI 

POUTUMA 
Largo Panine. 5 
SUPERCWEkU 
P.zaddGaafl,9 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

VlaleManIniS 


L 8 . 0 n 

Tei 9420476 
L.B.0n 
Td. 9420193 


CYNTHIANUM L0.0n 

VlaleManIniS Tei 9304484 

OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L8.0n 

pjz Bellini 25 _ Td 9498041 

VENERI L9.no 

Videi»Maggio.» Td 9411502 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.e on 

viso.Matteotti.» Td 9ni8» 

OSTIA 

KRYST/OL L9.0n 

VlaPalloHInl Td. 58031» 

SISTO L9.0n 


Film per adulo 
Film par adulo 
Film per aduW 
Film par adulo 
Film per adulo 
Film par aduM 
Film par adulo 
Film par adulo 
Film par adulo 
Film par iduW 


Film paradura 


BiRs coi lupi 


8alaDeSlca:8i8in i ledag El nHeeinB 

(1890-22) 

Sala Rossdlim: Mad H u T anie 

(19.6822) 

SalaLsonwUetatRaatla (159822) 
Sala VIseonO: Ultra _(155822) 


8daA:l8oliltndtrn (162230) 
Seia B- Catidins daHInlsnio (182230) 


Mentntaliopenorosrao (15.30-22) 


Chiuso par rastauro 


AleReeonRitentlca 


Green CardMablnwnle di cenvan l an- 


visdeiHomagnon 

SUPERQA 

V.le delta Marina, 44 

Tei. 9010790 

Lton 
’ Tra.saowTg 

sa 

Ultra 

( 10 - 22.301 

I1S.4M2.30) 

TIVOLI 



- 

aiusEPPcm 

L7.on 

HmM 


P.niNleadernl.S 

T,l.0771«»87 




TREVIQNANO ROMANO 

CINEHA PALMA L4.0n 

Via Garibaldi 1» Tel nini4 

VELLETRI 

CRIEMAFIAMHA L.7.on 

via Guido Nati 7 Td.96M147 


Chiuso per restauro 


28 - 


i’UnltA 

Martedì 
12 marzo 1991 



Kathy Bates e James Caan in «Misery non deve morire» di Rob Reiner 


Usl0ilalnllnRi2 (1822.30) 


la a G-tóli^Tir. Ter . ' 


O IL SILENZIO 
OEOU INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»). 
«Una vedova allagra ma non 
troppo») è uno dai più angoseiaf>- 
tl thriiier pslcoioglcf arrivati dal- 
i'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dellTbi (Jodie 
Foater, brave e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: HannIbaI 
•The Cannibai» (uno strepitoso 


■ PROSA ■BHBBHBB 

ABACO (Lungotevere Metlini 33/A > 
Tel. 3204705) 

Riposo 

AQORA io (Via delta Penitenza. 33 * 
Tal. 6690211) 

Alle 21. <^ailone EiMtnlo di 
Salvatore Di Mattia, con ^rglo Di 
Finto. Oabrlella Montaduro. Re¬ 
gia di C. Manca. 

AnaCNTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 

Domani alle 21. PRIMA. La donna 
del mare di H. Ibsen: con te Com¬ 
pagnia dal ‘Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano”. Regia di H. Broekhaus. 
AROOT TÌMTRO (Via Natale dei 
Grande. 21 e27-TBl. 5098111) 

Alle 21. Falsa di Maria Lucia Ver¬ 
di: con Nestor Saied. Regia di Pip¬ 
po Caiaralll. 

ATENBO (Viale dalla Scienza, 3 • 
Tel. 4456332) 

Alle 21. La vergoona scritto a di¬ 
retto da Danio Manfredini. 
Ain^^ia degli Zingvf. 52-Tel. 

Ma ^ Telf 

3207200) 

Alla 21.30. American Moond) Ro¬ 
bert Whitmann. 

BELLI (Piazza 8. Apollonia. 11/A • 
Tal. 6094879) 

Alle 17. ...eeosa diremo al Dleeoll- 
nl7 di Riccardo Retm, con Silvana 
De .Sanila. Regia di Dino Lombar¬ 
do. 

BRANCACaO (Via Merultna, 244- 
Tet. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lobicana. 
42-Tei. 7003499) 

SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA 6: Domani alla 20. U Divina 
Commedia letture interprebrte da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celai. 6 - Tel. 

0797270) 

Alle 21.15. L'avaro e L'osteria del¬ 
la posta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia *Stabila*.Rs^a di 
Romeo De Baggis. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlea 6/A - 
. Tel. 70048321 

Alle 21. L'amore per Amos di 
Giorgio Manacordi, con Nuccio 
Siano, Walter Toschi. Regia di 
MemèPerllni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d* Africa 6/A - Tel. 7004932) 

Giovedì alte 21. PRIMA. Casa tur¬ 
ca al peUlo di rosa di Guy de 
MaupassanL Regia di Ranato 
Giordano. 

DEI coca (Via Galvani. OS - Tel. 
5753902) 

Alte 21. Televislon Party scritto • 
diretto da Fernando Qlovanrdni; 
con Omelia Fido. Eduardo Pas- 
sanlsi. 

DEI SAURI (Piazza di Qrottapinta, 
19-Tel. 0940244) 

Giovedì atte 21. Fllumena Martu- 
rano di Eduardo De Filippo: con 
Giustina Chiù, Umberto Carré. 
Regia di Amleto Morisco. 

DEUA COMETA (Via Teatro Mar- 
oallo,4.Te1.0704300) 

Alle 21. L'ultimo d^tl amanU 
coti di Neii Simon: con Maurtzio 
Micheli. Maria Paiate. Regia di 
NannyLo^ 

DELU ARTI (Via Sicilia, 9S • Tel. 

4010590] 

Alle 21. Blgenla In Aultda di Euri¬ 
pide: con Adriana innocenti. Piero 
Nutl. Regladi MemèPerllni. 
DELLE MOSE (Via Forlì. 43 • Tel. 
0831300-0440749) 

Aile2l. Nenèveromacioredodl 
Pappino De Filippo: con Giacomo 
Rizzo. Wanda Pirol. Regia di An¬ 
tonio Ferrante. 

DELLE VOa (Via Bombeitl. 24 • Tel. 
6994418) 

Alle 10.30. Handlcapt ovvero II 
viaggio groBeaoo ed apeasslena- 
te di Pulcinella.^ con la Compagni 
‘Teatro delle Voci*. Regia dfNino 
OeToilis. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 6 - Tel. 
0795130) 

Alle 20.49. Inquisizione di Diego 
Fabbri, con la Compagnia *Dt' 
Bervi*. Regia di F. Ambrogifni. 
DUE (^io Due Macelli. 37 • Tel. 
0760299) 

RipOBO 

DUSE (Via Crama. 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

EUSBO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

Alle 20.49. Le bugie con le gambe 
, lunghediEduardoOeFliippoioon 
ArcHdo Tierl, Giuliano Loiodice. 
Ragia di Giancarlo Sape. 

EUCLIDE (Piazza Euciidf. 34/a - Tel. 
0082511) 

Alle 21. A braccia aperta di Frwv 
. co Stano: con-la Compagnia *Tea- 
Irò OrupM*. Regia di Vito Boffoii. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Caoco. 


Anthony Hopkins) ò un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo pazienta che potrebbe es¬ 
sere, anch'egti. un «serial killer». 
La caccia a «Buffato Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuole, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso dalia suspense. Da 


15-Tet. 6796490) 

Alle 21. Placido recita Pirandello 
con Michele Placido, Francesco 
Censi. Enrico Papa. 

FURIO CAMIUO (Vis Carnuto. 44 - 
Tot. 7007721) 

Alle 21 Conchiglia di a con Dona¬ 
tella Randisi. 

QHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tel. 
0372294) 

Alle 21. Spettri di H. Ibsen; con 
Ileana Ohione, Carlo Simonl. Re¬ 
gia di Walter Manfrè. 

IL PUFF(Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5610721/5600989) 

Alle 22.30 Alla ricerca della "co¬ 
sa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 5095782) 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Qilgsmesh, la più antica storta del , 
mondo regia di Shahroo Kherad- 
maod. 

' SAU TEATRO; Oiovadl alla 21. 




vedere (purché preparati agli 
spaventi). 

QUIRINALE, RITZ 


O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jim Thompson, 
un nome che è una garanzia per i 
cinefili (dai suoi libri sono tratti 
fra gli altri, «Gelaway» di Pecfcim- 
pah e «Colpo di spugna» di Ta- 
vernier), un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
«My beatiful Laundrette» e «Rela¬ 
zioni pericolose». Un film da rive¬ 
dere a tutti 1 costi, dunque? Qua¬ 
si Senza gridare a capolavoro, 
•Rischiose abitudini» (in origina¬ 
le «The orlffters», gli Imbroglioni) 
è una bizzarra rilettura degli sto- 
reolipl del genere nolr. Un giova¬ 
notto svelto di mano ma lento di 
cervello viene messo in mezzo 
da due donne auperperlido: una è 
la sua fidanzata, l'altra è addirit¬ 
tura sua madre. Nel ruolo di qua- 
st'uttima. biondissima e cattivia- 
slma. un ottima Anjalica Houston. 

ALCAZARpVIP 


O RISVEGLI 

Dai celebre romanzo autobiogra¬ 
fico dal neurologo Oliver Sacka 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisca II senso di quetl’e- 
sperienza. Coma si sa. Sacks riu¬ 
scì a «risvegliare» dalTencefalHe 
letargica una settantina di pa¬ 
zienti rinchiusi da decenni In un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen- 
ny Marshall («Big») Isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un confronto molto toccante tra 


Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca- 
Bteilacci e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Piertrancesco Fingitore. 

SAN QENESIO (Via fedgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Alle 21.15. QlaeMa la reoaa scrit¬ 
to. diretto ad interpretato da Ugo 
De Vita, con Isabella Zucco. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei. 
4026841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri, 3 • 
Tel. 5096974) 

Alle 21. La strada dalla glovlnaz- 

za di C. Qludicalll; con Saviana 
Scalfì. Lina Bernardi. Ragia di Sa¬ 
viana Scalll. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Ter. 3512055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 55 • Te). 
5743089) 

Alle 21. Schiamazzo nettumo di 
Mare Gilbert Sauvajon. regia di 
Carlo Merlo. 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 

-LpIpPSO ("f f. * iM »«B kr' 

STABILE DEL OtAIXO (Via Caisla., 
671-Tel. 3609800) 

Alle 21.30. Ttitlmona d'accusa di 
Agatha Chrlstla. con Gianna Pao¬ 
la Scandi. Silvano Tranquilli. 
già di Sofin Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 

Alle 21. Non c’è due senza Irlo con 
Il Trio "La facce*. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni.2-Tel 6857010) 

Alle 21.15. In nome del flgllo di 
Antonio Racioppi, interpretato a 
diretto da Maria Teresa Galli. 
TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta.lO'Tal. 0545090) 

Alle 21. Esperienze eretiche a 
basso livello di Claro Mcinliro. 
con Gabriella Eleonori. Loredana 
Poidomanl. Regia di Mario Lan- 
franchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tal. 7080985) 

Alle 21. Opera da Edipo Tiranno 
Scritto 0 dirotto da Enrico Fratta- 
roM. con Franco Mazzi. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - 
Tal. 0543794) 

Alle 21. La rose del lago di Franco 
Brusati; con Gabriele FerzottI, 
Pietro De Vico, Anna Camporl. 
Regia di Antonio Calenda. 
VASCEUO (Via O. Carini, 72 - Tel. 
6809369) 

Alle 21. Vlnzenze Fornico di uomi¬ 
ni Importanti di R. Musi); con Ma¬ 
nuela Kusiermann. Bìalano San- 
toepago. Regia di Glancarte Nan¬ 
ni. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740690-9740170) 

Alte 21. Nel Paté# delle meravi¬ 
glia uno spettacolo di Petr Rato 
chvll e PaveI Marak, con la Com¬ 
pagnia ”11 Teatro Naro* di Praga. 

■ PBR RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 01 • 
Tel.6e68711) 

Domenica alle 15.30. Il eonigEo 
I dal cappello spettacolo di illusio¬ 
nismo e prestlgiazlone per le 
scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISMONO (Via S. Gallicano. S - 
Tel.S28094&>536575) 

Alle 10. PuldneEa Ira I SaraeanI 
con la Compagnia dei Pupi Sicl- 
Mani. Regia di Barbara Olson. 
DELLE VOa (Via Bombelll, 24 - Tal. 
5594416) 

Riposo 

DON BOSCO (Vi? Pubilo Vaiarlo, 63 
-Tel 7467612) 

Alle 10 Telate) Slerlea di Tolsloj. 
Ciclo scuole elementari e medie. 
ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via QrottopinU. 2 • Tel. 6879670- 
6896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7022311) 

Sabato alla IO. La tempesta ver¬ 
sione di Roberto Qatve. Alla 
15.30. La talpa ed M tappalo magi¬ 
co di Zdanek Miler. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 10 - 
Tel. 582049) 

Alle 9.00. Fantasia di Aldo Glo- 
vannettl, spettacolo musicala con 
burattini. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Ga- 
nocchi. 15-Tal 8601733) 

Alte 10. Une viola al Polo Nord 
' con la marionette degli /Kccettel- 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladi- 

spoil) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape¬ 
re Piero e E down magico di Q. 
Taffone: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Clrconvalltzlona 


ronza. 

SALA CAFFÈ': Alle 21.30. Il meto- 
n# e le vocali o del pensiero domi¬ 
nante di Guido Almansl. con Gian- 
luigi Pizzetti. 

LABIRINTO (Via Pompdo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CH/UiSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tal. 4673164) 

Alle 2130. Un ...Gino per II mondo 
scritto ed Intarpretsto da Gino Ri¬ 
vi accio. con Lucio Pesacene. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 - 
Tel. 5617413) 

Mie 21. E Tertueto amore da de¬ 
ride LIspector. Regia di Silvio Ca- 
•tlglionl. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. i-Te). 0703140) 

SALA A; Alio 21.15. Pazzo Mai 
scritto e interpretato da Massimi- 
Mano Bruno. Regia di Sergio Zec¬ 
ca. 

SALA B* Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tal. 
4021250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zablo, 14/C - 
Tei. 3223634) 

Domani alte 21. PRIMA. Caino a 
Abele con L Marino. A. Cucchla- 
ra. S. Logon. Regia di Tony Cuc- 
chiara. 

META TEATRO (Via Mameli, 9 - Tel. 
6895807) 

Alle 21. Ollgamteh con la Compa¬ 
gnia "Socieiaa Raffaoiio Sanzio”. 
Regia di Romeo Castelluccl. 
NAZiONAU (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Alle 21. Una velia nella vita di 
Moss Hart e O. S. Kaufman; con 
Laura Marinoni, Giovanni Grippa, 
Franca Valori. Regia di Q. Patroni 
(kiffi. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a • 
Tel. 0548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. Catatrottl 
di Franco ventimiglla da Massimo 
Bontempelli; con Giancarlo Cor¬ 
tesi. Regia di Certo Timpanaro. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 21.15. 
Babbo, secondo le quella lasaè è 
una nuvola o un Incendio? di e 
con Sergio Pterattinl. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330); AHe 
' 21. Varie ed eventuali ecritto, di¬ 
retto ed interpretato da Guido 
Ross). 

PALAZZO DELLE EBPOBIZIDNI 
. ^iaNazionate.194-Ttl.4e5496) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Berti, 20 -Te). 
8083523) 

Alle 20.46. NonselobblulllUI con 
La Premiala Ditta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tei 4889095) 

Alle 21. La segarla di Natalia 
Oinzburg; con Maria Amelia Mon¬ 
ti, Marina Giordana. Regia di Mar¬ 
co Parodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Titpolo, 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 21.15. Congiungimenti da R. 
Musil, con Riccardo Barbera, 
Adolfo Adamo. Ragia di Giuliano 
VasiMeò. 

QUIRINO (Via MInghstU, 1 - Tel. 
6794589-6790616) 

. Alle 20.49. Mieterò buffe scritto, 
diretto ad intarpreiato da Dario 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Oggi riposo. Domani alle 17. Ahi 
Vecchiaia maledetta, di Faini u 
Durante, con Anila Durante e Al¬ 
tiero Allieri. Regia di Leila Ducei e 
Alfiere Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Te). 6794753) 

' Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli. 75-Tel. 6701439) 


due divi del calibro di Robin Wil¬ 
liams (Il medico) e Robert De Nlro 
(Il malato). Certi aspetti, soprat¬ 
tutto queiii riguardanti ia sessua- 
MtA. sono un po’ edulcorati, ma il 
massaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e torta. 

FIAMMA, KING 


O MiSERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una tua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è Jamaa Caan, lei 
Kathy Batea, giustamente candi¬ 
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrerà alle Insidie del¬ 
l'orrore (ma c’è una scena che fa 
rabbrividire), Reiner King si di¬ 
vertono a tenere sulle spine il lo¬ 
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una rlflesslona 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e auHa 
creatività artistica. 

EXCELSIOR, METROPOLITAN 


O IL PADRINO PARTE TERZA 

Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: sia per il 
primo che il secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che peraino per Fran¬ 
cia Coppola era problematico in¬ 
ventarci qualcosa di nuovo. Per 
proseguire ta saga, Coppola ai è 
concentrato sul person^glo di 
Michael Corleone (Ai Pacino), 
sulla sua solitudine di «boss» del- 


Olanicotense. 10-Tel. 5892034) 

Alla 10 II raplmenlo del principe 
Carte con la Compagnia ‘Teatro 
dei Drago". Regia di Mauro Mon- 
ticelM. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va, 522 - Tal. 787791) 

Alia 18. Sloilalla d'acqua, aria, 
terra a fuoco e E paese dal giova¬ 
ni. Spettacolo di burattini, regia di 
Alfio Borghese e Carmela Moroo- 
chinl. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4863641) 

Alle 20.30. Artadne ouf Naxoa di 
R. StrauBS, con Katerlna Ikonomu, 
Sumi Jo, Wolfgang Fassler. Or¬ 
chestra del Teatro deM'Opera di¬ 
retto da Gustav Kuhn. 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CECI- 
UA (Via dalla Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Alle 19.30. Concerto diretto da 
Mareb JanowskI. planltta Marta 
Tipo. lAprograoima; wabar. Cho- ' 

a£&d3K!a ' iHlNbHERlA tVir 
Giulia, 1)' 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio. 3 • Tel. 
6018607} 

Riposo 

ADORA’ 80 (Via delta Penitenza, 33 
-Tel. 0868528) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PBfl (Via Zando- 
nai. 2 - Tel. 3282326»32b4288) 
Domani alle 21. Concerto del acU- 
ett di Rema. In programma mue^ 
che di Haydn, Boccherinl. Coen. 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aslego. 10 • Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boeie 
-Tel. 5818607) 

Stbato alle 21. Concerto SMenè- 
co Pubblico diretto da Marcello 
Pano i. M ueiche d i Petraeal. Panni, 
Clementi. Battlstelii. 

AUOrrORIUM s. leone magno 

(Via Bolzano. 38-Tel. 853.218) 

Alle 20.30. Concerto del Gruppo 
Italiano di Ottoni diretto da Frarv 
casco VizioH. Mueiche di Sueato, 
Gabrieli, J. 8. Bach, Petrasai, Ha¬ 
zon, Oershwin. 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serafico, 1) 

Alle 20.45. Concerto per due pia¬ 
noforti e percueeioni. Certo Lope- 
gna e Franco Maitued (pianofor¬ 
te), Ben Omar e Danilo Oraeal 
(percussioni). Musiche di Schu- 
mann. Chopln, Chabrier. Stockau- 
sen, Bartok. 

AULA M. UMV. LA 8APCNZA (Piaz¬ 
za A« Moro) 

Ripose 

AVILA (Coreo D’Italia, 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

CANAU MONTERANO (Sala poli- 
valente del Comune) 

Sabato alle 20.30. Scusi gr adi sce 
un pè di musica concerto per flau¬ 
to e arpa di O. Marta e V. Deside¬ 
rio. Musiche di NobloL DonizettI, 
Albenlz, Salzedo, Margola. 
CENTRALE (Via Cetsa, 6 - Tel. 
67972766795070) 

Riposo 

C.LD. (Via F. Salse, 14 - Tel. 
6868138) 

Riposo 

COLUOIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glenloolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca S/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto di Maurt- 
zle Orefice (flauto) e Dente Rober¬ 
to (pianoforte. Mueicho di Ravel. 
Bome, Hue. Orefice. Qenin, Brio- 
claldi. 

DISCOTECA DI STATO (Vie Casto¬ 
ni. 32) 

Giovedì alle 17.30. Concerto del 
trio per violino, violoncallo e pia¬ 
noforte con Giulio Arrigo, Valerla- 
no Taddeo e Marco Cotabued. 
Mueiche di Beethoven. Me n dele- 
eohneBartoldy. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

QHtONB (Via dello Fornaci, 37 • Tel. 
537^} 

Giovedì alle 21. Aepinall Diva Su¬ 
blime con Michael Aepinell. 
ILTEMPlEnO (Tel. 4614800) 

Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi- 
telti, 9). Peatlvol dalla Nazion» 
1991, L'area musicale Germani¬ 
ca. In programma: L. Van Beetho¬ 
ven. Mozart Schubert 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A-Tal. 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via MomaZabio, 12) 


la mala e sut suo vIsceralaRflbtto 
per la figlia (purtroppo intarpFeta- 
ta da ^phia Coppola, figiia di 
Francia, attrico modeatissima). 
Gran parta dalla trama al svolga 
in Italia (riprese a CInacittà a in 
Sicilia) a abbondano i rtfarimenti 
a intrighi poiltici italiani passati a 
presenti compaiono nei film (con 
nomi di fantasia) Sindona. Calvi. 
Marclnkus e Papa Luciani. C*6 
anche una battutine su Andraotti; 
non vi diciamo quale, ma è facile 
riconoscerla. 

EMPIRE, NEW YORK 
REALE 

O ULTRA 

Ecco nei cinema il film ttaUano di 
cui più al è parlato in occasiona 
dal festival di Berlino. Soprattutto 
' Il pubblico romano (o romani¬ 
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul- 
trà» è ia violenta avventura di un 
gruppo di tifosi giailorossUIn tra¬ 
sferta a Torino per assistere a Ju- 
ventus-Roma. Sul treno si consu¬ 
ma il dramma di Principe, fitpo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cere, e di Red. ultrà dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
i due amano ta stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (il che va un po’ 
no bene). Airarrlvo a Torino II at¬ 
tenda la tragedia. Film drammati¬ 
co. duro, girato con stile origina¬ 
lissimo da Riky Tognazzl. ben In¬ 
terpretato da una bella squadra 
di attori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Un film insotlto par il ci¬ 
nema italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche agli spettatori lazia¬ 
li... 

AM8ASSAOE,ROYAL 


Lunedi alle 21. Ensemble Nov^ 
canto con Fulvio Liviabolla (violi¬ 
no}, Luigi Picotlo (clarinetto). Arv- 
droa Todoaoo (pianoforte), ktusi- 
cha di StrawinakiJ, Bartok. Kache- 
tur)an. 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tal. 3662635) 

Giovedì alle 21. Concerto dal pia¬ 
nista Jan Klnaira Faitar. In pro- 

E ramma ouiaicha di Srahmt. 
ouisa. Chopln. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delta Scimmia. 1/b • tal. 
6879952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERBN (V(a dallo 

QuattroFontano) 

Riposo 

PALAZZO CANCSLLEMA (Piazza 
della Cancellarla) » . 

Riposo 

BALA BALOIM (Piazza Campttsili) 
Riposo 

SALACASriLA (Via Flaminio. 118) 
Riposo 

•ALA DEI PAPI (Piazza S: Apotllna- 
ra.49-ral.65^1B) 
«•Sabato(alt%17Z6. CsiWirtn NbHs 
,. pianista AAgaia-PiMa;>Moafct>a 
di Beethoven, Ravel. Schumann. 


(Ingrasso libero). 

SALA DEaO BTWDITOIO (S. Mi¬ 
chela a Ripa- Via S. Michela. 22) 
Riposo _ 
8ALAPIOX(ViafAemonle.41) ’v 
Riposo 

SALAI (Piazza8.Giovanni, 10-Tel. 
7008091) 

Riposo 

SAN QENESIO (Vie Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Tostacelo, 91 -Tot. 5750370) 

Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle. 23/A • 
Tal. 6543794) 

» Domenica alle 11. Concerto di 
Massimo Quarta (violino) o Qlam 
Ri DoUued (pianoforte). Musiche 
di Mozart. P ea t hoven. Btravrino- 
ky, Ravel. , , 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDEItPlAtZ (Via OstliL 9 - 
Tei. 3729396) 

Alte 22. Concerto del Remaite 
Mueeollnl OuMet 
BARSAQlANNt (Via Boario. 02/A - 
Tot. 6674972) 

Dalla 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo $. Prtnoesoo a Ri¬ 
pa. 18-Tei. 562551) 

Oggi a domani alio 21.30. Concer¬ 
to blues rock con il gruppo inglese 
MadOogs 

BMD LP^ (Coreo Matteottf. 153 • 
Tel. 0773/489802) 

Riposo 

CAFFI lATMO (Via Monte Tesfao- 
cio.96-Tel.S744020) 

Atie 22. Musica latino-americana 
coni Caribe. 

CLASSICO (Via Libatta, 7 - Tal. 
5744955) 

Oggi e domani allo 22. Concerto 
dei gruppo Gegè Telesicfo A 
Company. 

EL CtURANQO (Via SanTOnofrlb. 
28) 

Alle 22.30. Q sabor do chMmle-e 
ta voce di Maria del Mor. 
FONCLEA (Via Crascenzio, 02/a • 
Tel. 6898302) 

Alle 22. Serata fuslon con gli 

AfeanSoul. 

GRIGIO NOTTE (Via del FlenaroUi 
30/b-Tel. 5613249) 

Oggi riposo. Domani alte 22. Se¬ 
rata organizzata dal circolo marie 
Mieli. 

L’ESPERIMENTO (Via Rasatla, 5 - 
Tel. 4628868) 

Oggi riposo. Domani alle 22.30. 
Concerto del gruppo Twlil S 
ShouL 

MAM80 (Via dei PienaroM, 30/A - 
Tei. 5897196) 

Alte 22. Musica peruviana con il 
quintetto Urpichaj. 

MUSIC INN (Urge dei Fiorentiini, 3- 
Tel.6S4Ì^) 

Alle 22. Concerto del quintetto del 
eassofonista Red Holloway. 
OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22. Concerto di Qllberle Gn. 
(Ingresso L 20.000). 

PANICO (Vicolo della Campanello. 
4-Tel. 6674953) 

Riposo 

RIARI 78 (Via del Rieri, 78 • Tei. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Vladel Cardelk), 13/a 
•Tei 4745076) 

Alle 22. Soul music dal vivo con 
Joy OaiTleon ed 1 Fu)ala 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


À 


















Sport 


Fornitila 1 Nel primo Gp della stagione puntuale Senna 
Non cambia Sul podio Prost e Piquet: le solite facxe 
la musica La Ferrari dopo le illusioni costretta a fare 
■■ subito i conti con la «dittatura» McLaren 

Vecchie glorìe 


«Sennaignora Prost e s'impone negli Stati Unitii. Coglie 
tutto il senso della corsa di Phoenix il tìtolo del quoti¬ 
diano brasiliano «0 Globoi. Senna non ha avuto pro¬ 
blemi nel vincere il gran premio inaugurale della sta¬ 
gione di FI. Una corsa che ha gettato un secchio di ac¬ 
qua gelida sugli entusiasmi del cavallino rampante, ac¬ 
cesi troppo facilmente da un inverno privo di confronti, 
ma sopratutto ha risollevato i problemi della sicurezza. 


■I moeNK «Senna fa spet¬ 
tacolo a sé e patte all'assalto 
dei suo teizo titolo mondiale», 
(k eco la «gazeta Espoittva», 
unico foglio sportivo di san 
ftolo, citta natale di Avrton 
Senna. In brodo di giuggiole i 
bnslUani, per la vittoria oel lo¬ 
to beniamino. Ma i titoli dei 
gkomali sono stranamente so¬ 
bri. Oimai. alle vittorie di ren¬ 
na in Brasile ci si é latta l'abitu¬ 
dine. Un po' come quando 
nella nazionale di calcio gio¬ 
cavano DkO, Vava, Pela. Ca^ 
lincila. Solo il «Jomal dos 

JmIcio, si ^ida che 
~ sul podio é salilo un altro bra- 
slUano, Nelson Piquet, terzo 
con la Bwenetton, alle spalle 
doi Alain prosi con la Feitari. 

Un podio dt tutto rispetto. 
Otto titoli mondiali bi tre, col 
nono in gestazione Ma aiiche 
un podio che palladi una Fon 
; mula I che non presenta nulla 
4i nuova aotto il cielo. Dove so¬ 
no i gicwani leoni che doveva¬ 
no date ardenti l'assalto al eie- 
lo, MNitbrando geampo dalle 
vaom glorie? per ora ci tono 
aolo loro tre: Alain Prost, Iren- 
tasei anni e tre titolo mlndlali; 
Nebon Piquet, trentotto piel- 


t. 


mavere e tra titoli, Ayrton ren¬ 
na, trentun anni II prossimo 
ventun marzo, due Uitoii e otti¬ 
me speranze di eguagliare, al 
termine din questa stagione, 1 
suoi colleghi più anziatìL 

Ed é su questo punto che la 
corsa di Phoenix ha lanciato 
l'allarme. Senna è un pilota 
grandissima Al talento natura¬ 
le ha saputo accoppiare, dalla 
meUt della scorsa stagione, 
una maturtUt che lo completa 
e lo rende pressoché imbattibi¬ 
le. Speclaimente se, poi, ha 
anche la fortuna di irorétsi alla 
guida di una macchina strapo¬ 
tente, come la McLaren con 
motore Honda. Senna e la 
McLaren sono scomparsi subi¬ 
to dalla scena, facendo corsa a 
sé, aumentando il vantaggio in 
porogresslone con facUitii Irri- 
dente. Avevano voglia dt dan¬ 
narsi l'anima dietro il buonm 
AlaiSn Prosi, che ce l'ha messa 
tutta, rischiando anche più di 
quanto non sia •«''.. e lamen- 
tandooslallaflii.i^lafriozio- 
ne che non ha mal saputo fare. 
Ma avrebbe potuto mettere In 
dUlicotU U Senna di Phoenix? 
DUIicUe crederlo. 

DUIiclle crederlo perché la 
Ferrati, che aveva suscitato U 


solito prematuro coro di allelu¬ 
ia al termine delle prove inver¬ 
nali, ricevendo per unanime 
consenso il titolo di favorita uf¬ 
ficiale del campionato. Tutti a 
giurare e speiglurare che la 
povera Mclaren, questa volta, 
avrebbe dovuto rasegnarsi aì 
ruolo di insegulolrice e, contro 
quella macchiina superba, 
iperpotenziata da quella dia¬ 
bolica accoppiata di audacia e 
materia grigia, cioè da I sornio¬ 
ne Prosi e dall'ardimentoso 
Alesi. Alesi ha corso con tanta . 
buona volonUt e senza mai ab¬ 
bandonarsi alle sue alzate 
d'ingegno. Ma. alla line, é stato 
tradito da quel motore che 
avrebbe dovuto portare te Fen 
rari a cogliere trionfi su trionfi. 

Le previsioni della vigilia so¬ 
no fallite miseramente E se la 
Ferrali non correrà in qualche 
modo ai npari, potrà già co¬ 
minciare a prepararsi al cam- 
pionmato del 1992, speranm- 
dop magari dincssere nuscita 
a portare tra le sue (ile Ayrton 
Senna. E sempre che la Fiat, 
dopo l'ennesimo smacco, non 
decida di buttare all'aria tutto II 
carrozzone tecnkto-sportlvo di 
Maraitello. 

Ma la corsa di Phoenix ha 
anche riportato sotto i riflettori, 
in maniera drammatica, il pro¬ 
blema sicuiezza tanti, troppi 
Incidenti e commissari del tut¬ 
to inadeguaii a compiti tanto 
delicati. Ne hanno lato ter spe¬ 
sar Mansell, gcrhaid be^ 
ger, Inieny Boutsen, Eric Ber- 
nanl. Ma su tutti, I incidente 
che ha coinvolto Riccardo Pa- 
trese e Roberto Moreno e In cui 
l'Italiano si é salvato per mera 
fortuite da conseguenze gra¬ 
vissime. 




Boom in tv; 6 milioni 


Ma sul sorpasso brivido 
il più veloce è lo spot 


Bandiera a scacchi per Ayrton Senna sul traguardo del Qp di Phoenix; In 
allo, Ron Dunnis Innalila di champagne II pilota brasiliano sui podio 


M Gli indici d'ascolto del 
pnmo gran premio di lormu- 
launo trasmesso su un'emit¬ 
tente privata sono da hit-para¬ 
de La gara di Phoenix è stata 
vista - seppur inteirolta In gran 
patte da fastidiose interruzioni 
pubbllcttarie - da 5 milioni e 
737milaspettatorL 
Nrasuno pretende di mette¬ 
re sullo stesso piano il circo 
detta Formula I e te arti clnea- 
togralìche L'automobilismo è 
uno sport già ampiamente 
condito di spot Ogni macchi¬ 
na è un carosello, ogni pilota 


un uomo-sandwich 
Eppure, è comunque fasti¬ 
dioso dover alzare bandiera 
bianca di fronte all'arroganza 
degli spot E su Italia 1, che tra- 
semttcva la gara di Phoenix, 
aranciate rigeneranti, macchi¬ 
ne erotizzate o fortemente in¬ 
dividualizzate, dispense diva¬ 
ganti, calavano puntualmente 
mentre Prosi superava in un 
colpo solo Piquet e Alesi, o 
quando Alesi si buttava a sua 
volta In un sorpasso. Sarà an¬ 
che una legge oel mercato, ma 
non si Interrompe cosi un di¬ 
vertimento. 


ScL n finto lussemburghese ha vinto la quarta Coppa del Mondo ed entra nell’Olimpo delle nevi con Thoeni e Zuihriggen 

rOnodelli ^ siede al tavolo verde dd^okerisU 


Ventotto anni 
Un atleta 
longevo e 
«incerottato» 


M Marc Cirardelll é nato a 
Uutenau. Auitiia, il 18 luglio 
1963. E* alto l,78epeH85chl- 
IL La prima gara di Coppa del 
Mondq, un gl^te, la corse 
ttel novembre'79 a Val disère. 
Pii 46 a 11‘73 da IngemarSten- 
.iqaik., La prima vittoria la ot- 
unne, nel mano '83, nello sla¬ 
lom di GaelUvare dove prece¬ 
dette di 1'79 Stig Strand. In 
Coppa del Mondo ha corso 
267 volte vincendo 35 gare (3 
dbeese, l6sJaloffl. S giganti, 6 
supeisiganti, S combinate) e 
nella dassillca del vincitori é 
teno preceduto da bmmar 
Stenmaifc (86) e da Plimin 
Zuibriggen (40). Flimbi Zuh 
briggen ha corso 266 volte, In- 
■tmar Stenmaik 265. Ha vinto 
quattro Coppe del Mondo as¬ 
solute, due di slalom, una di 
e una di discesa Ube¬ 
ra. Ai Campionaii mondiali ha 
c o nquistalo ire medaglie d'o- 
n, tre d'ergenlo e due di bion- 


Marc Grardetli ha vinto per la quarta volta la Coppa 
del Mondo. Come Thoeni e Zurbrlggen: ma mentre 
l’italiano e lo svizzero non possono migliorarsi, lui è 
ancora sugli sci. Ha vinto la quarta Coppa con due 
settimane di anticipo e lascia ai rivali la corsa per il 
secondo posto. Ha corso per quasi tutta la stagione 
con una inhammazione al ginocchio sinistro, senza 
mai arrendersi. Ma chi è Marc Girardelli? 


RIMOMUSUMICI 


M MILANO. Marc Girardelli 
e il suo ruvido padre Helmut 
sono gli esempi viventi delia 
rivolta del singolo contro i 
soprusi del potere costituito. 
I due sono tutt'aliro che dei 
rivoluzionari e tuttavia col 
loro appassionato Indivi¬ 
dualismo hanno dimostrato 
che l'uomo é qualcosa di 
più che una pedina. Una 
delie frasi predilette di papà 
Girardelli é che solo 1 pesci 
morti seguono la corrente. 
Helmut sottrasse II figlio gio¬ 
vanissimo all'Auslria perché 
secondo lui i tecnici austria¬ 
ci non agivano per esaltarne 
le qualità ma per compri¬ 
merle. E non conta sapere 
se avesse ragione o torto- 
conta che lo fece. E Marc di¬ 
venne lussemburghese e 
Helmut l'aUenatore del Lus¬ 
semburgo. Come sapete il 


Granducato non ha monta¬ 
gne e sarebbe interessante 
sapere se nei bar del piccolo 
Stato si discute del campio¬ 
ne e se le sue imprese ven¬ 
gono seguite sugli schermi 
della Tv e sul giornali. Credo 
che In tutto II Lussemburgo 
esista un solo impianto di n- 
salita per un pendio sul qua¬ 
le non si potrebbe organiz¬ 
zare nulla. 

Helmut è ruvido e sangui¬ 
gno. Ma neH'ambiente dello 
sci alpino è rispettato come 
pochi. SI dice che abbia co¬ 
stretto il figlio a fare cose im¬ 
possibili. Ma é un mito. In 
realtà Helmut Cirardelll ha 
sempre avuto paura per 
Marc, che ama profonda¬ 
mente, e lo frena quando 
decide di impegnarsi sui 
pendìi della discesa' libera. Il 
fatto é che Marc è un cam¬ 


pione nato e corre solo per 
vincere e non ci ha messo 
molto a capire che per vin¬ 
cere la Coppa del Mondo bi¬ 
sognava impegnarsi su tutte 
le trincee Facile a dirsi... 

Marc è una cicatrice am¬ 
bulante. Ha subito un nume¬ 
ro impressionante di opera¬ 
zioni e ha rischiato di morire 
dopo la tenibile caduta sul 
pendio del «supergigante» a 
Sestriere I nei novembre 
dell'89. Un embolo gli corre¬ 
va nelle vene e I medici se 
ne accorsero appena in tem¬ 
po Ha vissuto a lungo con 
una sacca nella quale si rac¬ 
coglieva il liquido sieroso 
prodotto dal male che lo tor¬ 
mentava. I medici gli consi- 

g liavano di smettere e lui rl- 
atteva che la sua cantera 
non era ancora finita. Che 
aveva aiicora qualcosa da 
vincere, per esempio la 
quarta Coppa del Mondo. E 
per vincere la quinta ha già 
deciso che non si servirà più 
della discesa libera, troppo 
pericolosa per un vecchio 
combattente qual é. 

Alberto Tomba dice che 
la Coppa di quest'anno glie- 
l'ha regalata lui. E' vero. Ma 
non basta regalare qualco¬ 
sa. Se Alberto decidesse di 
regalare la Coppa - poniamo 
- a Kurt Ladstaetter dubito 


che lo sciatore di Brunico sia 
in grado di prendersi il do¬ 
no. 

Mare Girardelli é uno scia¬ 
tore straordinario. Nelle di¬ 
scipline tecniche non lo si 
veae mal con all sci di tra¬ 
verso. I tracciati li sente co¬ 
me cose vive e 11 percorre 
con maestria ineguagliabile. 
Ha deciso di diventare un 
grande discesista e ha vinto 
a Kltzbuehel e a Wengen, i 
tracciati del re. Ha vinto la 
Coppa di questa stagione 
con sei gare ancora da di¬ 
sputare. Ha vinto poco, solo 
tre volte, ma é salito moltissi¬ 
mo sul podio e quando non 
CI è salito ci é andato vicino. 
Soffre per una infiammazio¬ 
ne al ginocchio sinistro e al¬ 
la fine detta stagione si farà 
operare C poi nprenderà ad 
altenarsi. Si alza presto il 
mattino e si allena da solo, 
con pazienza e con feroce 
determinazione sotto gii oc¬ 
chi attenti di papà. 

E l'Austria? E' il suo Paese 
ma non runpiange di aver 
scelto un pabaporto diver¬ 
so. «Abito in un posto», dice, 
•dal quale posso raggiunge¬ 
re in meno di un'orata Soz¬ 
zerà, l'Italia e la Germania. 
Sono un cittadino d'Euro¬ 
pa». 
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Ciclismo 
Roninger ipoteca 
ia Parigi-NIzza 
Male Bugno 


Camporese 
sale ancora 
nel mondo: 
ora è numero 26 


Camporese (nella foto) continua la scalata fi tennista ha 
infatti guadagnato due posti nella classifica mondiale Atp, 
passando dal ventottesimo al ventiseiesimo posto Eguaglia 
cosi il «record» di Canè ■ attualmente relegato al numero 183 
- che il 21 agosto 1989 raggiunse appunto la ventiseiesima 
posizione Gli allri italiani (fra parentesi la collocazione pre¬ 
cedente) Caratti n 37 (37), Ftirlan 69 (75). Nargiso 113 
(tIS). Pistoiesi 130 (130), Pescosolldo 136 (136), Pozzi 
172 (174),Cane 183 (184). Al vertice della classifica, intan¬ 
to, niente di nuovo Edberg sempre in testa, seguito da Bec¬ 
ker, LendI e Agassi In campo femmmUe, mime, la conferma 
delle previsioni della vigilia da ien, dopo 186 settimane, non 
é più la tedesca Giaf la n l.éstata superata dallaSetes. 

Già alla seconda tappa la 
Pangi-Nizza sembra over tro¬ 
vato il suo padrone lo sviz¬ 
zero Tony Roninger, Infatti, 
nella cronometro a squadre 
di ien - la 47 chilometri di 
Nevets - ha fatto li vuoto e ha 
conquistato la maglia bian¬ 
ca di leader Roninger, ha inflitto agli avversari distacchi pe- 
sariu i’12'' all'iilandese Kelly, l.'7‘' ai francese Pignori, l'40 
allo statuiutense Lemond. Mate Bugno, che in classifica oc¬ 
cupa ora li sessanlaquattresimo posto. 

Scilo a Bari per il prossimo 
campionato? L'Ipotesi sem¬ 
bra probabile II presidente 
del Bari, Vincenzo M starre¬ 
se, piccato dalla contesta¬ 
zione sempre più vivace, ha 
chiesto l'attaccante dellln- 
ter, proprietaria del suo car¬ 
tellino In merito ha avuto un lungo collo(]uio con Peli egrini, 
ma non ha avuto, almeno finora, una nsposla affermatlm Si 
sarebbe detto però propenso a lasciare in «parcheggio» 0 
giocatore In una squadra italiana. E questa potrebbe essere 
appunto il Bari, che avrebbe cosi trovato il sostituto di Motel- 
laro Un rinvio, invece, per cjuanto riguarda l'affare Cascoi- 
gne-Lazio I dirigenti biancazzuiii hanno rimandato il loro 
viaggio a Londra, in attesa di una chiamata dei dirigenti del 
Toltenham. Cascoigne proprio ieri é stato operato di ernia 
inguinale* resterà fuori cinque settimane li Napoli, infine ha 
smenbto di aver messo sul mercato Ferrara Voci proventett- 
ti da Tonno avevano accennato ad un possibile scambio 
Ferrara-SchiUaci la società azzurra si é affrettata a negare 

É ufDciale* Lucescu non è 
più l'allenatore del Pise La 
squadra é stata affidata al 
tecnico che condusse I ne¬ 
razzurri in serie A lo scorso 
anno. Luca Giannini L'an¬ 
nuncio é stato dato dal pre¬ 
sidente Anconetani: rijuce- 
scu non ha colpe, fi suo unico limite è stato quello d I avere 
un concetto del calcio diverso dal nostra Abbiamo comun¬ 
que invitato Lucescu a rimanere con noi fino al 30 ugno». 
Anconetani ha poi precisalo che non d saranno più liiiiri an¬ 
ticipati e che é stata stilata una tabellaaalvezza: Il punii per 
restare in serie A. A BaricOa. invece, ti é dimesao, dopo il 
crollo delle ultime domeniche, Salvaiore Esposito. Nuovo 
tecnico al 99% Roberto Clagluna. 


Scambio Schillaci 
Ferrara sull'asse 
Torino-Napolì? 
Secca smentita 


Esoneri: Lucescu 
addio Pisa 
Barletta: salta 
Esposito, arriva 
aaoiuna_ 


Cniyff allo stadio 
Dopo 2 seminane 
dall’operazione 
ai cuore incontra 
i suol giocatori 


Uattenaiore del BaitteOona 
Johan Cniyfl che il :!7 léb- 
taato era stato e^vio ni 
cuore C applicatt due by¬ 
pass) .si é recalo Ieri allo sta¬ 
dio l^u Camp per incontra¬ 
re 1 suoi gkxalotLUn collo¬ 
quio di mezz'ora prima di 
rientare nella sua baitazkxie dove sta trascorrendo una cotv 
valescenza di due mesi prima di rìtomoie olla nonnaie attivf- 
tà. 


Argentina: espulso 
dall’arbitro 
Non voleva mettere 
i parastinchi 
anti-Aids_ 


Un appunto per Casarin* fai 
Argenltaia gli arbitri sono tre¬ 
mendi. Leonardo Rodrìguez 
del San Lorenzo de Almagro 
è stato cacciato dal campo 
dal direttore di gara CuiUer- 
mo MaiconL perché dopo 
numerosi timU ti nTiutava di 
insossare gli obligalori parastinchi, come misura anti Aids. E 
accaduto durante la partita di campionato con L'argentinos 
Junior. 


KNRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


La gioia di Marc Girardelli dopo la conquista della 4> coppa del mondo 


RaUhie. 18.20Tg2Spoitsera;20.ISTg2 Lo sport 
Ralbre. li Pattinaggio a roteile; Il .30 CteUsmo trofeo CEE; 15.30 
Hockey pista; I6Ca]cioaonque; 18 45 Derby. 

Italia I. 20 45 Coppa Italia, semifinaie Napoli-Samfidona; 23 
L'appello del martedì 
Reteqnattro. 23.55 II grande golf. 

Trac. 13Spcrtnewt,0A0 Pattinaggio artistico. 

Téle 2.12 30 Campo base; 13.30 Settimana gol; 14 30 Sport 
parade; ISJO Calcio-campionato spagnolo; I7.1SIM, I8J0 
Wiestling spotlight; 20.15 Eroi; 20 30 Calcio: Aston VUla-Lu- 
ton, 22 JO Obiettivo scL 


RENAULT 19 "LIMITED" 

Quando il confort è “chiavi in mano" anche l'aria condiziona¬ 
ta é di serte. Renault 19 “Lamited" è la prima opportunità di sco- 
prtre un livello di confort mai visto in un’auto di questa categoria. 

Un vantaggio unico che si aggiunge ad un equipaggiamento di 
bordo esclusivo* volante regolabile, alzacristalli elettrici anteriori, 
chiusura centralizzata con telecomando. 


Da nUltoaaJt nuove formule finamtarte Renault sceglie lubrificanti alt 


IL TUO CLIMA IDEALE. 



L^ARIA CONDIZIONATA DI SERIE 

Un piacere esaltato dalle prestazioni del motore Energy MOO 
cc da 80 cv e dalla qualità di un comportamento su strada (Che 
rende ideale anche il duna di guida. 


RENAULT 19. FORTEMENTE TU. 


Renault 19 Chamadé Limited. 

Serie limitata. Prezzo ideale: 

L. 17.330.000 chiard in mano. 


I Concessionari RencaUt sono suUe Pagine OuxUe 


rUnltà 
Martedì 
12 marzo 1991 
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Sport 


Ricchi^ Un asse lega le crisi della Juve di Agnelli 

potenti al romano Messaggero basket di Cardini 

e delusi Investimenti, campagna acqdsti faraonica, 

molti manager per un bilancio allarmante 

Imperi dello sport 
nel segno del crack 


■i La Juventus calcio come II Messaggc* 
■o basket Campioni a confronto, campio¬ 
ni suH'orto di due crisi parallele. Due squa¬ 
dre di due differenti sport si guardano allo 
specchio e si riscoprono alle prese con un 
■marzo nero* che li ha fatti precipitare nel¬ 
le classifiche dei rispettivi campionati. La 
Juventus di Ogi Maifredi, la Juventus del 
•new deah blanconeio ha perso definiti¬ 
vamente contatto dalla coppia di testa 
Sampdoiia-Inter e dallo stesso Milan. Il 
Messaggero è precipitato dal primo al 
quatto posto e ^ è trovato alle prese con 
problemi interni che lo stesso allenatore 
Valerio Bianchini definisce gravi Due 
squadre, due società che hanno speso du¬ 


rante l'estate cifre da capogiro, si sono da¬ 
te una nuova veste societaria manageria¬ 
le, hanno sconvolto il mercato con investi¬ 
menti faraoniche ma che si ritrovano all'i¬ 
nizio della primavera con un bilatKio in 
tosso sicuramente inferiore alle attese. 

Smentito in casa-Juve il vertice tra l'av¬ 
vocato Gianni Agnelli (che ieri ha com¬ 
piuto 70 armi), il presidente Chiusano, Lu¬ 
ca di Montezemolo e l'allenatore Maifredi 
che si sarebbe dovuto svolgere ieri nella 
sede torinese di Piazza Crimea. Dopo il ko 
subito a Milano contro l'Inter, la posizione 
del tecnico - preferito in estate al già rim¬ 
pianto Zoff - si era ulteriormente aggrava¬ 


ta e si era nuovamente sussurrato di possi¬ 
bili dimissione del tecnico. Ipotesi, tutta¬ 
via, che non ha trovato conferme nella 
giornata di ieri. 

Vertice, invece, che si svolgerà oggi a 
Roma nelle stanze dei bottoni del Gruppo 
Femizzl tra Carlo Sama, il presidente del 
Messaggero, e l'allenatore Valerio Bian¬ 
chini Per Michael Cooper, la «stella» statu¬ 
nitense pagala a peso d'oro per vincere lo 
scudetto del basket, si parla di un possibi¬ 
le «taglio». : forse ariiva la stella slava Dra- 
zen l^trovic Solo oggi si saprà se la spun¬ 
terà Sama (che vorrebbe confermare li 
giocatore) oppure Blmchini che optereb¬ 
be per una sua sostituzione. □/./. 


Dopo r«acquisto» Fiat 
la cura di Montezemolo 


MARCO DB CARU 


M TORINO. La Juve super- 
star era nata molto prima di 
realizzare il boom nella cam¬ 
pagna acquisti. Il primo, clas- 
. sico segnale di una rtvoluzio- 
. ne totale negli uomini e dei 
, metodi è arrivato il 5 febbraio 
• dello scorso anno, con il get¬ 
to della spugna da parte di 
‘ BoniperU. Si fece un gran 
' parlare, nei giorni seguenti, 
sulle reali cause del gesto 
clamoroso: oggi si sa die la 
nuova Juve era già disegnata 
nella mente dei suol padroni. 
Ma c'era stato un altro impo^ 
tantissimo avvenimento 
' qualche mese prima, passato 
quasi inosservato, a htstlmo- 
nian fermenti nuovi; la Fiat, 
tramite la Sisport, entrava di¬ 
lettamente nella giallone 
« della Juventus con un ingres- 
‘ so di quote pari al 7SX del 
pacchetto azionario nel con¬ 
siglio di amminisbazione 
bianconero. In poche parole, 
gli utili e te perdite da quel 
" momento sarebbero stali ri¬ 
partiti nell'intera casa madre, 
t L'intenzione quiitdi di far di- 
ì ventare un«socieià di calcio 
r qualcosa di più complesso, 
, una macchina da spettacolo 
;. produttiva e complementare 
' all'immagine Fiat nel mon- 
do, era ^ un fatto compiu- 
- " lo. Dopo le dimls.sioni di Bo- 
nipertf, a soli sette giorni di 
distanza, ecco arrivare il silu¬ 
ri' ranwnto di Zoff, un uomo 
dall'immagine non troppo 
funzionale al nuovo look che 


a molti sembra bertusconla- 
no, almeno nella filosofia. 
Pezzo per pezzo, la vecchia 
Juve fu smontala e, soprattut¬ 
to. fu arricchita di nuovi tas¬ 
selli nello staff dirigenziale, 
ognuno a ricoprire Incarichi 
ben precisi e complementari 
Ira loro. Montezemolo vice- 
presidenle. con pieni poteri 
nella strategia di consoUda- 
menlo della nuova immagi¬ 
ne, Governato suo dlretro 
consulente del meicaio cal¬ 
cistico, con land saluU a Pie¬ 
tro Giuliano, che ormai non 
avrebbe più trovato uiui col- 
locazione degna del suo glo¬ 
rioso pasHlo. Viene creala 
anche ex novo la figura del 
direttore generale, mal esisti¬ 
ta nella Juve bonipertlana. e 
Montezemolo indica uno dei 
suoi più ndaU collaboratori 
di Itane '90, Enrico Bendonl. 
Arriva perfino un esperto di 
informatica. Catalano, che si 
occupa delle nuove iniziative 
di comunicazione e di Imma¬ 
gine. La palazzina di piazza 
Crimea sembra trasformata 
in una colossale business- 
house all'americana. Dalle 
stanze dei bottoni partono 
rapide le consegne; primo 
obiettivo Bagflio, da centrare 
a tutti i costi secondo: vince¬ 
re la concorrenza sui giovani 
migliori, bruciando il tempo 
agii avversari per DI Canio, 
Corini e Orlrmdo. Terzo; cat¬ 
turare uno degli stranieri più 


appetiti, Haesster, strappan¬ 
dolo alla Roma che si era fat¬ 
ta avanti con il Colonia. Per il 
resto, piena fiducia in Mailre- 
di, anche se non manca Io 
scetticismo delt'Awocato 
quando il nuovo tecnico gii 
assicura che LuppI e De Mar¬ 
chi anche se costano dieci 
miliardi in due, sono un affa¬ 
re e che Judo Cesar, nono¬ 
stante costi solo due soldi, 
sarà un ottimo difettsore. La 
Signora non ha esitazioni e 
apre I cordoni della borsa; 
venti miliardi per il divino 
Gaggio, tredici per Haessier, 
dieci per Di Canio, poco me¬ 
no per CorinI e Orlando: alta 
fitte, la cifra totale fa stropic¬ 
ciale gli occhi sessanta mi¬ 
liardi rondi rondi Chiusano 
non si scompone: si sono 
tanti, ammette in più occa¬ 
sioni ma sono tutu autentici 
e indixutlbiìi invesUmenU. E 
Intanto gongola, perché il 
suo primo desiderio si avve¬ 
ra. superare quota 2Smila 
abbonamenti, record storico 
che neppure la Juve di Plattni 
riuscì a raggiungere. Sembra 
quindi chiaro che la prima ri¬ 
sposta dei Ufosi alle promes¬ 
se di spettacolo ha dato ra¬ 
gione alla politica del nuovo 
corsa. Oggi con due traguar¬ 
di su tre^litt all'Inizio della 
primavera, esattamente cioè 
come successe a Zoff, chissà 
quanU fedelissimi, se non 
avessero una tessera già pa¬ 
gata, andrebbero ancora allo 
stadio. Forse, solo la Doxa 
potrebbe rispondere. 



Numeri In rosso 

JUVERTOS 


Acquisto giocatori 

60 

(B^lo 20, Haessier 15) 


Stipendio MaliradI 

1 

Settore tecnico 

1 

Settore marketing 

2 

Settore giovanile 

5 

Settore amministrativo 

1 

TOTAU .. , TOaBlardl 

HCnMMERO 


Acquisto giocatori 

375 

(Radia 15. Niccolal 13) 


Stipendio Bianchini 

1 

Settore tecnico ■ 

1 

Settore marketing - 

4 

Settore giovanile 

1 

Settore amministrativo 

4 

TOTAU . AMaUIaidl 



Miliardi nel canestro 
per un aiilm'e di fornica 


LEONARDO lANNACCI 


■i ROMA. Nelle borse di lutto 
il mondo si chiama <rack». In 
quella dei canestri gli espeni 
parlano già apertamente di cri¬ 
si. Un'altra «domenica nera» 
ha fatto precipitare te azioni 
del Messaggero nella Walt 
Street del canestri; Quattro sci¬ 
voloni consecutivi in campio¬ 
nato. il crollo dal primo al 
quarto posto in classifica nel 
giro di venti giorni Le quote 
del Messaggero baskel il ramo 
cestislico dell'holding del 
Gruppo Femizzi, hanno subito 
un ridimensionamento clamo¬ 
roso proprio nel mese di mar¬ 
zo, quello che secondo le pa¬ 
role di Bianchini avrebbe do¬ 
vuto «lanciare nello spazio» la 
squadra più ricca del campio¬ 
nato». Già, alla riceica di uno 
scudetto che al momento sem¬ 
bra solo una pia illusione per 
le ambizioni di Bianchini al 
Messaggero é rimasta l'etichet¬ 
ta scomoda di spcndacciona 
regina del mercato. 

Al suo secondo anno sul 
parquet - il gruppo Ferruzzi en¬ 
trò ufficialmente nel basket nel 
luglio del 1989 - il Messaggero 
ha sconvolto la scorsa estate 
nuovamente il mercato estivo 
con una serie di investimenti 
■boom». Nella prima stagione 
aveva speso 40 miliardi per ri¬ 
strutturare Il PataEur, strappare 
Valerio Bianchini alla Scavoll- 
nl convincere Feny e Show a 
giocare a Roma, ricreare dal 
culla una società come il vec¬ 


chio Bancoroma ormai sull'or¬ 
lo del naufragio. E l'entrata del 
grappo Ferruzzi aveva effetti¬ 
vamente avuto un effetto defla¬ 
grante per chi crede all'equa¬ 
zione soldi basket spettaco¬ 
lo, anche se I risultati della pri¬ 
ma stagione sono stati effìmeri 
e hanno fatto capire a Carlo 
Sama - il brocclc destro di Raul 
Gardini e il numero uno del 
Messaggero - che nello sport 
vincere non è poi cosi conse- 
guqnzìale agli Invistimenti pro¬ 
dotti. 

All'inizio della seconda 
stSaglone, forte dell'esperien¬ 
za negathq del debutto, lo ster¬ 
minato staff dirigenziale del 
Messaggero che fa capo a Sa- 
ma ma che prevede airche 
Ivan Gardini (figtio'di Raul), 
Angelo Rovati e Italo Frano 
(vicepresidenti), Giuliano Me- 
cozzl (direttore sportivo), Ste¬ 
fano Flammini (procuratore 
generale) e Antonio Agnoc- 
chetti (relazioni esterrre), è 
tornato alla carica setacciando 
il baskel mercato e rinnovando 
per 8/10 la squadra che aveva 
deluso l'anno prima. Sono ar¬ 
rivati Radia (tre miliardi all'an¬ 
no d'ingaggio) e Michael Coo¬ 
per (un miliaido), sono arriva¬ 
li Niccolal (13 miliardi). Ave- 
nia (I e mezzo) e il trio Ai- 
buia^ Piccoli-Croce. È stato 
messo sotto contratto persino 
un fisioterapista americano, 
latto venire appositamente da¬ 
gli Usa. Ma, come ha ammesso 
ieri con molta onestà Bianchi¬ 


ni: <Ci siamo fatti l'etichetta di 
squadra di All Star miliardaria, 
ma l'esperienza e la capacità 
di diventare una 'squadra' 
non si può comperare al su¬ 
permercato. Noi abbiamo due 
giocatori esperti come Cooper 
e Premier, un paio di pedine 
utili come Lorenzon e Ragazzi 
e un gruppo di giovani die si 
sta formando». Un alibi tutta¬ 
via, che regge poco alla luce 
degli ultimi risultali. Ieri a Ro¬ 
ma si parlava di un possibile 
taglio di Cooper, convalescen¬ 
te dalla mononucleosl per tro¬ 
vare un pivot con i fiocchi da 
pescare nedi States, (^gi ci 
sarà il vertice decisivo negli 
eleganti ufild del Grappo fer¬ 
mai a Roma. Nel caso di la- 
giio, la voce «acquisto e stipen¬ 
di» giocaiori subirebbe un ulte¬ 
riore impennata. 

Fondamentale, a questo 
punto, il risultato che ollenrà il 
Messagwro a giugno. Aitual- 
menteli quarto posto In classi¬ 
fica disegnerebbe per i romani 
un tracciato pericoloso nei 
play-off. Una «non vittori» - e 
nelle stanze dei bottoni del 
grappo Ferruzzi anche un se¬ 
condo posto verrebbe consi¬ 
derato come tale - non cam¬ 
bierebbe, tuttavia, più di tanto 
le strategie societane. Nel miri¬ 
no di Carlo Sama c'è già Stefa¬ 
no Rusconi il «gioiello» di Va¬ 
rese. Il prezzo? Venti miliardi il 
cartellino, uno d'irigaggio. La 
filosofia, in casa raruzzi, è 
sempre quella anche se per 
ora i miliardi non hanno anco¬ 
ra latto canestro. 


La Samp con la testa allo scudetto 
già prepara il domani senza Boskov 

n Vecchio Santone 
coniavano? 
Ranieri è il futuro 


Neanche il tempo di brindare e già si toma in cam¬ 
po per far fronte ad un altro importante impegno. 
Stasera i doriani saranno di scena a Napoli nell’an¬ 
data delle semifinali di Coppa Italia. Boskov dà un 
po' di respiro ai più affaticati, tra questi Vìalli e Dos- 
sena. Intanto già circolano voci sul cambio della 
panchina. Si parla di Ranieri come nuovo allenato¬ 
re, mentre Boskov potrebbe finire al Napoli. 


SERGIO COSTA 


■■ GENOVA. La festa? È ri¬ 
mandata. La Sampdona non 
ha tempo di festeggiare, que¬ 
sta sera c'è il Napoli, la gara 
d'andata delle semifinali di 
Coppa Italia. Sarà una Samp- 
doria vera, almeno nello spiri¬ 
to, Boskov lo giura anche se 
annuncia la grande rivoluzio¬ 
ne. «Marzo è un mese tenibile, 
molti miei giocatori devono n- 
posare, usciranno Mannini, 
Pari, Dossena e Vialll voglio 
dare spazio a Bonetti, Ceiezo. 
Mikhailichenko e Branca. Ogni 
avvicendamento è motivato; 
Dossena non ha ancora saltato 
una partita, ha 32 anni, è giu¬ 
sto risparmiarlo. Pari è rimasto 
fuori solo a Cagliari, non posso 
scoppiarlo. Dovevo scegliere 
fra Mannini e Vieichowod, 
preferisco lasciar fuori il pri¬ 
mo, perchè Vieichowod sarà 
squalificato e domenica non 
potrà giocare a Pisa. Vìalli farà 
staffetta con Mancini Luca 
vuol giocare la ripresa, lo ac¬ 
contenterò. Tanti cambi non 
significano una Sampdoria ri¬ 
nunciataria, chi entra ha mn- 
de classe, Cerezo e Mikhaili- 
chenko sono giocaiori intema¬ 
zionali, Branca ha già segnalo 
parecchio. Bonetti cerca spa¬ 
zio. Mi aspetto un Napoli moti¬ 
vatissimo, gli è rimasta solo la 
Coppa Italia per salvare la sta¬ 
gione. ma noi non abbiamo 


paura, perchè siamo un a gran¬ 
de squadra. Dobbiamo segna¬ 
re un gol, una sconfitta per 2 a 
1 sarebbe l'ideale». 

Una Sampdona inedita, an¬ 
che sul piano tattico. «Voglio 
provare Cerezo libero e Lanna 
marcatore su Caieca, una so¬ 
luzione che potrebbe essere 
adottata aiKhe a Pisa per rime¬ 
diare alla assenza di Vtercho- 
wod. Non fatevi inganirire dai 
nomi in panchina, saremo co¬ 
munque competitivi». Boskov 
ha un motivo in più per fare 
bella figura. Ieri da Rama è 
nmbalzata la candidatura di 
Ranien come possibile allena¬ 
tore della Sampdona, si dice 
che Boskov, lasciato libero a fi¬ 
ne stagione da Mantovani, po¬ 
trebbe accasarsi a Napoli II 
tecnico slavo preferisce non 
commentare questo valzer di 
voci, icn mattina però era piut¬ 
tosto abbacchiato. Forse teme 
davvero di non essere riconfer¬ 
mato, in cinque armi ha porta¬ 
to la Sampdona nell'élite del 
calcio, una sua partenza, so¬ 
prattutto se arrivasse il primo 
scudetto, avrebbe il significato 
di una beffa. I silenzi di Manto¬ 
vani non lo aiutano, a IBoskov 
non resta che sperare d I vince¬ 
re il più possibile, comincian¬ 
do da Napoli 


Staseira la Coppa Italia 

Un viaggio al Sud 
Vialli e Dossena a riposo 


MB ROMA. Coppa Italia, 
penultimo atta Si giocano 
le semifinali. Stasera tocca 
a Napoli e Sampdoria, do¬ 
mani a Milan e Roma. Si 
patte stasera con la sfida 
del San Paolo tra i primi 
delia classe del campio¬ 
nato e i campioni d'Italia 
uscenti, per l'occasione 
\Bo5kov darà un turno di ri¬ 
poso a due suoi guerrieri: 
Vialle e Dossena che sie¬ 
deranno in patKhina. I 
partenopei saranrto al 
completo, Maradona 
compreso. 


NAPOLI-SAMPDOBIA 

(Italia tote 20,4S) 

Galli 1 Pagiiuca 
Ferrara 2 Lanna 
Francinl 2 Bonetti S. 
Grippa « Katanec 
Alemao a Vierchowod 
CorradinI • Invemizzl 
Venturini T MikhalUchanko 
De Napoli 8 Cerezo 
Careca 9 Branca 
Maraocna IO Mancini 
Zda t1 Lombardo 
Arbitro; Sgulaato di Verona 
Taglalatela 12 Nuclart ' 
itlaardi 12 Mannini 
Mauro 14 Pari 
Incocciati 12 Oossano 
Silenzi 12 Vialli 


‘ Bologna affonda. La sqpdra scivola mestamente in B, un presidente mai amato vende 
i d club, ma gli impreditorì locali sono indifferenti e il futuro resta incerto 


i Ricca, dotta e retrocessa 


Dai sogni del megastadio alla probabilissima disce- 
sa in B. La Bologna uffìciale si interroga sul futuro 
della società e sullo scarso appeal che la società 
^ rossoblu continua ad esercitare sugli imprenditori 
‘ locali. «L'importante è non continuare la lenta retro- 
A cessione che avviene in altri campi» dice l’editore 
# Enriques, mentre c’è anche chi «perdona» Corioni e 
K chi invoca il ritorno di Maifredi. 

' 

V._ 


LUCABOTTURA 


y 

RM BOLOGNA. Cera penino 
chi voleva per Bologna un me- 
K gastadio da 80.000, e adesso si 
y unisce al coro dei singhiozzi 
^ per la probabilissima letroces- 
h sione dei rossoblu. Vediamo 
r-' come l'hanno presa le diverse 
^ componenti della città •ullicia- 
k' *“*• 

I, Cianandrea Rocco di Torre- 
%-padula. presidente deU'As- 
{C soindustriali bolognesi e ga- 
rame delia cordata che sta trat- 
landò con Corion! facqulsto 
» del Bologna, preferisce non 
analizzare pubblicamente la 
^ situazione della società «per 
r evitare banalità su ,un tema 
% che mi rimarda da vicino». Di 
lui parla Giandomenico Marti- 
>, ni che di Rocco è socio nella 
FInaziaria felsinea e potrebbe 
uiM alla nuova gestione della 
società; «Sta cercando di ripor- 
r' lare il Bologna ai bolognesi, e 
1 lo la con le armi che sempre 
usato, entusiasmo ed elflclen- 
'V za. S tratta di una persona di 
pande serietà e notevoli capa¬ 


cità». 

Conferma al cambio di rotta 
anche da Roberto Dalle NMa- 
re, assessore allo sport del Co¬ 
mune di Bologna: «C’è da recu¬ 
perare un intero pezzo di sto¬ 
ria rossoblu, e per lario occor¬ 
re un nuovo assetto dirigenzia¬ 
le che a Palaao d'Accuislo au¬ 
spichiamo. Nuovi interlocutori 
ci vedrebbero pronti al dialo¬ 
go, anche se non possiamo as¬ 
sumere un titolo di capi-corda¬ 
ta morali che non rientra nei 
nostri doveri istituzionali». 

Marco Leonelli, direttore del 
Resto dei Carlino, monetizza le 
ripercussioni che il crollo della 
squadra di Radice avrà sulle 
vendite del suo giornale: «Tutu 
ci auguravamo il miracolo, per 
ragioni alfeltive ed economi¬ 
che: col Bologna In serie A la si 
vende di più, anche se non sia¬ 
mo in presenza di una piazza 
In balla dei tisullati. I miei con¬ 
cittadini amano la squadra, 
ma non visceralmente, e que¬ 


sto li rende Immuni anche da 
certi eccessi di contestazione 
che traviamo in altre città». 
Peccato soltanto che questo 
atteggiamento tiepido si sia 
sempre ripercosso anche sul 
mondo imprenditoriale... «Chi 
arriverà, anche senza essere 
un Berlusconi o un Agnelli do¬ 
vrà avere il coraggio di Investi¬ 
re, di mettere sui piatto della 
bilancia I soldi necessari alla 
rifondazione della società. Al¬ 
trimenti che CorionI se ne vada 
onoèindiileiente». 

Luigi Enriques dirige la Zani¬ 
chelli antichissima casa editri¬ 
ce bolognese. È preoccupato, 
ma non per il pallone: «La serie 
B non mi sembra una tracia, 
e mi stupirebbe se la città la 
considerasse come tale. Piut¬ 
tosto deve stare molto attenta 
a non continuare una retroces¬ 
sione di cui è lentamente vitti¬ 
ma in altri campi. Comunque 
la soluzione ai mali del Bolo¬ 
gna esiste: bisogna richiamare 
Maifredi si farebbe un favore 
anche alla Juventus». 

I Per finire gli Ullras, che do¬ 
menica hanno assaltato Corio- 
nl Parla Maurizio (cognome 
ovviamente da omettere): «Il 
presidente ciba esasperati, ma 
a vendere tanto non è stato lui 
ma Sognano, collaboratore 
scelto male. L'altro grosso er¬ 
rore è stato Scoglio, in B an¬ 
drebbe confermato Radice. Si 
sveglino piuttosto i politici, il 
Bologna non conta niente nel¬ 
le alle sfere». 


Gianni Gavina 
«Mi dispiace 
per Radice 
non per Corioni» 


Mi Gianni Cavfna, l'attore 
emiliano che interpreta ogni 
martedì il commissario Sarti 
nei telefilm di Raidue stempera 
con l'ironia la violenta amarez¬ 
za di lllijso deluso: «Sono tre 
anni che non mi fido di Corio¬ 
ni, e ho sempre evitato la tribu¬ 
na vip delio stadio per non es¬ 
sere fotografato accanto a lui 
É un penonaggio poco credi¬ 
bile, ha superato i SO e si pre¬ 
senta col capello lungo alla 
Fonzie. Col coraggio di pren¬ 
dere in giro la gente andando 
a dichiarare che il Bologna fa¬ 
rà 20 punti nelle ultime dieci 
partite e finirà in Uefa». Cavlna 
è scettico anche sulle alternati¬ 
ve: «La cordata potrebbe avere 
successo solo se a guidarla fos¬ 
se Messner, Invece anche sta¬ 
volta nessuno andrà a vedere 
fino in fondo II bluff di CorionI 
Peccato, perché c’è gente che 
non se lo merita, come Villa, 
Radice « tutti i giovani che so¬ 
no stati buttati allo sbaraglio in 
mancanza di giocatori veri». 


Luigi Pedrazzi 
«Il pallone 
non rispecchia 
la città...» 


■i Non allineata la posizio¬ 
ne di Luigi Pedraal che guida 
la casa editrice U Mulino. .La 
realtà attuale dello sport bolo¬ 
gnese è quella della B, perché 
l'imprenditoria non vuole sa¬ 
perne di occuparsi di calcio. Ci 
vonebbe forse un Paperone al¬ 
la Agneili, ma non so neppure 
se sfa lecito che certi capitani 
d'industria scombussolino le 
regole dello sport intanto stia¬ 
mo qui a sperare che Prodi 
convinca Cardini a comprare, 
o che le Coop si Interino. 
Invano». «La realtà - prosegue 
Pedraal ■ è che l'universllà, i 
servizi sociali la buona ammi¬ 
nistrazione non trovano sfogo 
nello sport professionistico. 
Paradossalmente, visto che or¬ 
mai di Scudetti non si può più 
parlare, almeno l'anno prossi¬ 
mo avremo nella promozione 
un obiettivo interessante. Ma 
se si risorgerà, almeno che non 
venga nuovamente smantella¬ 
to il gruppo. Guadagnare con 
lo sport è lecito, ma non biso¬ 
gna approfittarsene». 



Luigi Celioni 


Enrico Boselli 
n.l della Regione 
«Perchè i vip 
si nascondono?» 

■■ Enrico Boselli, presidente 
della Regione Einilia-Roma- 
gna. non ne fa un problema di 
carta d'identilà; «Al di là del di¬ 
spiacere per la probabilissima 
retrocessione, non credo si 
possa imputare a Cononi la 
sua provenienza bresciano. Qi 
eirori sono altri. Penso comun¬ 
que che la realtà dei fatti con¬ 
traddica l'identificazione della 
B di una squadra di calcio con 
quella dell'intera città. Prova 
ne sia che le forze imprendito¬ 
riali locali mietono successi su 
diversi fronti. Se pioi decidesse¬ 
ro davvero di interessarsi al Bo¬ 
logna...». 


Milan. Dieci giorni per non scrìvere la parola fine 

Logorio da caldo moderno 
Le paure di un tramonto 


Milan in caduta libera: contro il Marsiglia un pareg¬ 
gio mortificante, con la Sampdoria una sconfitta 
senza attenuanti. Ora la parola d’ordine è fare qua¬ 
drato. Dieci giorni che possono sconvolgere, o ri¬ 
mettere .in assetto, il mondo rossonero. Domenica 
prpssima l’Atalanta, poi il Marsiglia in Coppa dei 
Caropionì. Saranno le partite decisive per il futuro 
rossonero con Sacchi o senza. 


DJUUOCBCCARELU 


Mi MILANO. Altro che prima¬ 
vera! Sul Milan soffia il vento e 
uria la bufera. Roba da sbanra- 
re porte e rmestre, e quando si 
esce, se proprio bisogna usci¬ 
re. conviene inriloisl un robu¬ 
sto piumone. Da una settima¬ 
na. per la precisione da mer¬ 
coledì SCORO, la squadra ros¬ 
sonera è in caduta libera. Con¬ 
tro il MoRiglla un pareggio 
mortificante. L'uno pari, tutto 
sommato, va stretto al Marsi¬ 
glia che con un piaico di for¬ 
tuna in più si poteva portare a 
casa il bottino pieno. Stesso di¬ 
scorso domenica contro la 
Sampdoria; il Milan perde due 
a zero, ma il risultato non è il 
dato più negativo. Il vero pro¬ 
blema è l'atteggiamento com¬ 
plessivo dei rossoneri: lenti 
scontati scoordinati, sempre 
in affanno. Si diceva che la di¬ 
fesa aveva patito l'assenza di 
Baresi. Beh, 1 risultati si sono vi¬ 
sti. Ma poi che senso ha far 
rientrare a tempo di record un 
giocatore infortunato? Chiara¬ 
mente non è al meglio della 


condizione; e poi, peggio, può 
di nuovo fan! male, subire una 
ricaduta. Ebbene, non è già un 
sintomo di debolezza il voler 
schierare a tutti i costi un gio¬ 
catore in piena convalescen¬ 
za^ Più o meno analogo il di¬ 
scorso per Van Basten: sarà 
bravo fin che si vuole, ma è 
chiaro che da solo non basta a 
tenere a galla una barca che 
affonda. E^difatti a Genova, l'o¬ 
landese è stato uno del peg¬ 
giori in campo. Lui però è re¬ 
sponsabile a metà: ogni pallo¬ 
ne, dilani gli arriva solo dopo 
una quincficlna di passaci 
Ovvio che una difesa navigata 
come quella sampdorìana, ab¬ 
bia tutto il tempo per disponi 
nell'assetto più opportuno E 
adesso cosa è succede al Mi¬ 
lan? Cosa ha in mente la socie¬ 
tà, anzi Berlusconi'' A giudica¬ 
re dalle dichiarazioni di ieri, dà 
fiducia ai suoi uomini: «Il Milan 
visto con la Samp non è stato 
un disastro», ha detto il presi¬ 
dente rossonero, che ha ag¬ 
giunto; «La società è compatta 


con tecnicf e giocatori Non 
credo ad un Milan cotto». Ha 
chiuso con una battuta. Berlu¬ 
sconi: «Sarà dura a MaisigUa? 
SI per i francesi». L'impresrio- 
ne generale, però, è che saran¬ 
no decisivi i prossimi dieci 

f lioml Mercoledì in Coppa Ita¬ 
la, arriva la Roma, poi dome¬ 
nica ci sarà l'Atalanta, quindi 
la trasferta a Maraiglìa. Dieci 
giorni che possono sconvolge¬ 
re, o rimettere In assetto, il 
mondo rossonero. 

I problemi del Milan sono 
noti. Cercare però di nsolverli 
lutti adesso aumenterebbe so¬ 
lo la tensione. Quello principa¬ 
le, naturalmente, riguarda le 
prospettive. Questa squadra è 
attieaala per proseguire nel 
suo dominio internazionale 
oppure li suo ciclo è arrivato al 
capolinea? Qui la discussione 
è aperta; certo, molti giocatori, 
anche se anagraficamente an¬ 
cora giovani, p>er quattro anni 
hanno subito una pressione 
martellante. Probabilmente, 
dal punto di vista mentale so¬ 
no saturi. Troppo stress, troppi 
impegni ravvicinati, tre^po di 
tutto. Anche la voglia di vmee- 
re. quella di essere sempre pri¬ 
mi che predica Socchi non 
può durare all'lnfìnilo. E se il 
Milan non salta l'ostatolo del 
Maraiglia, tutti questi piroblemi 
verranno a galla. A qiK>l punto, 
il nuovo corso sarà tutto da im¬ 
postare. Domanda: con o sen¬ 
za Sacchi? Vedremo. Intanto 
lasciamo passare questi dieci 
giorni. 











